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Condanna severa per il Pio Albergo 
È polemica sui giudici di Mani pulite 

Tangentopoli 
Sei anni 
a Mario Chiesa 

L'imputato-pioniere di Tangentopoli Mano Chiesa, 
è stato condannato a sei anni Accolte in sostanza 
le richieste del pm Antonio Di Pietro 11 presidente 
del Pio Albergo Tnvulzio deve anche pagare sei mi¬ 
liardi on acconto in attesa delle decisioni del tribu¬ 
nale civile Intanto il finanziere Ligresti ha ammesso 
di aver pagato al Psi e aHa De tangenti per 15 miliar¬ 
di per «ottenere attenzione» verso il suo gruppo 

Giudici indipendenti 
da difendere 


LA TRAGEDIA DI LIVORNO 


Terza superperizia conferma il sospetto del magistrato 
«Con buona probabilità prima lo scoppio poi lo scontro» 


I CGhtCoAiWij 

DEI, PS\ J 


CARLO SMURAQLIA 


L d condanna di Mano 
Chiesa a sei anni di re 
clusione accompagnata 
dalla restituzione di almeno 
una parte del maltolto rap 
presenta un punto termo di 
grande importanza nella vi 
cenda delle tangenti Dimo 
stra che I ipotesi accusatona 
degli iquirenti era fondata e 
di un colpo decisivo al mito 
della impunita sul quale, per 
anni avevano riposto le pro¬ 
prie fortune imixirtanti uo¬ 
mini politici imprenditon 
faccendieri di vano livello 
Lo SI deve certamente all irn 
pegno ed alla capaciti di un 
grii|i|)n (Il magistrati ma un 
che a quella iiidipciidenzts 
dell,, niagislraiura che piu 
volle abbiamo segnalato co 
me garanzia fondamentale 
non tanto per i singoli magi 
strati quanto per la collettivi 
ti Se essa non fosse stata 
consacrata solennemente 
nella Costituzione se tanti 
magistrati non I avessero 
concretamente praticata e 
se non I avessimo conside 
rat 1 come una grande con 
qu sta democratica certo la 
vicenda delle tangenti non 
san-trbe neppure nata o, co 
munqiie non avrebbe potu 
to ci'iisr'guirc alcun nsulta 
to È anche per questo che 
noi dobbiamo considerare il 
provvedimento di ieri soltan 
to come una prima pietra 
miliare e soprattutto non 
dobbiamo dare per pacific. 
percorsi e vicende giudizia 
ne ctie ancora sono attesi al 
varco da mille insidie Cir 
chi non ha ancora rinuncia 
to ad attaccare questi giudi 
CI anche se I arroganza e la 
violenza con cui Craxi si nfe 
nva a loro nell agosto scorso 
hanno dovuto subire qual¬ 
che Inforzata) milig<izione È 
di ler la notizia che un orga 
nizaiazione inlernazionale a 
Parigi sulla base di accerta 
menti a dir poco unilaterali 
faziosi e sommari e di argo 
menti assai discutibili ha 
sferrato accuse violente con 
tro I magistrati milanesi 1- 
dal P.irlamerito giungono la 
lora segnali tuU altro che 
rassicuranti (basterebbe 
pensare all emendamento 
presentato da alcuni demo 
cristiani qualche giorno la al 
Senato per tentare di assi 
curare I impunità a coloro 
che hanno ricevuto tangenti 


per I rispettivi partiti) Dun¬ 
que ci sono molti molivi per 
non ridurre la vigilanza Bi 
sogna che le indagini e i prò 
cessi proseguano fino in 
fondo perché solo cono 
scendo la venti potremo ca 
pire fin dove il marcio era 
riuscito a penetrare e co .a 
bisogna fare per estirparlo 
definitivamente È ben vero 
che CI sono anche segnali 
positivi c ò una vigile atten 
/ione deH'opinione pubbli 
ca che pretende che si vada 
Imo in fondo e solidarizza 
con chi la il proprio dovem 
c 6 il momento alto che s è 
iTHllzzato nella commissio 
ne Bicamerale dove si é if 
fermato il principio della 
unita della giurisdizione 
(che vuol dire allrancare 
una parte della magistratu 
ra ancora troppo legata al 
I esecutivo da vincoli ormai 
insostenibili) e sia proda 
mato il divieto per i magi¬ 
strati di assumere ogni li|X) 
di incarico extragiudiziario a 
sfondo economico (che si 
gnifica liberarli da un altro li 
po di attentalo all indipon 
denza non meno insinuati 
te 0 pencoloso di quello che 
può venite direttamente dal 
poteri politici) 

A nche qui però non c è 
da cullarsi sugli allori 
la settimana prossima alla 
Bicamerale si parlerà della 
posizione del pubblico mini 
stero e ancora una volta bi 
sogneri difenderla con in 
transigenza da ogni i[xnosi 
di dipendenza dallesecuti 
vo Uuanto poi all assunto di 
coloro che tentano di far le 
va su un preteso uso abnor 
me della carcerazione pre 
ventiva basterà ricordare 
che ormai il nostro sistema 
prcxiessuale prevede un 
complesso di garanzie an 
che rispetto al! opera degli 
inquirenti chevannodai ne 
cessari interventi del giudice 
|)er le indagini preliminari al 
controllo del 1 ribunale per il 
riesame ed al giudizio della 
Corte di Cassazione anche 
su singoli atti restriltivn della 
liberti [Ktrsonale Ma allora 
che cosa si prelendez Che si 
usino - fier i personaggi po 
lenti - metodi e regole diver 
SI rispetto a quelli che c on 
ducono ogni giorno in car 
cere centinaia di autori di 
assai più modesti reali-’ 
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È stata una bomba 

La Procura riapre il caso Moby Prince 


VEDBAI CHB 
RICORRERÀ' 
IN APPCUO 



sìfjf A<V>. 


In piazza 50 mila donne 
contro la finanziaria 
«Dateci il pane e le rose» 

«Non lo sd Giuliano Amato che abbiamo qià paga¬ 
to-’» Cinquantamila donne hanno sfilalo ieri per le 
vie di Roma cantando e gridando la loro rabbia e 
la loro opposizione a un governo che penalizza 
sempre i piu deboli Hanno chiesto liberta, giusti¬ 
zia solidanotà Quelli che Livia Turco ha definito 
"I valori costitutivi della sinistra» (Xchetto «Il mo 
vimento delle donne e a un nuovo inizio» Uno 
striscione diceva <Vogliamo il pane e le rose» 
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(iiridniKi k pritDO avvi 
sas^lK ti sono gl v tuUe ho U { 
to du assicri di banca in pruda 
ad aNlim n/a da fumo the m 
mangiano mugolando lu un 
ghit dulk mani u dui piudt c 
pule clulk gincxchid l uno 
addirittura particolarinLiilu 
agitato aru hu una gran (ulta 
dui gificKthKi sinislro l’oi 
murLokdi a Palermo il primo 
fattaccio In corso dui Milk in 
pieno contro allo 17 25 tlul 
pomeriggio un appari nlu 
munto tranquillo guomeir.i di 
f”nna ha aggredito puntando 
le un temperino rnultilama 
svizzero rosso alla gola una 
vece hia per strapparle un pac 
chetlo eli Marlboro hunudl a 
Faenza in un bar durante l.i 
trasmissione di Bisiard «Il 
processo del lunedi» ò entrate) 
un sacerdote che bestem 
miando come un turco c 
brandendo una P38 ha fatto 
sdraiare gli avventori con la 
faccia sul pavimento e gli ha 
sfilato tutte lu sigarette com 
presi due accendini di poco 
valore A Bologna un anziana 
infermiera entrata sibilando 
come un cobra in una tab«K 
chena ancora aperta in piaz 
z ì Grande armata di Kalasni 
kov -Datemi tutte le sigarette 
che tenete nascoste o vi faccio 
a pezzi» urlacchiava come 
un<i forsennata ed uscita in 
strada dove 1 aspettava un 


«Una bomba esplose a bordo della Moby Prmee po¬ 
co prima della collisione con la petroliera Agip 
Abruzzo» è questa la «logica» convinzione a cut ò 
giunto il procuratore Luigi De Frane o dopo aver let¬ 
to la superpcri/ia effettuata sulle tracce (ji esplosivo 
trovate nella nave Esclusa I ipotesi che a innescare 
l'esplosivo sta stato il calore o I urto Ma tra i familia¬ 
ri delle 140 vittimec'f'grande perplessità 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


Un giorno 
a casa 
diGeUì 




MIJVORNO Sul traghetto 
Moby Pnncc a bordo del 
quale trovarono la morte 
140 persone «con buona 
prob<ibilita é esplosa una 
bomba ed c esplosa prima 
della collisione con la petro¬ 
liera Agip Abruzzo I. ipotesi 
di un attentato adesso ò 
meno improbabile- 
Questa c' la conclusione 
logica a CUI ò giunto il sosti 
luto prrx uralore di I ivcrmo 
Luigi De Tranco che sta 
conducendo I inchiesta do¬ 
po aver letto i risultati della 
supcrpc'rizia sui residui di 


esplosivo redatta dall espi r 
to della Cnminalpol Ales¬ 
sandro Massari 

Sulla tragedia .iwenul.i il 
IO aprile- dc-llo scorso anno 
nc-lla rad i eli 1 porlo di I ivor 
no SI aprono COSI .i 18 mesi 
di distanza nuovi od inquie¬ 
tanti interrogativi Nelle Ire 
cento cartelle della superpe 
ri/ia le conclusioni del dot¬ 
tor Massari non sono cosi 
nette ma vengono escluse 
alcune- ipotesi c conlirinali 
■ilcuni dall già emersi diillc 
prime .in.ilisi rompiutc ni I 
fetrbraio scorso 
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La giunta Borghini è ormai diventata un autentico og¬ 
getto di culto per numerosi appassionati Alle ammi¬ 
nistrazioni rabelaisiane che I hanno prixeduta cia- 
pulonc e allegramente corrotte contrappone una co¬ 
rniciti dell'assurdo malinconica e all inglese perfet¬ 
tamente intonata al suo sindaco 
Non passa giorno senza che qualcuno si dimetta e 
qualcun altro (a volle un consigliere a volte un sem¬ 
plice passante) ne prenda il posto Lo stesso sindaco 
tutte le mattine, stenta a identificare i suoi colleghi Ma 
ò un politico abilissimo e riesce comunque a trovare 
una parola buona per tutti «Izei chi 6 scusi'’» «Ma si¬ 
gnor sindaco sono il nuovo viccsmdaco » «Bravo 
Barzaghi Volevo metterla alla prova» «Veramente, si 
gnorsindaco mi chiamo Corclli » -Oh insomma Co- 
relli Barzaghi che differenza può fare’’L impoilanteò 
lavorare tutti per Milano» 

MICHELE SERRA 


A Gerusalemme lopposizione e un ministro propongono misure anti-tedesche 

Israele in subbillo: «Boicottiamo Berlino» 
A Roma armi nazi per Tassalto allo stadio 


Peter Glotz 
«Ci vuole 
muso duro» 


Se n»n sar.) posta fine alla violenza contro gli ebrei 
tedeschi, Israele dovrà boicottare la Germania 6 
questa la proposta avanzata ieri da un ministro del 
governo Rabin che il premier esaminerà «attenta¬ 
mente» Un giovane turco ucciso a Colonia ma la 
polizia esclude una matrice razzista A Roma e Mila¬ 
no migliaia di studenti m piazza per dire no al razzi¬ 
smo e all'antisemitismo «L-a libertà è di tutti i colon» 


ALESSANDRA BADUEL PAOLO SOLDINI 



■i IsMuk ti i cK<.( niiMtu lun 
k* cnb< tu til qovi nio ludcsQO 
pur lo «se arso vigore » nul rupn 
niurr i nuon izisti II ininislro 
(K 11 Islruzionu Slmlaniit Alf)ni 
propone il boieoUdguio nei 
etmironli dell i (»( nn.ini i vu gli 
ubrei ludustlu non s.innno 
.i(i(gli it.imcnU proletli «l.so 
iniiK rt> .iiu nt jruuntt Ki riehiu 
si I» (Ik hiar i il primo rninislro 
Kibin Coniro 1 nuon jzisti for 
sr SI etnmiKi i i fare sul seno 
in Ck rnìaiii.f I)oik> i i messa 
fnonkgg( <kl tsdìioniilistuhc 
fronf soiKi se lU iti liresti u 
pr rc,uisiZioni nei eovi dulh 
stremi destra ritroviti fneili 


esplosivi tollelh e listu di av 
versar! d i uliminaru Un giova 
ne' tureo ucciso a Colonia 
«Nussuna matrice politie i o xu 
nofoba» sostiene la [>olizia In 
Italia migli ila di giovani sono 
scelsi in piazza a Koma e Mila 
no pur ribadire ») no al razzi 
sino u all antisemitismo ( ortui 
paeittei e molti slogali «Ui li 
ix'rta P di tutti i enion» «ogni 
uomo nasce libere) e uguale» 
zMla vigilia de*l derby l,,azio Ko 
ma trovato vicino alla stadio 
delli ca|)italu un niuecliio di 
spranghe u striscioni di propa 
gaiìda nazifa^A.tsla 


complicf ma li t stata a sua 
voliti scippata d i dvK an/iant 
awcxati oi borii che a bordo 
di una Kaw.isaki e a viso sco 
jxrto I fìanno trascinata pe*r 
una dextna di n» tri Ora sono 
cnlrimbi ricoverali |x*r errore 
natur ilnu nte come c<ipila 
spesso in Italia il manteoinio 
U iiirninik di ImoI i i) rcp irto 
agitate' 

Avute capilo (|ijindi cari 
amici clic cosa sta succuclcn 
do^ r <jijt ste sono strio le pri 
me fiwisjgiiu c sapcMu il pur 
ch6 di t)uesti comport imeni» 
paradossali'' da due» setlima 
nu u più mancano le sigarette 
t)cr uno sciopero de» dipen 
denti del Monopolio S** le si 
gareltc fk)vcsse»ro ve»nire a 
mancare fino a Nat ile ()ciij»o 
che ne vedremo eh tutti i colon 
c si manderà le'sercilo nello 
zone calde del paese Per non 
p irlart poi di un aumento eie 
vatissimo di rapine a mano ar 
mata i umiliante ratcolla di 
inozzie OHI ct)n un commercio 
colìaleraìe degli stessi agli an 
goli delle slnide e a porta a 
porta Spaccio di sigarette di 
contrabbando nei giardinetti 
pubblici e scippi a molti an 
ziani che non volendo molla 
re un patchetio di (ariiel si 
fanno consumare completa 
menu* porche* trascinati per 
l)iù di 2S0 metri sull asfalto Si 
arriverà alle tabaccherie con 
vetri anliproiettih tabaccai ar 
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Cari amici 
sulla droga 
io vi dico... 

PAOLO VILLATOIO 

I • V ^ T 

‘ ^ WL A*? 

ni iti fino ai de nli e appiattiti 
die Irt) muri di sacchetti eli vib 
bia come biinker della prima 
guerra mondiale Insomnitì il 
caos Prigioni e prigioni piene 
di nuovi eJelm(|uenti 

Carissimi compagni tutt i 
questa premessa jxr dirvi la 
mia opinione su quest argo 
mento droga proibita o droga 
libc ratizzata ' Però io peloso 
che se lo Stato dovesse ippli 
care la rcprevsione cioò si so 
stttuis»se altri volontà dei sueidi 
ti apparentemente ne*l loro in 
(eresse s intende vietando 
) insulina ai diabetici e le ven 
dite delle siringhe ipodermi 
che per questi malati che sen 
7d quel I ìrmaco rischiano di 
andare in coma allora crede 
temi ne vedremmo veramente 
delle brutte h se vietasse an 
che il ciho*^ Asvilli ai forni i 
coljji d ascia c alle macellerie 
dentro le quali ci sarebbero 
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no lilx*rarsi di una minor inz*i 
(aslidiosi Tieorrono a sistenu 
nuilloanlKhi I come cere ) 
no (Il liberirsi d( i tossieodi 
pi ndeiili^ M i ionie fian f ilio 
con I mal iti di me*nfc rinehiu 
dcndoli mi manie orni legali 
.me he [kt veni ani i in k Iti di 
Lonknzione con trifeniiieri 
L Ik solo diK* volle a s( tliiiiana 
con dille pompi' vanno a ri 
pulire lu moni Igne di (sere 
menti u i fi lori cne m deriva 
no IVnsale quanto può esse 
re U'npeiJtico star legalo per 
uno ( he già ù ])sicoìabile in 
mezzo a tulli gii altri disgrazia 
li che urlano per notti intere c 
capire tc come se ite esce do 
po vent anni di cura Per il tos 
sicodi[)cndente lo Stato invu 
c( pur ora suggerisce una te 
rapia ancora pili sinistra rie 
chiudere dei ragazzi di IHan 
ni in magmfictie colonie come 
quelle di Poggioreale o di San 
vittore piene ‘»olo di violenza 
c fferala c di Aids 

l.a signora Rosa Russo Jer 
volino e il dottor C raxi che 
hanno voluto fortissimamente 
questa leggi* av(?vano solo in 
vista la voglia di c itlurare i voli 
dei maledettissimi benpen 
santi cristiani che popolano 
questo pac*sc In realtà sono 
solo male informati perché 
per capire solo in parie una 
tossicodipendenza bisognavi 
verla realmente dall interno 
(leve essere amministrata da 


. *. .* " t r ». 'C ìt,t 

Anche Tltalia è pironta 
a inviare truppe 
per ^ aiuti in l^malìa 

L Italia ò pronta a far parte di un contingente ar¬ 
mato in difesa dei convogli di aiuti umanitari in 
Somalia se il Consiglio di sicurezza dell'Onu do¬ 
vesse decidere di ricorrere all'impiego di reparti 
armati per garantire una regolare distribuzio.ne 
di medicine e generi alimentari II ministro Co¬ 
lombo a questo proposito si ò consuttato ieri 
con il ministro della Difesa Salvo Ando L-a Far¬ 
nesina ha fatto sapere che vede con favore un 
intervento sia italiano che europeo sotto I egida 
delle Nazioni Unite Secondo ipotesi che circo¬ 
lano negli ambienti del ministero della Difesa, 
per assicurare i srK.corsi umanitari si potrebbe 
ricorrere all impiego di forze professionali co¬ 
me il battaglione paracadutisti «Col Moschin» e 
gli me ursori della manna del i6an Marco» 
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litifrKati icoiiuiK rei iiiti tc rro 
rizzilu b idaU bene permei 
so che SI tratta di cilx) dilla 
peggior sfx'cu purelk* da noi 
Io Stato consenti lo sp.u no di 
c ibi adulti'rati divini i) mela 
nolo dogpi ii[H) di veleno di 
r olor inti c consurvanlJ e* di al 
tre schikzze caneerogene 
dogli!tipo berle sigirette ve 
de le obbiig) i fabbricanti a 
scrivere sul picchetto delle 
frasi lerrorizzanlidel tipO"il fu 
rno fi venire il eanero m» 
eontiiuui inqilae il)ileuntoni 
tnerciocnminak solo a fine di 
lucro commercio che non ha 
nulla a che vedere con la salu 
le dei c ittadini ma solo con la 
loro morte* 

Insomnia parlando di ebo 
y.i libemlizzal i o drog i [iroi 
bita SI e' fatta della dt'ni.igogia 
< una grandi spt'euWione 
clettorik e i callolici voi lo 
sa|)ete bene quando voglio 


( tu ne( onost e i mille rise tu le 
mi!k picrok v iriegalure Pen 
sale solo <il cinismo di chi 
continua ad infierire con degli 
spot televi IVI sull ivsunzione 
dell ale(M)l su dei disgra/nli 
ehi dell alcool cercano eh li 
Ih rarsi A V(*d( re tutto queskì 
c I VI rreblx il sospc'llo as .urcio 
c he* «il timone di que*sto pat v 
ci sia la mafia stessa purctk* il 
me reato ne*ro della droga ù il 
piu graneie business di questo 
sexolo Pensale solo i he i! fai 
turato dell eroina ò 180 volte 
quello della fiat Questo e il 
mere «ilo di morte e he noi con 
tinuiumo ad alimentare con il 
nostro finto perbenismo Cre 
do che sia venmente giusto 
quello che chiedono dn tem 
Marco Pannella e i! dottor 
1 ar idash che fxrò a Bologna 
vengono prus fraternamente 
a calci dalie madri coraggio in 
mezzo alle quali se non ì ave 
tc letto la polizia ha beccalo 
molte spaccijtnci mastherale 
da sante io nella mia av.oIuta 
Ignoranza non dico liber» 
droga in libero Stalo ma solo 
controllo della droga da parte 
di uno Stato piu onesto e non 
della mafi i 

PS Leggo che Sealfaro vijolc 
proporre una legge che colpi 
V e 1 persecutori degli ebrei in 
Italia e se l i eslemdevsimo an 
che a chi perseguila da som 
pre 1 •terroni-'' 




Avrà un bebé 
dal marito 
morto 

Un dltw mamma-non¬ 
na Questa volta ha 62 
anni ed ò al terzo me¬ 
se di gravidanza La 
donna siciliana, è ve 
dova da dieci anni è 
stata fecondata artifi¬ 
cialmente con il seme 
congelato del manto 
La notizia ò stata data 
dai professor Severino 
Antinori, direttore del 
centro medico in cut è 
avvenuta la feconda¬ 
zione La Chiesa ha 
espresso la sua con¬ 
danna con il cardinale 
Angelini «La vita deve 
rimanere un fmtto del- 
1 amore o non di tecni¬ 
che di laboratorio» 
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Riflessioni suirintolleranza di massa 
in Germania e sui compiti deirautorità: 
fino a che punto il dovere di difendere i 
più deboli autorizza riduzioni di garanzie? 


E giusto usare 
violenza di Stato 
contro i razzisti? ^ 


t^mm 


H Dall unificazione della 
Germania nel 1990 abbiamo 
avvistilo ad una costante esca 
lalion della violenza contro gli 
slranien I diversi di ogni tifx) ► 
M tratti di turchi slavi zingari 
vietnamiti o ebrei - sono di¬ 
ventati bersagli reali o poten¬ 
ziali Il rogo di MOlIn nel quale 
hanno trovalo la morte tre 
donne turche (di cui due ra 
gazze) ha dimostralo chiara 
mente I ormai avvenuta com¬ 
penetrazione delle motivazio¬ 
ni sociali e razziali delle ag¬ 
gressioni L aspetto sociale, 
cioè a dire il risentimento dei 
giovani disoc< upati nei con¬ 
fronti di quanti fanno doman¬ 
da di asilo politico ha finito 
per divenire un fenomeno di 
facciata mentre il r<izzismo pu¬ 
ro c semplice si è imposto co¬ 
me il vero nodo del problema 
In Germania si va diffondendo 
la paura Le diverse minoranze 
temono di diventare le prossi¬ 
me vittime dei neonazisti o de¬ 
gli skmheads I cittadini tede¬ 
schi di convinzioni politiche 
moderate temono che tutto 
questo ponga fine alla pace 
sociale I tedeschi che amano 
la patna temono il ritorno del 
marchio infume del nazismo 

I ulti I tedeschi di coscienza e 
con loro lutti gli europei di co¬ 
scienza. temono I improvviso 
risorgere dell odio dell intimi- 
dazione» delle consunzioni e 
delle azioni irrazionali Sebbe¬ 
ne la violenza di questi giorni 
in Gerraaru^ abbia cawtiensti 
che specificamente tedesche 
in neo razzismo è un fenome 
no che interessa rimerà Euro¬ 
pa al pan della violenza orga- 
niz.zata Nella prova che deb¬ 
bono affrontare tanto i paesi 
dell Europa occidentale quan¬ 
to quelli dell Europa onentalc 
sono in gioco la forza morale e 
In risolutezza politica dei citta 
dini offre che la legittimiti dei 
governi 

Il -'neo-razzismo» ha ben po 
L{3 a che vedere con le razze A 
qualunque gruppo sentito co 
me estraneo può essere attn 
bulla la sindrcime della «diver¬ 
sità» e può quindi essere tra 
sformalo m un «nemico nalu 
rak» dalla fantasia raz.zista 
non di meno anche i) primo 
passo cioè a dire la sensazio 
ne di estraneità noi confronti di 
un determinalo gruppo, può 
evsore frutto di una semplice 
manifKJl.izione In Bosnia per¬ 
sone che per decenni hanno 
vtvsulo nel medesimo villaggio 
e t he fino a poco tempo orso 
no non si sono sentile «estra 
noe» vengono trasformante in 
•nemici naturali» I conflitti et 
nici assumono pertanto le 
sembianze dei conflitti razziali 

II linguaMio CUI si ricorre per 
bollare 1 Mitro» è mollo simile 
a quello dell antisemitismo 
Dal momento che quello 
ebraico perseguitato da lem 
jK> è stalo il pnmo grup|X) et 
nie«) religioso ad essere con 
cepito come «razza» dalla fan 
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tasia razzista il linguaggio del 
I antisemitismo si presta facil 
mente a qualunque scopo raz 
zisla In questo (sia pur 
limitato) senso tutti i gruppi et 
nici oggetto di intolleranza di 
ven ano ebrei 

Il razzismo è biopolitica dal 
momento che il razutista idcnti 
fica I «altro» pnncipalmente m 
quanto «cor|>o» e per di più 
«corpo esiraneo» che va strap¬ 
palo dal resto delTorganismo 
«sano» Per questa ragione il 
razzismo è sempre violento 
L esc<ilation della violenza ver 
baio non sempre si traduce m 
vtolon/a fisica ma una poten¬ 
zialo violenza fisica è sempre 
presente A lutti i livelli di ma 
infestazione la politica c la 
fantasia razziste sono irr<izio 
nali rispetto alla modernità nel 
senso che cc^nlraddicono tutti i 
valori sui quali poggiano tanto 
la legittimazione quanto la re 
ione a della politica liberal de- 
mo< ratica vale a dire libertà 
uguaglianza dintti 11 razzismo 
px'r appai ire rispettabile deve 
indossare i panni dell «ante 
razzismo» o quelli della do- 
manda di MUOVI dintli 

Escludendo il <orpo estra 
neo' mar- 


chundolo e 
violentando 
lo i movi 
menti razzisti 

bbiìii-’ 

no s( stessi 
con e «arcaici 
àltrl'*, come 
irrazionali 
«diversi» residenti nel corpo 
della democrazia liberale Co 
me può vina democrazia libx‘ 
rale trattare questo diverso 
(lanonlo dal suo stesso corpo’ 
Uì democrazia liberale è in 
grado di «asportare il tumore»' 
•Fate qualcosa'» dicono stra¬ 
nieri e tedeschi al loro gover¬ 
no Lo Stato deve dimostrare 
che prende sul seno il suo ino- 
nofxMio dell uso legittimo del 
Li forza dichiara Ignaiz Bubis 
leader della comunità ebraica 
tedesca Nelle attuali circo¬ 
stanze è assolutamente ncKes- 
vino Bubis però - insieme a 
molti altri tn Italia in Ungheria 
e altrove - rievcKa lo spettro di 
«Weimar» Ma I analogia con 
W<’inMr è fuorviante Collo 
Lancio una questione di per sè 
drammatica sullo sfondo eh 
una tragedia storica si nschia 
di banalizzare un problema di 
estrema gravità 

l-i catastrofe di Weimar si è 
consumala m un’epoca in cui 
la democ razia parlamentare 
entrò in profondissima crisi o 
le dittature ideologiche annun¬ 
ciarono una fuoriuscita dalla 
crisi trovando milioni di orec¬ 
chie disposte a recepire il mes¬ 
saggio Queste dittature sono 
crollate e tutti sappiamo che 
rappresentano il peggio che la 
modernità è in grado di offrire 
final mente la legittimazione 
delit clomcKrazie liberali pog 




già sulla convinzione razionale 
che non VI sono alternative Ea 
questo proposito jxissiamo ri¬ 
cordare che le democrazie li 
berah ben radicate - quali 
quelle degli blati Uniti e della 
Gran Bretagna - non hanno 
avuto nè una «Weimar» nò un 
•complesso di Weunan* Ma gli 
Stali Uniti sono sempre stati il 
paese della violenza incontrol¬ 
lata (compresa quella razzia¬ 
le) E negli ultimi decenni è 
stata probabilmente la Gran 
Bretagna a dover fare i conti 
quasi continuamente con ogni 
genere e forma di violenza II 
loro esempio c i uxdica *1 vero 
pencolo Invece di |>onsarc ad 
una nuova «Weimar» bisogne¬ 
rebbe evocare gli spettri assai 
piu realistici delh città in fiam¬ 
me. dei quarti^m abbandonali, 
della sogrcgrizione del degra 
do de! sistema scolastico pub 
bliroeviarlK(Mido 

l-e indagini vKiologiche sul¬ 
le cause di questi fenomeni so 
no pertinenti e importanti ma 
di limitala validità Mi astengo 
pertanto dal porre le domande 
sociologiche del tipo «perchè 
propno qui e ora'» oppure 
•perchè proprio (|iiesti partico 

«Il razzista identifica 
l'altro in quanto "corpo" 

•• € per di più "corpo estraneo" < 
da strappare all’organismo sano 
Per questo è sempre violento» 
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lari atti di violenza’» domande 
dietro alle quali fa capolino la 
convinzione scucendo c\u eh- 
minanoo tutte le <ondizioni 
sociali che «causano» la vioien 
za vivremmo in un mondo 
senza violenz.i Por una volta 
propongo di ragionare sul pro¬ 
blema in termini non sediolo- 
gici ma filosofici I lobbes ave 
va ragione solo un potei e sta¬ 
tuale totale può controllare to 
talmente «lo stato eli n.ilura» 
Solo questo genere di potere 
statuale può eliminare lutti gli 
atti di violenza compiuti da 
singoli o gmppt in dtinno di al¬ 
tri singoli o gruppi senza l mi 
zialiva o il c onsenso dello Sta¬ 
lo Ma in questo c aso la vioIen 
za (1 uv) della forza) ad opera 
dello Stato diventa intollerabi 
le Di conseguenza le demo¬ 
crazie liberali non si pongono 
nemmeno 1 obiettivo del con 
Irollo totale degli atti violenti il 
legali Resta solo da chiedersi 
in che misura p()W)no liinilare 
tali atti di violenza contenen¬ 
doli all interno di confini ben 
delenninati 

Povsiamo individuare grosso 
mcxJo tre fonti xli violenze ille 
gali nelle moderne democra 
zie In primo kuigo la crimina 
htà organizzata politica o me 
no c he va dtilla mafia al terrò 
rismo interna/Kinale In secon 
do luogo i tumulti le sonimos 
se gli scoppi di rafibia in 
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Due donne «<Asylanten», m alto un cimitero ebraico profanato in Germania 


qualche misura manipolali e 
anche m questo caso il feno¬ 
meno può essere politico op 
pure no Le aggrevsioni degli 
estremisti di destra contro gii 
stranieri in Germania s. posso 
far rientrare in questa se 
conda categoria Ci sono mfi 
ne le violenze private c impre 
vedibili dei singoli che com¬ 
prendono delitti come le rapi 
ne a mano amìata gli stupri 
gli omicidi 

'lutti gli Stali lilx'rali demo 
cratici (e i nspettivi governi) 
debbono garantire la sic urcvza 
e le libertà previste dalle leggi 
a tutti I cittadini c a quanti si 
trovino nel territorio dello Sta 
to lutti coloro che s» trovino 
all intorno dei confini di uno 
Malo liberale dcmccratico 
debbono potersi ragionevol 
mente aspettare di non subire 
violenza ad opera dei loro si 
inili e di non vedersi privali 
delle loro libertà personali dal 
lo Stalo a condizione di rispel 
lame le leggi 1^ due asi>eilali 
ve possono entrare in conflitto 
Ad esempio per contenere o 
reprimere gravi manifestazioni 
di violenza, |X)ssono essere 
adottate misure straordinarie 
Ma in linea di prim ipio biso¬ 
gna saper ns|>etlare entrambe 


«Protesero la vita 
e la sicurezza di tutti 
i cittadini resta il primo 
e inimutatu dovere 
dello Stato liberale» 


le aspetlative intollerabile 
che onesti commercianti viva¬ 
no alla mercè degl» estorson 
della mafia è intollerabile che 
i diversi e gli stranieri non pos¬ 
sano dormire tranquilli por 
paura della violenza organiz¬ 
zala cosi come è intollerabile 
che una donna sola ai volante 
debba aver paura di fermarsi al 
semaforo Ma non è meno in 
tollerabik' che si }>oss<i essere 
arrestali sulla base di semplici 
sos[x*th che lo Stato si spinga 
a melten* sotto controllo i tele¬ 
foni o ad aprire la posta o che 
la polizia i)oss<ì fare irruzione 
in una abitazione senza una 
mandato di perquisizione Agi 
re nel modo giusto al rnomen 
lo giusto mantenere un correi 
lo equilibrio nus< ire a proteg 
gore i citUìdini (tutelando su 
la loro vita che i loro diritti) e 
esattamente ciò che deve con 
iraddisiinguere una politica li 
beral-democratica Uj politica 
lilK*ra! deiiKK-ratita inlalli non 
deve necess«iriamenle dege 
nerare m mera gestione buro 
c fatica scKondo una ncorrun 
l<* accusa delle opposizioni ra 
dicali nè deve essere elevat«i 
alle vette di purezza tipiche di 
un tempio del discorso razto 
naie Compilo principale della 
politica lilxTai ilemcx.ratica e 
di occuparsi dello «stalo di na 
tura» nei limili dello «stalo so 
ciale» 1.1 qual cosa comprende 


I isliuzione la diffusioni' della 
cultura ma anche se n(x,ess.i 
no, il pieno uso della forza del 

10 Stato ScjIo quest ultimo 
aspetto è un privilegio esclusi 
vo del governo lutti gli altri 
prevc'dono I attivila politica 
della popolazione Gruppi e 
singoli jx)ssono fare mollo con 
I arma della protesta e dei co 
raggio civile .»d esempio fa 
cencio sentire «estranei» nel lo 
ro pac'se proprio coloro che 
predicano l’ixJio nei confronti 
degli «estranei» 

violenza di massai viene 
all.i ribalta nei momenti in cui 
le normali capacià pohtictie 
non sono sufficienti I governi 
che non riusciranno a conte 
nere la violenza (senza solfo 
care le libertà) potrebbero an 
dare incontro a grovsi proble 
mi di legittimazione E una 
nuova generazione di politici 
(x>trcl>be prendere il jxislo 
della vecchia 

Contro il razzismo c impera 
tivo usare lo stnirnenlo dell in 
fomia/ione ma nessun f>rc> 
grainma educativo aniirazzista 
jH^trà mai spazzare via lom 
plelamenle il razzismo per il 
semplice fatto che esso costi 
tuisce una delle principali for 
me nelle quali lo «stato di nalu 
^ r.i» in quanto 
corpo estra 
neo e irrazio 
naie dimor.i 
ne) corpo de) 
la [x>lilica 
iiiodcriiu i 
questo corpe» 
inrtizionak» 
non può es 
sere as|)ortalo anzitutto per 
chè la democrazia liberale 
non è legittimata a compiere 
interventi chinirgiei di questa 
natura c. in secondo luogo 
perchè qualora venisse aspor 
tato il tumore nc rescerebbe 
Fin tanto che il razzismo si 
manifesta sotto forma di vio 
len/.i verbale lo si può conte 
nere Povsiamo ignorare chi 
parla un linguaggio razzista 
Ma quando 1 ckIio razzista si 
manifesta con azioni di violcm 
za fisica le vittime dell odio 
non hvUino piu via di scampo 
F\‘r CjUeslo gli atti di violenza 
noli vanno tollerati nemmeno 
p«'r un minuto e qualnnc^ue 
poss<i essere la giustificazione 
Una sola volta c'^ piu che .ibba 
stanza I errore iiriiicipale del 
governo t<*<lesco è ccuisistilo 
nel non aver compreso che 
proteggere la vit i e la sicurez 
z.) di tutti gli abitanti ck II.» G'r 
mania - un conifiilo questo 
che Hobbes dem.indav.i al 
monarca il qu.ile aveva anche 
la facolta di .ibolire tutte le li 
U*rtà per tenervi fede - rimane 

11 primo e immutato dovere* 
dello Stato liberal dcmocr.ìti 
co che e il ciisUxk’ dei nostri 
diritti 

( Tniduznuic 
fìnti CarUi AnUmnt fiisi < ifla ) 


Così il Psi potrà 
superare la crisi 
senza andare a destra 
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N on sono nc onc’sti ne acuti i commenti che 
molti giom.ili ma soprattutto la granae 
stampa h.i dcxlicato all avsomblea naziona¬ 
le del Psi centrando tutto sullo scontro per 
sonale pur dovendo registrare infine 1 obbli¬ 
gata soddisfazione dei vincilon e dei vinti Si 
è Ir jttato invcKe di un .issc*inblea di allo tono aderente ai 
problemi che affliggono il paese e la politica del paese 
legibilissima in tutta !a sua sostanza politica anche nelle 
sfumature» anche nei jx'rsonalisrni Voglio elencare anzi¬ 
tutto I punii SUI quali 1 assemblea si è pronunciala a mag¬ 
gioranza schiacciante tx-'n diversa d.il e dal 33A regi¬ 
strato dalla conta finale II primo punto è la confcmia 
della vitalità del partilo e de I sistema dei partili Rinnovar¬ 
si non pc r non morire ma rinnovarsi peressc'rc in grado 
di «ìvsolvere i compili che la stona e la politica affidano 
tullora al p.nlito scxialisfa Kmnov.irsi assieme a lutti gli 
altri pirtiti pi re In I Itali.» ha bisogno dei partiti che han¬ 
no alle spai’' ima stona e una cultura ha bisogno di un 
solido retroterra dcnKxralico cfie re^-ista alle sfide della 
moda del c onlmgc*nte del transeunte 11 sex ondo punto 
è I urgen/.i di unita dei tre partiti dell Internazionale Può 
divergere la discussione sui modi c sulle responvibilita 
che fiatino finora impedito il r.iggiurigimcnto di questo 
obicttivo ma il rieonose imento della sua urgv.nza è risul¬ 
tato possi.imo ben dirlo p.-xtnmomo comune dell as¬ 
semblea 

T (‘r/o punto Ridicolizzazione della divisione sulla leg¬ 
ge ckttor.ìk' Quando Anitito ha soltohne.ilo rcvidcnle 
vicin.inza fra un sistema proporzionale robustamente 
corretto con dosi di maggioriUirio ugu.ilmen te corretto in 
senso inverso 1 .issc'mbfea è esplosa in un grande ap 
plauso unanime e h.i fatto ancora un passo avanti meli 
c.indo nel Pds il primo in'erkx:uiore per la definizione 
della proposta Cito un punto ancora I accordo unanime 
suiki ncx c ssit.i di una politica di governo per fronteggiare 
con equità la crisi cxonoinic.i. jx»r difendere 1 cxcupazio 
ne e le re tribuzioni per c oiiscrvare potere distributivo c* 
per(»qiiativo fr.i le categor.e dei cittadini le Regioni le 
Province i Comuni 

P uò considerarsi spaccalo un partito unito su 
rjuosie valutazioni' U> lascio giudicare ai let¬ 
tori ai quali non nasconcjerò gli elementi di 
divisione pure apparsi nell assemblea e rifles 
SI iK I voto fiiiiile Gli elementi di divisione si 
sono manifestali sui simboli del rinnovurnen- 
to c sulle prospettive dell oi-gani/Ziiziono fxilitica in Ila- 
ha Sul pruno punto I (»p[»osizione nfenc'va necessario il 
Ciiinhio delia segreteria de»! part.fo lu m.iggior.mza è 
stata d avviso diverso non ha dimenticato i grandi menti 
di ( ra\i SI e nconosc iuta nella sua relazione v ha rinviato 
correUiunente il problcm.i al prossimo congresso di apn- 
ie Sul Svxondo punto lo stesso Martelli è stalo nel distor- 
sr) all issemblca molto piu prudente e circospetto che 
non nc Ile molle int(*rviste rilasciale in precedenza, tanto 
eia nx'ntarsi I appunto di «iver fatto piu confusione che 
chkirezz.i 

Il nodo non sciolto e questo unita solo a sinistra e 
semplice pollile .1 di apertura di cc>lla!x)razione con altre* 
f( rz< (kmfxntichc 'alche e cattoliche o una unita piu 
<ìnipia e piu stempc r it i (r i i partiti dc»ll Ina i.iazioiiak c 
liberali re pnbblic mi c.illolici non IX'Insornma solo 
col Pds c col i-’scii o .incile cc^n Malfa e con Segni’Òr- 
g.inizzazionc della politica attraverso il sistema dei partiti 
o loro sostituzione con comitati elettorali o altri organi¬ 
smi d( I genere’ 

Quando spingeva por I uninominale Martelli si era 
portato molto .ivanti sulla slrad.t del cambiamento radi¬ 
cale All asse mbIcM h.i fatto molti passi indietro e ha p.i 
slKciaU) sull argomento [irobabilmente pc*r mancanza 
di accordo tra i vari segmenti del suo schieramento Ma a 
giudicare dagli applausi nscovsi da Amato quando ha af¬ 
frontalo il tema - l-i Malfa c Segni sono onesti conserva 
tori con I quali possiamo fare accordi ma non confusione 
“ bisogni riconoscere che la pmc1('n/a di Martelli era 
al>l>ondant( me lite giuslific al.i 

L iissemfile.i senza «c'sterni» e personaggi d cxcasio 
nc >1 è mostrata politicamente nrepa-ala e mo'lo malu 
ra [Perfettamente constipevoie dello scontT> politico c di 
interessi m alto in Malia Che cosa avviene oggi in con¬ 
creto’ Il grande capitale industriale e finanziano sa fX'r- 
feltcuncMiU' c he non può piu ivnre niente da uno Stato in- 
deiiitalo pc'r cju.isi ciue milioni di miliardi Chicxle a'I^»ra 
<|iiel c he })uò c hiecfere la e essione a prcvzi stracciali del 
fp.itrinionio pubblic o la foimazionc di capitale nuovcp al 
traverso la Cv>mprc*ssione delle retribuzioni e dei consu¬ 
mi risparmi c onc rc*lt sullo Malo soc lale 

Am Ito 11.» tracciato que sto quadro con molta c ortesia 
c ciotti* approssimazioni ma t .isscmble.i hacapitoed ha 
applaudito Altro che pasticci' Altro che iniprovvis.tzioni 
( c onfusioni 11 [probleni.i numero uno di oggi è r.ifforzaro 
le strutture cfi nux ralle fie del paese sindac.ilM [parlili ri- 
fpulire qui sti d.illi necjuizie dc'lle t.iiigiMiti np.irarc i gua 
sti della c.idut.i delle ideologie recuperare fcprza politica 
agli organi di tutela degli interessi dei lavor.itori f irza po 
litica al governo [x^r r.iwivarne il senso cii equità e di giu 
stizi 1 ritorn ire umilmente' alle radic i della propria ragio 
ne s(x lak t ricostniire un.i c ultura .iggiornata e moderna 
i he non I isc i al lifx'n .mo ex onorine o anc he gli spazi ck’l- 
1.1 filosofia e (fella morale ihu unita raggiungeremo in 
cjuesti c (impili piu certezza avre ino nel nostro domani 
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■i I..I lih'viMoiu* oltri ad 
essere lo spisi.Ino ilell imnie 
citato ha il c orn})ito di costituì 
re la memoria (»leltronica ad 
uso dei nostri nipoti I (jiiali fr.» 
mezzo stx(plo o anche [prima 
chissà c I chii'deranno lumi sui 
nostn anin d' utenti e anche di 
c ittadm» ( 1 domanderanno d» 
certo comi ihbiamo f ittcp a vi 
vere .inzi a sopravvivere in 
(juesto vill.iggio gloh.ik del 
<|ijale loro avranno potuto ve 
etere solo dei reperti di videote 
ca Ipotizzo ()cr giixo anche 
una data ilJdM) Ilo cent anni 
(ancfie se lu dinioslrip non piu 
(li 98 lasc iati im lo [x ns.ire) e 
sono disponihili' per i tigli dei 
min tre figli Mi i iiit deranno 
come (.lervamo .»cl accettare 
da tek'spelt itori certi cipmrin 
stiom enti coinivenz»* M.ir 
zullo e Biagi Piirnti \ i /avoli 
('astagna i Barbato per clirt* 
Gli farò rijietere l.i domanda 
ho diritto d.i (enteiicirio .id 
un (illesi.I sordità iiii'dilativa 
Poi rispondi ro < oii un » fpona 


rietà all.ì Ris[x>h -Vtxlete ra 
gazzi Si ritisc iv.i .u) «ipjprezza 
re li meglio .luche percliòc t*r.i 

il [X'gglO 

I r.» ini epcx i televisiva spii 
ria c .mtistonca Mentre le im 
magmi suggeuvano »t prt si nU» 
coni era mia parte eh noi nel 
Io stesso inortM'Ulo seguivi 
.incora i qmz Gfie conliisunie' 
Ma in mezzo ai liqii.iini si (ro 
vavano ancfie |x’rs<Mie i di 
scorsi seri Guardate la regi 
strazione del discorso presi 
cieii/uh* del il ditenil>ru 
!98 3 C>uel vrxcfiiello conilpat 
livo SI chiarn.wa S.imlro fVrti 
ni Un scpciahsta No non per 
mettetevi c|ursta risatina er.i 
mi sixialista scxiahst.i mi so 
cidlisla .iritico (’ (jmiuli ve^ro 
«!' .illora nonno come 1 1 met 
tiamocol [Presidente t Jie lo so 
stitul'» «Ahia'* «<'liec è'» «No 
niente f 1 artrosi Dxevi di 
Cossiga Un im idcMite eli per 
c(jrso a mio [parere Dexise cer 


ENRICO VAIME 

me e erti e ar.itteruli e he* pavs.t 
n<) (l.i un iniitisnu) patologKo 
ad iiiì.i faeepiidu allrf'ttanlo 
sintoin ilica di e'sternare si 
elle e*va allora Ma le sue non fu 
r(pnep eslern.i/ioni ma espe*tu> 
r.izion» eontrollati'COS.X ihsse 
.1 N melo Dalla('hie*s,eeca()ire 
(e* e in e i si.tnio trov.ili .ilpeisto 
<ii uno statista un c.iso um.i 
no «f il resto'» «I h i*h il re 
sle> Il restoe*ra una inai exionia 
di iinmagim e ontradcliltone 
e er.i la voig.m* satira di reagirne 
(k*lBagiglino mai era .indie 
Paolo Ripssi elle kprse* [xpU'V.i 
« iiiehe sembrare volgare ina di 
SK uro non eTa di reagirne (' e*r.i 
il ( antagirep rn.i e era anc he ).» 
IV delle ragazze C er.i C iilu 
giio ma .indie (jad ÌA*nie*r 
Ì*rf)|>rio 11 su (fiielt ipp.irex 
cni(> fio seguito le interMste .i 
dii ive*va visto la M.idonna su 
un 1 collina e* .t ehi .tve*va visto 
e orile s e r.i svoli.» la tr.igexìia di 
tlshe I sin r.idiir (lu'lh ste'ss t 


sene* IfalUiKìstn) FppurenuI 
l«] e.imbic^ alla c(Pnoscenza 
delle due visioni Ix* trcpvarono 
anaioghe forse I'sempre lì ho 
visto (era un lune*di eli novern 
bre del 1992 voi non «*ravate 
n.xti) la leggenda vivente de‘l 
te.itro II.diano ('armi lo Bc ne 
i) mak^kdto versione C'onad 
un [MTsonaggio l.i cui sregola 
levza Iraeimav.» nel folklore* 
inve'stire un certo Maurizio Mo 
se a con circonvoluzioni verb » 
h (Jello (piali SI è jpers \ subito 
traccia M.i io i ero P riin.is» 
come dire turbato Andit se 
allora nnpervers.iv.i 1 .» mod.i 
eieila Iv urlala il cui m.issimo 
rappresentante fu Vittorio 
Sg.irbì un intelligenza pur 
trop[K) corrotta da quel ( ostii 
me i .mdavano «indie dt'i 
[progianiini scherzosi si ci re a 
va di far ridere con Icntativi di 
scippo (Seren.i (Arandi ' e f.iKi 
rapimenti da parte di inani.it i 
((•abncll.»('arhitcì) iH‘r Sciar 


Zi d futrU ! rano le reti coni 
mere i iti ad t siiHare (|uel ti'ppi 
smc) speltacoloc he eblx molli 
cornplic t e insospetl.jbili soste 
nitori Ma ei>nt(*inpor.in( a 
m(*nte ( erano Stttra iYre{s<» 
baio su R.iitre) e Mixi'r (K»i 
dm ) «Ah va be dir.>nno i 
nostn n»[>oti nsjpettmdo nm 
)x r noia ( fit* pt r litro il [u>stro 
.iffatitamento «Feto pere Ik 
.i\i le ( onibinato i osi jxxo- 
M.i noi quest ultim.i osse r\ \ 
zioiH* non II senliri*iiii> Non 
l.mto per la preveilihih sonli 
(a ()u mio [X re h(* propri)> in 
(jiK I monu Mio sul li k si Ix r 
mo diiv.mli al Iinali * i uno si 
(Imi inamovi))ili orni n d i .min 
( ( omp.irso fiongiorno Non 0 
ima stlie‘ggi.i un ven tino 
spezzone (fi Da (Ut tinìfxi c 
jiropno Ini Immiil.ibik mi 
te mpo [K'f rieorc* ire i e lit lutto 
p.i .s » Ir mm* Mikt* ( In di 
mostri r.i i suoi c (*nlovi ntiqii.it 
irò iiniii m » rx'ssimo lo nolt 
ra I m cenfoventiqu litro .min 
1 h I s( mprt* jviiti 



I litio I piu s(*mplK i (Il (]Il Hit" SI jKiss.i pe usare 
1 ilio sti sso l( mj'o pili ( omplie »!(' 

(Il (jiianlo SI po‘^s I (, apire 

loh.inn Wolfe nig (>oe'llu* 
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Domenica 
29 novembre 1992 

La sentenza conferma le richieste del pm 
per Timputato-pioniere di Tangentopoli 
Il gip Ghitti rha anche condannato a pagare 
un risarcimento provvisorio di sei miliardi 



L’ex presidente del Pio Albergo l'rivulzio 
che non ha assistito alla lettura del verdetto 
resta libero in attesa dei successivi giudizi 
Il suo legale: «Meritava più attenuanti» 
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La guerra di Napoli 
Ascoltato in procura 
il missino Lalxxx:etta 


Sei anni di carcere per Mario Chiesa 

D giudice Di Pietro: «È andata secondo le previsioni... » 


Nella Napoli dei veleni, della caccia alle streghe e 
degli spioni, che ha costretto alle dimissioni il que¬ 
store e il sindaco, le polemiche non si placano 
Continua l’indagine sul nastro e sul colloquio della 
telefonata-scandalo len, in Procura, interrogato il 
missino Laboccetta, che ha diffuso la cassetta con 
l’intercettEizione Su «Il Mattino» oggi in edicola, un 
a.stioso editoriale del direttore Pasquale Nonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


L'imputato-pioniere di Tangentopoli, Mano Chiesa, 
è stato condannato a sci anni di reclusione II giudi¬ 
ce Italo Ghitti ha accolto in sostanza le nchieste del 
pubblico ministero Antonio Di Pietro II «mariuolo» 
del Pio Albergo Trivulzio deve anche pagare sei mi¬ 
liardi di «provvisionale», una sorta di acconto in atte¬ 
sa che un tribunale civile decida quanto denaro de¬ 
ve effettivamente restituire 


MARCO BRANDO 


MILANO II pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro aveva 
chiesto 6 anni di galera per 
Mano Chiesa imputato-pio 
mere dell inchieste sulle tan 
genti, primo al traguardo delle 
manette il 17 febbraio scorso 
tra il centinaio di politici im 
prenditori fun^ionan arrestati 
in seguito dai magistrati mila¬ 
nesi Éa6annièstdlocondan 
nato, ieri mattina dal giudice 
dell udienza preliminare Italo 
Ghitli [jo ha riconosciuto col¬ 
pevole di concussione o corru¬ 
zione per la gran parte delle 
imputazioni contestategli, lo 
ha assolto per 5 episodi II giu¬ 
dice Ghitti ha letto la sentenza 
al termine della celebrazione 
del rito abbrevialo a porte 
chiuse < he ha garantito a 
Chiesa poca pubblicità e lo 
sconto di un terzo della pena 
(altrimenti avrebbe ottenuto 9 
anno Mano Chiesa, come egli 
stevso aveva concordato du 
rame le precedenti udienze 
pagherà anche 6 miliardi di 
provisionale (una sorta di ac 
conto) in attesa che un tribù 
naie civile separatamente de 
cida quanto deve effettivamen¬ 
te restituire alle parli civili Pio 
Albergo TnvuIzio e Comune 
I ex Tatfaz/o prodigio» del 
garofano milanese gran di 
spensatore di favori alla corte 
craxiana icn mattina non ha 
assistito alla lettura della sen¬ 
tenza Se n era andato poco 
prima pancia in dentro petto 
in fuori sorrisino alta Giocon¬ 
da stampato in viso muto Co¬ 
si I flash di fotografi c camera 
men sono stali dedicati tutti al 
sorridente pm Di Pietro sem 
pre piu preso nella parte del 
Robin Hoodd: Tangentopoli e 
al gip Italo Ghitti, come con 
suetudine iperallergico alle in 
temperanze dei cronisti Uno 
sfavillio di luci h<» accolto la 
lettura a raffica della sentenza 


Il destino di Mano Chiesa in 
dagato numero 1 ò stato se 
gnato in questo clima da fuo 
chi d artificio 

I sei anni di carcere attribuiti 
all ex presidente del Pio Alber 
go non SI tramuteranno per 
ora in un lungo soggiorno in 
cella bemmai dopo i successi 
vi giudizi Una condanna di 
quel tenore era senz altro atti* 
sa dall imputato Piuttosto il 
verdello inatteso nei suoi con 
fronti d stato quello dettalo ai 
cronisti dall attuale commissa 
no straordinario de! T nviilzio 
Sandro Antoniazzi ex segreta 
no regionale della Cisl spedilo 
a gestire il gerontocomio dopo 
I arresto di Chiesa Antoniazzi 
ha infranto I ultimo vanto di 
Chiesa quello di essere stalo 
una grande manager un otti 
mo amministratore pubblico 
malgrado la manìa di intascare 
tangenti Lo aveva prcx:lamalo 
li 25 novembre scorso in aula 
nella sua memoria difensiva 
len mattina il k.omrnissano An 
toniazzi ha detto tutt altro 
-Una parte di risarcimento 0 
giù stato effettuato - ha detto - 
noi riteniamo debba essere 
maggiore, perché solo una 
parte dei darmi é stata coper 
ta» Fxl i*cco la staffilata -F poi 
non bisogna dimenticare che 
('hiosa ha lascialo una }h. sante 
orwlitù di debili PensKireche si 
presenta al processo come se 
fosse un buon imprenditore 
Invece ha lasciato un azienda 
che continua a fare deficit prò 
pno a causa dell’imixistazione 
data da lui» 

bobno il commento del pm 
Antonio Di Pietro «bonosoddi 
sfatto P. andalti secondo le 
previsioni Certo le condanne 
di persone sono sempre una 
rosa spiacevole » «Si tratta di 
una sentenza sostanzialmente 
equilibrala rispetto al coin 
plevso dell impiiM/ione - ha 
sostenuto il difensore di Chic* 


sa Nerio Diodù - o corretta 
nella parte in cui ha assolto il 
mio assistilo per fatti che non 
erano stati commessi» «Mi ri¬ 
servo una valutazione oiu 
completa ha aggiunto - sulla 
mancala concessione di alcu 
ne attenuanti che avevamo n 
chiesto c che avrebbero d.no 
alla pena una dimensione più 
equa e piu idonea ad inqua 
drare quanto e avvenuto» Giu 
dizi positivi sono venuti dal le 
gale che tutela gli interessi del 
Comune d Milano Jacopo 
Pens<ì «È una sentenza cquili 
bratd che soddisfa il comune 
nella oua veste dt risarcito 
(! amministrazione riceverù 
5(K) milioni da Chiesa ndr) 
vittima di un danno morale» 
Chiesa die non jxitra mai 
piu (are 1 amministratore pub 
blico dovrù risarcire con '>2 
milioni anche Luca Magni liti 
lolart* di un impressa di pulizie 
che con la sua denuncia c la 
sua collaborazione ne j.x?rmise 
i anesto Nell ambito del prò 
cesso Chiesa una ventina di 


imputati tutti imprenditori si 
erano avvalsi del palleggia¬ 
mento ed erano giù stati con 
dannali a pene comprese fra ì 
anno e 1 anno e 8 mesi Ieri 
con Chiesa sono state con 
dannale altre tre persone altra 
verso il rito abbreviato col be¬ 
neficio della sospensione della 
[)ena e della non menzione 
I imprenditore Romano Piliset 
ti ( 1 anno e ^ mesi) il diretto 
re tecnico de! Trivulzio Ungi 
Marzorati ( 1 anno c 2 mesi) e 
Graziano Virgilio esponente di 
una sezione del Psi milanese* 
(,1 anno e 1 mesi) Per un 
quinto imputato Giovanni No 
lasco socialista predecewire 
di Chiesa al Pio Alfx*rgo il gin 
dice fia stabilito di non doversi 
procedere pOrdiC* e inteivenu 
lo lì condono mentre la posi 
/ione di un altro inquisito M«i 
no Sciannameo titolare di 
un impresa di pom|x* funebri 
SI dovrà indagare «incora i fu 
nerali degli ospiti dell cjspi/io 
sarebbero stati venduti .i 
lOOrniLi lire astilm i 



Resi noti i verbali degli interrogatori che hanno permesso al finanziere dì lasciare il carcere 

Ligresti: «Pagai 15 miliardi a De e Psi» 


"I contributi che versdvamo al mondo politico 
erano indirizzati ad ottenere l'attenzione nei con¬ 
fronti del nostro gruppo» Salvatore Ligresti spiega 
ai giudici come ha foraggialo i sociali.sti e in misu¬ 
ra minore i democristiani 15 miliardi tra contribu¬ 
ti vari, anche se lui non si occupava della «parte fi¬ 
nanziaria» I verbali deH'interogatorio nel numero 
dell tlspresso in edicola domane 


^B MILANO QuL'sId volla toc 
ca a Salvaloro Ligrc!.li mettere 
Iti ullerioto imt)ara//o De e Psi 
Straki eli un suo reeentissimo 
interroij.ilorio reso il 19 no¬ 
vembre scorso saranno pub 
blicali domani su L Espresso II 
Iman/icre dopo riuattro mesi 
di cancera/ione preventiva ha 
ammesso di aver vers.ito mi 
Lardi .1 l’si e De -por ottenere 
itte-n/ione nei eonlronti elei 
nostre) ijriiiipti. c eli averne’ 


elargiti in particolare <il segre 
tarlo amministrativo del Psi 
Vinecn/o Bal/amo (delunlo) 
Infine ha alfennalo secondo il 
settimanale che -a gestire 
operativamenle la pane fi 
nan/iaria ossia 1 allaire tan 
geni! era il suo braccio eleslro 
Luciano Bolli» ainminislralorc 
elelegato della frein.ilin la fi 
nan/iaria del gruppo 

/ Espresso (lubblit.i un am 
Ilio servizio in cui facendo no 


nii e cifre da conto dell inK'ro 
sistema Ligrcsii allr.iverso il 
liliale 11 suo gruppo -loragguiva 
il l’si e III misiini ass<ii minore 
la De IS miliardi Ira coninbijli 
,11 segielari <imminislralivi elei 
|>,initi langeiili sulla compra 
vendita di immobHrda parte di 
aniniinistraton eel enti piibblic 1 
e pel .iggiuelie irsi ap|>alli pub 
blici» Ouel 19 novembre Sal- 
satort’ I igresli ancora in sialo 
(Il delenzione aveva aieollo 1 
m.igisirati nella su.i clinica 
■Cima di Milano» txcex:i al ca 
so eli Maralfi il direttore gene 
rale del catasto arrestalo per 
abuso d iillicio (due palazzi 
milanesi veiieluli da I igresti al 
iTiinislero eli’lla I manze) l.i 
gresil spiegò che in realla non 
aveva mai raccomandato Ma 
raffi a Bellino Craxi per fargli 
avere la ixiltrona di dirollorc 
gencr.ilt inche se- gliel ave'va 
promesso .A M.iralli lio lallo 
credere che fosse- slato nomi 
nato |)et iiii.i raeeeiiiiaiidazio 


ne» Nell affrontare la «renda 
dei lavori per l'aulostrada Mila 
no Seiravalle Ligresti indicò 
Balzarne come destinatario di 
rieorrenli >contribuli» Per la 
stes.sa ragione versò contributi 
•al segretario amnimistralivo 
nazionale della De Severino 
( itaristi f gl,’) indagalo per mol 
ti c’pisexli ndr)» "in occasione 
delle elezioni |>oliliche del 
1987» 

Comiinejue Ligresti disse di 
aver delegato la gestione delle 
mazzetle sopratlulto al suo 
braccio destro, Luciano Betti 
Questi inlerrogato il 23 no 
vc’iiibre ha confermalo li,i 
vers.ilooal 1985800 900 milio 
III I anno a Balziiino (com 
plessivanicnle 7 miliardi lino al 
giugno 1991) I. aspettativa > 
«essere inseriti in un club n 
stretto eli imprenditori che si 
e-rano cliiiiostrali amici del Psi» 
Ancora «la; imizrcse per poter 
.ict edere al sistema delle com 


messe' c degli appalti pubblici 
dovevano acceltare le preveii 
uve richieste delle segreterie 
di De e Psi» A questi due pai 
liti Betti versò in lutto 15 miliar¬ 
di ad esempio per 1 acquisto 
di palazzi 1 300 milioni al de 
l-eartdro Tacconi, 'presidenns' 
dell F,nasarro 150 ad Alberto 
Bartulijcci respoiivibilc del 
servizio legale delTeiile, 1600 
milioni all ex depulalo s<x.iali 
sta NevoI Querci commissario 
straordinario dell Inadel 
Intanto arrivano smontile 
Secondo I avvocalo di Betti 
I uca Muco la Premalin non 
può avere inizialo a pagare- 
langcnii a F'si e De nel penodo 
indicato nei presunti verbali 
ciol suo amministratore dolo 
gaio perchè in quegli anni la 
sextietò ancora non esisteva 
Anche il senatore de Citaristi 
contrattacca 1 - annuncia que 
rele 

I 


BB NAPOIJ Una città sempre 
più nel disordine e nel caos 
istituzionale La guerra som 
mersd tra alcuni organi dello 
Stato, giornali, politici e spioni 
di ogni tipo, rischia di destabi¬ 
lizzare la vita politica a Napoli 
la) telefonata-scandalo inter 
celiata illegalmente e resa 
pubblica dal missino Amedeo 
Laboccetta ha già fatto due 
vittime eccellenti il questore 
Vito Matterà dimessosi nei 
giorni scorsi c- il sindaco Nello 
Polese il quale ha rassegnalo 
il mondalo nelle mani ciei ca 
pigruppo consilian che lo ave 
vano eletto sei mesi fa E visto 
come stanno andando le cose 
non si escludono ulteriori da 
morosi colpi di scena 
•Minacce inlimida/ioni te¬ 
lefoni controllati perfino una 
perquisizione camuffata da 
furto a un nostro redattore Co 
vi sta succede al nostro gior- 
nale'^» Se lo chiede nell edito¬ 
riale di oggi violentissimo il 
direttore de «Il Mattino» Un 
fondo infuocalo, quello di Pa 
squdie Nonno nel quale se la 
prende un po con lutti Serve 
fra 1 altro «si è creata una sorta 
di santa inquisizione formata 
da alcuni magistrati la reda¬ 
zione di Repubblica e alcuni 
rappresentami della sinistra di 
pezza (1 Bassolim e 1 Gambali 
per intenderci) che se non 
fanno prediche moralistiche 
non sanno cosa dire» Poi 
Nonno scomoda addiruttura il 
grande Eduardo magnifico in¬ 
terprete de •Loro di Napoli» 
per incitare 1 suoi letlon a ri 
spendere con un pemacchio 
al giornalista Nello Aiello che 
ieri sul giornale diretto da Seal 
fan ha attaccato 11 Mattino 
"Che può valere anche per 1 
Bocca e simili» Insomma con 
elude il Ufrcltore del qiio'idla 
no di «a Chiatamone « O per 
iiaccliio che lassiamo a que 
sto signore deve significare tu 
SI a schifezj'a da scliilezza 
da schifezza da schifezza e 
ITuommene Mi spiego’'» 

Per fare chiare/va sulla prò 
venienza e sul contenuto del 
colloquio registralo mistenosa 
monte tra il cafro della queslu 
ra o il redattore capo del mag 
gior quotidiano napoletano 
ieri I giudici della Procura, Ni 
cola Quatrano Franco Roberti 
e Lucio Di Pietro hanno inter¬ 
rogalo a lungo il consigliere 
comunale del Msi Uiboccetta 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia 1 esponente missino 


ha poi nfento di aver sporto 
querela per diffamazione nei 
confronti del direttore de «Il 
Mattino», Pasquale Nonno che 
lo aveva definito vicino ai servi 
ZI segreti Nei giorni scorsi da 
vanti al magistrati avevano de¬ 
posto in qualità di testimoni il 
giornalista Giuseppe Calise lo 
stesso Nonno il sindaco di Na 
poli. Nello Foiose e il questore 
Vito Matterà 

Domani invece dovrebbe 
an-ivare in Procura anche I est 
to della perizia fonica sulla te¬ 
lefonata intercettata Lo stesso 
ex questore Matterà per stabi 
lire se vi siano state manomis 
Sion; o alterazioni della cavsel 
la ha nominato (attraverso lo 
studio legale Siracusano di Ro 
ma) un tecnico di fiducia Va 
avanti anche I altra inchiesta 
in mano ai guidici della Procu 
ra di Salerno che riguarda la 
vicenda del vigile urbano Luigi 
Mdisto della scorta di Nello 
Polc-se Dopo 1 anesto per latti 
di camorra di Salvatore Meni 
chini, presidente socialista del 
la circoscrizione di Barra lega 
tissimo al sindaco Polese il vi 
glie Mdislo aveva accusalo la 
moglie del pnmo cittadino di 
aver sottratto documenti com 
promettenti da un circolo cui 
turale di cui Mimrliini era un 
assiduo frequentatore II gior 
no dopo la guardia municipa 
le nttratiò clamorovimenle ti 
rando in ballo 1 giudici napole¬ 
tani che lo avrebbero costretto 
ad accusare la consorte del 
sindaco di Nd()oli Nella lelelo 
iiala-scandaio Im Matterà e il 
giornalista Giuseppe Calise si 
la nfenmenlo proprio a questa 
stona Durante il colloquio re¬ 
gistrato, il questore chiede al 
redattore sapo de «Il Mattino» 
di aiutare Polese «perchè è ro 
ha nostra anch(! se come j'O 
litico nóVi-Vàle un ciszzo» 

Sul' episodio della telelon.i 
ta è inlci-venulo anche I ono 
revole Clemente Mastella re 
sponvibile della commissione 
informazione della De «Il mio 
partilo non deve rispondere su 
quello che la il direttore de II 
Mattino che ha la mas.sima 
autonomia Sono sconcertato 
però por il modo e per il meri 
lo del colloquio registralo ille 
galmente» Mastella ha poi del 
IO di aver presentato, un mese 
e mezzo fa, al ministro delTln 
temo una intcrogazione in 
monto allo voci relative 1 pus 
sibili intercettazioni telefoni 
che aousive «senz.i a'eri mai 
risposta» 


Occhetto: «No a campagne contro i magistrati»' 

Giudici, manette e arresti 
È rissa su Tangentopoli 


Scoperte dai magistrati di Reggio Calabria colossali ruberie ad opera della società di Imi, Eni, lini ed Efim 
Fatture false, prestiti fin troppo agevolati, montagne di miliardi spariti nel nulla. In carcere il direttore operativo 


Truffa «di Stato», otto arresti alla Gepi 


Manette facili, uso abnorme della carcerazione Dopo 
il rapporto francese sullo stalo dell giustizia in Italia ò 
polemica «Il Giorno» quotidiano dell’Eni, parla di 
«giustizia ad orologeria» Achille Occhetto ad Italia Ra¬ 
dio «Tangentopoli non è un invenzione La cultura 
giuridica accerti se vi sono state violazioni del diritto 
Ma 1 politici hanno il compito di realizzare la piena pu¬ 
lizia morale nella gestione della cosa pubblica» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ROMA LItalia invasa d«i 
tanti «Di Pietro di provincia» 
«giudici poco in vista alla rieer 
ca di notonetù», che abusano 
di manette e arresti che 
espongono alla gogna di flash 
e telecamere i politici sotto in 
chiesta sulla spinta di una opt 
mone pubblica indignata per 
le mille tangentopoli Ilrappor 
to dell «Federalion iniornatio 
naie pour les droiLs de l hom 
me» 0 una condanna s^'nza ap 
pcllo per lo stato della giustizia 
Italiana «Un giusto allarme¬ 
secondo il ministro della Giu 
sti/ia Claudio Martelli, clic* ieri 
a 1 renio ha ricordato le sue 
iniziative «contro 1 uso abnor 
me della carcerazione preven 
tiva e la spettacolarizzazione 
di arresti e manette» Anche se 
il rapporto dei tre giuristi fran 
(OSI non sembra proprio esse 
re alieno da consigli inleress«ìli 
(é singolare ad esempio che 
analizzando I inchiesta del 
prcKuralorc Cordova sulla 
mas«sonena il rapixirto faccia 
propro i) giudizio dato da Cos 
stga su quella inchiesta «Mac 
cartismo) in Italia se ne parla 
ed è polemica 

In una intervista che «Italia 
Radio» irasnietterù questa rnat 
lina alle 9 <10 il segretario del 
Pds Achille Occhetto ha sotto 


lineato che «il Pds non si ò con 
trapposto all azione dc*lla ma 
gistratura* «I ino a questo mo 
mento - ò il ragionamento di 
Occhetto -1 magistrati sono in 
torvenuti su fatti effellivamenle 
accaduti lri.irtopp<> non si so 
no inventati tangentopoli» Mc- 
nette ficili eccessivo ricorso 
alla carcerazione il segretario 
del Pds rimanda la cjucstionc 
«ai giuristi e agli organi di luto 
govcrn») della giustizia jx’rva 
lutare se ci sono de» rilievi da 
(are da un punto di vista prò 
ceduralo sugli slRim(‘nti che 
vengono utilizzati» Ma in que 
sii giorni dopo i r(*c<*nltssinii 
«irresti di consiglieri et! ex is 
sevsori alla Regione lx>nibar 
dia prciprio mentre si slava per 
formiin* una nuova giunta si O 
parlato di «giustizia ad orolo 
gena» Il (juotidiano dell f ni il 
«Giorno» ne ha fatto addirittii 
ra una b.inclicM c lo stesso 
Massimo 0 Aleniti ca[>ognip 
po del Pds a Montecitorio in 
Vrvistato dal quotidiano mila 
neso non ha esciuso che die 
tro le inchieste «c i sia uriti re 
già» Dopo aver riflettuto sull i 
crisi dei partiti popolari e sui 
tentativi da parte di settori del 
la lx)rghesia «che si candidano 
a govern.irt direttamente il 
Paese» il Ctipo dei d(*putati 
della Quercia afferma che «li 


nitigislratiira non 0 neutrale 
segue il vento dominante I 
ades.sc) si pensa che i grandi 
partiti siano agli sgoccioli Ora 
che le forze pc^litichc tr.idizio 
naii sono piu deboli allora si 
(xjssorio colpire» 

1 giudici quindi h<t chiesto 
"Italia Radio» ad (Xchelto «in 
Icrvengono sol unente quando 
posbono colpire e in momenti 
particolarmente delicati della 
vitti di un.i de nuxra/ia'^' «P' 
}K)s.sibitc’ che sia vero ma il 
probleniti ù un altro» ha rispo 
sto il leader dt 1 Pds entrando 
nel VIVO degli ulfinii arresi» aliti 
Regione Iximbarda «Compito 
del sistcm.i politico e quello di 
lare in modo che i giudic i non 
debbano inleivenire né prima 
né clur ulte né do[)o 1 1 forma 
/ione* di un.i giunta I 1 unico 
modo per (are tiiiesto é che 
non CI suino perbonaliUi che 
possano c*ssere inquisite che 
cjuindi CI sia iin.i pienezza di 
pulizia morale nel modo di 
condurre la cosa [>iibblica<' 
Ma (XcMetto lui voluto distiri 
giiere tra la discussione sulle 
«tc*cnictK t su modi» con i 
f|u<ili vengono condotte in 
chieste e arresti «dalUi vt ra e 
[iropria campagna contro i 
giudici condotta cl.i Cnixi c dal 
vece hio sistem i [)olilico» 

Ma perché 1 angt*iilopoli c 
xoj^puiUi in modo cosi iin 
/)row'so e dir{>ni(>ent< ^ «Pt r 
tlu' il sisU in » c 1.1 risposi i di 
Giuliano Amato tilia rivist.i 
Uoniinit business -stava or 
m II viaggiando su un etiuili 
brio pericoloso c* fragile l nel 
caso di mani pulito t'' bastahi 
c he una moglie abbandonata 
o un amante tradita si me*tles 
st a protestare perctié p.irtissc 
un indagine che ha poi sco 
[>erchitito iiiui pt ntola cLi c ui é 
uscita 1 ira di Dio 


Nove mandati di cattura (Roma Napoli c Milano) 
per una truffa da trenta miliardi In manette Sergio 
Salvatori, direttore operativo Gepi, stKietà Imi-Eni- 
Iri-Efim Tra le accuse associazione a delinquere 
per aver «distratto, dissipato, e distrutto il patrimonio 
della Apsia-Mcd» azienda con 240 operai Come la 
Gcpi cede gratis una fabbrica c regala 18 miliardi ai 
nuovi proprietari che poi la chiudono 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M Itl-LiCilO ( AlAliKIA Dietro 
l<* accuse* del sosliluU) prexu 
ratorc’ di Reggio Santi Olirò 
neo che ha ottenuto nove 
mandati di cattura dal Gip Al 
berte) Cisterni uno squarcio 
inquietante su ruljonc* ed in 
trai lazzi già accertali per una 
trentina di miliardi Ma [lare sia 
solo 1 inizio I orse i giudici c* la 
< luardia di finanza hanno ines 
so le mani sul delie alissiino in 
granaggio con cui le Partecipa 
/ioni statali avrebbero pom|>a 
to uionlagiH di niiliareli cln si 
sta cercando eli capire .i clii e 
dove sono finiti 

I ra gli arrestati Se rgio Salva 
tori direttore o|x*ralJVo (it |)i il 
vioellino messo in piedi per il 
SO per cento dall Irnu [X’r il re 
sto in parti uguali da Piu In 
ed I firn nel 1971 con 1 obK*lti 
vo di salv ire fabbnclu in clis 
sesto capit ili e posti di lavoro 
P invc*ce sfiiggiU) alle niaiH tU 
Stefano Ressin»i leg ile* r.»p[)rt 
seni.Ulte dell Alleanza I arm.i 
ceiJtica I uropc'a (Afe) del 
gruppo lem holding propncl i 
na di una sene di «labbrM he 
scatole vuote» strumenti str.i 
logici dell imbroglio Ui kn» 
pare sia specializzala a far 
quattrini chiudendo le fabbri 
che Salvatori tirava fuori i soldi 
(dellii Gepi) Pessina prov^e 
deva al resto Manette a Napo 
Il ancfìc per Mano iaglialale 


la in cas*! gli hanno Irrrvato 
I arnìiimenlano |m r falsificare 
le f ilture fn galer.i infine i di 
rettori de gli altri stabiliiiK*nlt in 
afiari con I Ak kni P.iseiuak* 
Peirelli e Salvo Ciaetaiio irre 
stali a Milano Imncesco Na 
poli direttori elei) Npsi.i ine he 
lui pre*v) .1 Milano ITcroCiiiielo 
(Koint) Saiulro Quadrelli 
(Kologua) e Ugo S.ivsoneror 
SI (N ipoli) 

l Apsi » Mc'el e la coiisexiala 
I empii avc*va io du< fabbri 
c bette a Reggio Aziende lessili 
della Aneiré nel 1977 linirono 
«illa (K*pi ehi k nconve'rti nel 
sc*ttorc farmaceutico In otto 
anni tii ) H2 enl il 90 Li (xpi 
c hi non lui iiuii v.iratoun resik* 
piano (Il nsintiiiicnlo e rilaii 
CIO bnic la 57 inilifirdi Agli un 
ZI de I 90 SI dc*i lek di dive rsifi 
e aie» .irrivano epuisi IS nuli ir 
(li (Il d.uuiro fre’sco pe r ne api 
talizzare Ma i proget'i s» fe r 
in ino e < me d ine into tre me si 
dopo e|uando ipp ire tlloriz 
/onte 1 inge»gne n l*i ssiiia clic 
('*gi I iiiafl incoi! l.iCicpi i Afe 
(Il IVssiii I e ompi ) altrave rso la 
lem Holding Scrive il dottor 
Mano Monastero coinmissa 
no giudiziale noinin ito dai tri 
hunaic eb l<<*ggio lo scorso set 
Icmbrc l.ti lem eon sede in 
Svizztr i e la jjia stata seMlopo 
sta a preKedime*nblo d msol 
venz 1 nel 19S7 ( lononoslan 


te ki Gepi c e*de* 1 Apsia ned giu 
gno del 1990 A che prezzo^ 
N<*i folti gratis e per giunta 
inaugurando una linea di ere 
dito «i favore dell acquirente di 
IK miliardi 11 dei quali vcrran 
no re*goiarniente elargiti dalla 
(k*(>i Se rive il dottor Monaste 
ro «In sostanza 1 lem ha acqui 
stallo I intero pacchetto .izio 
n.ino Apsia (con una piccola 
partecipazione di una propria 
eontroìlata la fisa) del valore* 
niminale di 18 miliardi e 
772n'ulioni per la se>mma di 1 
miliorde,}, somma vervita alla 
Gepi ma eonlestualme*nte prc 
le vaia dai c onti l)dne ari dell A 
psia e* trasferita nei conti svi/ 
zeri lem» In altre* parole la km 
irriva con un «issegno da un 


miliardo e con quello si pappa 
una fabbrica e he ne vale 18 
Poi corre negli uffici della sua 
nuova proprietà apre la casM 
arraffa il miliardo che ha sbor 
sato e se lo porta al sicuro in 
Svizzera 

Ma é solo l inizio della cuc 
cagna La Gepi olire a cedere 
I Apsia gratis alla lem promette 
altri qiuiltrini e ix*r di più c ù io 
vecehi.i dcc'isione di «diversifi 
care*» la produzione Una pac 
chia per la km che progetta la 
produzione di cas.sctle musi 
cali Naturalmente servono i 
macchinari e la lem fa finta di 
comprarli da altre fabbriche di 
sua proprietà che a quanto 
[lare li avrebbero <i loro volta 
comprati con altri generosi fi 


nanziamenti dello Stalo Inuli 
le dire che si tratta di rollami 
che non servono a nulla Piu 
spevso a dar retta alle indagini 
del Nucleo di |x>lizia tribulari.i 
delia Finanza di Reggio la ven 
dita é fittizia i rottami non si 
muovono girano solo le false 
fatture II prestito Gepi é subor 
dindio “ cosa non si fa per sai 
vare la faccia - a clausole^ jjre 
else Ma i soldi vengtmo |X)i 
mollati senza andare troppo 
|x'r il sottile "1 ì miliardi 44 mi 
lioni 242mtla e 5(X) lire senza 
alcun controllo tc'cnico c for 
male - dice la relazione Mona 
stero - sull effettiva conse*gna 
degli impianti c macchinari 
oggetto del finanziamento 
(Gepi ndr) esilila loro qualità 


di essere nuovi di labbm i» 
Quando la relazione arriva alla 
dottoressa Rosalia Gaet.i giu 
dice di Reggici viene subito 
spexfild in prcxura e Cutrcine‘o 
avvia le indagini Un (*s< nipio 
per capire come andava' I A 
psid-lcm compra (coi .v)idi 
Gepi) macchinari dalla Giniii 
che la Gima ha giù venduto il 
la Sicilsud leasing che ii h i in 
tanto affittati Abl-ltalia (lii i 
propnetan l ex sindaco IX di 
Scansano Jonico) che a su i 
volta 11 ntrasfen'xre alla GiniLi 
che 11 rifila (almeno sulla c.ir 
Ui all Apaia 

Quando I anno scorso h 
fabbrica verune chu.»»! una de^l 
le 240 o|x?rdie disperata tento 
il suicidio 


-» * ^ ,,KÌ^»V -«f «1- 

Una finanziaria ad hoc 
per salvare imprese in crisi 

HI I a C>i>stK>n) e partecipa «ioni statali in aglaCxpi é una fi 
nanziana costituita nel 1971 per metà dall Imi e pe*r 1 altra mela 
eia In Fni cel Ffim ix)sl.i sotto il controllo del ministero dell Indù 
stria e del ( ipi (Comitato interministeriale* per la programinazio 
na iiìduslnale) Ora c on la trasform.izione in Spa delle a/it*nde i 
p irtexip ìzione stai.ile* (econ la iKjuiclazione dell Ffim e la messa 
in ve udita deli imi ) il suo futuro é aneor.i tutto da cle*limre 

lì e onipilo della finanziaria dal 71 ad oggi e''stalo quello di 
assumere te‘ìnporane'amc*nte partex ipazioni di aziende* in crisi 
ilio scopo di rimetterle in sesto t rieolkxarle' sul mercato Li Ge 
pi elle opera prc*valentenic*ntc nel Mezzogiorno (ma anche nel 
k uee di crisi de! Centro Nord) rieU orso di 20 anni di attivila ha 
assunto in gestione tramite appeisite sociclù operative circa 
Hrnil i cdssaintegrati ed é riuscita a c rcMre tra impiego pernia 
nenie e temporaneo excupazione per 20mila lavoratori Tra > 
settori m cui opera vanno ricordati la mc*ccarnea il tessile I abbi 
gli.iinento i servizi lachimic <i tgomma c* plastica) 1 elettronica 
la carta e lacantienst.ca 
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Politica 


Il segretario parla a Genova per il centenario del Psi 
Canta Tlntemazionale e attacca gli oppositori: «Non disarmiamo, 
le divisioni tra noi hanno sempre potato a sconfitte e scissioni» 
Esultano i suoi seguaci. Di Donato replica: «Parole provocatorie» 


Domenica 

29 novembre 1992 

r cA-SSSS 

Spadolini 

«Decisiva 
la questione 
morale» 


Craxi-Mairtelli, battaglia sul partito 



D leader celebra 
il suo Psi 

E Cossiga applaude 


■lAttenti alle divisioni e ai metodi del passato, ri¬ 
schiamo di favorire chi vuole liquidare il Psi». Con 
l’occhio rivolto allo scontro interno, con l’appello a 
stringere i denti, rinnovandosi «senza traumi», Craxi 
celebra a Genova il centenario del partito socialista. 
C’è Cossiga e tanti fans di Bettino, ma la scenografia 
è per forza di cose mesta. Sul futuro dice: di qui al 
congresso possono nascere tanti funghi... 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MI8BRBNDINO 


■■ GENOVA Quando il coro 
Casimiro Corradi di Scstri Le¬ 
vante intona l’Intemazionale, 
si alzano tutti in piedi. Spun¬ 
tano i lucciconi negli occhi 
dei vecchi compagni sociali¬ 
sti venuti un po' da tutta Italia 
e anche Craxi. in prima fila, 
si commuove. Ha lo sguardo 
emozionato, e canta, a bassa 
voce. A ptxhe poltrone da 
lui c’ò l’amico Cossiga, ospi¬ 
te atteso e gradito. Lui non 
canta ma è in piedi come De 
Michelis, La Ganga e tanti al¬ 
tri dirigenti del partito venuti 
a celebrare a Genova questo 
strano e mesto centenario 
socialista. 

SI, doveva essere una cosa 
diversa. Si dovevano fare tre 
giorni di festa all'Expò, si do¬ 
veva fare un congresso e in¬ 
vece. come lo stesso Craxi di¬ 
ce alla fine del suo lungo in¬ 
tervento, con la voce un po' 
it)eiinaia»»i'lft~ situoirionc è 
quella che è. 

La festa si e anche fisica- 
niente «ristretta»-«Kpur affa¬ 
scinante teatro Carlo Felice, 
c le grandi scenografie han¬ 
no lasciato il posto a un pal¬ 
co sobrio, animato da un 
pianoforte, da) coro che spa¬ 
zia tra Verdi, Rossini e Bellini 
c un gruppo scelto e simboli¬ 
co di vecchi e giovani sociali¬ 
sti. Non c'è Martelli, non c'è 
nemmeno Giuliano Amato 
fche da Roma fa però sapere 
di avere profonda gratitudine 
per Craxi), ci sono divisioni e 
polemiche. «Confesso - am¬ 
mette il segretario - che avrei 
voluto celebrare il centenario 
in ben altre condizioni del 
paese, del movimento socia¬ 
lista. del partito. Il non averlo 
potuto lare ha rappresentato 
per me un motivo di grande 
angoscia...». 

Ma Craxi è Craxi. Orgoglio¬ 
so. convinto di essere nel giu¬ 
sto, convinto di rappresenta¬ 
re la parte importante e buo¬ 
na del socialismo, come i Tu¬ 
rati, I Nenni, i Pertini. Deciso 
a tenere duro, rivendicando 
l’onda lunga durata per un 
quindicennio e interrotta «so¬ 
lo» dalla battuta d'arresto del 
S aprile. «Non siamo affatti 
disarmati e non disarmia¬ 
mo». dice. E rivendica, rileg¬ 
ge, ammonisce, lanciando 
un messaggio di fondo: la 
storia ha dato ragiono a Tu¬ 


rati e darà ragione a me, al 
gradualismo prudente, dato 
che nel movimento socialista 
gli estremismi hanno perso e 
quando hanno vinto sono 
stati fonti di sciagure c di ar¬ 
retramenti. 

Riferimenti a Martelli, ai 
«nuovisti» che si annidano 
nel Psi? Molti, anche se non 
diretti, c detti senza toni po¬ 
lemici sconvenienti al luogo 
e all’occasione. «Insieme alla 
crisi nel Psi è tornata la divi¬ 
sione - afferma Craxi - io mi 
auguro che nessuno abbia la 
memoria corta, che le diffi¬ 
coltà e i dissensi siano affron¬ 
tati senza animosità distrutti¬ 
va, che non ci siano ritorni al¬ 
le poco edificanti esperienze 
dei passato.,, tutti sanno che 
la storia socialista è anche 
una stona di divisioni, con¬ 
trasti, separazioni che sono 
stati sempre la premessa di 
aireiramenii e sconfitte». 

Ecco, ribadita, la linea cra- 

xiana: «Dob- uf>, .• 

^rerdi*^ •Non siamo affatto disarmati 
perare la cri- e Hon disarmiamo. Attenti, 
le divisioni e i metodi 
del passato possono favorire 


sì socialista, 
rinnovando 
senza trau¬ 
mi». Ci sono 
avversari, di¬ 
ce Craxi. che 

«vorrebbero togliere di mez¬ 
zo il Psi, che fanno il possibi¬ 
le e l’impossibile per favorir¬ 
ne la liquidazione c noi non 
dobbiamo favorirli coi nostri 
errori». Scende, fragoroso 
l'applau.so, mentre II segreta¬ 
rio dice con forza; «Non ci sa¬ 
rà nessuna messa in liquida¬ 
zione del partito socialista». 
Frasi che .suonano sgradite ai 
dissidenti, rappresentati da 
Giulio Di Donato. Che dice: 
•La parte storica del discorso 
è buona, la parte politica è 
senza futuro e per giunta ha 
qualche caduta di stile. Que¬ 
sto alludere alla scissione se 
prima era solo un cattivo 
pensiero oggi diventa una 
provocazione». Eppure gli 
uomini di Craxi non leggono 
cosi il discorso del segretario. 
De Michelisci vede soprattut¬ 
to la riaffermazione testarda 
e orgogliosa della linea rifor¬ 
mista e autonomista. 

Izr stoccate, però ci sono e 


non riguardano solo Martelli. 
Al Pds rimprovera di aderire 
all'Intemazionale ma di non 
e.s,sersi chiamato socialista. E 
ricorda che il messaggio del¬ 
l'unità socialista «si fa c si farà 
strada presto o tardi». Alla 
stampa consiglia di non am¬ 
plificare «figure fasulle»come 
Bossi. E sulla riforma eletto¬ 
rale insiste La proporzionale 
è progressista, l’uninominale 
maggioritaria, «la storia lo in¬ 
segna», è uno strumento caro 
ai conservatori. 

Il discorso ufficiale si chiu¬ 
de qui, Ira gli applausi, con 
l’augurio di altri cento anni di 
vita al partilo .socialista. Quel¬ 
lo politico prosegue a tavola, 
in una trattoria sulle colline 
di Genova. Craxi ribadùscc: 
«A vincere è sempre stato il 
socialismo riformista, l'unico 
socialista rivoluzionario clic 
ha preso il potere è stato 
Mussolini". E sulla riforma 
eletloralc è ancora più chia¬ 
ro' "La più urgente è la legge 


per il betidto, |x>i nel '04 ci 
.saranno lc«uropee chofap-- 
pre.sentano il massimo della 
distorsione del proporziona- 
lismo, perchè la preferenza 
unica applicata ai maxi col¬ 
legi ha un effetto lerrifican- 
tc...». 

Su Martelli preferisce glis¬ 
sare ma sul discorso della ri¬ 
forma clotloralo si innestano 
tante piccole battute che 
portano allo scontro interno 
al Psi, Il senatore genovese 
Meoli, che gli sta accanto, in¬ 
terpreta Craxi e spiega: «Ab¬ 
biamo due visioni differenti 
del partilo. Ma da qui al con¬ 
gresso possono nascere tanti 
funghi... tra Ire o quattro mesi 
le situazioni possono essere 
mollo diverse, la legge eletto¬ 
rale sarà già definita e sugli 
altri fronti potranno aversi 
evoluzioni». Che vuol dire? 
Forse che la situazione è cosi 
in inovimenlo. tra referen¬ 
dum minacciati, leggi eletto¬ 
rali nuove, c forse governi 
nuovi, che di qui a tre mesi 
molle armi in mano ora a 
Martelli rischiano di e.s.scrc 
spuntale. Una .situazione così 
dinamica da far pensare a 
Craxi addirittura uno sposta¬ 
mento del congre.s,so? Lui 
non lo dice, ma qualcuno lo 
sospetta. 



n Guardasigilli 
non arretra: 

«Bettino sbagli tutto» 


Craxi a celebrare il centenario a Genova, Claudio 
Martelli a conquistare nuovi consensi nei partito a 
Trento. 11 leader degli oppositori ha risposto con du¬ 
rezza alle accuse del leader: «I rischi di liquidazione 
li ha fatti correre chi ha lasciato diffondere il malco¬ 
stume nel Psi, chi ha invitato i cittadini ad andare al 
mare invece di votare per il referendum, chi ha sti¬ 
pulato patti pre-elettorali con la De». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■I TRENTO. Ma quante vol¬ 
le si celebra il centenario del 
Psi a Genova? «Questa è la 
terza. C’è stalo Amato ad 
agosto, noi a .settembre, c fi¬ 
nalmente c'è andato il segre¬ 
tario del partilo, che aveva¬ 
mo più volte sollecitalo..,». Il 
buongiorno si vede dal matti¬ 
no. Tanto compassato quan¬ 
to micidiale, Claudio Martelli 
esordisce al veleno, continua 
al vetriolo, conclude con una 
baitutina: «Sono un ex ragaz¬ 
zo disciplinato». 

Con Craxi ormai è scontro 
dichiarato. Martelli è in mon¬ 
tagna, alPasscmblea provin¬ 
ciale dei socialisti di 'Trento. 
Gioca in casa, sono tutti con 
lui da queste parti c applau- 
dono a ripetizione. Quando 
parla sa già cosa gli ha man¬ 
dalo a dire Bellino seicento 
chilometri in là, dal mare del¬ 
la Liguria. Replica lentamen¬ 
te, scandendo le parole: 
«Non è veto che-la divisione 
hel PSi accre,scc le difficoltà 
del partilo. Mai era stala cosi 
accesa la crisi quanto in que¬ 
sti interminabili sci mesi dal¬ 
le elezioni politiche ad otto¬ 
bre. trascorsi all’insegna dcl- 
Tunanimilà e del silenzio di 
un partito olleso, umilialo e 
zittito dal moltiplicarsi degli 
scandali». 

Aggiunge: «Sbaglia. Craxi. 
Questa fase non è un proble¬ 
ma in più; no. è la via per n- 
solverli, i problemi». Ed infine 
spara a zero: «I rischi di liqui¬ 
dazione del Psi li ha falli cor¬ 
rere chi ha lasciato che si dif¬ 
fondesse il malcoslumc an¬ 
che in periferia, chi ha rispo¬ 
sto in modo improvvido alle 
inchieste sulla corruzione, 
chi ha arrogantemente invi¬ 
tato milioni di cittadini ad an¬ 
dare al mare anziché votare 
ai relerendum. chi ha stipula¬ 
to un patto preelcttorale con 
la De in contrasto col nuovo 
corso socialista, impostando 
poi una nuova legislatura al¬ 
l'insegna della continuità 
con la precedente...». 

Accidenti, che elenco. E 
non è finito, perchè r«ex ra¬ 
gazzo disciplinalo» ci tiene 
anche a precisare quando e 
perchè è cominciato il suo 
distacco: «Era il 1987. Craxi, 
al culmimc della sua parabo¬ 
la, anziché investire i succes¬ 
si ha iniziato a dilapidarli. Al 
congresso di Bari ho provalo 
a richiamare il partito. Si; ci 
ripenso, quel discorso potrei 


chiamarlo Come eravamo e 
come stiamo diventando'. 
Eravamo il partito della gran¬ 
de rilorma e siamo finiti in un 
palio con la De. Rapprcscn- 
tavamoiceti nuovi c* ci siamo 
messi in conflitto con la vo¬ 
glia di cambiamento proprio 
quando era al suo acme». 

Lui, insomma, sollecitava 
Craxi «ad aggiornarsi, ad 
aprirsi, a non essere sordo e 
cieco di fronte alla realtà». 
Ma quello, niente, «si viveva 
in una bambagia soffocante, 
all’insegna del conformismo, 
deU'unanimismo, tutti a dire 
sempre si». Un momento, co- 
s'è questo accenno al gover¬ 
no Amato «continuista»? 
Amalo, sottolinea Martelli, 
lavora bene. «Tuttavia ha un 
mandalo di emergenza per 
una fase di emergenza Noi 
dovremmo saperci attrezzare 
per creare subito solidarietà 
politiche c convergenze pro¬ 
grammatiche capaci di'dare~“ 
un segno davvero riformato¬ 
re a questa 
legislatura». 

Siamo alla 
proposta • o 
contropro¬ 
posta • politi¬ 
ca. «Ricono¬ 
sco lami me¬ 
riti alla De. 

Ma è csau- 

sta, in crisi slrulluralc. Non è 
un’offesa dirle: organizza il 
tuo polo politico, chiamalo 
come vuoi, anche polo po¬ 
polare, E noi, se vogliamo la 
democrazia delle alicmative, 
abbiamo il dovere di organiz¬ 
zare un polo progressisla, 
democratico». Base di par¬ 
tenza la «sinistra di governo», 
Psi, Psdi, Pds, Poi il coinvolgi- 
mento di "forze laiche, de¬ 
mocratiche, ambientaliste, 
federaliste». E giù compli¬ 
menti, a La Malfa - «mi augu¬ 
ro che realizzi il sogno di suo 
padre e di Nenni, una grande 
intesa tra laici e sinistra» - ed 
ai Verdi, ai liberali che ap¬ 
prezzano l'uninominale c ad 
Occhctio (con un rimprove¬ 
ro: «Tra tante cose giuste ne 
ha delta una sbagliata: la 
proposta dclTuninominale 
non è sua»). 

Il classico quadro indige¬ 
sto a Bettino, Martelli, [«rù, 
stavolta sceglie di polcmizza- 


«/ rischi di liquidazione 
li ha fatti correre al Psi 
chi ha lasciato diffondere 
la corruzione, chi ha invitato 
la gente ad andare al mare» 

re con Gianni De Michclis: 
«Ha obiettato che io uso trop¬ 
pe parole mentre a lui ne ba 
slercbbe una sola, '.sociali 
sino'. Questa è una petizione 
di principio o. peggio, doma 
gogia. La parola socialismo, 
da sola, non basta più a deli 
mitare un perimetro di al- 
l<;anze e progetti. Anzi, serve 
a tenere aperta la strada alla 
De ed alla visione angusta 
letrodalata, di chi vuole con 
servare anziché rinnovare» 
Lui. in.somma, intende «.slcr- 
zare il partilo per .svegliarlo e 
reagire ad una politica che 
accarezza l'esistente che si 
adagia .sullo status quo o 
peggio ancora conserva ciò 
che non menta di essere 
conservato». 

Le idee-base della gran 
«.sferzala» le ha già dette, e le 
ripete .i Trento «Abbeverarsi 
ai valori della moderna cultu¬ 
ra liberaidcmoeratica. al bi- 
.sogno di ambientalismo, al 


me.s.saggiofederalista» (ricet¬ 
ta anlilcgii «Nordizzare il 
sud»). Un nuovo sislema 
elettorale che .semplifichi il 
sistema' «lo sono per l'elezio¬ 
ne diretta dei presidente del¬ 
la repubblica, meglio se sul 
modello statunitense, (X'r un 
presidente del consiglio con 
investitura direttamente o in¬ 
direttamente popolare; per 
l'uninominale maggioritario, 
sia puro a due turni». Un Psi 
iniine «meno .iggr,i|)paio alle 
i.sliluziom c più iilla ,s(x.ieta", 
antagoni.sta «di ceti medi pa¬ 
rassitati, potentati, arce trop¬ 
po vaste di evasione c specu¬ 
lazione». 

Martelli promelle «b.itta- 
glia». Spera di vincerla -se il 
dibattilo .sani Mx-ro» e .se spa¬ 
riranno «i tesseramenti fasul¬ 
li». Per riparan- la c.i.sa socia¬ 
lista, «è già tardi, non c'è .solo 
il letto ria rif.ire, anche parte 
delle londamenta sono cor¬ 
rose da fenomeni di malco¬ 
stume, comizione, finanzia¬ 
menti illegali». 

Per chiudere una balUita 
su «Avanzi» e .sulla sua imita¬ 
zione da parte di .Sabina 
Giizzanti: «Penso che la Guz- 
zanli sia più earina di me». E 
l'ironia sulla separazione da 
Craxi''' «C'è anche un aspetto 
di sofferenza umana ». 




Nella periferia socialista che attende la prova del voto echi contrastanti delFAssemblea nazionale di Roma 
«Craxi non ci aiuta, il dibattito sì». «No, meglio la chiarezza del segretario: la gente vuole solo sicurezza» 


Garofeno alle urne, dopo il Belsìto testa la paura 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Al Beisito di Ro¬ 
ma c'ò stata la «conta». Tan¬ 
to a Bettino, tanto a Martelli. 
Ma c'è anche una ixrifena 
srxialista che a.spetta un’al¬ 
tra conta. Quella dei voti di 
700 mila persone, ncll’oimai 
vicinissima toniata ammini¬ 
strativa di metà dicembre. 
Elezioni amministrative, ma 
anche importantissimo test 
politico. Proprio quando sta¬ 
va per partire lo sprint della 
campagna elettorale, il P.si 
s’è scoperto diviso. Cosa si¬ 
gnifica [x;r la periferia socia¬ 
lista? Il Belsito aiuta o no chi, 
lontano da via del Corso, sta 
provando a ricostruire Tim- 
niagine del Garofano da sot¬ 
toporre al giudizio degli elet¬ 
tori? 

Idi «raccolta» dì opinioni 
non può che partire dalla 


Lombardia. Regione orinai 
difficile per tutti, ma per il Psi 
ancora di più. R come .se 
non bastasse, si vota proprio 
a Varese: dove il Garofano 
s'è visto arrestare anche il 
segretario provinciale. Allo¬ 
ra: Tassemblca del Beisito 
aiuta o no’ La relazione di 
Craxi co.si «arroccata» come 
può aiutare a rendere più 
presentabile il Psi’ Luigi Por- 
talupi è «uno dei tre nuovi 
segretari» della federazione. 
Sono in tre perchè dopo le 
vicende giudiziarie nc,s,suno 
.se l'è sentita di sobbarcarsi 
da solo l’onere della rico¬ 
struzione. «Se ci serve il Bcl- 
sito? Distinguiamo: un conto 
è la relazione, un altro è il di¬ 
battilo». Distinguiamo: serve 
la relazione? «No, sicura¬ 
mente non ci aiuta». Perchè? 


«Perchè è tutta preoccupata 
di difendere resistente. Ma 
l"’eslslente " è esattamente 
quello che occorre superare 
se si vuole dare una prospet¬ 
tiva alla sinistra» E il dibatti¬ 
to. invece? «in questo ca.so, 
rispondo di si. In una situa¬ 
zione cosi drammatica, dal 
Ik-lsito è uscita fuori l'imma- 
ginù d'uri partilo che, pur fra 
mille difficoltà, quantomeno 
corca le strade per rinnovar¬ 
si. E tanti di.scorsi che si .sono 
a.scoltati airas,somblea - mi 
riferiseo a quelli che i giorna¬ 
li etichettano di minoranz.i - 
< i servono davvero a reeu|X'- 
rare eompagni, militanti. 
Tanti srxiali.s'li che, delusi, 
se n'erano andati». 

Il .segretario, «uno dei se- 
gretari's nega che Di Pietro 
abbia fatto terra bruciata al- 
loriio al Psi: «IVendi Varese. 
Abbiamo nfatio il te.s.sera- 
mento alla lucr- del sole. Ab¬ 


biamo 1200 iscritti. Qualco¬ 
sa in meno rispetto a prima, 
è vero. Ma et sono anche 
tante persone che hanno 
preso la te.s.sera [X-r la prima 
volta. Il segno che basta ri- 
.scoprire una dialettica vera 
[X'r riawiemare i mililanli. la 
genie E .senza la genie non 
e'è inoralizzazionc della po¬ 
litica». 

A Varc.se ci «provano» co¬ 
sì. O almeno cosi dicono. A 
l.a Spezia - dove si vola per 
la Provincia - forse ci «prova¬ 
no» di meno. «Questione 
morale’ È importante, certo. 
Ma credo che la gente .senta 
di più la recessione. Su que¬ 
sto abbiamo centrato la 
camiragna elettorale» A [tar¬ 
lare è il segretario della fede¬ 
razione s[)czzina, Marco 
Faccanti. Anche a lui, la 
sle.ssa domanda: Craxi aiuta 
o no’ Ui risposta è coincisti. 


«SI» In che senso? «La situa¬ 
zione è talmente complessa 
che la genie chiede solo una 
cosa: chiarezza. Ed ecco il 
pregio della relazione, la fa, 
indica un percorso al Psi per 
rinnovarsi. Senza scoteia- 
loie». Fa una pau.sa. poi insi- 
.sle: «Ci aiuta. Meglio: ci aiu¬ 
tano. Perchè è importante la 
relazione, ma lo è altrettanto 
il dibattito. E mi auguro che 
gii altri partiti facciano lo 
stesso..». Un’obiezione: Cra¬ 
xi e Martelli .sembrano in¬ 
conciliabili. Come SI può so- 
.slcncre clic entrambe «aiuti¬ 
no»? Una lesi non dovrebbe 
escludere l'altra? «E perchè? 
Abbiamo indicato un meto¬ 
do: la gente saprà apprezza¬ 
re chi si sforza di fare cliia- 
rezza. Pur nella dialettica...». 

Più giù, molli chilometri 
più giù, a isemia, uno dei 
[xxrhi cenln dove la De ha 


ancora un feudo, provano a 
toglierglielo. Non la Legti, 
che da questo parti la si leg¬ 
ge solo sui giornali Ci «pro¬ 
va», invece, una lista unita¬ 
ria. Di sinistra, ma non solo: 
dentro c'è tutta l'opposizio¬ 
ne Liberali compresi Ma «il 
gro,sso», ovviamente, è com¬ 
posto dalla sinisira. Pds c so¬ 
cialisti. Franco Capone è a[)- 
punto del Psi, ed è anclie 
uno degli aniinalori della li¬ 
sta. «Non vorrei apparire co¬ 
me uno che non prende po¬ 
sizione, Ma ad l.«crma esiste 
una situazione talmente par¬ 
ticolare, con una De talmen¬ 
te forte ed arrogante, che 
l"’altemativa’' non è un vez¬ 
zo, È una necessità. E cosi il 
dibattilo nazionale c|ui di¬ 
venta un'altra cosa...». 

Ad Isernia Irisomma il Psi 
non collabora col partito di 
maggioranza (c che mag¬ 
gioranza: appena .sotto ciuci¬ 


la as,solula), qui il dibattilo 
«romano» tra Craxi e M.irtelli 
viene letto con altre lenti: 
«Nella sniistr.i siamo andati a 
cercare con pazienza gli ele¬ 
menti clic uiii.scono I partili 
Ma abbiamo guardato [iiù in 
là' c abbiamo litio im.i lista 
c'om[)osla quasi esclusiva¬ 
mente da persone .senza les¬ 
si-re Cosi il capotisi.I è un 
giudice elle m [iijò defluire 
d’area .srxialista. m,i non 
iscritto. Prolileim? Nessuno, 
essere six'iali.si.i da queste 
parti credo che non alibli 
una conuot.izione negati¬ 
va.. ». 

Un Psi già «diverso», in- 
somma Evislo da qui, come 
d|)[jare il diseorso di Craxi? 
•lo sono fr.i <|uelli che vuole 
l'ambiare. Edieoelie la rela¬ 
zione di Craxi non è .suffi¬ 
ciente a produrre eambia- 
nienli. Di più .lelii vuole tor¬ 


nare tra la gente, erea nuove 
difficoltà Si, quella relazio¬ 
ne difende il vix-ehio» 

Ancora più giù, a Reggio 
Calabria Dove e’è ancora 
iin «litro Psi Anche qui, l'.ilti- 
vità di propaganda elettorale 
è frenelica. ,is.sorlx- eomple- 
tamenti'. E torsi’ pi-r <]ui‘slo, 
e'è [KXM disponibilil.i verso 
il cromsla II viee-segretario 
della fetler.izioni' ris[ioMde 
pix'he [i.iroie -U'i o.se dette 
da Cr.ixi sono un sostegno 
[)er noi dell,i pi'riferi.i Ci 
.untano Piu di l.iiilo non le 
[losso dire» Insistere non v.i- 
le ,1 nulla Avrà, [xrò, una 
sii.i |>osi/ioiie''. "Piirii eoi 
eommissiirio dell.i feder.i- 
zione. eoli l,i signora l-'r,mi'a 
Presi ». M,i tiiiilo. (r.i lireve, 
amile li'i dovrà sihier.irsi 
con l'hi sl,i’ «Col commiss, 1 - 
no. '■ Ed è lutto quello elle 
sa dire 


M ROMA «Ui questione mo¬ 
rale o una grande questione 
politico, f-a maggiore delle 
questioni politiche alle quali è 
necessario dare risposta x' si 
vuole salvare una democrazia 
che SI articoli nella vita dei pat¬ 
titi» Ix) afferma il presidente 
del Senato, Giovanni S[)jdoli- 
ni, in un’inlervist.i al quotidia¬ 
no «Il popolo». «I parliti - prò- 
,x-giie .Spcadolim - non hanno il 
compito di gestione dell’eco- 
nomta e della vita dello .Stato 
Non hanno il compilo di fan- 
appalti con le imprese Non 
hanno il compilo di conlroll.i- 
re reti televisive o, addinltura. 
giornali 1 partiti hanno il com¬ 
pilo di approfondire i problemi 
del paese e di preparare la |x>- 
liticj nazionale». 

Ad un.i domanda su quale 
sia 1,1 condizione per recupera¬ 
re una dialettica fra le forze [xi- 
litiche, il presidente del Seii.ilo 
risjKinde. «l-a dialettica, esatl,i- 
mentc come accadde negli .in¬ 
ni dell'immediato dopoguerr.i 
deve partire dairEiiropa, che 
rappresenta «inctie l’antidoto 
alle minacce di disgregrazio- 
ne. E occorre una vittoria sui 
fattori disgreganti della finanza 
pubbfica. cfie rischiano di 
mellen i nel treno della secon¬ 
da velocità, che .s,irebbe un'al¬ 
tra condizione abertiinte [xir il 
sistema politico italiano». 

NeH'inteivisla Spadolini si 
solferma anch"- sul rapporto 
Ira laici e cattolici o sulle in- 
ccimprensioni di questi giorni 
•Li compenetrazione dello 
due culture - dice - ha tallo si 
che oggi sia più diUicile [larla- 
re di laici c di caltolici in senso 
antagonistico» «Ma un punto è 
certo - prosegue il [iresidentc 
del senato - la stona di un 
pae.se non si sopprime, le siie 
caratleristiche essenziali non 
po.ssono essere violentale da 
imiirowise lolgorazioni awe 
nirislictie. C’è una funzione 
[Xilitica dei cattolici democra¬ 
tici che non può essere ridotta 
ad una formula e.sclusiva di 
de.stra in uno schema forzata¬ 
mente bipolare E c'è una tra¬ 
dizione della componente lai¬ 
ca, di democrazia integrale, 
che non può e.vsere nas.vxbila 
in nc.vsLin fronte delle sinistre 
(ammes'O ehe di t.ili fronti si 
pos.sa ancora parlare) » 

Movimenti 

Primarie Mfd 
votano 
in SOOmila 


■■ ROMA II Moninenlo lede 
rativo demiK-ralico ha indetto 
in tutta Italia elezioni «prim.i. 
ne» [x-r eleggere rappresentan¬ 
ti dei cittadini nei congressi re- 
gion.'ilì permanenti del movi¬ 
mento 

L'invito al voto è rivolto a lut¬ 
ti I l’iUadini ehi- hanno com¬ 
piuto I 16 anni, anche se stra¬ 
nieri, purché residenti m Italia 
KinoM - informa un comuni¬ 
cato del MId - Iranno risposto 
all’appello 286 279 persone 
Il '■oiiiiinic.ilo sottolinea in 
[lartieoiare il risultato dell.i Si- 
l'ilia, dove in questo fine setti¬ 
mana s’è riunito il primo con¬ 
gresso regionale |x*mi,mente, 
.1 CUI Ila partix’ipalo il presi¬ 
dente Gi.inc.irlo Quarant.i. 
presidente del Movimento 
nell'isoid hanno vot.rto . 69 mild 
IXTsone (|KX0 [riù dell' 1 ' 5 , del¬ 
la po[>ol,izione residente) per 
eleggere 200 ilelegati 

Anclie nelle Marche si tiene 
in ([Iie.sli giorni il congresso re 
gionale (|ui làiiiila cill.idini 
hanno eletto 101 deleg.ui Li 
gran parte dei delegati - prose¬ 
gue il coiminic.ito del MId ~ 
«non è teg.ila a esix-nenze [jro- 
mosse dal Movimento, m,i [iro- 
viene dal mondo delle [iroles. 
Moni, della [iiiblrtic.i .iiiimini 
sirazione, del sind.ii.ito, o e 
latta di l'ittadini comuni iinpe 
gn.ili nella tutela dei diruti. 

Coinpless'vamenle, saranno 
l'ietli 2272 delt-g.iii, dii* riin.ir 
Mimo in carica [ht quattro ,in 
m e. SI legge ni-ll.i nnt.i, «.ut, in¬ 
no una luiizione di indirizzo e 
di veiilii .1 sulla politica di tiile- 
1.1 del diritti in ogni regione» 

Per I insi.ill.izione dei 'xggi. 
coiicluile l.i niit.i del MId, -so 
no si.iti ntili/z.il'. oltre .i slr.i.le 
i' [ii.izzi', .inetr,- .ileiim muiiict 
pi, su iiidic.izione dei sind.n i. 
.Si è VOI, ilo .un he negli i)s|k'- 
d.iti - itove il Movimento e r.i- 
iticalo attraverso ri’s|>erienz,i 
del -’l'ribiiiiale dei diritti del 
iii.il.Uo. - allr.iverso si'ggi nio- 
tuli nelle corsi, e negli iitlu i 
[JiibblicilM l.igenleclu’f.K'ev ',1 
l'i fil.i Ollrii'lie nelle sedi dr.| 
Moviinciilo e nei lenlri [rer i 
diruti ilei m.ilalo, si è vot.ii,) 
nelle sedi delle .issixi.i/ioni e 
dei grii|i|)i di voloiil.iri.ilo nei 
iD ,ilc uni c .jm, m-] 
v"(li sitiii.u'.ilt 
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La grande manifestazione 
organizzata dalle pidiessine 
«L’attacco allo Stato sociale 
penalizza i più deboli» 

Livia Turco: «Così difendiamo 
tempi di vita e lavoro» 
Occhetto: «La vostra battaglia 
imj^egno di tutto il partito» 




Sfila l’opposizione delle donne 

Cinquantamila no ad Amato: «Vogliamo giustizia e solidarietà» 


Migliaia e migliaia eli donne in piaz/ia ieri a Roma 
Lontro la manov'ra economica di Amato, fx'r una 
più giusta politica .sociale Libertà, giustizia, solida¬ 
rietà, le [Jarole chiave del corteo «i valori costitutivi 
della sinistra», ha spiegato Livia Turco Dopo di lei 
ha parlato Occhetto «Il movimento delle donne 0 a 
un nuovo inizio rompete il muro di indifferenza e 
ostilità verso cultura e diritti delle donne» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ( Oli lo b( nodi/io 

iK' cl^ l Lielu tersoo splendente 
eh sok e, inqu.intainih donne 
h.iniio «ini^ombMUj per tre 
ore li centro di Rom.i Hanno 
smanialo (hi piazza flsedni fin 
in piazza Karnese ibridati 
(lo slnsjan (.anlando su motivi 
( clebn l.k riibbia eontro uri t|o 
verno cfio penalizza i piu de 
boli che tastila i posti di lavoro 
a comiri^ijre cLi quelli delk 
ilurau r sf i( I qiK li i di ieri 
f)onu‘ri(tv;i(J !•) inaiiirc stazione 
ttnaci incute voluta dall iillra 
riletti del t leio Pds oritanizzaia 
con "Olio di qomito' - spiei^ava 
una felice Livia lurco ~ eon 
poc hi soldi ma con una i^ran- 
de solidarietà f’d ò stata prò 
prio ctuesla la p<irola chiave 
che fia percorso a corninei«i'e 
dallo strisc ione di a[)ortura lut 

10 il corteo i suoi mille sest 
menti e i suoi mille volti Jxjli 
darit'ta un sentimento che ha 
sempre meno c iltadin«in/a in 
(tuesto paese fr.a\tuiuaU) i(\ 

irticolariMni cd (‘utoisini rn i 
c Oli c ni te (kifiMc tc ni.ino di re 
cu[Hr<irc una dina nsione di 
viti! e di lavoro p('r.^ «revtaree 
siipir.irc diviMoni RKC(aitav,i 
Mari'iol [irandolini doll.i Citil 
losc.ina (Il un documento 
sottov ritto (Ifi d<\ in* e dee iru 
di sind.Kaliste di l.ìvoralrui 
.UIC fa ' Icll.i C is! de hi iJil c fie 
fianno visto in (pie st.i iniziativ<i 
no nu*u euto import.\ute le 
donne lutlc Insomtiia e st.it. » 
una fii.Hulest.i/ioru -trasversa 
le per presenze e temi div(*rsi 

11 ( in era f ic ile st.iic i Arie h»’ 
percfid cr.i forte I obiettivo 
principale dire no .»1 t*os<,rno 
\m Ito 

"C I Slamo [)roprio inlaslidia 
t*‘ di questo m>V(‘rnij e liner 
d.i die “ Anna per tutte Anna 
e un » .uizi.in.i .iriiv.ita da N.« 
poli con li suo s,ulii di riso 
sb(xctjnc‘‘l[ato [)n n.i dell.i 
p.irtcìi/fi del corteo «Non so 
iK* (Il nessun p.irtito - li.i mc 
( ont Ito - e (pi I ( I sto [K'rc fiC* 




non se ne puc') piu* Irasver 
sale il rifiuto di una manovra 
c’conomica che l<ii?lia certezze 
e s[)eranze 

Molti «li uomini in (juesto 
corteo alcuni con vistosi faz¬ 
zoletti ros<j ai collo e qualche 
fiore in mano certi che la bat 
t.ivtlia d( Ile lavoratrici per I uso 
del temijo di lavoro • come ri 
corderà nell interventoconclu 
SIVO Acfulle t>(hello - si co 
iiiuii’.i stM tt.unente .ill.t cpi.ilit.i 
(k Ilo sviliipito per itn i srx let \ 
(love i^lt inci vidui possano tro¬ 
vare nuovo sprizio l.tWorare 
meno 1 ivorarc* tutti era uno 
slocan della nuova sinistra 
molti anni fa Ok«i à il modo 
[H-T rispondere <il bisov^no di 
4{iusii/ia - altra parola port.mte 
di queva manifestazione as 
sieineall .dira libertà ette sa 
le di nuovo con (orza dai ceti 
produttivi 

Dunque liberta i^iustizia so 
iidarietà ".Sono i valori costilu 
livi della s.nistra- spiec^ava Li 
VI \ 1 ureo lefij^endo lo str.scio 
nc che ha .iperto il corteo Va 
lori in CUI SI r.ccuiosce ancfie 
hloriana D F’Iia la studentevvi 
ctie [Jiii lardi fxirlcra sul palco 
(i^li .litri intervc liti di unaconi 
messa romana e di una metal 
nieecanic.i boloKnese oltre 
[ ureo e (X-chetlo) c he han 
no sfiinto una dotin.i di Bolo 
lina a •xrivere su uno dei tanti 
c ulelli l>ianchi e rossi - come 
il set 4 nale stradale del divieto 
(Il transi'o siamo nere siamo 
c bree k inminisle donne 
Cloe 1 piu tartavs.tli' 

Ma leimianiolo questo cor 
leo ru‘l siui snodarsi nella sua 
irasversalila .iccompacinata 
d.illa fja id.k "PucciPi eli Vii^n.i 
nello L- subito b.ilza acjl cxctii 
la presenza delle donne arriv.j 
te dalla losc.tn.i e chtll l rruli.i 
cuore |jiils<int(-* del mondo pi 
diessino V tante sono .indie le 
meridioti.ili putritesi molisa 
ne f .ine Ile calabresi c Sicilia 
tic \rnvate cpii aiv fie jx-r dire 
no i mafia c c uiiorr.t i (}()i 


CHE TEMPO FA 







tante sac^omo della Sicilia fila 
iellate in stoffe colortile e luci 
(lo Molti I r.iRazzi della Sinistra 
(giovanile tra c.ui le "Cittaditie 
elei 2000* Ma c 0 anche tra 
molte pidiessine il blso^lKJ di 
niaiiifesl.ire la volontà di c un 
filare le redole del v^kko all in 
terno del p.irtito I.o du ono le 
giovani dell -Acqua in q.ibbia* 
una assex lazione di Kavenn.i e 

10 qrida una anziana compa 
qua scorqendo Walter Veltro 
ni " 1^111 ckMìiie m direzione - 

A lei risponderà piu lardi 
Occfietto sul palco di jnazza 
Harnese (dove .iccolqono il 
corteo Nilde lotti (jiqlia ic’de 
SCO Paola (.jaiolli De Ih.ise 
M.ins,! Rodano) "Il mio int» r 
vento ( un i teslinioniaiiz.i die 
i imfieqno delle donne de I Pds 
s,ira assunte/da tutto il [jarlitO" 

11 st*qittari() dell.i Quercia 
(che fia ribadito die il Pds e 
pronto .1 governare I Italia ari 
die doni.ini ma vilo nel c aso 
m c ui sta un governo di svolta) 
h.i esordito ricvinoscendo alle 
donne die l<i m.inifeslazione 
e"* v(tslr.i rn.i aqquinqendoche 
la lott.i delle* donne racchiude 
"(onttnuti v.ilori fmalil.i die* 
li.limo c.uattere q^neiale die 
spmqono .i una ir.isformazio 


ne di fondo del modello c del 
la qualità dello sviluppo» Un 
punto importante di questa lol 
ta 0* (|uellc) leqato all uso del 
tempo di lavoro -) anello prin¬ 
cipale che va tirato» Anche 
(>orchò un e*quilit)rio tra lem|x> 
di vit.» e di lavoro consc*nie di 
recuperare' possibilità e v.ilori 
(‘onic quello della famiqlia 
Occhetto su <|ue*ste)C(Uìcettosi 
e soffermato «i lungo spiegan¬ 
do c fic il Pds non vue)le* dlfen 
dere I ide'ologia della famiglia, 
ma le famiglie m carne eei e)s- 
sa i diritti di ogni suo singolo 
componente Li (iolitica cjella 
sinistra per le' famiglie poggi.i 
sul rahorzamento e non sull in 
debolimento dei eJirilti indivi- 
duali" 

Il vgretano del Pds ha pen 
voluto sottolineare un altr.i 
scelt.» forte delk* etemne quel'.» 
eli essere «entr.ite* nella riserva 
di cacc la tr.tdizionaledeqli uo 
mini U*conomi.»> h (|ii<*sto e il 
senso •innnovalore di (|uesl,i 
manifest.v/ione* (’onc retez/a 
dufK|ue pro[M)sti e obiettivi 
Li pollile .1 delle donne ixK 
passa da c|Ui*sti punti c.irdini 
U) fia sfiiegato [>nm.» di (X 
c fletto lavi.» lurco cpiandoba 
se .melilo c fu* la stralegi.i per il 


governo dei tempi «deve cani 
nunarc su tre gambe la legisla 
zione la contrattazione artico 
lata e decentrata la battaglia 
ideale e culturale» Per (tut'slo 
stalo espresv) sostegno .dia 
battaglia cleDa C'gtI aflincfie la 
nform.i della Mniltura dc*ll.» 
ccuitratta/ione prcum il suo li 
vello «irticol.ito e decentrato» 

I ureo ha anc fie auspicato una 
riforma delfa stnittiira efef inila 
no che •insieine alla profes 
sionaht.^ (‘alla ( amera conten 
g.i meccanismi aulomalic i c he 
salvaguardino il potere d ac 
<]ijtslo> f’er il lavoro la respon 
vifiile dell are.c delle politicfie 
femminili propone cinque 
obiettivi una pollile.» mdiistria 
lec fie innovi processi prodiitti 
vi e (|u«)l]l.» dei prodotti un.i 
politica per il Mezzogiorno la 
lutei.i delle lavor.itnci colpite 
(falla crisi indiisinak* I ap|>!i 
c azione delle leggi sulle* pan 
opportunità e i)er I .»zione po 
sitiva la formazione di una 
commissioni d indagine par 
l.imenl.ire sulli' c oiuhzM mi (U*l 
li* l.ivoratnct Insoinm.» I.ivoro 
i*vita pere fu* |m r dirla con un 
cartello «k domu* vogliono il 
pane m.i anc Ile !er((se 


SANDRA PETRICNANI 


■1 ROMA Alle due meno un 
quarto ieri, a Roma, il sole 1 ha 
avuta vinta sull.i cortina di gri¬ 
gio c fu* avvolgeva la citta Alle 
due meno un (juarto m piazza 
dell.i Ke))ubblica le donne co 
mmci.ivauo a r.idun.irsi per l.j 
mamk'stazione n.izionale con¬ 
tro la m.movr.i cvonoiTiic.i (iel 
governo Amalo Alle duo la 
iii.iggior parte dei c artelli e de¬ 
gli striscioni era già pronta [>cr 
la lunga marcia verso piazza 
I arnese* e l.i giornata frecid.i di- 
vent.iva tiepida Si fr.i i tanti 
brutti segnali del fosco periodi» 
c hi* stiamo attravers.jnd(> pri>- 
viamo .» ilhulcrci che questo 
improvviso raggio di sole sia 
I augurio di un mutamento 
('.imbiare l'! quello che le 
donne cluedono da sein|>re P. 
i|uelIo che hanno gridato .in 
c Ili* ieri Frano t.inte Di*i ine di 
migliaia Ix* sicili.iiu* giovani 
con 1.1 sagoma dell.i loro indo 
Cile .sol.» ritagluita nell.» stoffa 
Ix* emiliane anziani* strette 
iìi*i km» c.ippolti spiri.»li i'con 
la p(*rm,mente frese a Luce da 
m.iiin ili miriti figli c face e da 
i>pi*r.ue I k k)sc anc ( olor.ite 


e le romane arrabbiale K il 
[)a(*sedi Vign.incllo (Viterbo) 
h.i mandato una Linda inler.» 
con gli oltoni lucidi che suona 
vano fr.i slogan e f>elle rag.izze 
in divisa blu F fiorivano fra i 
(a[)»*lli i solili fi(Kcfii rosa in.J 
anclie tanti mediti distintivi sui 
ì).iveri provoc.ilirne stelle gi.il 
le "Siamo tutte ebree*» diceva 
quale fio cartello ('anelli ro 
tondi quelli del divieto di tr.ui 
silo 

Perche sul c orpo delle don 
ne non si passa Questo il seri 
so Non anche cjuesta volta 
-Non lo sa Oiiuli.mo Am.hoc he 
noi alàbi.imo gi.i p.ig.ito^ c hic 
(k'V.i un .litro carti*llo K un .il 
tro .incora decl.jmdv.» in tono 
(1 antan «L» donna si (> rotta e 
pronta .ili.i lott.i* ('er.ino gli 
strisc Kuii muse .ilzorii --Am.»to 
m.i d.i < hP "Sfuili.imo su 
Am.ito» -Amalo sei solo un 
fj.uiicipio pass,ito 1 (juelli se 
ri seii Li leggf* sull.iborto 
non si tocca • on le donne si 
può vinceri*» f quelli c mt.iti 
"Li sinistr.i stilino noi- L> sai 
c fu* I paptivi'ri son .sili ,ilti ,ilti e 
mn SI,uno piu kirti • 


Le immagini della grande 
mannifestazione delle donne a 
Roma Qui accanto il momento 
finale a piazza Farnese Sotto da 
sinistra manifesti e striscioni 
contro la manovra Livia Turco 
cartelli per difendere la legge 194 






«La sinistra siamo noi» 
E tra i ficKxhi rosa 
spuntano le stelle gialle 


.tir' 





I olklore^ Un po quello im* 
vitdbile di tutte le manifesiuzio 
m Md sopr.ittulto Mbbui e di* 
terminazione Gli slogan f"Di 
clcmcxrazid non iKisMumo fa 
re senza con le donne inizi,i 
un.» nuova Kesisteiiz.»») (.tdi 
v.ino Im impressionanti s.ic 
cfìe (Il silenzio pm espressivo 
delle p.irole Silenzio c sgu.irdi 
duri di donne dalla lunga 
esperienza (femmmik*) ,ille 
sp.tlle Storie di Litic.» doppia 
tripla quadrupl.» di lavoro e 
cass.i integrazione (fi sfrutta 
mento c paura di perdere Per 
dere il posto per prime perde 
re le conquiste raggiunte per 
dere il futuro sognalo 

Kppure 0* un futuro pratii.i 
bile f^roprio le donne del IkK 
le slesse ( he h.mno promosso 
la m.uu'est.izione di k ri sono 
le artefii i di un.i arti( ol.ila prò 
post.» (Il li'gge "SUI l(*m[)i (ielle 
donne» che se ,ip[jlKati .illa 
nostr.» sccuiclusioiial.i scKiit.» 
potrebbero Ir.jsfnmi irl.» m un 
luogo pili um.iiio (' .it>it,ibile 
))ni iemniinile i .uii.jfuk* Que 
ste donne che "sput.iiio su 
Amalo- mf.ilti iii»n sono delk 
disf.iltisl** Non vogliemo tir.irsi 
indietro rispetto ,klk p'^oprie 


resjxmsdbilita e alle tante ne 
ccssità dell Italia allo sbando 
ma non vogliono essere le piu 
I irtdssatf» non voglionoes'cte 
ancora una volta - come rogo 
1.irniente succecie nei periodi 
di forte ( risi economica - k* vit 
lune s.icnficali Vogliono ctii 

l'iro vcKi* e le loro proposti 
suino prese in consitk i.iziom 
|K rJìi* fr.» tanti* mas< fuli liti d.i 
cortile fr.i le.ider app.inM.iti 
( he non m!(*iìdono moli.ire il 
coni judo fra .intiche i* i.io 
(k*rnc* spinte reazicmarie lia.’i 
IK,» forse daw'cro qualcosa 'li 
nuovo d.» dire 

Ieri (iigha U'desco scrive va 
su (juesto giornale -M.inili 
stiamo .me he per testimoni.ire 
( he '.1 protesta ( il m.ik onten 
to COSI diftusi |;oss(àno t“sstr( 
volliin |K(siti\o» L* donni (lu 
ieri sono scese in piazz.» dun 
(|U( chiedono questo in j/rirno 
luogo al governo Am,ito u a 
(ju.ilsiasi .litro governo cajun 
c h( non e jH'ssibil'* coslniiii 
(111 »kos 1 (il positivo sac nfic in 
(^ ) l(* ist.inzi felli donni 
Si Iliaci I. judo semjjri* < io 
inuiKjue (jiiell ■ p.irti* d(‘i i.ivo 
raion i fu i tropjio fatili 
Si In.a I lare 






SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 








TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA qu.indo I almoslera 6 in concJi/ion. 
di OQijilibno instabile si ha un continuo rimescolamento 
delle masso d aria ossia un incremento dei moli verh 
cali verso I atto o verso it basso m condizioni di equili 
brio stabile il rimescolamento si anniilla in quanto ven 
gono eliminati i moti verticali Questa seconda specie di 
equilibrio è hpica nello arecc di alia pressione e duran 
tc la stagione fredda favorisce la formazione e In persi 
sten/a della nebbia L.i porzione geografica piu inicrcs 
sjta dalla nebbia c la Pianura Padana su nove locai tà 
della Valle Padana si hanno mediamente in novembre i 
seguenti numeri di giorni con nebbia Bologna Z Ferra 
ra IO Firenze? Milano 15 Padova® Piacenza 1? Tori 
noto Verona 8 La situazione meteorologica ò scmpie 
(controllata dati aniiuirfone mediterraneo lo Alpi segna 
no II confine fra I aria temperata che circola in seno al 
I anticiclone c ' aria piu fredda di origino cor>tincnt*)le 
che circola m seno alla grande depressione dell Europa 
■■oltcntrionaie l e perturbazioni che sfilano al punto di 
incontro di questi due tipi diana si muovono immediata 
m(*n*e a nord delle Alpi o piegano subito dopo verso le 
regioni balcaniche Una di queste interesserà oggi il 
settore nord orientato c marginalmente la fascia adna 
tica l a nebbia insiste specie sulla Valle Padana centro 
occidentale ma anche sulle pianure minori dell Italia 
rontraloe lungo i litorali 

TEMPO PREVISTO sulle Tre Venezie ciclo irrogolar 
mente nuvoloso e possibilità di addensamenti con qual 
che precipitazione di breve durata Sulle altre regioni 
dell Italia settentrionale e dell Italia centrale nuvolosità 
variabile alternata a schiarite o nebbia m pianura Suite 
regioni meridionali prevalenza di cielo sereno o scar 
samente nuvoloso 
VENTI deboli di dilezione variabile 
MARI generalmente calmi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Ratftegna stampa 

Un governo di svolta per la alnlttra 

Infervmfd .id Achille Occh/'tto 
Razxiamo allo stadio e meno gra¬ 
ve? r ilo diretto in studio Giuseppe 
Smorto e un intervento di Italo Cuc 
CI Per intervenire tei Ob/6796539 
679141? 

Ritorna la -Piovra*- Parlano i prota 
gonibli Con Luigi Peretli Vittorio 
Mezzogiorno o Remo Girone 
Satira al femminile Conversando 
con t (+11,1 Costa 

lo e «I Unita» Con F manui»!»* M.ic i 
luso 

Diario di bordo 1 Itah.i vista da Ni 
co Grongo 

Un concerto contro la droga Coni 
Bdrbnross.i B Antonacci P V.ille 
SI M LocasciuMteP Bortoli 
Una al servizio del cittadini -Dio¬ 
gene» Intervista r» M.iriella Milani 
Musica -Stabiliamo un contatto- 
in studioqli St.idio 
Circo Boccini Due chiacchiere do 
poli concerto F-lo diretto "-on Fran 
cosco Racemi 

Teatro -Ferdinando-- intervista a 
Ida Di Benedetto 

Domenica rock 
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Politica 


Il presidente del Consiglio lancia la sua ricetta per lesecutivo: 

«Deve far perno su una De cambiata e una buona sinistra di governo 
con i tre partiti delFIntemazionale socialista. Sì a facce nuove» 

«Attenti, il dilagare delle Leghe può portarci al fascismo» 

Amato: ora un centro-sinistra rinnovato 


«Allarme per il paese, siamo a pochi passi dalla fine» 


Amato lancia il dopo-Amato un «centrosinistra 
adatto ai tempi», con una De «rinnovata», una «buo¬ 
na sinistra di governo» imperniala su Psi e Pds, e 
"facce nuove» Non lontana dal «governissimo», la 
proposta di Amato sembra guardare anche al «go¬ 
verno di svolta» chiesto dal Pds 11 capo del governo 
lancia un «allarme democratico» «Siamo a pochi 
passi dalla fine La Lega può portarci al fascismo» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA «Un centrosinistra 
adatto ai tempi» R la ricetta di 
Giuluino Amato per la propria 
successione a palazzo Chis^i 
se e quando andrA in porto la 
successione a Cr«ixi a via del 
Corso Intervistato da/yom/n/e 
/zi/s/m'ss il presidente del Con¬ 
siglio avanza una proposta che 
pare somigliare mollo al mo¬ 
dello classico della «grande 
coalizione» Ctie per la prima 
volta pone il prohlerna di un 
nuovo governo per il paese E 
che sembra abbrvzare una li 
nea di movimento una prò 
spettiva politica insommauna 
cauta fuoriuscita dal sostanzia 
le immobilismo della piu re¬ 
cente gestione craxiana de! 
F\i Spiega Amato con medita 
chiarezza del lutto evidente 
c he l Italia matura per essere 
governala da un centrosinistra 


adatto ai tempi con una De 
rinnovala, una buona sinistra 
di governo c con facce nuove» 

Per •'facce nuove» sottolinea 
ancora Amato non si deve in¬ 
tendere soltanto -cambiare 
qualche segretario di partilo», 
ma anche e soprattutto, <din- 
biare le facce dei partiti nella 
socielA» 

Concessa prima dell Assem 
bica nazionale socialista che 
ha sancito la spaccatura de! 
Psi e contemporaneamente 
la candidatura di Amalo a fu¬ 
turo leader del Garofano I in¬ 
tervista delinca la strategia del 
Psi per i prossimi mesi O me 
glio della sua maggioranza Ui 
«De rinnovala» di cui parla 
Amalo dovrebbe essere quella 
di Martinazzoli (e probabil 
mente non quella di Segni che 
lo stesso Amato ha definito 



li capo del governo Giuliano Amato 


I altro gionu» «un bu<in c onser 
vatore») L» «biK>na sinistra di 
g<»vernc)» dovrel)l3e nelle sue 
grand) linee riunire i tre parliti 
(le 11 inlerna/ionrile s<k lalista 
senza peraltro esc ledere nuovi 
ap'xmi Ou.inlo alle «facce 
nuove» t significativo che 
Amato inetttk comunque in 
conto un c.imbio rii loadcrslìif) 
nei p.irlili tnidi/ionali < s(‘gn<i 
t imenli nel Psi t che punti le 
sut ( arte sulla c apaoita dei 
partili di r'niìovarsi senza essc*r 
travolti nò sn«iturarsi 

A gu.ird.irlo piu da vicino il 
«c<*n!rf)sjmslM «idatto ai t< mpi» 
ncord.k illudei di ^.iriaco IX* 
Mil.i <|uell<) dei <luc «tioli' il 
deiiHKrisliano c il nformtst.i 
c he gov< mallo insieme anc fio 
dopo le riforme istuuzu)nali i<) 
tninsizione alla vx.ond.» re 
pubbliia Ma |M>lreblx‘anche 
a)nugliarr* |>er fosse vera l.t 
soilolineaUir.» del «nuovo»' . 1 ) 
«governo di svolta» i he il PrJs 
chKfl(‘ ria tem|K» <* ihr (X 
chi Ito SI dice pronto ad ap 
poggi.trc 

Am.ilo SI sofferma proprio 
SUI rapporti .i sinistra c* parla 
di «sfirla» da cogliere «Vedo 
Ixmissimo che il ÌNi c in diffi 
rolla - dice -eche il Pds non 
sa se loglic re c erte sue* incerte/ 
zc Ma aggiunge Amvrto - se 
(Xc he Ito «{Spetta di vedc*r p.js 
sare il c «ichivere di (><ix» prim<» 


di mnovers) rischia di non po 
tc‘rlc) puj fare |H?rch6 mag.iri in 
sterne alc.icLcvere di Craxi pas 
VI anche il suo » Quel che 
Amalo intende dire - e slato t) 
fulcro del suo intervento all As 
sc»mblea scx!i<iìist<i - ò che esi 
ste ormai una «queslioiie dc^ 
iiKK fatica» «1! punto di non ri 
torno - sostiene Amato a prò 
posilo dulia crisi dei p«irtit) ~ 
non c piu rnoito lontano Sia 
moa {xx'hi passi dalia fine» 

I-analisi del presidente del 
(. onsiglio C* dMinmatica c*d e 
cl.» c|uesla «inalisi die nasce l«i 
proposta di «grande* co«ilizio 
ne» cioè di una possibile soìu 
/ione fìnltlica alla crisi di clele 
gillima/ione del sistema che 
contcunporaiu nic*nle nr iwii 
IH» rc*ali//i il nnnov«iinentc) 
Am<>to p.iragona esplicita 
mente la ÌA*ga al ftiscismo na 
se ente» «Vedo molle «inidogie» 
dice* Come nel f.iscismo delle 
origini anche nella l.eg.i «11 
sono due componenti ciuell.i 
inlegMbilc* nel sistema e quella 
c*vc*e.iv.»» I-aJ C sulla tenuta de*! 
la s(K letA pohtic a e delle istmi 
ziom aggiunge* Anuto chr'si 
misur.) I«i capacita di integrare 
un«i forza polenzminumte 
c*\ersiv«j -Se* (a pohtic .1 non vi 
pra rinnovarsi - solU)hne«i (i 
niremo in un.) st.igione di poh 
tKa proU'stal.iria vivremo una 


stagione c.isiiur.i sul (i|X) di 
c|uello Ih sta «ivvenendo nel 
(ex Urss» Sc*condo il iHusiclen 
te del Consiglio la crisi dell.i 
democ r.izi.i ra()|>re‘x.*ntaliva 
oggi non iKirt.i infatti .il go/pe 
ma «direttaiìaente al Ciisino» 
c KH» tilla "Disnevland ciisorga 
niz/alii di CUI proprio Amato 
prirlo «ippen.t .irriViito a pal.iz 
/o Chigi 

Nell intervisl.i Amato si sof 
ferrn.i anche sul! esfilodere 
de liti «questione mortile» Che 
dice non e «iwenuto per caso 
"11 sislem.i - sostiene - st.iva 
ormai viaggiando su un c'qinli 
brio pericoloso c fragile f la 
pc^litK a sU'ssa che s e coIIck a 
1 1 in un.) zon i jx'ricolos.i a n 
scino r poi i> scoppiat.i» I orse 
con una punt.i di nostalgia e 
L.na buona dose di utìdi'rslatv 
nwm Am«»to ricorda che «veri 
t «mni fri il (man/iamento dei 
p.irtiti con tulli j suoi segreti 
era custodito gi^lovmiente nel 
le nitim di dicxi uomini in tut¬ 
to' mentre c^ra «le jx^rsone 
coinvolte sono migliaia» e diin 
que "migliaia di amanti o mo 
gli abb.iiicloiiale possono in 
ogni momento f.ir saltare il co 
pere Ilio dc*ll.i pentola» Come 
ree il.iv.i il titolo di un vecchio 
film eh 1 mffaut Non drmuìHi 
ifzziar/io solo qut’sfionv di 
air/Ki 



De Mita-Montanelli 

L’abbraccio 

dopo anni di veleni 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI ROSSI 


■■ KKiCjK) f-A1l(l\ Reggio 

HmiiM ha fornito il terreno 
neutro [x*r una riconc ihazio 
ne (*ccellente Chiamati dai 
p«irlamenlan de a div iitere 
di riforme C'iriaco De Mita e 
Indro Montanelli h.inno la 
scuìto alle* spalle l.t violenta 
polemica che «il Giornale» 
«iwiD con numeroseinchif 
ste giorn.iiistic he sul coin 
volgimento dell «ittuale Pre 
sideiite de Ha bic uner.ile in 
quello c he fu definito I Irpi 
niag.itc ovvero lo vandalo 
d«*ll«i rie ostruzione {X)st ter 
re nif)to 

Ia) vambio di gentilezze 
la p\c«ilezzi delle tloni.'m 
de 1 rieonovuacliti di menti 
c he il niifiH'ro due del c|uolt 
diano niontanelhano hede 
rie o Orl.inclo ha .iblK»iKlan 
deinc nte attribuito a fX Mita 
[)cr il suo impegno non ri 
lente (inahz/ato al cambio 
islituzioiuilc del l\iesc* h«in 
no d.ito hi misiiM eh Ila n 
conciliazione* I due hanno 
espresso una commu 
prc'occ up«izione evitare il 
riftrendum che si tr.idur 
ri bbe - per dirla c on Moni.» 
IH Ih - «nel ripudio totale del 
sistema e dell.i classe politi 
c.i' I I «inziano chretiort tia 
espili ilamente riconosciuto 
c he la c.impagli.i .1 favore 
dii referentltim -1 abbi.uno 
us.it. i c oim ne «itto- per in 
darri 1 pollile t a f.in U nfor 
mi .Spunt.iU* k armi della 
c outMpposi/ioiH* t on gran 
(le delusione di buon.) parte 
del folto pubblico ( tie gre 
nuca lo storie o 1 1 «itro Ano 
sto i rel.itori - soj»r iltutto 
IX Mit.i - hanno rivers«ito i 
loro strali su litri uomini po 
hta t 


All annuncio cfie il Sen«i 
to soprawivera alla riforma 
sia pure con un sistema 
maggionlario di elezione 
(mentre per la Camera - fia 
.ostcnuto De Mita - si deve 
andare a un meccanismo 
misto c on un turno propor 
zion.ile e uno maggiorila 
no) il direttore del "Giorrui 
le» fui ringraziato il prc'siden 
(e della Bs ameraie -Diver 
samenle Spadolini nc sarei) 
Ix.* morto lasciando un gran 
de vuoto» F nel dirlo ha 
tracciato nell aria con le 
br.icc la un im[)iocercfuo 

Di verve polemica di 
Mont.inelli C* stat.i jx^rc*) net 
t.unente surc bissai 1 da cjue! 
la di De Mila «Ui posizione 
di Miglio ò incomprcnsibile 
pirla di disarticolare lo .Sl«i 
to Disila pm c he un.) [K)si 
/ione politK a [)iioc*vst*rt un 
c.isochnico 

Pure Li M.ilhi ha iviito l.i 
siui parte «Li proposta di 
elegge re direttamente il Prt 
sidenle del Consiglio e una 
baggian.it.i A nuli.» son v.il 
SI I (!r)tti tent.itiv (lelsen An 
tomo M ICC .mie o di s[>u g.iri 
che I idea tuisce d.ill.i ne 
cevsit.i eh sviiìcol.irc il goscT 
no chii p.irtiti 

l^cr De Mila t ide.i di due 
V hier unenti c ontr.ipposti e 
■ astratt.i» oltre .1 sping(*re 
M rso k I stre mi me nlrt l.i 
gnvernabilil.'t «e .il c entro» ì 
conckidc c «'‘chi vuole f.ire 
un.i riforma per manchire la 
IX .ili op[)osizione ( «il che 
può ( ssen .incile un he 
ne»i «Il a senza inchvidu.ire 
c fu dovrefifie ,tvt*ri* il con 
senso de liti gente- Unic.i 
.. OS \ quest ultiin.» c he pii(') 
legittimare igovernan 


Il leader referendario va avanti e lancia una sottoscrizione. Con lui Prodi e Corrieri 

Maitinazzolì: «Segni iresterà de...» 

Ma dai vescovi amvano nuove bordate 


Più lo esorcizzano o più son costretti a parlarne 1 
leader De insistono sul «caso Segni», alternando mi¬ 
nacce a blandizie Ora Martinazzoli attenua i toni c 
lo invita a restare Più duro Castagnetti, che parla eh 
«padrini» nel mondo della finanza E anche dai ve¬ 
scovi amvano bordate al leader referandario Intan¬ 
to il movimento dei popolari vara il «comitato di pro¬ 
gramma» e lancia una sottoscrizione 


FABIO INWINKL 


IH ROMA Un ;k) di f>astone 
e un po di carola nel ra()porto 
sempre piu difficile ir.» la IX e 
Mano begni Dopo le minacce 
elei giorni scorsi tali da c^vo 
care ipotesi eh espulsione - 
Martina/zoli abbassa il tiro c si 
dvl agli auspici «Rester.l de » 
ili accalora invece il piu stretto 
collaboratore del nuovo segre 
tarlo Pierluigi Caslagnetti «Se 
vuole gi(x.are allo scasso allo 
ra deve safx’re che ci misurere 
mo» Il leader dello ScudcKro 
ciato nei suoi discorsi eleltora 
Il prende tempo «Segni non 
ha formalo liste» Poi ammette 
cfie il suo partito ha bisogno 
cicl leader referendario «Se lui 
rifletterà si accorger.i c fic «i sn«i 
volta ha bisogno della D«. Av 


v(*'iture di der.igh.imento co 
me IO le cfiiamo non porte 
rebfx*ro d«t nevsun.i p.irte» f 
aggiunge -Ofx*r<*remo pere fu 
I referendum non s» f tcciano e 
non perche vogliamo negare 
cjUdlcosa che c'* eh diritto in.i 
jX’r (limostr ire che i parlili so 
no .incori < «ip.ic i di inizi.itiv.i 
|X)lilica» Intanto il (]uoliriiario 
della Cei I AviHTurc in un edi 
tonale firrnitlo d«il vx edireltore 
Dino Boffo nel miinen^ in celi 
cola oggi lane i«i alln borcl.ite 
.il leader relc rend.ino Al (ino 
tidumo ck^i vesc ovi li.ihani non 
pi lece «iff.illo l«) pros[x*tliva 
lane lat.i da M.irio Si*gni di 
"(ondc're la IX in un crogiuolo 
di forze diverse* ('fic serivrli.i 
-.iv\c murarsi in oper.izioni di 


ir.iglx'tMnienlo senza s«ipcrc 
eh preciso verso dove e s|x*cial 
lìH'nlo scn/a sapere a far che 
cosa'*' scrive \ Avviature Rosa 
Russo Jt*rvoIin<) presidente del 
p.irtiU) esclude prowechinenli 
disciplinari nei confronti del 
dcpiilato sardo hi De preferì 
se e il (iialogo Spella duncfue «i 
Cast«tgnc*tti iH*l corso di un 
convegno a Rc»ggio Fmilia («ire 
la vcK e gross.» li capo delt.i se 
grc*k*ria ixihtic a di Martin.)/zoli 
e irritato diU erte dichiar.i/iom 
(alte da Segni nel I orimi pub 
bile «Ito K'n chi 'Repubblica 
•L» contraddizione o sii.i - 
c se Lima ('«{stagnelti c fu» die 
(l(*vc spieg.ire <i se sltvso l«i 
conir.idciizione eli rim.mc're 
U NscT.ilo eh un portilo e di sl«»rt 
in un gruppo parlainentore del 
qii.ile |H*nsa m.ile» I poX*iiu 
co c|U«« c la jiesanle il elise or 
so del deputato emiliano «(' e 
c|U«)lcuno dietro SegaP Se* ini 
siircj 1 .ìlle//a dei titoli eh «ile uni 
giorn.ih c|n indo si p.irla di lui 
pc nvi proprio eh SI c se poi va 
tio i vedc'rc* hi propriel.i di 
c]u<*s(i giorn.ih allor.i > Alln 
str.ili vanno «illa lisi,) «Alk-.in/a 
per il progresso* che* ve de uni 
ti p('r il nuovo ( oniiine di f lu 
mie 11)0 I po|K>hiri il Pds ilPn i 


verdi ( altri gnippi -(Xiehu di 
hiumicinoO una lista di turisti 
cieU.i |M)ht»ca 1 due ex de che 
ne fanno parti* sono anche ex 
scxiahsti ed ex altre cosi*» V 
ancor,) •Sc*gm (fij.indo con 
sull,) se stesvso, hii consullato il 
1 (H) |)cr c ( nio dei de c fio aderì 
scono «il p.ilto referendario» 
Mr*nUe ficxcuno le polemi 
che li leader referendario non 
|x*rde tempo e definisc e orga 
nigramnu c sinjttnre del suo 
movimento A un nu se c* mez 
zo d.illa manifestazione al Pa 
hiem di Roma exeo il -cornila 
lo di progr,inuTi.i»d»*i popolari 
< CK>rdin,itorc* 0 Arturo Parisi 
direttore dell istituto C.ittaneo 
eh Bologna segretario il fioren 
Imo l.apo Pist(*Ih c ui Martm.iz 
/oh .jveva offerto hi guida del 
niovinienli) giovanile <)c Del 
lorg.inismo fanno p.irte l'r 
ni.inno (x>men e Rom.jno Pro 
di (entrati di recente nello sl.iff 
del scgret.ino democ ristiano) 
esjxHicMiti eh punt.i del movi 
inent(' rc'ferendario come il 
giurista Nk ola I ipari e lo •«tori 
co h»‘iro Scof>pol,i il docenle 
dell Universit.i cattolica mil.i 
nesc* l.ucuino P.iz/agha il txih 
tologo fmloviu se l uigi Pedr.i/ 
ZI l<x presitk nl( cli*lla Coni 


looptr.itive Dario Me ngozzi ! 
lx>pohiri hanno dc'ciso di dar 
Vita ad un jxjnfxljco mensile 
allestire uiiii [iropri.i sede te 
n(*recorsi di formazione politi 
ca l.inciare un.i sottoscrizione 
che mir.i a r.iccogliere due mi 
bardi di lire 

Ma COS.I [K“ns.in() del con 
fililo Sr'gni LX i vertici dell as 
scxta/ionismo cattolico'’ f’er 
Giusepj)e Gervasio presidente 
dell A/ionr cattolica vanno 
evitate non solo le posizioni di 
rit.irdo nel rinnovamento m,i 
•ine fie quelle di frammentazio 
ne c disp(‘rsionc Critico Gi.>n 
cario Cevin.i presidente de! 
Movimc'nto jxipol.ire c fie defi- 
nisc(* ' iniziativ.i di Sc*giii in 
c onlMsto c on I impegno unil.i 
no dei criltohci in jxilitic.i sol 
k*c liuto d.il P.ip.i lu II 8”) .1 1a) 
reto Cìiov inni Bianchi pn*si 
(lente eh un movimento attivo 
SUI referendum comi u Adi 
vmol scongmr.ire un ) rotliir.i P 
consiglia -a Mino di ,k cele r.ire 
il prixesso verso il nuovo c .i 
M.irio di c'vil.ire uihi pr.itic .i c*c 
cessiv.i di freciiienl.izioiK di 
iiTim.igine c on }x*rsom uune 
Li Malt.i le cui scnsibiht.i <* 
c ulliir.i non sono (juelle ih I 
c itiolic esimo democ r.itx o 


Scomunica «craxiana» per il telegiornale di La Volpe 
Il direttore (neo-martelliano) accusato di «censura» 

parola deir «Avanti! » 


Il Tg2 bara, 

Ormai sincfclc di lutto, nel INi Anche I inimmam- 
ricbilc che 1 A(;(;rir/Oittac<.hi il TiiJ Esiitcesso ieri 
Terza pagina del giornale di Cr.ixi titolo velenoso 
«Sen.sazionalismo''’Peggio qui si bara» lina dee ina 
di righe micidiali, con sentenza definitiva «Pix-cato 
di omissione» Proprio 1 altro giorno, all Assemblea 
scKialista, il direttore del telegiornale, Alberto La 
Volpe aveva volato ()er Claudio Martelli 


STEFANO DI MICHELE 


■■ROMA Ormai iKin cc 
straccio (he non voli in cas.i 
soci.ihst.i ( OSI .eri nel p.ir.ipi 
gli.i (h I dopo Asst'mbk* » ( 
tCK( .ito anc fu «il /gJ lino «il 
I litro giorno pr('Zioso lirixc.i 
to (h . corredo eh vi.i del Corso 
Allesso invcxi .irriv.i I,) sco 
miinic.i Se oimmic.j uffici.ile 
in terza p.igiii i ikW Ai'onti' 
con titolino che fu me d indi 
gn.izione «.Sens.izion.ilisiiH)'’ 
f’eggK) qui SI bar.i» Accidenti 
i ( OS (' «ICC Kfiito'^ 1 sue li sso 
c f\e al G.mdano non sono pi.i 
cinti I rcsixonti dei giorn.ili 
sull adunata scxiahsta (k h c'* 
che novità òcjucMa’ Da RviJub 
bliuj iìW IJfììlu dal ( ornen .ilhi 


Stain/x/ ( nolo iii'siinovuol 
ri iiden (dotti* li u «issi sull» 
gr.indt // 1 dc‘l |x*usi( ro ih !k*l 
tino M.) il /i>J fiMor.i (>r i sl.it i 
I i c onsohi/ione suprc in.i non 
SI {«lievi M ipp.iv.) un monito 
del Super S( gre*l<)no non tr.i 
hisc I ( un di irriH hiiR i ilo d.i 
Irituu non p* icl(‘v.i un «»\'V( rti 
mento di Ik* Miche hs 

Po» veri h\ IxiUa «(X*'ncìc»si 
( spr me con cix'r» nz i il di 
spri //i> di*i f.itti h I un i sii.» lu 
c t(< rin t no()iÌl I» Noni pi »< )ii 
lo il /gj V Ih titohiv i -Nt 1 un 
me ri MiK e ( r.tXJ» I ilf.iltoilu* 
«non f.i cenno dell inlervcnlo 
de! presidc’i.te del ( uiisigho 
tiiuliano Amalo mentre da 



Il direttore dei Tg2 Alberto La Volpe 


iinpio sp izio«nk prcocc U|),i 
/ioni < sprc ssc’ d.tl numero 
diu de )hi r gli Dtl.evi mo D( 1 
Inico» Sentenzi -Ptxcalo di 
omissione S.tr.i p**r( he* il di 
reattore de) lek*gK>rn de il peri 
colante Alberto Li Voljx' .il 
Ik'Kito SI (‘ se fu(*r.ilo con M ir 
Udii ni.» in u il l’si avev.» finor.i 
mosv) un,i e rilic,i c (Mitro il in.i 
nuffilto de )hi scsoiuli rete 
Adesso poco ci iiiaiK «i che il 

K ori».ile ih Fk ttino f.icci.t sm 
p«»rc»le con l(* ipi ih 1 lini o 
M< nl«»n,i s.ilulò Kolle'ghi uh n 
tre s«i]p«\v«i in dimzioiie di Ik r 
liisconi 1! /gJe una siiburr i 
I si c » »ri » (Il rivoli.I me in 
nei U miodi lek* Ik'llino meli 
tre si shmn.i I imjxToc r »xi.»n<) 
Intinto .» seguire hi m.ixi.ichi 
Il »l » del (*.»rof ilio si woll » 
non vMiost iti m.md »ti c romsti 
di prov.it,» fenk* tx'ltini.m.i m » 
dm nonn.ih giorn.ihsli uno 
lJKoe uno *p.m sidiet di 
UHM fisti 11)0 (fie li.iniio so)l( 

V ito I iiidigiì.izioiH d( Il Ai>(Ui 
ti' i giunge noti. i«i c he )I buon 
Onofrio Pirroti » .iddin tui.i 
V(Uih » f.isc i.»re 1 11.ili.i c‘d numi 
gr ire in Inghdh rr.» .ibb indo 
iuiikIo iMcuslodil 1 hi sth 
st.imp» di Moliletdono Resi » 
c vero )1 (tiov.mni M.isoUi un 


uomo c fu il (h siino h.i gi.i l.il 
to dive ut m un mito Kicordii 
te’ (Xiello cfu I.» ser.i del (i 
.ijinh dove’v » d.ire d.i \i i ih 1 
('orso hi noti/i I i Ih 1 ond.i 
lunga s(xialisli e r.i onn.ii un 
rig.igiiolo clic SI poU'v.i .itir.i 
ve rs.ire s« nz i Ioghi rsi le se.ir 
pi I r.i s( (luto vk ino V fk inno 
(he .ivev.i un» Lice li ue'iiere 
-( i.iri!) ddi .1 I ( .UH t -Il voli> 
c olpisc ( so[>r illiitlo 1 I De e il 
l'els iiuMitie il Psi sost.mzi.»l 
riH nie tu ne* h.illx Ilo invix e* 
di (.ire hi doni mel i i e re .melo 
di UH lle*ri im.i tei|>p.i in din It.i 
ili » V i.igiir.» s(K lalist I 1 ( r i 
\i c Ile c »pi d .olo e Ite insic 
UH .ilht disgr izi.i de I volo gli 
poli v.i < apit m .mi Ih (]m ll<i 
(Il I tr riden tuli > I It ili i in di 
n n » lo ( orre ssi gu ini indolo 
storto -M.i qii.ik II niit » Noi 
subì.uno un e rosioiu ■ I u «.osi 
I Ile Ik ttiuo ( lu pure mi gior 
ni» .ivevi iniorm.Uo c he «con 
le rti glori! disli sto propri!» p< r 
i(iiiip( niu I cogiioni <ip))«irv( 
e|U tsi un h( IH f iltore de Ihi li 
be rt \ di intonu ì/hiih M.i e lu 
p(jte*v.i in II iinin u’iii m e hr 
un giorno .i -rompe re potes 
se ro e sst re pn >pno 11 oiiip igni 
de) /gJ' 


F tJ'K ('(fello il 

PADRE 

<k>iceMup.»Kn» Ia iUetreo t «eislolGr 
loli I limir.ili SI svolgcr.enn oggi 
con p ini*n/.i d ilh) Mist ricorditi <k') 
C>.»IIliz/o alle oro IO ìU II ( oniitalo 
(* I comp.igm dell.i se /jc»rie del Pds 
(Il I (jijlki/zo espnmoiHz i L* indroc 
h.tuslo k pio seiitilocoiKl«>gli,in/e 
t-iren/’( novt'jTìhri l‘i<M 


F morto .ili improvviso il 

PADRE 

di Ia .mdro IGrtoli i i]H)gnip|KMje 1 
i'ds ,\l ( e'UsiglK» di eiuarUen ( ! 
cornp.igm deI gnjpiKi aìiio vicini t 
U'indrue rivolgono v olili (ondo 
gli in/< I tuli ) l.i [«mugli I 
I (re HA .iUnovemt'te 


11)11.1 I I [ iimgli 1 rH ord.i con ilk Ito 
» nmpi mio 

efONEaOBALOASSINI 

se(»mp»iv> tm()ro\Ms,imenk (leiil 
tro mm f i 

1 ire n/e JOiKtvemhn lUUj 


I Ir Ili Ih hyio { hmilio idd «lonti .in 
niiiK I ino 1 1 A.om|> irs i di 

EUGENIO CARAMBOIS 
•<Cege» 

pirtigi.ino ekll) •Urig.it i Moro- [,«i 
i.umgli I mie r i si stringe ili i mogli) 
Pini illii ligin Sol.irige < il gmu ro 
I (sk ne o 

formo 211 nove mhre l‘l‘)2 


siKu ii\M('m<*.» l> inu U rrjneese<* 
I lieopo eoi) gr inde dolori e viei 
n i .1 Pini ( .1 Sol,mg) jt* r 1 1 morii 

(fello/IO 

GECÈ CARAMBOIS 

f<i>rn.» 2*1 novembre l‘>U2 


Chi li I S.Krifx ilo l.i propri i vit.) il 
I ili,ire* i)( gli ide ili im|M ritiin d( l v> 
ii.ilisriioc de II t pile (* e orile ileomii 
msi I 

BRUNO VENTURINI 

dirigenti i>olttieo |Hrv*gmtvto mli 
f is( isi.i I om ind.mk p irtigi mo g \ 
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IMPRESA, STATO, LAVORO, 
NELLA CRISI ITALIANA. 
QUALE PROSPETTIVA 
PER I GIOVANI? 

Anche alla luce dei recenti provvedimenti 
economici e del piano di privatizzazioni 
proposto dal governo, quali garanzie occu¬ 
pazionali vengono date ai lavoratori'? 

SU QUESTI TEMI SI TERRÀ 
UN INCONTRO CON 

Andrea MARGHERI 

Responsiibilp Pd"; dpll^ politiche per te impre’ie 


Martedì 1 dicembre 1992 - ore 20,45 

presso Salone del Circolo Coop Italia 
via Caldera 109 


Partito Democratico 
della Sinistra 
Zona 18 

Unità di Base 

Abico r III Corvi Dpi Snlp 
Sisli Torrncini Vr.conli 



L'ATTIVO NAZIONALE degli Amministratori, 
degli Urbanisti, dei resp li 'Ambiente e Tern- 
rono, dei gruppi parlamentari, regionali e 
comunali sul tema 

ASSETTO DEL TERRITORIO, GL! IMPEGNI 
DEL PDS DOPO IL CONVEGNO Di VENEZIA 


SI svolgerà lunedi 30 novembre 

ore 10 relazione di Fulvia BANDOLI 
ore 15 conclusioni di Achille OCCHETTO 
c/o Direzione Nazionale Pds 
via Botteghe Oscure Roma 

POS Comm.nc Ambiente-Territorio 
Direzione Nazionale 


Abbonatevi a 

rilmtà, 
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Il premier Rabin esaminerà «attentamente» la proposta 
di boicottaggio avanzata da un ministro e dalFopposizione 
se non saranno protetti adeguatamente gli ebrei tedeschi 
Giovane turco ucciso a Colonia, si esclude la pista politica 


«Isiraele esige rigoie da Bonn» 

In Germania nazi perquisiti: trovati esplosivi e armi 


Israele accentua le critiche al governo tedesco per lo 
«scarso vigore» nel reprimere i neonazisti 11 ministro 
dell'Istruzione israeliano propone il boicottaggio nei 
confronti della Germania Contro i neonazisti forse, si 
comincia a fare sul seno in Germania. Dopo la proibi¬ 
zione del NaUonatisUsche Front, sono scattati arresti e 
perquisizioni Un giovane turco ucciso a Colonia 
«Nessuna matnce politica o xenofoba» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BERLINO Arrejyli e porqm 
si7ioni a IDelmold nella Acn 
trote <ìq\ NattonoUsHsche Front 
m altre cittò della Renanja- 
Weslfalia a Potsdam e in quat 
tro quartieri di Berlino La tatti 
ca finalmente adottata dal nìj 
nisiero federale dell Interno 
sembra funzionare i nsullati 
del) operazione scattata m 
contemporanea con la messa 
al bando venerdì della peri 
colosa formazione neonazista 
sono stati giudicati da tutti 
•molto positivi» L unica critica 
è che ci SI poteva pensare mol 
to pnnia La polizia coordina 
te dal gruppo speciale istituito 
presso il ministero federale 
con rappresentanti dei mini 
sten dei Lflnder, ha trovato di 
tutto armi proprie (tra cui al* 
meno un fucile a Detmold) e 
improprio attrezzature per le 
esercitazioni paramililan ma 
tonale di propaganda simbo¬ 


logia nazista, liste di avversari 
politici e «diretlive» per membri 
dell organizzazione e simpa 
bzzant) il successo dell opera¬ 
zione ò tale che il ministro Sei- 
tcrs (Cdu) starebbe studiando 
I eventualità di proibire altri 
partilini dell estrema destra e 
intanto si sarebbe orientato a 
proporre un provvedimento di 
esclusione dall esercizio dei 
diritti costituzionali (capacitò 
elettorale attiva e p<\ssiva, li¬ 
bertà di manifestazione possi¬ 
bilità di parlare in pubblico c 
altri) per i caporioni ricono 
sciut) di organizzazioni di 
estrema destra l) provvedi 
mento mai adottato finora in 
Germania si baserebbe sul- 
l art 18 della Legge Ronda- 
mentale e dovrebbe essere 
adottato dalla Corte costituzio¬ 
nale 

Senza aspettare le decisioni 


del minitro dell Interno, il pre 
bidente del Bunc/c^ucrfassungs 
schutz l organismo federale di 
difesa della Costituzione 
Echart Werthebach ha intanto 
annunciato che i servizi d m 
formazione s. dedicheranno <i 
un osservazione sistematica di 
almeno altri quattro gruppi 
neonazisti la 6Wr//?w/j^sge- 
meinbchaft der Neuen Front 
(GDNP) la Deutsche Z/gu la 
Deutsche Votksumon (DVU) e 
il Nationalderrìokrahsche i^rtet 
Deutschlond (NPD) ìjg ultime 
due sono organizzazioni d una 
certa consistenza che hanno 
registralo in passato anche 
successi elettorali A queste 
fomiazioni e ad altre 22 meno 
conosciute ma non per questo 
meno pericolose fanno capo i 
circa 40 mila neonazisti di 
chiarati presenti in Germania 
cui vanno aggiunti 4500 sMt 
rtheads di cui 3500 attivi nei 
Ltinder dell est 11 fìundesoer 
fassunrt,ssrhutz invece <i diffe¬ 
renza dei servizi di alcuni l^n 
der non sarebbe* ancora onen 
lato a mettere sotto «osserva 
zione speciale» i Repubhhaner 
il partito "in doppio petto» di 
Franz SchOnhubcr 
Proprio I RepubUkmer ieri 
avrebbero dovuto tenere un 
congresso regionale <i Hilde 
stieim in Bassa Sassonia Ma 
la riunione i> stata proibita dal 
le autorità del Uind per gravi 


molivi di ordine pubblico Nel¬ 
la città sono confluiti len cen¬ 
tinaia di dimostranti che han¬ 
no manifestato senza incidenti 
contro la xenofobia e il razzi 
smo Dimostrazioni pacifiche 
SI sono tenute anche a Stoc¬ 
carda Singen e Tubmga nel 
Baden WQrttembei-g e m Re- 
nania-Westfdlia a Duisburg 
dove 3 mila turchi hanno orga 
nizzalo una «marcia def silen 
ZIO» in memoria delle vittime 
del rogo di domenica notte e 
a Dortmund nonché in altre 
località Incidenti tra gruppi di 
turchi rivali e con la polizia in¬ 
vece sono scoppiati a MOlln 
la città teatro della tragedia 
durante una manifestazione 
CUI hanno partc\:tpalo cinque 
mila persone Violenze anche 
nel centro di Amburgo dove 
ieri pomeriggio un gruppo di 
turchi ha preso d’assalto una 
enoteca considerata un centro 
di ritrovo degli skinheads Un 
tedesco di 23 anni colpito alla 
testa con una bottiglia è m 
ospedale in gravi condizioni 
In questo scenario di vioien 
za s inserisce la morte di un 
giovane turco di 21 anni ucciso 
nella nottata di venerdì dal 
buttafuori (un cittadino tede¬ 
sco) di una discotc*ca di Colo 
ma frequenlata in prevalenza 
da stranieri I-zì vittima era co 
nosciuto come un cliente ns 
soso Ix) ha reso noto ieri la 


Eccezionali controlli in vista del derby. Vertice in prefettura 

Spranghe, mazze e striscioni 
vicino ai cancelli deirOlimpico 


Alla vigilia del derby Lazio-Roma, trovato vicino allo 
stadio della capitale un mucchio di spranghe e stri¬ 
scioni di propaganda na7.ifabcista Nell’allarme ge¬ 
nerale, vertice in prefettura «Calma, abbiamo lutto 
sotto controllo» Più di mille uomini delle forze del¬ 
l’ordine mobilitati I gruppi più esaltati saranno se¬ 
guiti per tutta la giornata Un minuto di silenzio anti- 
razzista all’inizio della partita 


ALESSANDRA BADUEL 


■B ROMA È IOM del derby 
Lario-Roma ed una Riornaia 
che SI annunciava abbastanza 
tranquilla potrebbe trasformar 
SI in una domenica ad alto ri¬ 
schio len al vertice in prefet¬ 
tura per * organizzazione del 
1 ordine pubblico tutu sortoli 
neavaiìo i buoni risultati del 
collaudalo servizio d ordine 
FxJ oggi infatti •niranno in 
campo circa mille uomini 
mentre già da due giorni é in 
atto I opera di «bonifica» in zo 
na Primi frutti un mucchio di 
spranghe mazze catene e sin 
bcioni di propaganda nazi tro 
vati tra i cespugli intorno all O 
l.mpito dai carabinieri Non ò 
la prima volta E forse oggi sa 
ranno sequestrate anche le 
magliette con la runa del lupo 
ed un uomo con la stella gialla 
imp‘cccito che si vedono sugli 
spalti da tempo Certo i con 
irolli saranno rigorosi td è sta 
lo annunciato anche che i 


gruppi tradizionalmente pm 
agitati saranno seguiti passo 
passo Izj consigliano il clima 
europeo gii episodi italiani e 
la potente lente d ingrandì 
mento dei mass media che da 
giorni insistono su stadio vio 
lenza, razzismo e svastiche In 
più per una pura coincidenza 
saranno distribuiti anche 
50mila opuscoli su come pre 
venire I Aids con sopra gli 
stemmi di Roma e Lazio 

Prima della partita ci sarà 
un minuto di silenzio per le vit 
lime della f>ersecuz)one raz 
ziale e religio.*a un iniziativa 
già sperimentata con successo 
nella partita tra C»alatasarav e 
Roma mercoledì scorso Poi i 
club delie due squadre saran 
no premiali Insomma si sta 
facendo <!i tutto evitare 
guai 

"Gli slogan fascisti non li fan 
no pili in questo settimane 


Hea 







polizia sottolineando che è da 
escludere una matrk e politica 
o xenofobadell episodio Ne 
avrebbero una matrice «politi 
ca» 1 gravissimi incidenti scop 
piali raltra notte a Lipsia dove 
un ottantina di teppisti si é 
scontrala por ore contro la po 
lizia dopo che gli agenti aveva¬ 
no anrestato cinque hootu^ns 
che SI abbandonavano ad atti 


di vandalismo nel centro della 
città La battaglia ò stata furi 
bonda e il bilancio é pesante 
un giovane è stato fento alla 
schiena da un colpo di pistola 
sparato da un poliziotto due 
agenti sono feriti in modo piul 
tosto seno e una trentina m 
modo leggero I fatti di Lipsia 
hanno dato nuovi argomenti a 
quanti sostengono la necessità 



Un dimostiante arrestato a Lipsia a sinistra le spranghe trovate all Olimpico 


hanno gli (x:chi addosv) do- 
nienic<k scorsoi erano pieni di 
Digos intorno» Universitario di 
sinistra romanista da sempre 
Marco parla dell amata «curva 
sud» e dei gnippi che da anni 
inneggiano al n^izismo svento 
landò bandiere con la celtica 
•Due domeniche fa erano ga 
sali a Firenze Adesso stanno 
pm buoni I naziskin tedcscfii e 
I nfHtori puntali da stampa c 
tv il esaltano ma la polizia la 
temono r domenica scorsa 
uno se lo sono pure portalo 
vi«k gli agenti Era quello efu* 
sventolava la celtica a Firenze» 
Poi «tutti buoni» «inche le fila 
l iziali da CUI 18 novembre 
mentre a I iren/c tra romanisti 
spiccava !a croce celtica era 
sbucato Andrc<i Insabato nolo 
neofascista di 53 .inni con in 
mano una Uindiera israeliana 
in fiamme U suo gesto seni 
brava proprio una «nsjKksla» <il 
I .issallo degli ebrei all \ sede 


romana de) Movimenlo poìili 
co Che (u tre giorni dopo I in 
sullo delle stelle di David ap 
piccicak* SUI negozi di com 
mcrcianti ebraici della capila 
le Ma una settimana dopo al 

10 stadio lavorava ia polizia In 
tanto subito fuori i Verdi 
distribuivano volantini contro 

11 razzismo f nelle scorse due 
settimane si sono moltiplicali 
gli analoghi appelli dei c alcia 
tori le lettere di esponenti poli 
tic 1 e del mondo del la c u M u ra 

bi ù mosiH» anche la Federa 
/ione Italiana gKX.o calcio 11 
presidente Antonio Matarrese 
im nt ordiilo le norme c he )^u 
niscono le stxiela per "fono 
meni di teppismo che ad esse 
devono essere addebitati» )nfi 
m, ieri sera la proposta c onlro 
li razzismo del capitano del 
Vcnezui Francesco Romano 
ritiro della scpiadra dal c iim)Jo 
Sm bfx} la prima volta dopo 
anni di svasile he sugli spalti 
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Migliaia di studenti hanno sfilato len per le vie di Mifano 


di un inasprimento delle leggi 
sull ordine pubblico Un punto 
che ieri è stato toccato anche 
dall ambasciatore di Israele a 
Bonn Benjamin Navon Gli 
ebrei in Germania - ha detto 
Ndvon in un iniervisia - ìianno 
paura ed é necessario che la 
società tedesca si opponga in 
tuli» i modi alla violenza l-z?au 
torità dello Stato non hanno 
«fallito» ma spesso spc*cie nei 
Linder dell est appaiono se 
condo 1 ambasciatore israelia 
no impreparate a far fronte ai 
violenti Ancor piu dure nei 
confronti del governo tedesco 
sono le dichiarazioni prove 
nienti da Gerusalemme II mi 
nistro dell Istruzione e leader 
del Merelz Shulamil Aloni ha 
affermato die nella riunione 
del governo »n programma og 
gl avanzerà la proposta di un 
boicottaggio di Israele e delle 
comunità ebraiche nei con 
fronti della Gcmiania «se que 
sto paese non agira con piu vi 
gore c ontro 1 neonazisti» «Esa 
minerò attentamente la nchie 
sta* ha subito fatto sapere il 
primo ininis(rc) Vitzhak Kabin 
che ha aggiunto di essere «prò 
fondamente turbato» per gli 
episodi di antisemitismo c he si 
sono npetuli in Germania II 
premier laburista ha mime 
esortato il governo tcKlesco ad 
•agire' con s<'venlà» contro gli 
estremisti di destra 


Napolitano: 

«A Buchenwald 
per non 
dimenticare» - 


■i Nell ultimo giorno clcl- 
lu sua visita in Gcnnania, 
Giorgio Napolitano ieri, ha 
visitato I ex rampo di stermi¬ 
nio di Buchenwald, vicino a 
Weimar Nat>olitant) ha sot¬ 
tolineato che .1 rischio del 
razzismo e della xenofobia ò 
comune a tutta l'Europa c 
quindi I impegno a rispon¬ 
dere dev'essere di tutta I Eu¬ 
ropa «Durante la mia visita 
III Germania - ha detto il 
presidente della Camera - 
non potevo non fermarmi in 
questo luogo dove si ò con¬ 
sumata una tragedia della 
stona Nel momento in cui 
in Europa si apre una nuova 
stagione di speranza, rie¬ 
mergono però sussulti sini¬ 
stri di chi dimentica di chi 
nega la stona ed evoca gli 
spettri dell anlisemitismo e 
del razzismo Bisogna inve¬ 
ce ricordare o insegnare a 
chi non sa cos ò avvenuto in 
questo luogo per tener vivo 
1 orrore e perché- si abbia co 
scienza che anche una sola 
violenza partecipa di questo 
orrore» «Siamo venuti qui a 
Buchenwald - ha concluso 
Napolitano - per r.ipprcwn- 
tare I impegno comune dei 
democratici italiani e lede 
schi contro ogni rigurgito di 
antisemitismo e di razzi 


Due cortei con migliaia di studenti 
«La libertà è di tutti i colori» 

A Milano e Roma 
giovani in piazza 
contro il razzismo 


Migliaia di giovani, ieri, in piazza a Roma e a Milano, 
per dire no al razzismo e airantisemitismo Cortei 
pacifici, e molti slogan «La libertà è di tutti i colon», 
“Ogni uomo nasce libero e uguale» Le manifesta¬ 
zioni promosse da asscxnazioni studentesche, poli¬ 
tiche e del volontariato Una «aga/za «Bisognereb¬ 
be studiare di più Dobbiamo leggere i libri sul nazi¬ 
smo Per capire ctie cosa 6 successo» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ Manifestazioni ( ontro il 
razzismo ieri a Milano e a Ro 
ma 

Dietro ad un grande sirisc io 
ne con la strilla «Da Milano a 
Berlino contro ogni razzismo» 
un vivace coloratissimo t orieo 
di tirc.i aO mila giovani ieri 
mallina ha percorso pt»r quasi 
tre ore te vie di Milano passan 
do anche per )e colonne di 
San Lorenzo considerate luo 
go di ritrovo delle «leste rapa 
(e* per ri.iffermare con forza i 
valori della tolleranza della li 
berià e della ^ onvivenza e, co 
lue dikisa Uh aUtu stiiSLiulic 

jx;r dbb.itlere il muro dell w 
differenza 

«La liberta e di tutti i colon» 
dicevano in coro i ragazzi 
motti dei quali portavano un 
distintivo ton la scritta «Ogni 
uomo nasc'e libero »* uguale* in 
Italiano e in arabo Da dcx ine 
di scuole sono confluiti in cor 
lc*o i ) giovani chiamati dalle 
associazioni studentesche «A 
sinistra'* ma anche da avso 
dazioni come Nerocnonsolo 
' Stop razzismo e gioventù atli 
sta Hanno aderito all iniz.ativa 
la sinistra giovanile i verdi gio 
' ventu liberale e I Anpi i almo 
; sfera pacifica del corteo e stata 
vivacizzalada balli improw'isa 
Il sul sottofondo di ritmi africa 
ni Verso mezzogiorno <picin 
do ormai la manifestazione si 
era sciolta un gruppo di circa 
200 raga/zi tra i quali alcuni 
.lulofìomi SI e fermato ni Oa} 
lena lanciando slogan e qual 
(he monetina verso una firn 
stra delta U*g \ l/jnibarda Un 
alilo slMstico di tensione ha 
coinvolto (.s[K»nenli dell«i (no 
ventu liber ile e « uitonomi' del 
Cc litro svK I ile ( eonc avallo 

Nel pomeriggio proprio 
quelli del Ia'oih «ivallo da cut 
era uscito il gio\ me sp.ignolo 
ferito nei giorni se tirsi d ii na 
Zjskiii f)«jnno jiroiof so uni 
seconda manifesi.i/ione con 
un miglino di pirtCKipanti 
Aiu he qiK st i il di la rii qual 


che parola d ordine del tipo 
•Antifasi ismo militante parole 
[Mxhe mazzate tante* si ù 
svolta {lacifitainenie e si ò 
conc Risa s<*nza incidenti 

A Roma sono scesi in piaz 
za piu di quattromila studenti 
R^igazzi delle scuole del centro 
e della periferia tra i quindici e 
I die lotto anni hanno sfilato 
per le vie della capitale A me 
la corteo i géOvam si sono se 
dutì per terra e sono stati un 
minuto in silenzio |x?r ricorda 
re «I roghi della German a* 
l’oi frasi violente 'Sui fascisti 
'*«smho“ •>< Iv ne f iTT'mo delle 
camicie nere tutte al muro le 
fucileremo» Chi gridava con 
vinto chi qUiisi distrattamente 
come |x*r inerzia «Mt divsocio 
da questo tipo di slogan» ha 
detto Sani del liccio Righi «In 
questo modo si diventa come i 
naziskin» ha aggiunto Andrea 
«Rispondo in modo estremo a 
un problema estremo • ha del 
lo Gabneie c he aveva appena 
finito di fare con le mani il se 
gno della p3S - Se lo Stalo 
non fa qualcosa 1 » violenzti 
pratK at i pi r difesa resta I uni 
(. j soluzione 

Molti I ragazzi die hanno 
sot.olineato la ncKressita di ri 
cevert* dalla scuol.t maggiori 
informazioni «Studiamo fino 
.illa prima guerra mondiale é 
.issurdo Bisognerebbe prona 
lare film sull Tirgonìento legge 
tl libri Un abbianio (allo 
un assi mblea con un ex de 
podalo Mi sono commossa 
diet I laviana del liceo Grazio 
('c aiKhe l.ì rabbia jier i re* 
(enti fenom* ni di vioknza 
Mio nonno era padigiano iia 
iggjunto lliviaiìii - lo sono 
1 resemi i ( on una grande rab 
biadi litro Mi ra(cuntavacosa 
facev ino I nazisti ciic^c'ntr iv,i 
no nelle (ase violentavano le 
donne rul) ivano tutto Adesso 
()ii indo leggo certi fitti sul 
gior ) ile risento qiie!l<j Mbbi.i 
Non sono d.iccordo con gli 
slogan vKficnti ma qu ilcuno 
I ho gridato meli io- 


«Una memoria per il futuro», il Tg3 trasmette dalla Risiera. Grave provocazione dei fascisti di Pisano 

I sopravvissuti al genocidio tornano a S. Sabba 


Nella Risiera di S Sabba per non dimenticare ciò 
che ha prodotto il nazismo cosi il Tg3 ha voluto C's- 
sere parte di quell Italia che in questi giorni ò scesa 
in piazza per contrastare i fomentatori dcH’odio raz¬ 
zista e antisemita i riflettori illuminano i luoghi di 
morte del lager triestino, rafforzando le testimonian¬ 
ze dei sopravvissuti II fascista Risanò «Ignobile spe¬ 
culazione del Tg3, I forni a S Sabba non c'erano» 


UMBERTO DE OlOVANNANCELI 


■1 KOMA «Senza rnetnorui 
non c 0 futuro» A ricordarlo in 
queste sc'ttitnane segnate dal 
nwrgere dell inlolli r<inza xe 
nofoba e antisemita sono stati 
in tanti gli studenti innanzitut¬ 
to, avsiemc ai giovani della co 
munità ebrau a nelle decine di 
mamfesla/ioni che hanno uni 
àcato ! Italia in nome di quella 
cu'tura della solidarietà che 
una minoranza di violenti vor 
rebbe calpestare nel noriu 
della sup<*rionta della razza 
buinca» 


Ma a ricordare che senza 
memoria non vi ò futuro ò stalo 
ancfie it Igi con la 'xella dt 
andare in onda dal ccirtile del 
la Risiera di S Sabba il lager 
nazista in terra inesiina dove 
furono trucidai) quasi tin 
quant anni fa tremila persone 
ebr( i piirtigiam sloveni e 
croati E cosi i riflettori di Rai} 
hanno per «tlciine notti illumi 
n.ito uno scenario di morte e 
(Il téirtura che qualcuno avreb 
f>c voluto «seppellire» per st‘m 
jirt nell oblio della stona o 


addinllura neganu I esistenza 
Si la scelta del Ig^O stala una 
scelta «prov(xatoria» voluta 
mente prov(X'aloria nei con 
fronti dei l.iiili indifferenti di 
quelli (>ercuf «il pass.ito i pas 
salo ora guardiamo in «ivaii 
ti » e soprattutto di chi si sl»i 
cmuMitando in un -revisioni 
smo» storico «made in If.ily» 
Ira questi «Irving nostrani» si 
segnalano gli lUivisli del movi 
mento «Fase isino t lil>ertà» che 
ieri hanno sporcalo i pullman 
(lelh Rai con volantini min g 
gianti atl.i loro «verità» (sic') 
sUàrica «11 Igi-c Ose ritto ne) 
volantino - sta tenUincIo un 
Ignobile speculazione sul (o 
siddetlo lager n<izisla Ma la 
verità Ocìie in quel campo non 
esistono camere a gas o (orni 
crematori F i morti non soiu; 
stali piu di una decina Nes 
siin forno nessuna stanza del 
la tortura gridano i seguac i de! 
repubblichino ex senatore del 
Msi Giorgio Piasanò 

A nsponci» r loro con In for 


za eli ima indelebile tesiimo 
manza di vita sono le decine 
di ex deportati della Risii r<i n 
troviitisi grazie al lgi che tutto 
si aspettavano meno di dover 
dimostrare a distanza di .inni 
die la loro tragica espcnen/.i 
t ra «vera» che i campi di sler 
mime; I Olocausto non sono 
stati un invenzione «giueìiiico 
niissomca» «Un «k ontro 
commovente - racconta Ro 
Ik'tIo Morrione coordinatore 
della tmsmissione - che ha 
rapjircsentalo il momento pui 
«ilio non solo da un punto di 
Msta giornalistico della tra 
smissione» Momone» racconta 
della (orza di animo eii Olga 
Stefani Gruden tornata m 
quelle stanze dove subì jer 
mesi le torture d«’i nazisti «Non 
esistevano forni crematori nel 
la f^isie'ra» (pianta insopporta 
bill’ vitrlenza m quella affer 
inazione nlaiKiata da «lasci 
smo e liberta (improbabile 
accostamento) in unacittaco 
me Fnestedove rileva Momo 
ne «e 0* chi sta <>|X.r<in()o una 


sorta di rimozione di ci(> che 
tia rappresentato la Risiera di 
S SaW>a un<i violenza a ( ui il 
Igi ha eontraptrosto ieri sera 
la serena forza d animo di'iUi 
signor.i Marta A.scoli lacuiLi 
miglia fu sterminata nei c.impi 
di f>achau edi AnsdiwUz M.ir 
ta A.scolt e tra gli 800 ebix'i < he 
traiisit irono (.ler la Risiera de* 
stillazione Daehau e Auseh 
witz di questi solo 11 tornaro 
novivi dai lager nazisti 

furiano gli ex deportati e i 
loro racconti acquistano niag 
giore imp.ìtto sullo sfondo dei 
luoglit che furono teatro eii 
morte Parla Mart.i Asc oli 
mentre le lelexaniere entrano 
nelle celle della morte tre me 
tri quadrati due piani eli legno 
làa IJ Si pass<iva al forno e rema 
tono un tem[K> de*stinatu alla 
raffiiia/ione del riso e re*so fun 
zionale* (fai boia del camjxi 
come Ivan Demianjuk «Ivan il 
rcrribile* alla «soluzione* fina 
le Sulle jMre*li restano i gaiKi 
dilt'iTO VI ve invano apjx'si co 
me» carne da maee*Ìlo i corpi 


dei monÌKindi Ma il forno non 
esiste* gridano i fascisti di l’isa 
n<’!> «Nel efire* que‘slo A come 
so CI ncc idessero una sc'conda 
volta* aflenna ai mie roloni elei 
Igf niK^ dei sopravvissuti di 
Daeiiau U‘ sue* parole si [)c*r 
dono nella preglucra di M.it 
tc*o un giovane ebr<*oclic ri 
corda le* vittime dello «slvja' 

1 OlcK austo 

[V*r non dimenile ire si sono 
ritrovati in tanti ieri sera iilta Ri 
siera di S Sabba studenti 
cbfx*i giovani della ininor inzii 
sloveni eiUadim della 1 ru'ste 
dcmcKratiea e antifasLisla 
Hanno ticec'so sei ceri in me 
mona etcì sei milioni di ebrei 
slenninati dai nazisti Non 
lì inno scandito slog »n o prò 
iiuiH iato discorsi Ma non i e 
ra bisogno per loro p«irlavino 
lecelle i forni licortilc Uoig.is 
I ganci pi*r i monlxindi inqu » 
elrati (falletelecamere Parlava 
no le sU ile gialle di David por 
tate su) pe*l((> J dicevano «di 
fronte alla violenza r.izzista e 
antisemita siamo tutti ebrei 




Berlusconi 
critica Gullit 
«Antirazzismo 
demagogico» 


■■ t AUSAI. li 1 Non s(>no d accorilo sulle j>ro{K)slc di (aillit ' )iì 
tro i) r i/zismo c la viole n/.i n( gli si idi Iz ue die ti* r izioiii i ii 
s( mtir mo de m igogic he un abl)ai uc .ili \ luna se n/.i costniMo e 
senz 1 risiili ili Silvio Bcdusconi in visii > i Mil inello illavjgilii 
d« 11.1 parlit I (. on 1 I liiv( ntus c sprinu iin duro giudiZM) * » k or ) 
posk ditiultil l olandc'sc* inscttimini i\iv idel’oclu j jirop ) 
sito di c|U( sii prohk nii gicKatori i sck a ( i non possono piu f ire 
gli sin)//) non ]ir( udendo ])Osi/i<mic «D i mo'lo t( mpo 1 1 n >str \ 
s(K ic la li.i ( sprcsso 1 1 su » i ond inn i pc r slogan e stnv lom r i//i 
sti o t oniuiKjiK V ok'iiti - ù si a , > re pile i eli (k rlnsc e»m 
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«L’ex presidente, un amico, con lui si parlava di donne» 
«Giulio su Buscetta la pensa come me? Non lo sapevo» 
«Ma quale suicidio, Sindona è stato ucciso; sapeva troppo» 
«Il mio piano di “rinascita democratica” va a meraviglia» 


29 novembre 1992 


«lo, Cossìga e Andreottì» 

Fra sorrisi e avvertimenti il capo della P2 si «confessa» 


fuori dalla porta e stavamo 
lutti insieme . Anche a discu¬ 
tere di politica, certamente. 

SI, imomma, una boccioli- 
la, uno consorteria di ami¬ 
coni che si ritrovavano per 
discutere di donne. Chi 
vuole prendere in giro si¬ 
gnor Gelil. GII Italli^ san¬ 
no, hanno capito... 

Guardi che noi abbiamo avu¬ 
to un solo pentito. Si chiama 
Maurizio Costanzo. Tutti gli al¬ 
tri non hanno negato niente. 
Donne? Certo. Anche con 
Francesco Co.ssiga discuteva¬ 
mo di donne, che cosa crede. 
L'argomento lo ha sempre in¬ 
teressato. 

Anche con Andreotti discu¬ 
tevate di donne 7 
Certamente. Ho conosciuto 
Andreotti nel modo che lutti 
sanno. A Prosinone, per l’ina- 
gurazione di uno stabilimento 
industriale. Poi ci siamo rivisti 
tante, tante altre volle a cena 
o per prendere un caffè. Con 
Cossiga è stata la stessa cosa. 
Lui lo ha detto anche in televi¬ 
sione. Ci vedevamo quando 
era presidente del Consiglio c 
ministro dell'Interno. Ha detto 
in Tv che si sarebbe rifatto vi¬ 
vo con me e ora aspetto una 
sua telefonata. 

Durante il sequestro Moro 
ha parlato con lei 7 
Certamente. Ma cosi come 
tutti gli italiani si interrogava¬ 
no in quei giorni. 

Lei aveva, nei comitato che 
seguiva la situazione al Vi¬ 
minale durante II caso Mo¬ 
ro, più di dieci affiliati alla 
P2, Ira generali, prefetti, 
capi dei servizi segreti. 
Quindi sapeva tutto. Veniva 
informato di come stavano 
andando le cose... 

Niente affatto. Ne abbiamo di- 
SCU.S.SO. ripeto, da semplici cit¬ 
tadini. ma ne.ssuno è mai ve¬ 
nuto a riferirmi qualcosa. Che 
co.sa crede, erano persone se¬ 
rie. Le ho già detto, i migliori. 
Secondo lei. Moro poteva 
essere salvato dalla Dc7 O 
qualcuno non lo ha voluto 
ràtvare per una precisa 
scelta poUtica7 

Ki|xtlo, non .so niente sono 
mie impressioni. Ma la De non 
ha voluto salvare Moro. È st.ita 
una scelta politica. Perche 
non lo so, ma la IX; e il gover¬ 
no avevano tutti i mezzi per 
trovare la (trigioiie e non lo 
hanno latto. Uh sa che io non 
simpatizzavo allatto per Moro 
aperturista ai comunisti, ma 
penso proprio che qualcuno 
lo abbia voluto lasciar morire 
Ma sono state davvero le 
Brigate rosse a raplrlo7 O 
invece... 

Bella questa sua intuizione. 
Non ci avev<» mai (;ensato. 
(,)ualcuno. insoinma, si sareb- 
l>e «coperto» con le Br 

l.icio Gelli, sorride soniio- 
ne. come se volesse lar inten¬ 
dere chi.s.sà co.sa. Aggiunge di 
non sa|)ere niente <li preciso, 
gesticola, srx'cbiud.' gli occhi 
e stìrride di nuovo. F chiaro 
che parla di «intuizione» del- 
rinierlix:utore con l'aria an¬ 
che slottente di chi. invec»'. ha 
capito o s.à molte, tante, tan¬ 
tissime cose. Tra l'altro ag¬ 
giunge "K che s.ippiamo noi 
elei veri contatti tra la IX' e le 
Br? Niente, proprio nir*nte«. 

A qne.sto punto, chierliamo 
se ha se-ntito di-lle dk'tiiara- 
zioni «li Buscetta o se le tia lei- 
n- sui giornali. Gelli sbuffa: 
"Buscetta. Bu.scetta .S<- sapieva 
tutte quelle cose perché non 
le ha dette* prima? lira viene 
fuori a raccont.ire. così, in un 
momento politico partK'olare. 
Bisogna preiuk*rlo, quel che 
dice, con le molle». Ki’plichi.i- 
mo: «Ma guardi che sono le 
stesse cov.r «letti* da Aiulr«*ot- 
li". K Gt*lli subito: «Davvero? 
Non sapevo che Andri*otti 
ave.ssc* commi*ntato «'osi It* ri¬ 
velazioni di Buscetta» 

G«*lli «'«intimia a pari.ire. 
snocciolan* nomi. .sorrnleri*, 
pr(K'(*der«* etili una battuta 
dopo l'altra, con l'ari.i dell'a- 
inicoiH* «complice». Il discor¬ 
so .scivola, st*mpri* in rapporto 
a Bu.scetta. sul gener.ile Dalla 
Gliies,!. Fi)H*liamu «jin*lto ctii* 
ha di*tlo il |>i.*rililo sulla »f*nli- 
!à» chi* lo volf*va morto lM*n 
prima dell'andata in Sicilia. 
Gi*lli rispoiule cln* «D.illa 
('hi«*sa er.i d.iwero iiigoin- 


brante percfié .sapeva troppe 
cose sulle Br e la De». Poi ag¬ 
giunge, ribadendo una sua 
vecchia teaoria, che era in¬ 
gombrante anche perché era 
della P2 e che l'averlo manda¬ 
to in Sicilia è stata «una ven¬ 
detta del Governo Spadolini». 
A noi - precisa - i «neri» non 
facevano paura, ma le Brigate 
ros,se erano i nostri veri nemi¬ 
ci. «Era cosi anche per Dalla 
Chiesa», conclude. 

Chiediamo ancora sulla in¬ 
dagine del giudice Cordova e 
Gelli risponde che si tratta di 
un «inutile polverone». Spiega 
poiché anche nella ma.ssone- 
ria ci sono e ci sono state delle 
pecore nere. Poi aggiunge che 
logge segrete del «Grande 
Oriente» non ce ne sono, •Cer¬ 
to, ci sono ancora logge ri.ser- 
vate». precisa con il solilo .sor¬ 
riso ammiccante, 

A vrrlte si ha la netta sensa¬ 
zione che parli per lanciare 
messaggi, rassicurare o «fare 
pressioni» su qualcuno fuori 
da Villa Wanda. Ovviamente, 
nega ogni rapporto con la ma¬ 
fia o la malavita organizzala 
da parte della 1^. Aggiunge 
che tulle le accuse di legami 
con gli -stragisti neri» sono ri¬ 
sultale false e che lui, alla line, 
è sempre stalo prosciolto, 
Spiega ancora di es.sere solo 
accu.sato di calunnia e che la 
Cas.sazione ha cancellalo le 
accuse di «associazione sov¬ 
versiva». Noi azzardiamo: «È 
stata la sezione del giudice 
Carnevale a prendere queslii 
dt*<'isione?» Lui. con l'aria stiz¬ 
zita e cattiva, ribatte: «Tenga 
(ler .s(* quo.ste ridicole inaligni- 


là», 

Lei di «Gladio» che sapeva? 
Negano che nella struttura 
ci fosserto dei pericolosi 
uomini di destra. 

Ma cosa negano. Nell'imme¬ 
diato dopoguerra avevano ar- 
molato ex combattenti di Salò 
e perfino ex legionari fa.scisli 
in Spagna. Lei dirà che erano 
già vecchi. Ma vede, avevano 
bisogno di gente molto prati¬ 
ca di armi e loro lo erano. Noi 
chiamavamo quelli di «Gla¬ 
dio» la "legione invisibile». 

La strage di Bologna ha 
provato... 

Una strage bestiale, incredibi¬ 
le, lo ho una mia versione. 
1*1011 sono .stati nè i «neri» nè i 
«ro.ssl». In Italia non ci poteva¬ 
no ostiere mostri del genere. È 
stato un incidente, Qualcuno 
trasportava dell'esplosivo e al¬ 
tri hanno provocato la defla¬ 
grazione. Nessuno ha indaga¬ 
to sui miseri resti di due perso¬ 
ne mai identificate e dilaniate 
alla stazione. Quei due stava¬ 
no trasportando un micidiale 
esplosivo cecoslovacco e nes¬ 
suno, dopo la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, ha mai indagato 
laggiù su quell'esplosivo. 
Signor Gelli, lei sta dicendo 
cose alle quali non crede. 
Queste sono bugie... 

È la mia versione dei latti. An¬ 
date. andate ad indagare in 
Cecoslovacchia,.. 

Geli! è arrabbialo. Non sor¬ 
ride più con l'aria turba e sor¬ 
niona, Lo .sguardo è duro. Ri- 
jrrende e passa ad altro. Dice 
che una volta è stalo inlerro- 
g.iio d,i Falcone', «un gran si¬ 


gnore». Dopo l'interrogatorio 
nella Questura di Roma, ag¬ 
giunge, «rimanemmo a parla¬ 
re a lungo e Falcone mi offri 
un caffè e io replicai subito 
che speravo non si tralta.sse di 
un caffè come quello portato 
a Sindona». 

Gelli, lei ha mai fatto la spia 

per la eia? 

Mai. nè per la Cia, nè per il 
Kgb. Fro amico di Reagan e di 
R'jsh e di molti altri importanti 
politici americani. Certo, con 
Bush, ho discus-so molte volte 
deirilalia, ma non ho mai 
scritto rapporti o cose del ge¬ 
nere. Ora ascolti un po' me. 
Scriva che ho bruciato lutto il 
mio famoso archivio che si 
trovava in Uruguay. Se lo sono 
comprato in tanti. Spadolini 
ha speso centinaia di milioni 
per nulla. 

Questo fari la felicità di 

molta gente. 

Scriva anche che l'Italia è un 
paese a rischio e che io mi ri¬ 
tengo un perseguitato dal re¬ 
gime. Mia moglie è gravemen¬ 
te ammalata e non mi danno 
neanche II pn.s.saporto per ve¬ 
derla, ■ 


Mu quale regime la perse¬ 
guita? Tutti gli uomini del 
regime, come dice lei, era¬ 
no nella sua P2. Stavano 
con lei alle cene conviviali 
per discutere di donne... Ri¬ 
corda? 

A proposilcr della Lega. Quan¬ 
do mi volevano candidare ho 
incontrato una signora cala- 
bre.se, un .sindaco di laggiù. Mi 
pare si chimasse Macrt, Vede. 
Itotevano anche essere* tutti 
mafiosi, lo come lo potevo sa¬ 
pere? Ilo sempre inctjnirato 
lantii gente. Nascono cosi le 
storie sui miei conlatti. Lo scri¬ 
va, 

Lei è protetto da una vergo¬ 
gnosa estradizione svizzera 
che impedisce ai giudici ita¬ 
liani di procedere nei suoi 
confronti. Deve averla com¬ 
prata a peso d'oro. Quanto 
ha speso? 

Niente, non mi è costala nien¬ 
te, I lo pagato .solo i mici cin¬ 
que awcx'ati. Un miliardo cir¬ 
ca l'uno, ho dovuto sborsare. 
Certo, quel ministro donna 
della Giu.siizia...Quella signo¬ 
ra, come si chiama: lei si chi- 
era brava,. 


H ARFjlZO. È una mattina 
piena di foschia e di umidità. 
Villa Wanda, tra i cipressi e 
qualche pino, sbuca sulla col¬ 
lina alle spalle di Arezzo, a 
due passi dalla vecchia chiesa 
di Santa Maria delle Grazie. La 
zona, dicono le guide, è «ame¬ 
na». In basso, piccole case a 
due piani con gli orti precisi e 
ordinati come soltanto gli ex 
contadini toscani sanno ag¬ 
giustare. Cavoli, Insalala, 
qualche filare di viti, piante dì 
carciofo e gli alberi da frutta 
sbucano da ogni angolo. Un 
luogo ideale, secondo i vecchi 
canoni ottocenteschi, per scri¬ 
vere e meditóre. Lido Gelli, 
appunto, ora si è mes,so a scri¬ 
vere poesie e romanzi. Nell'ul¬ 
timo, annuncia it ritorno di 
Gesù sulla Terra, una Terra di¬ 
sastrata, piena di egoismi e di 
cattiverie, con gli uomini lutti 
presi dal gicxto del potere e af¬ 
fannati a far soldi. Tanti soldi. 

Per entrare a Villa Wanda, 
bisogna farsi identificare da 
due carabinieri che staziona¬ 
no nel giardino con un blinda¬ 
to. Il giubbetto antiproiettile e 
Il mitra a portata di mano. Sul¬ 
la ghiaia, a due passi dall'in¬ 
gresso. una >Jaguar> bellissi¬ 
ma. anche se un p<5 pacchia¬ 
na, e una «Bmw» lunghissima 
da settanta-ottanta milioni. 
No. no, non sono del «venera¬ 
bile» ma dei figli. Loro, si sà, 
.sono giovani e il bisogno di 
esibire è più forte dì ogni ra¬ 
gionevolezza. Villa Wanda è il 
cla-ssico «casone» toscano bel¬ 
lo, mix non moderno. Misura¬ 
to. di classe, con «.grandi bal¬ 
latoi coperti, le tettoie aglbi»-', 
gressi, i grandi «b'ft.l» di terra- ' 
cotta nel giardino e qualche 
accenno di «Coppedè» nelle 
vetrate. Siamo attesi. Superato 
Il controllo e l'identificazione, 
si entra. Siamo attesi. 

All'Interno, ninnoli ovun¬ 
que, luci soffuse, un gran 
trionfo di tappeti autentici, 
quadri a tutte le pareti e mobi¬ 
li di antiquariato. Un misto di 
buono e di cattivo gusto, co¬ 
me nelle case della buona 
borghesia che si è anicchita 
velocemente e non ha fatto in 
tempo ad acculturarsi altret¬ 
tanto rapidamente. Una genti¬ 
le signora, una anziana segre¬ 
taria, ci accompagna in uno 
.studiolo con soggiornino. Bel¬ 
lissime poltrone di cuoio, al¬ 
cuni brutti quadri alle pareti 
che ritraggono Lido Gelli. la 
moglie, e la figlia morta qual¬ 
che tempo fa in un terribile in¬ 
cidente. Su un tavolinetto, in 
un angolo, una specie di "vit¬ 
toria alata», libri fotografici, 
carte e un ritratto incorniciato 
della figlia del commendato- 
re, sparila dal mondo così gio¬ 
vane. Su un'altra parete, un 
olio con una deliziosa «testa 
di dorma» firmata Bueno. Kc- 
co, entra Gelli in gran fomia. 
Doveva essere una strategia e 
una tecnica utilizzata mille 
volte, «luando arrivavano 
ospiti di riguardo a Villa Wan¬ 
da: l altesa e poi ringr(.*.s.so. 

Il capo della l’'2 ha una bel¬ 
la cravatta, un completo grigio 
e, infilalo nella mano sinistra, 
con la fede, un anello con so¬ 
pra, scolpiti, i simboli masso¬ 
nici. Fatte le presentazioni 
Gelli .sbotta subito sorridendo: 
"Lei ha scritto sempre, su di 
me, delle cose incredibili. Ha 
obljedito come uno scolaretto 
agli ordini del Fci. Non può 
che esseri* stalo il partito a or* 
dinarlt* di pubblicare sul suo 
giornalaccio tante falsità». Mi 
alzo di scatto e rispondo per 
1«* rime: •Ritengo di ess«?re una 
persona on«*.sta che tia sem¬ 
pre scritto cose nelle i|uali 
erede e fui sentpre creduto. Se 
vuole esco subito. Siamo in 
deiiKKTazia e il mio diritto ad 
«-spriinere dubbi e cercare la 
verità è garantito dalla Coslini- 
zione». t'ielii sorride ancora e 
fxirix'illa: -Ma quale deriKx:ra- 
zia'.' Tutti quei parlamentari, 
se diptmdi'sse da me. finirei)- 
beri) su un i.sola tlt*si*rta. C'a- 
mera e .Senato rinnovali e 
qualcosa come duecento ih 
loro sono già sotti) inchiesta.» 
Mi siedo di nuovo e aggiungo: 
■Slamo in ca.sa sua e lei |)UÒ 
eacciariiii se vuole, lo le etile- 
ilerò ugualinenti* aiii'tie cosi* 
che (x*r ti*i [xitrebiiero essere 
sgradevoli Gerco ctiiarezza 
ioniiiiiqiie Mi dica subito co¬ 
inè vuole esseri* chiamalo: 
ininiiieiul.itore, iloti Gelli, 


A Villa Wanda con Licio Gelli, tra uno 
snocciolare di nomi e di fatti, non per 
una intervista, ma per una chiacchie¬ 
rata a ruota libera. Sorrisi sornioni, 
ammiccamenti, sorrisetti di compati¬ 
mento, bugie, mezze verità, forse «av¬ 
vertimenti». Cossiga, Andreotti, «Gla¬ 
dio», il caso Moro, i racconti di Buscet¬ 


ta, Falcone, Michele Sindona morto 
ammazzato, le Br, gli uomini della P2. 
Un confronto serrato, duro, tra sala¬ 
melecchi e cortesie, con un Gelli in 
piena forma e una gran voglia di par¬ 
lare. Da tempo, non lo faceva. I gior¬ 
nalisti non godono della sua fiducia. 
Quelli dell’Unità in particolare. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WLADIMIRO SETTIMBLLI 


Lido Gelli, In alto il gran maestro della P2 insieme al figlio Maurizio nel giardino di villa Wanda 


(Foto t’ais) 


venerabile, signor Gelli.» «Mi 
chiami signor Gelli», risponde 
lui, «Ma è commendatore del¬ 
la Repubblica, vero?» «Certo 
che lo sono. Ho neH'altra 
stanza il diploma firmato dal 
presidente Giuseppe Saragal», 
Mt dica signor GcUi. lei , 
nella vita, ha mai detto al¬ 
meno una volta la verità? 
Ad un prete, ad un giudice, 
a qualcuno. 

Sempre e la sfido a provare i 
contrario 

Pare proprio che il suo pia 
no di «rinascita democratl 
ca» sia in piena attuazione, 
sindacati appaiono In crisi 
i partiti anche. La tclevislo 
nc pubblica annaspa men 
tre quella privata veleggia 
Insomma proprio tutto co 
me lei aveva previsto e au 
spleato. Il suo plano, è no 
to, era un vero e proprio at 
tentato alla democrazia c 
quel plano, appunto, non si 
è più fermato. Anzi... 

A quel mio |)iiuio ci si soncj 
abbeverati proprio tutti. Si, 0* 
comuncjue vero. Sta andatìflo 
avanti alla n\eraviglia. Lei k> 
sa. io sono [)er una re[)ubblica 
presidenziale, per una .sola 
Criniera e per fneltere i sinda¬ 
cali in grado di non nu(x*ere. 
Ma quale alternato .illa derno- 
crazia. Vuole scherzare? lo 
ero e .sono per raffr>r/ar»* ad 
ogni coslr) ri'MVUltvo. 1) altra 
parte chi semina bulkjni, sokj 
[)u!loni raccoglie. Peiìsi che il 
mio piano lo chiese personal- 
rtìente ancfie l'allora presi¬ 
dente (.A.‘one It) sono un uo¬ 
mo d'ordine, lo sanno tutti. 
Quale ordine ? Quello mili¬ 
tare? Lei ha attentato alla 
democrazia. 

'l’enga queste battute per il 
suo giornale II marchio gelila- 


no di quel piano non piace a 
nes.suno, ma il contenuto è 
servilo a tutti. St'c era il comu¬ 
niSmo era peggio. O anche un 
certo fascismo. Certo, il comu¬ 
niSmo in Russia era l'unica «so¬ 
luzione buona. I-iggiù sono 
tutti lavativi. Il comuniSmo, in¬ 
vece, li obljligava a lavorare e 
un pozzo di pane non manca¬ 
va a ne.ssuno. Guardiora... 
Signor riclli, lei è miliarda¬ 
rio. Dove ha preso tutti quel 
soldi? Chi ha fatto a pezzi 
per accumulare tanto dena¬ 
ro. Mt dica: quanti soldi ha 
depositati in Svizzera?. 
Circ.i 80 milioni di dollari. So¬ 
no a Ginevra, in banca. Per 
ora sotto seque.stro, 'IVa pfx:o 
mi saranno restituiti con gii in¬ 
teressi. Poi ho va.slissinie pro¬ 
prietà in Sudamerica e da al¬ 
tri.* ))arti. Ilo guadagnato con 
le intermediazioni e non lio 
fatto a [>ezzi pro[)rio ne.ssuno. 

Ma ha hitermedlato per eh 
fre davvero gig«'mte,schc? 
So non ricordo mule TAm- 
brosiano ò crollato e... 

Non ho avuto r«g)porti con 
rAmbrosiano. Pro soltanto 
amico di ('alvi, m.i non ho 
mai [>reso un sokkj Calvi, co- 
riiui.ujue, non era affatiti insol¬ 
vente. K stat.i una manovra 
per ac(|uistare e accorpart* 
lianche. «Sì. cc'rto, lio interme¬ 
diato (juafido Oltretevere (il 
Vaticatif) ndr) voleva coni- 
|)rare il «CVirriere dell.» Sera». 
Mi Itanno «iccusato tti aver 
contribuito al crack, ma non 
c’entro mente. (jualcuno, 
ha suicidato il povero C'.ilvi. 
Certo, tra 1 suoi umici e gli 
uomini delia P2 c'^ stuta 
una terribile moria: Calvi 
l'hanno ammazzato. Poco- 
rulli ò stato ucciso e Sindo¬ 
na è morto in cella. Un bi¬ 
lancio terribile, mi pare. 


Credo che... 

Anche lei sta alludendo ad un 
grande vwchio? Noi» mi fac¬ 
cia ridere. Sindona è stato am¬ 
mazzalo... 

È morto suicida In carcere, 
almeno ufficialmente. Cer¬ 
to, tutti gli Italiani hanno 
dubitato a causa di quel caf¬ 
fè ma... 

1-0 hanno amniazzalo. Sia 
chiaro che non ho prove. So¬ 
no cose elle dico io. ma lo 
hanno ammazzato. Ma quale 
suicidio. Nelle carceri italiane 
ò stilla lujiiidata molta gente e 
Stnduna è uno di (|ijelli. Pen.si 
che ora, i»ì America, forse sa¬ 
rebbe stalo persino liirero. Sa¬ 
peva troppi.», aveva troppi le- 
g.ann con potenti gruppi fi¬ 
nanziari e aveva distribuito 
s(»Idi a (le.stra e a manca. l.o 
fianno fatto fuori. In c.ircere si 
ammazza t.»cilmenle 

Lei non ha paura di essere 
ammazzato? Poi vorrei 
chiederle anche questo: è 
stato solo burattinaio o an¬ 
che burattino? Insomma 
per chi ha lavorato? La P2 è 
stata messa in campo per 
servire chi e che cosa? Qua¬ 
le politica? Quale strategia? 
Ilo lavorato sempri* per me 
stes.so e non ho affatto paur.» 
di «.'.S-SiTe ammazzalo. Ma 
(|uale strategi.i, i)uale fx>lilica 
Nella V2 c’er.jtio tutti i inl- 
glion. T»itta genti* che lavora¬ 
va |>er lo St.iUi. I migliori In- 
s(mima. Anche lei avrebin* 
|M)tuto f.ir parte v.lella \*2. IN'tJsi 
clic .incora oggi mi scrivono 
centinaia di pi'rsone. Un gior- 
IK» è venuto un meilico die 
voleva ÌHTÌVL-rsj ad ogn» ctisto 
alla \*2. Ho dovuto cacciarlo 
coti 1 carabinieri. Il nostro era 
un.» sp(*t.:ie di convivio e un ri¬ 
trovarsi tra amici. Ap|H-iKleva- 
mo la g»f»cca delle kleologie 


Martedì 1 dicembre ore 9,30 -18,30 

Sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei deputati 
Via del Seminario, 76 

Mercoledì 2 dicembre ore 16 -18,30 

Sala del CESPI - Via della Vite, 13 

UN NUOVO MODELLO 
DI DIFESA DELL'ITALIA 
nel nuovo scenario europeo 

Convegno organizzato dal CESPI 
e dairuSPlD con il contributo 
del gruppo parlamentare del Pds 

Intervengono: Addis, Balani, Bolla, Catalano. Colombptli, 
Clarke, Cromasco, Dassù, Do Anrirf*is, De Vpst(,.|. Dovolo, 
Kefle, Nardulli, Noviollo, P,*)ani, Fìagionx'n. Silvosln. 

Martedì 1 dicembre ore 11 

Tavola roton<ta con: Ando, Ciccioni,.','.s(*rp, Fiaschi, Fole- 
na. Lavaggi, Russo Spon,'i, Tassonn 

Si ringrazia por il suo contributo 
la Commissione delle Comunità Europee 
Ullicio per l'Italia 


Segreteria organizzativa 

Commissione Difesa Gruppo Pds • Tel. (06) G7609623 
Cespi(06) 6784101 
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Regionalismo Federalismo 
Secessione 

Contro lo Stato centralista 
per unire e non per dividere l’Italia 

Sala Napoleonica di Villa Ponti 

ore 16 

Presentazione di 

Giulio Quercini 

Relazioni di 

Arnaldo Bagnasco, Augusto Barbera, 
Franco Bassanini, Vincenzo Visco 

Cinema Teatro impero 

ore 21 

Intervento conclusivo di 

Achille Occhetto 


Varese, martedì 1 dicembre 1992 


Abbonatevi a 


fllmta 


Centro Studi di Green, 
Polìtka Intemazionale Itol 


jeote 

io 


La Nuovo 
Ecologia 


Lunedi 3U novembre, alte urv presso lu sede 
del CeSPJ (Viu della Viw /.? fiorna), avrà luni^o 
un seminario di studio sul tema- 


La fine della Cecoslovacchia 
e la diga di Gabcikovo-Nagymóros 

RtlotOfi: 

Francesco Leoncini. Univfr.xin'i di Vcu'zia 
Cechi e slovacchi: le raf;iiiiii della crisi 

Giuliano Caiinatii, Univerxiià di Sierui 

Ija diga sul Danubio: aspetti lecnico-amhienlali 
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Livorno, a questa convinzione «logica» 
è giunto il magistrato dopo aver esaminato 
la superperizia sulle tracce di esplosivo 
trovate nel vano motori delle eliche di prua 
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I risultati delFesperto della Criminalpol 
contrastano con i risultati delle analisi 
compiute dalla commissione ministeriale 
La perplessità dei familiari delle 140 vittime 


Operazione Leopardo 
Si uccide in cella 
un altro imputato 


Mo)^ Prìnce, Tombm dell’attentato 

Bomba scoppiò a bordo del traghetto prima della collisione 


Suicida un’altra persone coinvolta neir«Operazione 
Leopardo», il colossale blitz ordinato dalla magistra¬ 
tura di Caltanissetta dopo le rivelazioni del pentito 
Leonardo Messina. Ieri mattina, Paolino Amone, un 
imprenditore di Serra di Falco, accusato dal pentito 
di essere un uomo d’onore, si ò lanciato da una fine¬ 
stra del secondo piano del carcere Malaspina di 
Caltanissetta. 


WALTER RIZZO 


Una bomba ad alto potenziale esplose a bordo del¬ 
la Moby Prince poco prima della collisione con la 
petroliera Agip Abruzzo. Questa la convinzione «lo¬ 
gica» a cui è giunto il procuratore Luigi De Franco 
dopo aver letto la superperizia sulle tracce di esplo¬ 
sivo trovate nel vano motori delle eliche di prua. 
Esclusa l’ipotesi che a innescare la miscela esplosi¬ 
va sia stato il calore o l’urto con la petroliera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 



■■ UVORNO. Sul «Moby Prin¬ 
ce», il traghetto a bordo del 
quale trovarono la morte 140 
persone. <or buona probabi- 
im è esplosa una bomba pri¬ 
ma della collisione con la pe¬ 
troliera Agip Abruzzo. L'ipotesi 
di un attentato è meno impro¬ 
babile». Questa la conclusione 
logica a CUI ù giunto il sostituto 
procuratore di Livorno, Luigi 
De Franco, che sta conducen¬ 
do rmchiestd. dopo aver letto i 
risultati della super]X'rtzia sui 
residui dì esplosivo redatta dal¬ 
l’esperto della Criminalpol. 
Alessandro Massari. Sulla tra¬ 
gedia avvenuta il IO aprile del¬ 
lo scorso anno nella rada del 
porto di Livorno si aprono, a 
18 mesi di distanza, nuovi ed 
inquietanti interrogativi. Nelle 
300 cartelle della superperizia 
le conclusioni del dottor Mas¬ 


sari non sono cosi nette, ma 
vengono escluse alcune ipote¬ 
si c confennati alcuni dati, già 
emersi dalle prime analisi 
compiute nel febbraio scorso. 

l«a miscela di esplosivi, di 
cui sono stale trovale le tracce 
solo nel vano motori delle eli¬ 
che di prua, era composta da 
sette componenti, tra i quali fi¬ 
gurano il tristemente noto 
«Semlex»ed iIT4, due esplosivi 
«militari», utilizzati anche nella 
strage sul rapido 904. Il dottor 
Massan riconferma, in com¬ 
pleta contrapposizione con le 
tesi sostenute dai periti della 
commissione ministeiiale d’in¬ 
chiesta, che i'esplosione non 
può essere stata causata da 
una sacca di gas creatosi dopo 
la collisione con l’Agip Abruz¬ 
zo ed il conseguente sversa¬ 
mento di petrolio. A suo giudi¬ 


zio il contenuto delle cisterne 
della petronicra non ha potuto 
raggiungere il vano motori del¬ 
le eliche per mancanza di col¬ 
legamenti con Testemo. Si 
esclude inoltre che la miscela 
di tritolo e nitroglicerina possa 
essere esplosa a causa dell'al¬ 
to calore sviluppatosi dopo il 
disastro. Neppure l'urto con 


l'Agip Abruzzo, secondo il pe¬ 
nto della Criminalpol. può 
aver determinalo la defraga- 
zione. «Solo se si ipotizza - si 
legge nella superperizia - la 
presenza di un detonatore nel¬ 
lo stesso contenitore della mi¬ 
scela si può affermare che l’e¬ 
splosione per urto si sarebbe 
potuta verificare». 


«Appare alquanto improba¬ 
bile - sostiene il giudice De 
Franco - che l'organizzatore di 
un eventuale trasporto illegale 
di sostanze esplosive sia stato 
talmente incauto da mettere 
vicini la miscela ed il detonato¬ 
re. Anche un semplice sban¬ 
damento della nave avrebbe* 
)x>tuto provocare la deflagra¬ 


zione. Si deve quindi dedurre, 
escludendo questa ipotesi c 
quella di un innesco causato 
dal calore, che a bordo della 
Moby Prince è stato collocato 
un ordigno innescato che con 
buona probabilità è esploso 
prima della collisione con l'A- 
gip Abruzzo» 11 dottor De Fran¬ 
co insiste su questa ipotesi an¬ 
che se il p>enlo. per quanto ri¬ 
guarda i tempi deH’esplosione, 
afferma che *ù impossibile, per 
mancanza di dati oggettivi cer¬ 
ti. indicare se l'esplosione ò av¬ 
venuta prima, durante o do|x> 
Turtocon la petroliera». 

È stato quindi un attentato a 
scatenare la tragedia la sera 
del IO aprile dello scorso an¬ 
no, che è costata la vita a 140 
persone? «Aspettiamo le con¬ 
clusioni dei periti -• insiste il 
giudice De Franco - ai quali ho 
chiesto di fornire indicazioni 
tenendo presente anche que¬ 
sta ipotesi. Qualche influsso 
comunque potrebbe averlo 
avuto. Non dimentichiamoci 
che l'esplosione è avvenuta a 
poca distanza dalla plancia e 
poi resta da verilicare quali ri- 
percussioni può aver avuto sui 
comandi automatici. Potrebbe 
non essere stata l'unica cau¬ 
sai». 

1 himilian delle vittime però 


non sono convinti. «Sono delu¬ 
so - afferma Loris Rispoli, 
coordinatore del «Comitato 
Moby 140* di Livorno ~ perchè 
questa perizia dice ben poco e 
non restringe il campo delle 
ipotesi, Si sono persi sei mesi 
di tempo. Credo sia mollo più 
credibile rip>otesi di un’avana 
al limone». Que.sta ultima ipo¬ 
tesi non viene esclusa neppure 
dal giudice De Franco, che ha 
chiesto l'acquisizione dei dise¬ 
gni presso il cantiere navale in¬ 
glese dove la Moby Prince fu 
costruitane! 1968. 

Ma chi aveva interesse a 
compiere un attentato a bordo 
de! traghetto della Navarma? 
Le risposte del magistrato a 
questo interrogativo restano 
nel vago. Non bisogna dimen¬ 
ticare però che nei mesi scorsi 
dopo la scoperta dei residui di 
esplosivo lo stesso De Franco 
aveva parlato di «concorrenza 
e dì estorsioni*. Un pool di su¬ 
perpoliziotti ha pa.s.sato al se¬ 
taccio i conti della compagnia 
proprietaria del Moby Prince. 
ma senza approdare a niente. 
L’armatore Achille Onorato ha 
sempre negato di aver ricevuto 
minacce o richieste di denaro. 
L'estate scorsa però aveva as¬ 
soldato un certo numero di ex 
007 israeliani per sorvegliare le 
suonavi. 


La donna, vedova dal 1982, è al terzo mese di gravidanza. A dare la notizia il professor Antinori. La condanna della Chiesa 

Madre a 62 anni con il seme del marito morto 


■1 CAI.TAN1SSKTTA Secondo 
suicidio in pochi giorni a Calla- 
nissetta Ira le persone coinvol¬ 
te neir«Operazione Leopar¬ 
do». il blitz scaturito dalie di¬ 
chiarazioni del pentito Leonar¬ 
do Messina. Dopo l'avvocato 
Salvatore Montana, che marte¬ 
dì scorso SI è tolto la vita lan¬ 
ciandosi dalla terrazza al sesto 
piano del pai.izzo dove ha se¬ 
de Il suo studio, ieri mattina 
jxx:o dopo le undici si è ucciso 
Paolino Amone. 54 anni, un 
piccolo imprenditore di Serra 
di Falco, finito in carcere con 
l'accusa di associazione ma¬ 
nosa. 

Questo secondo suicidio in 
^xx:hi giorni, ha scosso note¬ 
volmente i’ambiente giudizìa- 
no nisseno, ancora sotto choc 
per la morte deH’awcato Mon¬ 
tana. Paolino Amone. l^ri mat¬ 
tina, si è gettato da una finestra 
al secondo [)iano del carcere 
«Malaspina» di Caltanissetta, 
approfittando del'unicd aper¬ 
tura che non era difesa da in¬ 
fernale. 

Ieri mattina poco dopo le 
dicci e trenta gli agenti della 
polizia penitenziaria si erano 
presentati nella sua cella p>cr 
invitarlo a scendere nel cortile 
del carcere assieme agli altri 
detenuti per la consueta ora 
d arla. Amone però si è rifiuta¬ 
to di seguirli. Ha spiegato agli 
agenti che era in preda ad un 
malore e quindi non si sentiva 
in grado di scendere nel cortile 
assieme agli altri detenuti. A 
quel punto gli agenti di custo¬ 
dia hanno deciso di accompa¬ 
gnarlo in infermena per farlo 


visitare dal medico dei carce¬ 
re. 

La tragedia è avvenuta pro¬ 
prio airiniomo dei locali del- 
l'infenneria. al secondo piano 
deH'edificio. Paolino Arnone 
ha colto tutti di sorpresa. Pnma 
SI è avvicinato tranquillamente 
alla finestra. Poi. prima che 
qualcuno potesse tentare il mi¬ 
nimo gesto per bloccarlo, ha 
spalacato le imposte e si è lan¬ 
ciato nel vuoto 

Il suo corpo è finito propno 
nel cortile Interno del carcere 
dove in quel momento gii altri 
detenuti erano riuniti per l’ora 
d’ana. Quando è stato soccor¬ 
so ancora respirava. 

Trasportato imniedialarnen- 
le alFospedale Sanl'Elia, Amo¬ 
ne è stato ricoverato in riani¬ 
mazione. ma pochi minuti do¬ 
po il suo cuore ha cessato di 
battere. 

Colpito, assieme ad altre 
202 persone, da un'ordinanza 
di custodia cautelare in carce¬ 
re firmata dal Giudice delle in¬ 
dagini preliminari Sebastì'^no 
Bongiomo, Paolino Amone 
non era stalo arrestato la notte 
deir>Operazione Leopardo». 
Tre giorni dopo si era però co¬ 
stituito presentandosi alla 
Questura di Caltanissetta. Tito¬ 
lare di un’impresa di trasporti 
legata al settore degli appalt' 
pubblici, Paolino Amone era 
stato indicato dal pentito Leo¬ 
nardo Messina come «uomo 
d'onore» della famiglia mafio- 
.sa di Sena di Falco e compo¬ 
nente delia commissione pro- 
vnneiaie della mafia di Calta- 
nissetta. 


Un’altra mamma-nonna. Questa volta ha 62 anni ed 
è al terzo mese di gravidanza. La donna, siciliana, è 
vedova da dieci anni; è stata fecondata artificial¬ 
mente con il seme congelato del marito. La notizia è 
stata data da Severino Antinori. La Chiesa ha 
espresso la sua condanna con le parole del cardina¬ 
le Angelini: «La vita deve rimanere un frutto dell’a¬ 
more c non di tecniche di laboratorio». 


ROMEO 8ASSOU 


L'arcivescovo di Ravenna: 
«La scienza può compiere 
delitti peggiori del nazismo» 


■i ROMA. Una donna di 62 
anni, v<*dova da dieci anni, è al 
terzo mese di gravidanza. 
Un’altra gravidanza di mam¬ 
ma-nonna. ottenuta per di più 
con lo sperma congelalo del 
marito morto nel 1982. l«a noti¬ 
zia viene da un medico noto 
per la propensione alla medi- 
cina-spellacolo, il professor 
Severino Antinori. direttore del 
centro Papni di Roma. Il luogo 
scelto {>er l'annuncio è stato il 
convegno dell Aied in corso a 
Roma sugli «Orizzonti in tema 


di infertilità umana» Intervista¬ 
to da un redattore dell'agenzia 
di stampa Adn Kronos, il pro¬ 
fessor Antinon ha spiegato che 
•la paziente ha avuto la morte 
del marito 10 anni fa e per ra¬ 
ion! di affetto, dopo 30 anni 
1 matrimonio senza figli, ave¬ 
va congelato il seme. Dopo nu¬ 
merosi tentativi adesso final¬ 
mente è gravida al terzo mese 
e partorirò all'etò di 63 anni. 
Questo, anche in senso Iato, è 
un record». Un record reso 
possibile dalle ultime tecniche 
per la fecondazione artificiale. 


F. possibile infatti ora «salt<ire» 
la menopausa e permettere a 
un ovulo fecondato di svilup¬ 
parsi in un utero di qualsiasi 
età. 

Il cardinale Fiorenzo Angelini, 
presidente del Pontificio cottsi- 
glìo della pastorale per gli ope¬ 
ratori sanitari, ha commentalo 
cosi la notizia; «E contro il ma¬ 
gistero della Chiesa; si tratta in- 
ratti di una tecnica soltanto 
meccanica che raggiunge i fini 
senza i mezzi voluti dal creato¬ 
re*. «1x1 vita • ha proseguito An¬ 
dini • deve rimanere un frutto 
ell'ainore e non di tecniche 
di laboratorio». 

A parte le rigide posizioni della 
Chiesa, il problema certo esi¬ 
ste: la norma non c’è. il «senso 
comune* è diviso tra il deside¬ 
rio di dare a tutti maggiore li¬ 
bertà di scelta (e di sfruttare, 
per questo, pienamente le po¬ 
tenzialità delle tecniche bio¬ 
mediche) e quello di impedire 
che in nome del «tanto si può 
fare» si dìa vita a situazioni 
troppo complesse e troppo 
piene di pencoli per essere ac¬ 


cettabili 

Scegliendo fra questi due comi 
del dilemma, il governo fran¬ 
cese ha voluto proibire (o me¬ 
glio proporre ai proibire, per¬ 
ché la legge bioetica che com¬ 
prende questo divieto non sarà 
approvata prima della pnn)a- 
vera prossima) l'inseminazio- 
ne artificiale per donno sole. Si 
è detto esplicitamente che 
questa nomia vuole impedire 
alle coppie di lesbiche una 
procreazione senza padri Ma 
il legislatore, m realtà, nomina¬ 
va anello le situazioni come 
queste, dove un ncordo con¬ 
servato sotto forma di seme di¬ 
venta un padre fantasma e una 
donna diventa madix; s;ipendo 
che avrà settanta e passa anni 
quando suo figlio finirà le ele¬ 
mentari. 

Forse in futuro queste situazio¬ 
ni avranno attorno a loro una 
struttura sociale e emotiva in 
grado di su[)p«rtarle adeguata- 
mente, ma ora non è cosi. Ora. 
per dirla con i responsabili del 
Cecos, la struttura italiana che 
raccoglie i centri di feconda¬ 


zione artificiale e assistila, è 
solo desiderio di onnipotenza 
delle persone che incontra 
l'awentunsmo c l'affarismo di 
alcuni medici disposti a tutto 
purché si parli di loro. Il profes¬ 
sor Guglielmo Magli, ginecolo¬ 
go di mina mondiale, liquidò, 
nel luglio scorso, una situazio¬ 
ne analoga (una madre di 6! 
anni a Modena) con un lapi¬ 
dario «siamo alla follia». Anche 
perché a queste donne super 
attempale vengono «sommini¬ 
strati farmaci che possono por¬ 
tare a complicazioni e tra que¬ 
ste anche all'insorgenza di car¬ 
cinomi. Noi non sappiamo 
quale sarà, nel giro di qualche 
anno, rdfelto su queste don¬ 
ne». Ma gli affari sono affari. 
IKjrché in assenza di norme 
certe, vale il prezzo, altissimo, 
che occorre pagare per .soddi¬ 
sfare la voglia di maternità. 
Con la stessa cifra necessaria 
ad una gravidanza «a tutti i co¬ 
sti». è stato calcolato sarebbe 
possibile salvare almeno cento 
donne dalla morte per parto in 
Africa. 


M 1 problemi della feconda¬ 
zione artificiale secondo la 
Chiesa. L'arcivescovo emerito 
di Ravenna, Ersilio Tonini, ha 
chiesto una legge sulla bioeti¬ 
ca perchè «l’uomo ha la possi¬ 
bilità di commettere dei delitti 
di fronte ai quali quelli di Hitler 
appaiono commessi da un 
garzone». Nel corso di un con¬ 
vegno palermitano sul «delitti 
contro l’essere umano nella 
.società contemporanea», l’ar¬ 
civescovo ha paventato il peri¬ 
colo di arrivare ad «una faobn- 
ca di pezzi umani dì ricambio* 
senz-o contare che a fine seco¬ 
lo saranno «un milione i b.fim- 
bini nati dalla provetta, un mi¬ 
lione di orfani che andrà alla 


ricerca di risposte a domande 
centrali, come "di chi sono fi¬ 
glio?"». 

Sterilizzazione obbligatoria, 
attività di manipolazione degli 
embrioni, eutanasia, uten in 
«affitto», «invenzione» di nuovi 
metodi di nascita: tutti temi <td 
elementi che, ad avviso di 
mons. Tonini, rappresentano 
la grande sfida anche pcy la 
piena libertà dello scenziato, 
ancor più in un mondo «nel 
quale • ha detto • non é stato 
ancora realizzalo il principio 
dell'eguaglianzu, della fratel¬ 
lanza e della libertà e nel quale 
il quadro giundico è in neces- 
siiria trasformazione». 


Prelievi dai depositi e dai treni. I sindacati esortano alla calma 

Fumo, il blitz delle Fiamme gialle 
A Palermo ^ operai si ribellano 


Il gran rifiuto di una coppia romena a Palazzo Vecchio 

«No, da un comunista 
non d fòcdamo sposare» 


Il questionario del Pds 

Presentato a Palermo 
il sondaggio sulla criminalità 


■■ PALERMO. «Un questiona¬ 
rio per rendersi conto se la 
gente può condurre in prima 
persona la lotta alla niatia, nei 
posti di lavoro, a scuola, in fa¬ 
miglia» Ecco il senso che Gui¬ 
do Neppi Modona. giurista, dà 
al sondaggio di opinione pro¬ 
mosso dal Pds con la colabo- 
raz.iono dell’Istituto superiore 
di sociologia di Milano, mi «Ma¬ 
fia. corruzione e gli italiani», 
Venlidue domande per capire 
co5m 1 pensa la gente del malaf¬ 
fare, della criminalità organiz.- 
zata, dei politici corrotti e dei 
partiti che prendono le tan¬ 
genti. dopo le stragi che hanno 
UCCISO gli uomini simbolo del¬ 
la lotta alla mafia e dopo che è 
scoppiato il bubbone «tangen¬ 
topoli* L'altro ieri, neirAlbcr- 
go delle Povere, a Palermo, a 
presentare l'iniziativa oltre al 
giurista, c'erano lo scrittore 
Vincenzo Consolo, il segreta¬ 
rio regionale del pds Angelo 
Capodicasa. quello provincia¬ 
le Nino Mannino, il deputato 
Pietro Polena c il capogruppo 
al Senato del pds Ugo Pècchio- 
li che già aveva lancialo un 
sondaggio popolare sul terrori¬ 
smo alld fine degli anni di 


piombo. «>! terrorismo - ha 
detto Pecchìoli - era un feno¬ 
meno delelerio ma largamente 
isolato neH’opinionc pubblica. 
La corruzione della vita politi¬ 
ca e la trama maliosa hanno 
invece radici ben più profonde 
e quindi oc< erre una maggiore 
mobilitaz-ione...» 

E la mobllitazJone sì è avuta 
dopo le stragi Falcone e Bor¬ 
sellino ed «è anche per questo 
- ha detto Neppi Modona - 
che oggi è po.ssìbile portare 
avanti il sondaggio che fino a 
sei mesi fa .sareboe sialo inuti¬ 
le». «In questo p>eriodo - ha ri¬ 
cordalo il giurista - le istituzio¬ 
ni hanno ns[X)sto con iniziati¬ 
ve concrete alla mafia; i boss 
sono stati inviati nelle carceri 
speciali, l'esercito aiuta polizia 
e carabineiri a controllare il 
territorio, ò finita la campagna 
di delegittimazione nei con¬ 
fronti dei magistrati e stanno ri¬ 
sorgendo I pool" di lavoro 
nelle procure distrettuali, fun¬ 
ziona il piano di proiezione 
per i i>entiti, Rimane un penco¬ 
lo legato al concetto di delega- 
chi viene delegato a combatte¬ 
re la mafia è esposto ai pencoli 
e ai contraccolpi...». n h\F 


Goria ha firmato i! suo decreto por II fumo c, ieri, ci 
sono state le prove generali: nel sud, i primi blitz del¬ 
la guardia di finanza nelle stazioni e nei depositi. Ma 
le sigarette si troveranno nelle rivendite tra qualche 
giorno. A Palermo, forze dell’ordine e scioperanti si 
sono fronteggiati peroro. Telefonata ai Monopoli di 
Firenze: «C’ò una bomba!», ma non era vero. I sinda¬ 
cati invitano i lavoratori a mantenere la calma. 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA Poliziotti, finanzie¬ 
ri, carabinieri II primo ca¬ 
mion di sigarelt»' ha lasciato la 
manUallura di Palermo tra i 
manganelli, mentre duecento 
ojxirai grtd.ivano’ «Anche voi 
siete lavf)ralori- AFUiri, invece, 
la guardia di finanza ha fatto 
un blitz in stazione, jx'r [jortar 
via il tabacco conservato da 
settimane nei v.igoni (Ms e 
Marllxm), .soprattutto) 

Il decreti? del ministro tìona 
per rifornire le tabaccherie d'I- 
lalia SI applica cosi, con incur¬ 
sioni preparate nella notte e, 
p<?i, eseguite di sabato, -quan¬ 
do la gerUe non lavora e così 
non SI può nernnìeno protesta¬ 
re». ha raccontato ieri uno 
scioper.mte 

Ieri, è stata la giornata delle 
prove generrili P.ileniio e fian. 
tx*r cominciare' C"è stalo un 
tentativo anch<‘ a Catania, ma 
il dirigente del depositi? e il cu 


stode non si trovavano e. così, 
la guardia di finanza ha dovuto 
fare dietro-front. Il secondo at¬ 
to, ufficialmente, è previsto per 
domani; è probabile, però, che 
già oggi SI vada avanti 

Quante tabaccherie sono 
state rifornite in questo modo? 
Quasi nessuna l.a guardia di 
finanza, infatti, si limita a con¬ 
sentire la con.segna delle siga¬ 
rette ai 600 magaz.zlni privati 
d’Italia, che {>oi. lunedi, prov¬ 
vederanno a pollarle nelle pri¬ 
me labat cherie «Ci vorrà un 
po’. fx?rché gli scaffali siano di 
nuovo pieni-, ha spiegalo Pao¬ 
lo Campanella, presidente del- 
l’Agenios (magazzini privati). 

Il programma del ministro 
domani riguarda soprattutto 
Campania, f^jglia e Sicilia, 
cioè le regioni in cui Io sciope¬ 
ro sembrava non dovesse fcr- 
m.irsi ancora per giorni L'idea 


è quella di andare a prendere 
le sigarette alla «fonte», nelle 
stazioni ferroviarie, nelle mani¬ 
fatture. E nel de|>ositi anche se, 
in linea di massima, que.sli sa¬ 
ranno evitati, perchè si temono 
incidenti con i lavoratori dei 
MonofX)li 

Il deposilo di Firenze ieri è 
stato messo in subbuglio da 
una telefonala anonima: «C'è 
una bomba». Non era vero, 
•Sarà stato lo scherzo di un fu¬ 
matore in astinenza», ha dello 
infine la polizia. Ui tensione, 
p>erò, è alle stelle, Sc^prattutto 
dal Sud. aniva la notiziachc gli 
scioperanti si stanno mobili¬ 
tando f^eparano, per oggi e 
domani, picchettaggi lungo i 
binari 

I sindacati temono di non 
nuscire a comrollare la situa¬ 
zione e, cosi, ieri RolH.*rto Vi¬ 
centini. della Cisl, ha voluto ri¬ 
volgere uii appello ai dimo- 
.stranti. «Cercate di stare calmi». 

II pnmo stagnale di quello 
che potrebbe accadere è ve¬ 
nuto ieri, da Palermo L’altra 
notte, vicino alla manifattura 
di via Simone Gull, alcuni sin¬ 
dacalisti avevano notato una 
pattuglia della guardia di fi¬ 
nanza E, immaginando cosa 
SI and.iva preparando, ieri 
mattina l50-2f)0 lavoratori si 
v>no radunali davanti ai can¬ 
celli le donne contro le infor¬ 


nate, gli uomini un po' più in 
là. Sori(? arrivati i carabinieri. 
jx)i la polizia. Quattro ore di 
grida e trattative, infine un diri¬ 
gente di [X}lizia ha dato i'uiti- 
inatum: «Dovete sfx>starvi, o 
cancliiamo», E la gente fta la- 
.scidto passare* i camion. Ha 
ix?i raccontato Ercole Costanti¬ 
no. sindacalista; «Ero li in mez¬ 
zo. non SI capiva più niente, lo 
ero terrorizzato, avc*vo paura 
che mi sfuggisse <li mano la si¬ 
tuazione. mi è M?mbrato di es¬ 
sere m una piazza del .Sessan¬ 
totto, Un compagno di lavoro 
labbiarno dovuto trascinare 
via di {H’.so». Sono arrivati i 
giornalisti; «SI. i giornalisti . Mi 
hanno chiesto; è vero che non 
volete andare in ixMìsione? 
(Quante cose a.ssiirde sono sta¬ 
te dette su di noi, su» nostri pri¬ 
vilegi» Ma lei quanto guada- 
gna’’' -Sono a! quinto livello, 
laureato. A ottobre la mia bu¬ 
sta (?aga è stala di 1 milione e 
G49inila lire» 

Secondo rAgemos, .1 Paler¬ 
mo le stecche sono state cari¬ 
cate a braccia, |x*rché 1 carrelli 
elevatori eniiio stali manomes¬ 
si f sindacati smentiscono, di¬ 
cono. «Nessuno ha avuto ac¬ 
cesso alla manifattura». In tre 
ore di lavoro, sonc? sLiti portati 
fuori della manifattura 5(K) mi¬ 
la pacchetti di sigarette tulle 
-N 80», con filtro 


Essere sposati in Palazzo Vecchio da un consigliere 
comunale del Pds o di Rifondazione, insomma da un 
«ex comunista»? Giammai. Cosi un musicista romeno e 
la sua futura moglie, approdati a Firenze, si sono rifiu¬ 
tati di dire il fatidico sì davanti all’ufficiale di turno, il 
.segretario provinciale della Quercia. A unirli in matri¬ 
monio è dovuto alla fine accorrere un .socialista. Un 
«caso» che si ò chiuso con qualche polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


HI MRENZE Voleva sposarsi 
.1 Palazzo Vecchio, nell.i 
splendida cornice della sala di 
Cosimo \ dei Medici, i) ncordo 
delle CUI gesta lo ha emozio¬ 
nalo tanto da spingerlo a scop¬ 
piare in lacrime. Ma non vole¬ 
va che a n’citiirc le fonnule di 
rito fosse* qualcuiìo iscnlto al 
IVis o a Rifondazione Comuni¬ 
sta Cosi iLsvrin Metz, musicista, 
profugo romeno, quando si è 
trovalo di fronte a un consiglie¬ 
re comunale della Quercia, il 
segretario proviiKiale lAM:)nar- 
do làomenici. ha dello no. ITo- 
v(x*nndo un piccolo c.iso. mol¬ 
le polemiche e qualche battu¬ 
ta ironica 

Il fatto è avvenuto ieri m.itti- 
na. t^onardo Domenici, gio¬ 
vane segrclano eletto in consi¬ 
glio comunale, è di turno a ce¬ 
lebrare I matrimoni in nuinici- 
pio (ìiurca blu, cravatta. Tana 
composta che l’occasione ri¬ 


chiede, Domenici si avvia pun¬ 
tuale verso la Stila Ros.sa. E qui 
scopre che, oltre ai quattro riti 
a lu’i preannuncìali. ce n'ò un 
(|iiinto. che deve essere presie¬ 
duto da un collega stKialista II 
collega nf»n si 0 ancora fatto 
vedere e lui si <?ffre volontario, 
Non sia mar il signor Metz e la 
futura signora, Bngilte Matilde 
Bi’nsa, anch'essa straniera, in¬ 
sorgono loro un «ex comuni¬ 
sta» propno non lo vogliono 
L'hanno detto e ripetuto agli 
impiegati fin dall'inizio, fin dal 
momento dell'avvio delle |)ra- 
licfie a Palazzo Vecchio, spie¬ 
gano tramite un interprete che 
traduce in francese .Sono mi¬ 
nuti di tensione, poi viene rin¬ 
tracciato il consigliere scxziali- 
sta. Eugenio Giani, che accorre 
a far pronunciare il fatidico si 
in maniera iKiIihcarnenle gra¬ 
dita 

Molto distinti, molto emo¬ 


zionali, I due SI lasciano scap¬ 
pare fxìrfino qualche lacri- 
muccia. Quarantacinque anni 
circa lui. dì professione musici¬ 
sta. sulla quarantina lei, in un 
tailleur nero rigorosissimo 
Due testimoni e pochissimi 
amici. «Ho avuto Pinipressione 
che per loro fos.se un momen¬ 
to davvero importantissimo», 
commenta Giani Ma non lutti 
hanno digerito l'accaduto. 
Non Domenici, che si precipita 
a chiedere all'assessore corn- 
fetente spiegazioni che l’as¬ 
sessore non sa dare. Non è una 
questione personale, owia- 
meiìte, M?stiene il segretario 
della Quercia. «Ma al momen- 
K? in CUI IO vengo chiamato a 
celebrare 1 matrimoni - com¬ 
menta - scino un ufficiale di 
stato civile, non un segretario 
di partito, e non è che tutte le 
coppie possono mettersi a sce¬ 
gliere in base allo loro simpa¬ 
tie Oaimcnocredo Percliè, se 
così non fosse, non mi rimar¬ 
rebbe che rimettere la mia de¬ 
lega nelle mani del sindaco» E 
al signor Metz e gentile signo¬ 
ra, approdali a Firenze da chis¬ 
sà dove e magari già ripartili, 
Domenici lancia un appello, 
«So SI (anno vivi - spiega - li in¬ 
vito volentieri a cena a casa 
mia. ('osi magari alla fine capi¬ 
scono che non sono un troglo¬ 
dita Anche se ho la tessera del 
Pils in tasca- 


LOTTO 


48’’ ESTRAZIONE 

(28 novembre 1992) 

BARI 77 3085 3 60 

CAGLIARI 1545208135 
FIRENZE 21 36 56 68 25 

GENOVA 1817 32 74 81 

MILANO 2129 37 6054 

NAPOLI 38 58 10 6 57 

PALERMO 2915261063 
ROMA 74 12 63 23 58 

TORINO 416564 3955 

VENEZIA 27 20 51 12 69 

ENALOTTO (colonna vincente) 
21111X12X1X1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 154 688 000 
ai punti 11 L 2 713 000 
ai punti 10 L 211000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 


I oiornale ® 

del LDTTD 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


PREMI 

Ecco gli eoalU premi corri¬ 
sposti puntando au un solo bi¬ 
glietto fitto a dieci numeri: 

2 numeri ambo 250,0 volle 

3 numeri ambo 83,3 volta 

_t erno 4250.0 volte 

4 numeri ambo 41,6 volte 

terno 1062,0 vette 
_ quaterna 80.000 volte 

5 numeri ambo 25,0 volte 

terno 425,0 volte 
quaterna 16.000 volte 
cinquina 1.0C0.000 di volte 

6 numeri imbo 1 S,6 volte 

terno 212,0 volte 
quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 

terno 121,0 volto 
quaterr^a 2.285 volte 
_ cinquina 47.619 volte 

8 numeri ambo 8,9 volte 

terno 75,8 volte 
quaterna 1.142 volte 
_ cinquina 17.857 volte 

9 fìum^ri ambo 6,9 volte 

terno 50,6 volte 
quaterna 634 volte 

_ cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo 5,5 volte 
terno 35,4 volte 
quaterna 380 volte 
cinquina 3.968 volte 
Per le puntate a Tutte le 
ruote la quote vanno divice 
per 10 e l'importo netto si ot¬ 
tiene applicando una trattenu¬ 
ta dein %. 
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«Fai un dispetto ai media, rieleggi George» 
recitava Tultimo disperato slogan 
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Gelosi della propria indipendenza politica 
si sono accorti che, secondo una ricerca, 

deirex presidente nella campagna elettorale hanno favorito soprattutto Clinton e Perot 
Ora i giornali si fanno Tesarne di coscienza con il 52 e il 45 per cento di notizie positive 

Le news sul lettino dello psicanalista 

La stampa Usa perde potere ma si fustiga: «Che cattivi con Bush» 



Spari a Caracas 
Cento i morti 
nel fallito golpe 


■1 CARACAS Una motovedetta della manna militare ve¬ 
nezuelana ha abbattuto len mattina un clic otturo dei golpi¬ 
sti che aveva poco prima attaccato il palazzo del governo 
dove dal fallito colpo di stato di venerdì ò rifugiato il presi¬ 
dente Carlos Andres Perez II tenente colonnello Jose An¬ 
tonio Paez della guardia nazionale ha riferito che I clicol 
tero c precipitato a l os Flores de Caria e che quattro poli 
ziotti ribelli c he erano a bordo sono morii Scontri a fuoco 
SI sono avuti sia nei pressi del palazuso presidenziale con 
cecchini appostali nei dintorni che in un sobborgo di Cara 
cas 

Fonti governative hanno riferito che il bilancio del fallilo 
golp< edilOOmorti ^>1 vittime degli scontri a fucKOc 42 in 
vt'cc uccise durante la rivolta nel carcere della capitale Re 
ten de Calia (nella foto i poliziotti contano i corpi dei dete 
nuli uccisi) Catturali due dei capi del fallito colpo di stalo 
gli ammiragli Luis Knrique Contreras e Cicrman Cruber Un 
altro le.ider golpista il generale dell aeronautica hrancisco 
Visconti sarebbe invtH.t* fuggito in Pt ru 


Esame di coscienza post-elettorale per i media Usa 
siamo stati giusti con George Bush, lo sconfitto? Ab¬ 
biamo saputo mantenere obiettività e distacco’ Al¬ 
cune ricerche danno risposte negative E sottoline- 
nano una marcata tendenza «pro-democratica» tra i 
giornalisti. Ma un'altra è stata la novità della campa¬ 
gna- obbiettivi o meno, i media tradizionali hanno 
perso gran parte della propria influenza politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■M NLW YORK Le ullimc set¬ 
timane erano state di guerra 
aperta Tanto aperta che pro¬ 
prio ai SUOI esiti il presidente 
uscente aveva finito per ap¬ 
pendere le ultime, flebili spe¬ 
ranze d'una ■trumaniana» ri¬ 
monta «Fai un dispetto ai me¬ 
dia, neleggi George Bush» era 
stato lo slogan che comizio 
dopo comizio più aveva mar¬ 
cato Taffannoso sprint repub 
blicano E proprio sulle ah di 
questo vittimistico invito era 
brevemente volata nelle fasi fi¬ 
nali della campagna la con 
vinzione che fosse p>ossibtlc ri¬ 
baltare m dinttura il crudele ed 
unanime responso dei son¬ 
daggi pre-eletlorali 
il trucco non era in ventò 
nuovissimo Fd il responso 
elettorale ha infine inequivo¬ 
cabilmente rivelalo quanto po 
co sul seno gli americani aves 
sero in effetti preso la tesi d u- 


na «cospirazione dei media- 
contro l'inquilino della Casa 
Bianca Almeno due (atti tutta¬ 
via restano ancor oggi mente 
voli di qualche considerazio 
ne II primo e che seppur per 
dente nella pratica la carta ca¬ 
lata da Bush nell ultima mano 
delta campagn<i elettorale non 
era in effetti priva d'un suo va 
loro concettuale Ovvero non 
era insensato che in quel con¬ 
vulso finale egli cercasse la 
propria salvezza lanciando le 
sue truppe aU'altacco degli 
unici due punti del fronte |x>!i 
tico che avessero alla prova 
dei sondaggi, nvclato indici di 
popolaritè inferiori ai suoi il 
Congresso owiamonte. e ap 
punto il variegato mondo dei 
piu tradizionali mez-zt di co 
niunic aziono 

C questo t'' ilsc*condoepara 
dossale fatto Sdegnosamente 


respinta nel corso dei combat 
timenti o quindi malamente 
sconfitta nelle urne la lesi di 
Bush sembra ora jxitcr apnre 
qualche tardiva ma visibile 
breccia nel cuore nemico 1 
media amencani paiono infatti 
decisi a riempire i vuoti c Taf 
fiorante noia di qui'sto troppo 
lungo periodo di iransi/ionc 
con una sorta di postumo c 
meditabondo esame di co 
scienza E queste sono le do 
mando che vanno ponendosi 
ù vero che siamo stati ingiusti 
con Gcjorge Bush’ È vero che. 
nel corso della campagna elei 
toraie, non abbiamo saputo 
mantenere la nostra oliioltivi 

All origine d’un tale dubbio 
c ù evidentemente. I abitudine 
ad un alto standard di indipen¬ 
denza politica E corto ò che 
un tanto pronunciato scanso di 
colpa potrebbe trovare facile 
ed istantanea consolazione 
nell occasionale visiofie d unc' 
qualunque di quegli insuperati 
esempi di autenttea faziosità 
partitica che sono i tre telegior 
naii Italiani Ma a.ssai improba 
bile ù che una simile «analisi 
comparata» possa evscTC di 
qudlclie inlcrcvs<‘ per i coiti 
inenidion Usa i cui tonnenli 
nascono invece dai risultati 
d un paio di rc'centissimc' ricer 
< he indigene sul rapporto me 


dia ekvioni 1^ prima, condot 
la dal Center for Media and Pu 
hltc Affairs e relativa ai com 
portamenti delie tre grandi reti 
leh'visive nazionali, ha nvclato 
come nel corso della campa 
gna elettorale Bush abbia in 
effetti goduto d un modestissi 
nio 29 per cento di fyositioc co 
tx‘raf^‘ (notizie positive) con 
irò il 52 jx?r cento di Clinton ed 
il 45 piT cento di I^crot La se 
concUi realizzata da T ^eedom 
rorum di New York ha posto 
in luce una inarcatissima ten¬ 
denza «pro-democratica» 

44 4 per cento contro un 16,3 
di simpatizzanti repubblicani - 
tra gli addetti all informazione 
Aveva ragione Bush dun¬ 
que’ È dunque vero che, tra le 
cause della sua sconfitta, va 
annoveralo anche il malanimo 
del quinto potere-' No proba 
bilnieiile Intanto pcrchù co 
me fa notare Michael Kinslcy 
comineiìlatore di Pie New Re 
fjuhht di'lla Cnn e del Wa 
stimatori PoM «preferenza po¬ 
litica non significa, in se fazio 
sitò» L poi perrhù in materia 
di media tradizionali un altra 
b in effetti stata la piu evidente 
e durevole novità emersa nel 
corso del processo elettorale 
V«il( a dire non la (ircsunla 
p.irtigi.inena prò dernocraUca 
di grandi organi di stampa ( 
notiziari televisivi ma la loro 


misurabile’ e crescente imle 
vanza 

Clinton insomma, Ita vinto 
non perchò avesse* dalla sua i 
giornalisti, ma perchò < on la 
sapienza d un politico di razza 
e con la voracitò d una spu¬ 
gna. ha saputo as.sorbirc una 
dopo l altra tutte le lezioni che 
questa medita campagna elet¬ 
torale gli ha via via impartito 
fYima fra tutte la fame di «c on 
tatto diretto» che animava un 
elettorato onnai stanco di tutti 
i vecchi nti della politica Ivi 
comprese la tirannia dei 
sound'bifes (i «morsi sonori» 
televisivi) c le elucubrazioni 
della pundttocracy (la «espcr- 
tocrazid») che continua a do¬ 
minare schermi e pagine dei 
giornali Ormai ò chiaro la bat¬ 
taglia elettorale, quella vera, si 
ò questa volta combattuta nei 
talk show e delle elechonic 
town halls È sul terreno ambi 
guo di questa illusione (o sur¬ 
rogalo) di partc-cipazione che 
Perot ha costruito il proprio fe¬ 
nomeno Ed ò su questo terre 
no che Clinton promette ora di 
mcxlcllare i) suo «nuovo modo 
di governare» Il resto sono sta 
te solo parole Dura crudele e 
tormentata quella tra Bush ed 
I media Usa ha malta cono 
sciuto il destino tipico di molte 
guerre Ed alla fine ha lasciato 
sul campo soltanto v onfitti 
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Una stf'scia 
diFeiKer , , 
contio Bush 


In crisi comici e imitatori 
dell’ex presidente 

Che noia in tv 
Clinton 
non fa ridere 


H NEW YURK Si dice che 
Dana Carvey imitatore di Bu 
sh. c Phil Martman, imitatore di 
Chnlon abbiano pienamente 
rispettalo il galateo della politi¬ 
ca E che la notte del 3 novem¬ 
bre SI siano scambiati a risul¬ 
tati acquisiti le tradizionali te 
lefonale di cc^rtesia (I pruno 
per nconoscere la propria 
sconfitta Ed il secondo |x;r da- 
”0 cavallerescamente atto al- 
l avversano della validità della 
sua pugna Tutto insonima si 
sarebbe s'voUo all insegna del 
id piu completa c rassicurante 
continuità i presidenti c am¬ 
biano ma grazie a Dio la sali 
ra resta 

Cosi è non vi ò dubbio Ma 
egualmente evidenti in queste 
ore di passaggio sono un po 


ovunque i segni d una ere 
scente inquietudine Nel mon 
do della satira scritta 1 mevila 
bile chiusura del Quay/e Quar 
terfy - il trimestrale interamen¬ 
te dedicalo all osservazione 
del vicepresidente - ha in 
qualche modo marcalo la fine 
d un consolidalo mondo di 
certezze repentinamente can¬ 
cellando un inesausta e robu 
stissima fonte di comici reper 
lori EA ùUQhe iì Saturday Nii^ht 
Lwe-cUe della s<itira televisiva 
ò uno sorta di nconosciula < a 
pitale ~ I responsabili non na 
scondono le proprio prcoccu 
pazioni Non per altro Dana 
Carvey (Bush) era ormai una 
sicurezza un bastione consoli¬ 
datosi in un quadriennio di 
progressiva e gemale osmosi 
con il personaggio clu' lo ispi 


rava (dss<u diflicile negli ulti 
mi tempi era anzi dire se* lovse 
Carvey a imitare Bush o vite 
versa) llartman invece pur 
avendo offerto qiiAilche tx cel¬ 
iente prova nei panni di (’lm 
ton-candidat<i - resta un'in 
sondabile ed inquietante ineo 
gnild come riproduttore del 
Clinton presidente F scmipli 
cernente spaventevoic j)er 
una trasmissione come Salur 
day Nig/d risulta 1 ipotesi di ri 
trovarsi presto scoperta sull c s 
senziale fronte della C.isa 
BiaiK a 

Grande dunque ò 1 ,igil<i/K> 
ne Grandi - seppur ancora iii 
gran parte v^tterranei - vino i 
lavori di riadattamento in <.or 
so E frenelK»! fti facendosi 
rhetro le quinte 1 attivila (Jegii 


«Ultori chiam.ili «i rinnovare 
toinpletameirie - ed a nnno 
vari praticamente al buio - il 
(ironlii.ino deile battute «Co 
me amerKano - dice ilice Al 
Franken «ultore dei lesti di SNL 
~ sono piu che (elice di i risul 
l<ili delle <*lcvioni rome serri 
Iure nn sento«i pezzi II('linton 
di (jonnih r 1 lowers i dello spi 
nello non iiitil.ito era un buon 
stiggeUo II C'Iinlon delia stan 
/«I ovak ( «UICor I tutto cl.i mi 
sur in 

Non resta dunque come di 
cc I ranken chel.i prospettiva 
d una attes«i atliv.i» 1 mentri’ 
Martin in (il mix riore) mette' a 
[Hinlo il suo Bill i linton (*ar 
viv (lo sconfitto) pri'par,» 
mioM jMTson.iggi (Al C>ore e 
forse Miiiarv) I pin intanto si 
prcMXcup<iMo di "SMioltirc i 


magazzini» sparando a raffica 
le ultime baltuìe su Bush Ix' 
piu bnllrinti dell ultima selli 
mana «L Amministrazione Bu 
sh - tia detto David lx.’tterrnan 
nel suo show notturno - h.i an 
nuncialo icn il piii consistente 
stanzuimi’nto di fondi del qu.i 
clnenmo a favore della comu 
iuta nera Marlin f il/waler Ila 
speso otto dollari per andare a 
vedere M.ilcom X «* L ancora 
«Giunto a Wasliinglon Bill 
('lintun ha visit.iUì uno elei 
ghetti neri della citta ed ha d.i 
to 25 ccnts (1 elcmosin.i ad un 
senzatetto Li sc,unm.i e pan al 
doppio di qu<inlo st.mzialo in 
c)uattro anni dall Amministra 
/ione Bijsli» Non male Ma i! 
dilficilc non VI ò dubbio deve’ 
ancor.i ve nire M(\iv 


-««•ti *• 
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', ^ 7“ L’Italia è disponibile a far parte del contingente 
di protezione dei convogli. Ma la diplomazia deve rimettersi in moto 




Marines e dive non guariranno da soli la fame della Somalia 


MARCELLA EMILIANI 


■1 N<ri(il( SI «iwic ma e conx 
st sa Natale porta sc’iiiprc con 
sò - \)er lo meno all<’ latriudim 
cx.cic1entah - cjuell impt'ralivo 
alla bont«^ che sconfina spt vso 
e malvolentieri n< 1 sc'iiscj di 
colpa o o di vergogna verso 
chi soffre (osi il clranun.i So 
malia torna prepotenti mente 
ribalta della pietà Li «ive 
vamo lascialo irrisolto ad igo 
sto quando lj penurui di noli 
zie ce lo aveva ripro[K>stu con 
cniclezza dopo un<» crisi di 
.imnesia lunga piu eh un .inno 
c* me/-zo lauto tempo c r.i tra 
scorso infatti dalla fuga di Siad 
li«im d.i Mogadiscio e tinto 
lunga c cruenta era gui lago 
ma della Som.tlui ( he c'' anc o 
ra lì a marcire «il sole c a mori 


re di fame c* cl «marchui II bel 
gesto di fìush agli sgexe loli del 
SVIO man»Ulto offrire da 15 «v 
^Omilti nuinnes sull all.in del 
la picU) por la Somali.» Vjho 
tTiannc*s «buoni» qiu’sta volta 
dovrc‘t)lx'ro proteggere i con 
vogli um<jnri«iri c he portano ci 
tx) medicinali «miti «ii mon 
bondi visto che «ittualmente 
solo il 20 per cento di quello 
ctie l«» Ciirità intemazionale o 
riuscita a raggranellare rag 
giunge c’IlotUvamenle la popo 
l.izionc civile II resto ò sac 
c tu'ggiato d<i brigcinti e taglieg 
giatori cfie i c]uesto punto 
hanno jK’rso anche la voglia di 
darsi uucticlvetta polriica l*i 
Som.ilii» non c’‘ l ex Jugoslavia 
non CI sono gmppi nazionali 


in loti.! 1 uno contro 1 altro e 
tanto meno fedi religiose* in 
piena conlUigra/ione ep<jc.»le 
ixi nazione somala ò una e «m 
lira parla la sles.vi lingu.i ed ò 
per la stragrande maggioranza 
musulmana (Quella dunque 
che ò ormai sconhn.ila nell a 
iiarchia ò una lotta per il |)ote 
recentnilce Icxale giocata tra 
«cabile’» tra grandi famiglie 
che hanno ormai perso il sen 
so slevso della soprawivc'nza e 
che possono essere slimotale 
,ìd ulteriori crudeltà proprio 
dall assalto agli aiuti umanità 
n Che [)ossonu fare allora in 
una sriutizioone come questa 
iO (K)0 mannes^ 

Innanzi tutto porsi dc'cis.i 
mente sotto l egida dell Gnu 
in secondo luogo fungere da 
catalizzatore per altri militi di 


buon.! V(;lont<\ d ogni lianciie 
rii terzo sb.ircdre in Somalia 
calzando lorma» mitico casco 
blu In se Itinian.i sapremo se le 
Nazmm Morie sono d accordo 
c on quc’sio pi,ino d azione ni.i 
I problemi che il buon sc'greta 
no generale ! egiziano Boutros 
Ghali st Ircjva «v dover risolvere 
nel frattempo non sono p(x.hi 
Froviamo «ul ek’nc.irh 

L'Onu in Somiilta ha gi,) su 
brio un <lur<j smac co L iniziati 
va diploin.itic <i tesa a r.iwic i 
Ilare [ht lo meno i conU'neicnli 
maggiori di t 4 uesl(> gicx.o a) 
rn.issac ro i! presicfente aei in 
tenni Ali Mahch Mollame d i it 
generale «ribelle Moh«um*d 
I l.issan Aidul evick*ntenu’nte 
non ò servii.» «» molto Inoltre «i 
Mogadisc IO e non oltre le ban 
chine del pc^rto stazionanoda 


flit st 'i'SO caschi blu p tkisliUii 
l.i CUI unte a vera [h na ò s.ilv t 
gii.ird.in S4‘ stessi |ht( he ne 
scemo,! Lire hen pex o.tltro 
Lolfeil.i «inunc.ma ci» 15 o 
iOmila ni«)niH*s se h<i d«tll.» mi » 
I innegabile forza de i nume n 
(sare’bbe il contingente* Orni 
piu numeroso mai usalo «i (ini 
di piìce) eiall altr.i non può 
cemtiirc solo sull c'ffetio de k r 
re*nte’ In ,iltre* parole sitconie 
non SI puc*» cre‘d( re v he l)asl» l«i 
sola prc’seiiz«i de i m innes a far 
dilegu.iri* taglieggi.itori e bri 
ganti - anc he* se 1 efk*to d urto 
psicologico c^ cc'rt.iiiH'nlc c il 
c olalo - bisogna c he* I Gnu in 
ve'sta 1 SUOI c asc hi blu m.irinc > 
( non solo di piani d «izione 
Iku prcxisi che vanno txii «il 
di la del mero scofxj difc’nsivo 
c Ul fino ad oggi SI sono dovuti 


»tU Ul re* I cc»rpi di [».kc delle 
N.izioni Unric 1 geiKr.iti ame 
ne «un l’oweM m ic’sta delrc’sto 
lumiK» p irl.iUic ht irò non |K’r 
metti ranno che » toro uoimni 
divi ntino il bers.iglio di un tiro 
«il piccione come siiccc’sse in 
I ih ino t ] «min f<i c on la I oiz » 
iiuiltui ìzion.ile 

Se qu« sl«ì qH>lc si di ciiscln 
blu con >'Ik<iiz«ì di sp.irare» 
pix» «u p.icsi (xtideili.ih 0* 
mollo mino gradii.i d.ti [xo 
ni s ik II Asse inble.» gc’iic r ile i 
l.inli p.us» del lerzo Mondo 
c he vivono sull orlo del golpe* 
de li «III tre hi.» (' di II.» fiime 
(In oper.izioiu del gc’iu re c he 
orm«u se inbr » d twe ro i ultima 
spi.»giM»M nonsiviif>l« i.csc la 
re l.» Scmiali » »n prc’d » tlle sue 
convnlsioiu suicide’ non avr«» 
c [fi Iti ri «ili.» me choc lungo ti r 


min» se non vu'ni [xrii’iiziat.» 

c’el in frett.» - anc Ih* I inizi.ili 
\.i di()lonì.»lic<» di p«ice ('c’r1«i 
niente dopo due .inni di in.it 
tauza c' diKic ile ;k rsuvo inciiv» 
dii tre gli Ulte rl(x iiton di un 
eventuale di.ilogo di p.tn' 
Nessmu) li.» ck’tto clic sia un 
compito f.ic tk rn.i v<t affront.i 
lo con vigori Ic'ri un » sp.irut.» 
.igcnzia sl.tmp.» r.tcccjiitav.» di 
un Bush frcMxlico mU’iiUj .» 
siiuiovere per te lefono i gr.mdi 
dell,! terra jx r impu losirli sulle 
sorti dell.» Ioni.ma Somali.» 
S[)c’rj.mio che il suo canto de I 
c igno um.uutano se duca (|ual 
c i.no In It.iii.» I nunisirt AndA e 
C'olombo h.mno d.ito 1.» dispo 
nlbllri<^ .1 ( oiitribiiire ul un 
contingc’iitc di prole/ioiu in 
Sc'm.vn.ì O il nostro o 1 k)Io eh 
M Iiiiiitarsi ili offrire vok utero 
sc’ciive in I.K rinu’^ 


lettere- 


Bimba di 9 anni 
«critica» 
con due vigili 
di Milano 


Lgregio signor diretto 

re* 

vorrei narrarle il latto clic 
mi ò suce esso pertlk que 
sto fatto non mi a se mbraio 
e usto Mi fido di lei e di tutta 
l Unità Mi e sik cesso il si* 
guc’irie («rito stavo i U m in 
do dalla scuola e nel soltcr 
raneo de Ila metropolitana di 
Milano ho visto un.» rag izza 
seduta pi’r IcfT » e \icino .» le i 
c erano un e arte Ilo con serri 
ta la sua situazione ( bnilt » ) 
e una se.ito!.i jx’r i soldi c he 
le «ivreblx’ dato !<» genti Do 
po c|u.i'c Ile munito sono ar 
rivali due vigili Uno lia pre 
so la scalo),» i con un movi 
mento brusco le li.t dato 
una txjlta per svi’gli.trla 
L altro invL'ce le ha strajipa 
lo il cartello (aiie* I.» se ,ito 
la che era di cartone c c’ st.» 
ta strappata) Boi I h.mno 
c.icciatr» (sc'guendrila) fuo 
ri Questa cosa i me non 
sembra giusta h una forni » 
di rizzisino Oazic 

Irene Ramponi (9 anni) 
( Milano) 


Il suiddio 
di Breveglieri 
e la condizione 
dei precari 


■■ Li morte di Riec trdo 
Br(’Veglien iin '.ivoraton 
prc'c.ino di 39 inni suicida 
tosi do[»o la coniai! cAzionc 
doLsuo immine’ute hce’nzn 
ine nto ge tt » un t 1 le e irask 
Ci» sull.» condizioni dell» 
inigliai.i di l.tsoratric i v I ivo 
raion prc’c.iri che prestino 
I.» loro oper i nel! » puliblie » 
amministr i/unK in Itali.» 
consentendo con il loro raj) 
porto il funzioiMnx’irio di 
servizi esse’nzi.»Ii si’iiz.» che 
su» d.ita loro ne ssun » se ria 
garanzia circa una rcM'*’ 
prospc’ttiv.i di si.ilnlri.i occ u 
pazjonalc (’i si e'nitrito i se r 
e Itati ili (|U(’sti giorni indi 
siinolte valiit.izioni sui hmss 
mc'elia sul livello di eSiis^x’ 
r.izione di c hi devi' dik neh’ 
re il projirio posto di l.tvoro 
c con e sso la possibili! » di 
condurre un l'sistenz.» digni 
Iosa .tmvaiido [>c’rfino .» e ri 
tic,tre verte formi di loti.» 
perclì( ritenuti «troppe» 
s[X’lla( olari II nfiuu» di Rie 
c ardo di eonliiniart .i vivt re 
in uno St.tte» in e in e ome* e'' 
se ritto iH’l suo nn ss.iggio 
d addio - ehi credo nelle 
istituziom Mene (orli uh lite* 
penalizzato» « un tr» me’ndt» 
,iU(^ d ,tc c us.i iK'i e f >itlronli 
di tutti quelli ( he iii qm si 
«inni II,inno gestito 1.» e os.i 
pubbiic 1 L> mori»’ di Rie 
e .irdo pe s » e ome un m ii i 
giio sulle nostrt i ose x nze 
ed e ne I suo noni» eh* e on 
tiMue remo I.» dur ìxittai’li.j 
por il din II.» «il I jvoro ui t|ue 
sto B.»i s< contro k rae e o 
nuindazioiii o ogni iltr.i lor 
ni 1 di dis« rinniMziom 

Nicola Oddali 
(( oonl N 1 / 
i« lupi Modv riii 1 
(•iuiifranco krnnroHC* 
( ( («ord \ tz 
] »v >1 itoli i>r<N in ) 


Il libro del giudice 
Caponnetto 
e uno studente 
di giurisprudenza 


l^E l-gre L’ir; dif’ltore 

sono un vicn nu sIikJc nu 
niil.inosi di giuns|tr id* iiz i 
1 he segiK s( ni[)fi t. >11 il 
lenzioiK il SIK» gioni ile Mi 
inU re ssano iiiolt«> 1 |)robk 
ini d(‘ll » e rimili ilil 1 org miz 
z 11 i e* ni p.iriK ol.ir* <]ik ììi 
de II » Sk ili.» I.i te rr.» do\< < 
n ilo mio p.uir< I io \ ist* > in 
t( k \ isK >iK d 1 B irl) it( I il gin 
die ( ( »p<ui:h It'* < It* pulì 
s V de l Irivio e tu h v sv nUo ni 


L n „*5. ^^ Si r^.4^ 


< oll.ibor tzione con il vostro 
giorn.ili’t.» Siiverio IxxJdto e 
ho seguito sc’mprc tutte le 
mt( rv'isU* c le dichiarazioni 
elle il giudice ha rilasciato al 
suo giornale Ho subito 
comprato 1 ! libro e 1 ho tro 
v.tio molto inle'r' ,i.dnte So 
Ile) virilmente sorprc*so che 
1 Unita non abbi.» mai sc’ 
gnalalo ai suoi lelton 1 l’si 
slenz.» di un libro così prf*ci- 
se) e itientc) .u problemi che 
oggi piu che mai intcrcss«i 
no la nostra sexietà È que¬ 
st.» (orse una forma di disso 
dazione politica dato che il 
giudice CafxrnncUo e' un 
esponente de* La Rete e at 
Ricca sc’ppur vcl.riam^'ntc 
1 oncjrc’vole M.irlelli’ 

Matteo Randazzo 
Milano 


S.ivi’rieì Lodato ò un nostro 
stini.ilo c afipre zzato giomah 
st.» [..i se gn,»lazK.)ne di recen 
sire li suo libro e'* stata fati.» a 
cfii curi le nostre’ pagine do 
l ibn che escono il lunedi tc 
'lindo (Cinto cìie ò uscita in 
intc’pnma sulla «Stampa» 
Ni ssuna «dissexia/ione politi 
e a» nei confronti del giudice 
( iponnctio Uintò vero che 
iK Ila [mina pagina dell Unii.) 
il l(j ottobre* scorso òuscil.ila 
pubblie it.i de 1 volume inoltre 
interviste’ come ricorda il lei 
l<»re ~ .it giudice a firma di 
Andre.» l^riDalo Piero Benas 
sai Renzo Cassigoli sono sta 
t< pubblicale .im<»ggi() luglio 
igOìloe oMi>brc scorsi 


Ladrcolare 
sull’handicap 
giace sul tavolo 
di Cristofori 


■i Nel febbraio 92òstata 
varala in.tlineiitc dopo 3 le 
gtslauirc la k'ggo qij«idro sul 
I h invile ip 1 1 II gge KM IV r 
elns«)(fre vive la situazione 
dell handicap perchò 0 
h.indic.ippdto pc’rthò ha il 
figlio o il iiMrito o I genitori 
himdK.\pi>»h ui<ratei)i op 
pure gli .unici handicappali 
V un calvario inlerprelaria 
Possono» non «devono» le 
strutture degli enti lcx.ali 
.iclct'u ire 1 (inanzuimcnu le 
strutture Fniro iO 90 120 
giorni d.tlla data di pubbli 
c.iziuiiedella leggo cjoveva 
no essere emanati dei «de 
cren» a completamento 
Nienlf 11 ministro del 1-avo 
ro ( ristofori ha sul U»volo 
una c ircolare c he deve s[X‘ 
dire fx r e hiarire che 1 datori 
di l.jvoro devono pagare* 1 
permessi citati nell art 3^ 
i'crctiv non la spe*disce que 
sta Ix indetta circolare^ E 
pirih(> .me or.) chi ha biso 
giio .me h*’ quando si sane i 
se e pe r legge che sono suoi 
diritti lieve elemosinare^ 

Plnuccla Risoni 
Mil.ino 


il cav. Rendo 
non finanziava 


gruppi 
di mafiosi 


■■ \e 11 .irtieulo dal titolo 
( »Uk rv)fK vie usa un sotto 

V eri t ino dei 12 11 IW 
irv 1 (pi vk Vengono riportati 
ile uni p ISSI (!«. Il I deqxisizio 
IH (Il Antonino ( alderone 
d iv.iiiti »" i ( ommissioiie 
p ir' uiK iif tre’ .iiitim »ka si 
k gg( 1 1 sv giK n!( fr.ise* «M » 
no K» ikJ(ì lui Jiizi.tva Ritto 
s mi ip ioti " Si ir.tli.» 'Il un 
• non prm x itod ill.ipe'ssi 
111 I ne ( zi«>!K di'ti .indio nel 

I * s.il 1 stillili) » di P.tl izze» 
S in M )c trio dove 1 » le stimo 
ni mz t di ( .ilderone veniv.» 
Ir isn)« ss I D.ill i k ttur 1 de I 
r( s(H ( iri( » stv iiogr tfieo de 11 » 
s( (lui 1 -,M vini e* inve*ce’c[i< 

II I IV iliv r« Rendo non fi 
1 m/i »v I Ile ssnno de 1 gnip 
pi 111 itiosi op< r mti in e]U( 1 
IK r ( xlo » ( it.im 1 ( «lidi ro 
nv fi » inf.tMi rie ordato ‘ he 
Kv lido negli .mni 70 er.» 
se or* Ito da vigli,itili priv.iti 

Non so (jii Ulti nomini p.i 
k’.)ss« prc'feriv.i |)»g,»re loro 
[niitiosio « Ih II m ìfi.i ( < 
iK s< USI nix 'coll I interess.» 
Ih! ) 
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Il capo del Cremlino parla agli intellettuali 
dopo raccordo con TUnione Civica 
«Io non ho ceduto su alcun principio 
la nostra politica di riforme non si tocca» 


Ma Tex vicepremier Poltoranin propone 
di creare il Partito del presidente 
«È giunta l’ora, Burbulis ci sta lavorando» 
Volskij favorevole ai poteri straordinari 


Usa 

Decapita 
padre, gatto 
e pappagallo 


Canada 

Falsi emigrati 
controllano 
la polizia 


Eltsin si difende: «Non vi ho traditi» 

D compromesso coi moderati scatena le accuse dei radicali 


«Non ho ceduto su ulcun principio Ilo fatto dei 
compromessi ma sono di natura tattica La politica 
di riforme non è intaccata» Boris Eltsin si difende 
dalle accuse «Le a/ioni compiute sono pensate, 
guardano in prospettiva» Un partito per il presiden¬ 
te’ Lo propone Poltoranin «E giunta l'ora e ci sta la¬ 
vorando Burbulis» L’nUnione Civica», in un comuni¬ 
cato, annuncia il sostegno al congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 

SERGIO SERGI 


MC)S(. A il pa'siflcrito ras 
so Itoris [ Itsin h<i ( t‘rc «ito ieri 
<li russiLUMrL i radital demo 
(,rati( i affermando ctie i corn 
promesM cfie V stalo costretto 
a (are devoncj considerarsi ciì 
me una mossa tattica L nulla 
di pni < he povs,i melh'ri* m for 
se la scelti! strategica delle n 
forme Davanti ad una fcjita 
platea di intellettuali calet^oria 
ormai sju.isi avsente per pru 
du/ione di rilievo e per impo 
Vino politico IJtsin lia netiato 
d essere t aduto m una sorta di 
abbraccio mortale chi parte 
della cosiddetta lobby de$ili in 
dustnali del complevso milita 
ri «Non sono d .»ccordo ha 
detto - c he i{li ifidusiritili ci 
stiano prendendo per il naso» 
Insomniii Htsm non ha «c edu 
to alcuna posizione di pnnci 
pif'- nA hti messo in disciissto 
ne 1 olìietlivo delle riforme 
Semmai I azione di ^ove^lo A 
st<ila e Sara «correlld» dal pun 
to di vista d( Ile garanzie sck la 
Il ìIVtA piu riv|uatclo per le «c si 


t^enze tiilluorno* Uie vjno 
si,Ile c.ilpeslale i’kko forza 
dall av^/io del piano radicale 
ma ( Ile adosscj possono evsere 
di nuovo un po rispettale 
"f'ossiamo fare di piu tia del 
to bltsin - per alleviare le fati 
c he giornaliere deil.i ^ente» 

Se duMc|ue il com[)romesso 
c A stato come viene ammes 
so dallo stesso presidente non 
|)otcva cjrm<u e-scre diversa 
mente li pros»' 4 uinienlo delle 
riforme ha solloimcalo <iuasi 
per giustificarsi - rie fuecle t ai 
l iridarne rito della base socia 
le» Eltsin m altre parole lia 
perfettamente capilo ! aria che 
lira fui accolto parc*cc lue indi 
c izioni dell'Unione C*ivic\o < 
ha offerto i primi segnali co 
mine i inckicon il sacrificare al 
Clini stretti ( oilaboraton Aliar 
i^are la b<ise scx.tale v'iiol dire 
cercare nuove alleanze !\*r 
adesso I incontro piu significa 
tivù A con i •Umuiic ( ivica» Ma 
c‘ccoche K'ri come a guardare 
.il futuro tl vice premier ciinus 



Wm 


Nei rifu0 atomici 
tante mini imprese 


■■ MOSC A In attesa cii un 
posto al sole nell economia 
e nella logistica russa la 
piccola azienda privata del 
paese ha trovalo spazio nei 
nfui^i nucleari sotterranei di 
CUI A «pieno» il sottosuolo 
dell intero territorio nazio 
naie si parla di decine d» 
niictliaia di unita -che ven 
t^ono ora alfittati l’cl c cosi 
che iH‘i{ozi d) autojnobil) 
itpapi^oncsi palestre di ka 
rate, ritrovi ()erculturisti fer 
ramentd. v siniUuro coni* 
tnerciali dt vana nattira so 


no subentrali al tempio del¬ 
la guerra fredda, un gioiello 
iiu{ei?nor!slico destinalo nei 
tempi doro (UA rei^inie so¬ 
vietico a pili di lOOniila 
membri della nomenklatu 
ra «Quc'sti rifugi -ha com¬ 
mentato entusiasta Sergei 
Kc^pnin. istruttore di ginna 
stica m un health club sot 
terraneo -sono dotali di un 
< vlhmo sistema di ventjJazio- 
no. idealo per una p.iiestra 
come la nostra» Un po me¬ 
no soddisfatto della solu 
zioiK’Igoi Safronov diretto 


Una donna contesta animatamente il presidente Boris Eltsin 


re della piccola impresa di 
falc'gnameria che tia preso 
il posto del rifugio costruito 
nelle fondamenta dell isti¬ 
tuto 'Il CUI venne sviluppata 
la prima bomba atomica 
sovietica «Certo die ci fa¬ 
rebbe piacere trasferirci in 
superificie ma ora tutti i siti 
ciispombili sono ancora 
nelle mani delle vecctue 
strutture statali improdutti¬ 
ve Ci vorrà dei tempo pri 
ma clic* la situazione cam 
bi» r, gli affitti^ Convenienti 
Si paga I ecjuivalentc di 200 
mila lire per metri qua¬ 
drati Certo un inconvenien¬ 
te c A ammettano i neo af 
fittuari quello di vcnier eva¬ 
cuati nel giro di sei ore. 
qualora le autorità militari 
ne facciano nchic*sta 


sionario Mikhail l’oltoraiun 
ha dato 1 .uuuukk! piu intercs 
sante «F giuiit i ! ora - ha di 
c Inarato all «igcnzia Interi,ix 
rii dar vita al p.irtito politic o cir'l 
presidenfe Un partilo per I ff 
sin pc'r assicurargli un soste 
giK) po’tlico soluto certo M,i 
( ome fare^ Sc'conrlo l’r^ltora 
nin c I sta studiando si rMineii 
U' ! unica persona < he e in gra 
do di farlo e c loA (iiic I liurlm 
lis ex segrcMario di Stilo 1 «e 
nimenz.i grigi,i- messo a c ripo 
dei consiglieri del presidente 


De filalo sul piano ishtiizion.ile 
ma pur se mpre uomo ili gran 
cltssima mfiuen/.i 

t*i ncx-cssUa di un p.irtito 
1 ha lasr iat<t intuire anche lo 
su vso presKlr^nfe n< I suo di 
se orso di ieri Sih.uli non vi ha 
fatto alcun rifenmeiilo Ma non 
SI potuta interi>ret,ire (livers,! 
mente la sua .imarezza qu.nsi 
i! dolori’ per la frantuin<i.'ione 
che A avvenuta all interno di 
quello che ancora uno due 
anni hi cr,i il blcKco seguile 
delle forze denioc ralle he .in 


tiPcus d icleologi.n‘la pralK,! 
comunista ha affermato il 
prt sick lite russo - h.mno sulu 
lo una tot,ile e cUdiniliv.i se oii 
fitta M.i un,i parte di (|u< gli uo 
mini t>^>hti< i< hc’sieMno se hi<* 
r,!ti .1 difesa dell,» ('ivi Umiìc.i 
dai golpisti oggi SI trovano d,t 
p.irti divc*rs4* della hamc.ita 
Nel momento in c ui c i vireblx’ 
bisogno di una piena unii.) sia 
mo cii fronte acl un ixmodo di 
frallim‘» Ad Eltsin dispiace in 
particol.ire il fatto che «ex 
c oinpagni di loti,» si d.inno ad 


fiosso Unio contro 1 .litro» In 
c|ueslo clima hllsm A stato co 
stretto .1 «prendere decisioni 
non facili ma assolutamente 
non ch’itile tl.ilia volontà di 
,if‘b.indono delle nk/nne si 
triti,! ha precisale) di -.iziom 
nflctinte v< rso una pr('S])elliv.i 
(Il .izioni (filali aziori’’ «Ne 
p.irU ro lidgar.mtjio livian 
dt> spazio j)«'r sor|>res< lu ! 
prossimo futuro' 

I llsm II.! acceli.ito i «corn 
promessi c i «l mone Civic.i' 
li.i (|u<isi definiliv.mu lite v lol 


lo k riserve In un cuinunicalo, 
emesso dopo una riunione 
straordinaria Volski) & com 
prigni h.mno annuric iato la di 
sponibilita .1 sostenere il rinno¬ 
vo dei {Kderi spec lali ad Ellsin 
(scaduni) proprio martedì il 
gKtrno d inizio del congresso) 
t a manifestare la [>roi>n.i «col 
lal>ora/ioMc costruttiva» V co 
M salii Lltsm pub già incassare 
( ire a 1(K) voti di altrettanti de 
pillati del congresv) Salvo sor 
presi iVrehe il v ongressc! c 
sovrano 


H NEW YORK \jy hanno 
arrestato in ospedale mentre 
SI faceva medicare i tagli alla 
mano che si era prcxrurato, 
in preda ad una furia inspie- 
gabile, decapitando il pa¬ 
dre i! gatto di casa, un pap 
pagallo e cinque statue Ha- 
mid Ra/a Bayat. 19 anni era 
ricercato da ore, da quandi) 
la polizia aveva trovalo il 
corpo del genitore Mafi- 
moud orribilmente mutila¬ 
to Con un azione che ix?r il 
giovane maniaco aveva ov¬ 
viamente un chiaro signifi¬ 
cato, dopo aver taglialo la 
testa ali uomo gliavcv.iam- 
[)Utdto il dito medio di en¬ 
trambe le mani e tagliato il 
testicolo sinistro ripetendo 
poi la slevsa ofXT.izionc sul 
gatto A conferma die si A 
trattato di un qualche rito 
con un profondo quanto fol¬ 
le significato personale, il 
giovane si A anche comple¬ 
tamente rasato la testa pn 
ma di uscire di casa 

1 vicini hanno riferito che 
nell appartamento della 
-ITma strada si era ‘‘C.atenatu 
) inferno ir* .U ire e le cinque 
del mattino, con gnda e ru¬ 
mori di oggetti mandati in 
frantumi Poi li portiere ha 
visto il giovane uscire e la- 
sf lar cadere sul marciapiede 
due coltelli c un rasoio 
mentre si allontanava Inso¬ 
spettito li guardiano A corso 
nell appartamento di Bayat 
dove ha scoperto quello che 
era successo Le teste del- 
1 uomo e del gallo sono state 
trovate su un tetto del con 
dominio, apparentemente 
scaraventate dal giovane 
fuori della finestra II giova¬ 
ne che aveva una lunga sto- 
n<i di problemi mentali era 
stalo dimesso dal Bellevuc* 
Hospital Center nel gennaio 
del 1991 


■■ NEW YORK. Per mettere 
alla prova ia capacita e 1 (dfi- 
cienza dei suoi poliziotti i) 
dipartimento della immigra¬ 
zione canadese ha avsupto 
a Hollywood una dcxina di 
attori americani professiorv 
sti L obiettivo e far loro p.is- 
sarc illegalmente la frontiera 
tra Stati Uniti e Canad.i veri¬ 
ficando così le maghe «lar 
ghe» della rete de» controlli o 
la perfetta sorveglianz.i delle 
frontiere e dei flussi ei. itta 
dini 

Per eludere la sorvegliali 
za dei poliziotti gli attori 
hanno caria bianca c [>osso 
no recitare all impronta i 
«canavacci» piu svariati al 
cuni sfoderano unperturha 
bill passaporti falsi ai posti di 
blocco altri fingono di esse* 
re cittadini canadesi di ritor 
no da viaggi m paesi lontani 
e tentano di convincere* lì 
poliziotto di tur. IO eh aver 
perso classa come e perchA 
il passaporto Altri ancora 
tentano di entrare sf^mplice 
mente passando attraverso i 
posti di frontiera mcMio sor 
vegliati dimostrando cosi I i- 
nefficienza della rx)lizia 

L’esperimento, iniziiito lu 
nedì scorso, si concliider.» 
all inizio di dicembre Due 
dei falsi emigranti vjho Imiti 
finora nella arte della polizi.i 
canadese eh»* do|xj un.» t<‘ 
Icfonata in centrale li ha un 
ine*diatanìenie rilasciati, p.» 
gancio loro i) comiKuiso 
concordato per la «missione 
c ompiuta» 

«L esperimento f.i parte 
dei nostri pe riddici program 
mi di controllo delle c.ipac i 
ta operative* della nostra po 
lizia» ha detto il portavoce 
dei dipartimento della immi 
grazionc. spiegando 1 inizia 
tiva 


Settimana di solidarietà promossa dalla Helsinki Citizens Assembly 

Capodanno di pace in Jugoslavia 
«Time for peace» scalda i motori 


Lielea di un Capodanno di paco in Jugoslavia - a 
Sarajevo, No''i Sad, Mo.star, ^'l.grado, Skopje, f’nsU- 
na - u stata appena lane lata, ch€“ i^ià il comitato [irò- 
motore Italiano (tei ()(i^S2()!fV11-32IJ606) ha rice¬ 
vuto 300 adc.sioni Cinquanta delle quali - sicjnifica- 
tivamente - da obiettori di coseien/a Spiei^a ’/'irtie 
for peace non ù solo testimonian/;a ma azione con¬ 
creta per aiutare le vittime di un'immane tragedia 


EUGENIO MANCA 


KOMA Cupoclciniid eli fui 
cc* .1 Saruiovd (’afMxkinrK) di 
|).KC Iti Jugoslavia I I appiin 
l.iiiifiilo che li flclsifi^i Liti 
ct’fi'y ztw frthlv 1 » r«’k' c lu* r.ig 
gruf>pa .isscK, i.iZKmi ( nioci 
menti di .•t'i f)aesi europei ha 
I.UK lato ai fiacifisti di lutto il 
nostro c oiUiru nti W r .iiidart 
<i due di [)< rsona lu i luoghi 
ove infuna il ( onflitlo m.i an 
c tu* in ovi fiotreblu* da 

un inoinento all altro dicain 
f)a’'e ch( 1 1 gut rra (r.ilric id i 
dcse c ( ss,ir( c In ',istr,Klaob 
l)Iigat,! c il negoziato c he la 
c ornunit.» intcrn.i/ion.ilc non 
fHid fingersi (•str.itu'i id una 
Ir.igc dia e lie si t. oiisuma ni 1 
non st( sso dt 11 [ urofja 
( e se ritto i osi nell <if)p( Ho 
intitol.ilo r)'}i fi/iK for 
•Dal 27dKembr( .i' i gi linaio 
.indn. IMO in t.iiiti Uk .ilita k Ila 


ex lugosliivM per proiiiucAere 
attività e c urie rete .i/iuni eh \o 
lontanato ( solidariet.i iniz.iti 
se fu r l.i fjac c c l.i eonsisenza 
Porteremo miti uin.mit.iri or 
g.inizzc re Ilio progt tti e tuie rt ti 
con k coiminiia locali Andre 
mo nei eanifu profughi lu'i vii 
l.iggi nelle c Ih I distrutte In 
coutrerc nuj le vittime della 
guerra leitlaeliiii i disertori i 
f).!e ifisti l 1 ultimo gionio eie 1 
! nino daremo vita ,id un i mi 
zi.itiv.i e (HI 1 p,ie itisli e i v ih.uh 
'Il d( Ile principali e ih.i dell.i t \ 
lugosi.ivi 1 per eostruiri un 
199 ^ di e oiivivt n, \ di ilogo e 

p.H ( 

( )u Ulti s.iraiHH)'’ Milk d i!l I 
( ili.t A f)rt visto mille ifra e re 
se era di nioltt > SI Aveioelu ei i 
m questi primi giorni si e onta 
no trc'i » Ilio .uh situii e inquan 
ta dellt tju.ili da [lartt di o9k l 
tori d e ose u nza tlisfjostt ni 


che.' a d( slinarvi hi loro heeri 
z,i ordinaria e poi (fueia elle 
giungeranno dagli altri fiaesi 
eurofMi I r.UK M .Sfiagiii! Au 
stri! (jerm.irua Olanda I in 
laiuha l ngheria, ('ex oslovae 
e Ina Un esere.to senz.irim 
un compagnie inU niazionak 
fjaeif.sta o iionviolenta che si 
eolkxfiera come forz.i di inter 
posizione in (|Liel t< rnbik te.i 
Irò di odi ( lille i fxditie i re ligio 
SI e Ile e* dive liuto il territorio 
dell.i ex repubhlie.i feder.itiva 
lugoslav.i 

I la prima grande iniziativa 
pae ifist.i intcrn.izionalniente 
I (Mjrdinala c fu firenck cur(U) 
d.i (iiKiiulo e c sf>losa la c risi in 
(iuell.irea ne'vr.ilgie.i Ma non 
< iHahu la sol i inizi itiva I m 
Vice il punto d apfirodo eh un 
tittu ininutissiino lavoro eli in 
te r\e Ilio e solidanet.i condotto 
nell .ire o di un intero «inno .id 
o})eia di eiui Ha g.il issia di or 
g uiizz.izion; religiose e l.iu he 
uilieht t nuosi nolee seoni> 
se Ulte e fu' in Italia e altrove- hi 
ne e o i! [) vnoriimn.i e ivile 

i e IO e tu* Ir.ise iirrino (jUiinti 
ineor.i in c|ue'sti giorni h.iruio 
I( s.itrj hi loro voe e fier hunen 
t.ire 1 .isse-n/.i de! moviinenlo 
p.ie ifista d.illa se.<'n i il.iliaiiii 
t t> (jii.ileos.i eli paraelossale* 
ipu 111 e Ile UTi bollav.ino di ni 
e Olle lud( n/a e umilili,i 11 ortm 
p.ie ifisti e he peue orre vano I'* 


strade delle nostre citi.) .mspi 
eanelo fiiuttoslo azioni eli soli 
darieta (oncrrha oggi elio tali 
azioni sono m atto in forme 
f)cxo visilnli ma cliffuv cine 
dono fiolemic.imento dove 
mai sia «jndatu a finire (pu I 
inoviriu nte> e ne rimpre>ver.jno 
li sil<*nzio Ma in quesh mesi 
sfjieg.i il e omitak) promotore 
eh /irne /or /uvice «e o sl.it.» 
una targhisN.ma solidanel,» 
de Ha sex l'h.i c ivile delle asv> 
c lazioni delie e onuinita lexali 
elle ha prodotto eentinai.i eh 
iiii/'.itive di raccolta di aiuti eh 
ge’mellaggi con villaggi e citta, 
eli volontanaki nei campi prò 
fughi 

R.ifhiella IkHini dinge*nte 
dell Arei c iiifaticabiU .inima 
tnec di cjuesto fitto lavoro di 
solidaneha e .ippena rientr.ila 
dalla [k>sma C(.>n un gnif>po 
bitte*// Ito I),u ruote .illa p.i 
e e A indat.i a colisegn.ire 
chi»' e arinon di vive*rj all ospe 
ilale di Mostar, e* se i e anuoii eh 
se .irpe abili pe*s mti e* eojK’tle 
ai profughi di Posiisje un vii 
laggio se>Uo e onlreillo e ro.ilo a 
UH*// i str.iila fra Mostar e Sp.i 
fato R.ieconlaehc Me>st,jreijn 
luogo .{line mante vist.t chi loti 
lano la e itt.i sembr.i int.iit.i in.i 
d i su ino gli c eljfic i vjiiu se he* 
h’tri v'iKiti face uile clic Irò cui si 
n.iseotukmo cumuli di m.iee 
ri* iMige'iìte visi tggira smarrì 



l.i e (‘rc<iiule)e|ii,ilcos.i da ree u 
pcrare Nel campo di Posiis)c 
.1 mezzogiorno elei 15 nosciii 
bre la leniper.ilura cr.i di cm 
(pie* gridi sotto zc'ro nella p,i 
U*str.i e nelle .mie* eh iin.i se uo 
la SI .immassane> 70U perseme 
- denuK liambini e vc‘<cln - 
giunti eia SarJK'Vo e* eia J.iiee 
Non ei sonej br.tnde ma solo 
III.iterava per le-ira i vetri sem») 
rotti I aee)ua .irriva con un an- 
lofzutle le latrine sono Ime fu 
nel terreno non c i vmoc ueiiia 
e> fonicHli SI eonsumaiio sejlo 
c ibi III scatola Non c sistc am 
fnifalono i bamfiim fiaiino pi 
ckxehi e seaf)l>ia Non si I» 
se uohi non si l,ive)ra non si 1 1 
nulhi 5i .ispe?!! I 

Spiega l\.if(.ie]hi iiolim «U 
co nelht seUlim.UM di (,i|mì 
d.iniio I )).u ifisti el It.ili.i e ei f u 
rop.i SI eiistribinr inno in tutte 


k zone ek'h ex lugoshsi.i 
non Milt.mlo f>cr h*re te*slmu) 
n.anza ma [x r asviarc o fjrose 
guire e.n l,ivore> eolie reto an 
(ire mo ne i e ampi prolugln p» r 
iiiifM mt.ue eueiiK Lire v ueHa 
e anim.jzioiu allestire mk t 
UH rie e olile me di piccola ripa 
Mzione «iiulrenuj neik zone 
colpite dalla guerra ~ in lio 
sni.i Vejisodma (roazi.i-per 
.untare la ricostruzione* ni ite 
ri ile o cpiella delle rei izioiii 
umane .mdrciuo in Kose)so e 
M.icedonia dove la guerra 
none e m.» rise hia eli ehvainfui 
re jx*r |)romiiosere il dialogo 
iiiterelmcee pe*r letit.iic eli sii 
bihre un fumle Im eullure ui 
verse |)er dire agli obiettori ai 
elise itori ,u fMcifisli u siiul i 
eati mdipe lukliti agli stude'iiti 
igh cMili leu .ih e lu' non sejiio 
soli ma fwfssejnej fuhire su t.u 9 
.lime I me ti< fuori de 1 loro 


p.ie s( 

1 ra gh amie i non si sa se le 
popolazioni di Jugoslavia pus 
s.ino annoverare aiu he il go 
verno it.tliano Gli iinixgiii so 
h'nni prc s] d.iihi Ikmivi r se m 
btano naufragati e onte il suo 
ininislero memlre anche il ta 
volo di e oordinanieulo fra go 
ve'rnoi sex le la civile fxu la ge 
slujne di II emergenza sembra 
c vserst sliise. iato liisex e ere*se.i* 

I impegno fra gh enti texali 
elle scinfire' f)iu numerosi (Hir 
in ,isse nza eli un coordinainen 
toecnlrale inviano aiuti ofx* 
raiio gemellaggi osfjilario 

II mibim LoiieluUe Ikilint 
«Allefu* ehi non pue) venire m 
higosl.isi.i [>uo d.ire i! suo .iiu 
lo Può versare un contributo 
sul ee f) lì 79O1JO0S mie stato a 
.S ( / 1 SejliehirieUi e iltadini e X 
luge’-.lavia ) S ir.i Ix n usalo 


Pace serbo-croata in Bosnia 

L’accordo riguarda solo . 
il nord della Repubblica 
Osservatori Onu a Skopje 


BB bARAJhVo Pace a Saraje 
votra se*rbi (dil3osniaJ ecroa 
U (dt Cro.iZM) Ma già sull m 
terprelazione dell accordo k 
due l'arti divergono i pnmi so 
stenengono che tl teatro degli 
scontri da far cessare A a cavai 
le) della frontiera tra Croazia e 
Bosnia i sc'condi asseriscono 
che* SI trova invexc bc'ii al di 
((u I de*lhi frontiera in k mtorio 
bosm.ico Di (pjestione non A 
di [KKOconto iXTehA A in bai 
lo la firesc’iva di truppe regola 
n di Zagabria m Ikisnia cos.i 
che il governo croato nega e 
che* 1 serbo bosniaci .ilfenna 
no invece esseri* una lueonle 
stabile realtà 

Ad ogni modo se i fatti se 
guiriinne; .ille parole partire 
dalla iiiezzanolle non si do 
vrc blx* piu sparare in gran |>ar 
le delhi Bosnia settentrionale 
Ma eos,t aecadr.) a Must,ir 
Iravnik e altre lexalità della 
liosma meridionale' o [>e*r me 
gho dire dell Erzegovina eJovc 
. croati (di fiosni.i u di Croa 
zia) ed i sc*r}x) bosniaci si af 
fronlano d.i inc*si m dun c om 
tuilliinenti’’ l .leeorde; nejii ri 
guarda e|uelli zone e'd c (]um 
di azz.ird.ito dire c he I ,k c orcio 
sighito ieri <1 S.uaievo prelud.i 
.illa pace eielmitiva fra sc*rbi e 
croati in Fiosnia ('erto e un 
nuovo passo nella direzione 


verso e-m v*rnbrano muoversi 
gh avM’nimenii (Ja qualche 
tempo ciex'* verso un mie sa 
seTlx)-< roat.i c on o senza 1 .tp 
provdzione della terza \) irte* 
coinvolta nel conflitto (kk* i 
musulmani E sueeevsiv.uiie n 
te forse vt*rso uikj sme-inbia 
rnenlu della Kepubblic a su ba 
SI etnie he 

l musulmani h.mno m.mik 
shito ieri imtazioiie* per e sse^e 
stati tagliati fuori d d’. iMlt.ili 
v.i P(*r ixxc «1 di Remai Miifiie 
cor.sigili re del jTesidc'ntc Ih» 
sniaeo A'i)a lzetLx*govie li.m 
no lamentalo di non es.erc 
stu’i informali sui nt-goziah li 
testo dell accordo A st.ito hr 
inalo per i serbo tx>sni ic i d.il 
eejin.indanle delle forze* aiina 
te Ratkc.) MIadie c (>er hi ( ro.i 
zui d.ii c a|H) di st.it(/ m tggiorc 
Janko Bolx'tko .il termine di 
nc'guzKiti me'diati dalhi forza di 
[Mce dell Onu a Sar.uev»/ 

Intanto in M lec'dejiua sono 
giunti li ovvjvatori delle Ni 
zioni unite Dov’.mno verilic i 
rc' se (‘sislonu I» eondi/ioni pe r 
il dispiego di un coniuge lite 
Onu chtes’o d.i! f)'isid(ii'' 
macedone Riro Ghgorov per 
firc‘V( nirc* I eslc ndersi de I >. on 
flitlej a epjc*sla Re pul/bhc.i ove 
sl.miK) ere’seemdo k knsmni 
Ira comunità m iec*done dha 
nese* se*rb.i 


; -‘ ( Referendum sull’aborto. Giare Boylan, cattolica e femminista. 

vede un i’aese chiuso in se stesso. Ma le novità politiche potrebbero dare impulso alla modernizzazione 

«Questa Irlanda arretrata ora comincia a scuotersi» 


VICHI DE MARCHI 


BB ROMA t 1 m lk)vhiii c un i 
se rittrk e irhuieh se di 11 anni 
.Scrive r.'ceejnti brevi hi già 
[mbblic .ito due libri A le mpo 
pM rso hi u ic he la giornalisl I 1 
SUOI ,irgome*nti prek riti la le t 
te ratiiM < li moviUH nto de Ile 
donne I .i sua .iriii.i di b ill.i 
gli » durante li n c e liti e am 
[) igiui r* '« re nd.iria s ili ,ibor 
to A st it.i hi se riltur.i pe r di 
f« nd(*re il diritto id uiut k gisl i 
ZKiu* [)m gm .Il pc rc fu .ilhi 
donna SI » ne oiiosc ml.i digriit i 
di [K’rs(jn.. pe i non e ss» re 
cf»fisideraf[ s( i strimn nf. 

d. rifjrodiizujiu 

Si al diritto uil’inforiDarionc 
e alla poMibilità di inter¬ 
rompere la gravidanza all e- 
«ten» No airaborto connon 


tito nolo »e A in pericolo la 
vita della madre Come giu 
dica J risultati de) referen 
duin^ Una vittoria |K*r chi 
speni in una futura legiHla- 
zione* piu libera o un puntoa 
favore degli antiabortisti, 
come questi ultimi sostengo¬ 
no? 

\e !k c ilf.i dove il -no' ili iboi 
l< t m e .ISO eh ris». hio di v il i de 1 
la madre si e .k c oppiati • i dii* 
SI» posMamo dire* che'i* indi 
to av Ulti il fronte progre ssit.i 
\e ih c aiupagtu mve'c * einv* 
il -tK kc 1 sp« sso V ine e nle e' st i 
t i di tr** «no e se (• r iflorzalo i! 
fronte .mti.ibejrto I .i prospetti 
v.i t molto e oiitiis.i II governo 
diluissi man* i ivi \ i delti / c fu 
Il I ISO d vittori 1 d< t no d te r 


zo ejiK siUj iivrtbbe h gilè r.ifo 
Il ne'do e Olito eh Ha se iilciiz.j 
de Ila ( (irte su|>reiu.i di Diibli 
no ( 1.1 re e enti se lite iiz.i c lie 
pnveeJe 1 .iborlo .me he me.iso 
di inmae c i.i di suieielio dolht 
in idre ipotesi e sprc ss,inu nte 
Ile g.it.i d.il (jii* sito re le re nd.i 
no i d r ) l’er gli mti ibortisli 
Ulve c I il risiili.ito de! re k ren 
(luti] e in('(|uiviK .ibiie gh irhm 
rk SI non vogliono I .ifjorlo .i 
IH ssun.i eondizioui iicpfture 
eiuatìdo m rieolo A la vita 
(1**11 i m idre Molto dipi tidera 
(1 i eju.ile UiioVit gov* ruo si for 

Hit ri 

(ila ncl)'83 in Irlanda cVra 
stato un referendum suira- 
borio. Quali sono le novità 
di quest ’ ultimo voto? 

Ni II s t I obiettivo p* r gli .mli i 
bortisii < ra di r ilforzan il d* t 


Ilio toslitu/n>n.ik* che eoi» 
sente* 1 mterruzione ek Ila gr.ivi 
danz.i solo si i* m gien o l,i vita 
dc'lhi m idre Anche* se non fu 
rn.u cfn.into cosa rejlmenfe 
c IO signific ,»sse‘ ( lu 11 H ^ non 
e e r.mo gli «iltii ehic (|iie sili 
(Jm st.i volM alme no nelle c il 
t.i dove li movmienlo delle 
donni’ A ()ni .ittivo il voto Ita 
messo m luce un» corrente 
progre ssist.» l st.iU; un verlo 
re'.ittivo di r.ilrbi.t deile don 
ne* ( ma .me fu di t mti nomi 
m» clic non unmeltono un.» 
dts'mzH^tic eejsi rigid.» Ir.» dili 
'..i de !ht vii.» eie ih madre i Iute 
hi (k (fa su.» s.ilute utn siipre 
ina/ij de i diritti del feto rispe't 
lo .1 «pie Ih d(*lla domi » Ihi 
<li"'slo punto di vista il rexe lìk* 
volo sc‘gn » un e ìinbi.unenlo 
profondo c positivo de il.» so 


e U’I.i civik* Anche s* inolt* 
donne* non amine tiono in puf) 
Ì)Iko un.» simile posizieuie 
forse* ixriliA r« mono la re ,i 
/ione ctc’lhi («miigh.t < de II.» 
(,’lìKs.» che* sopiilliitk) nelle* 
c.mipagiu'e Ir.» gli anzi.un li.i 
incora iin (‘norme inlhic'nz » 

Lii Chksa IHandtxM*, poro, 
almeno In quest'ultimo ca¬ 
so, non ha dato indicazioni 
di volo 

hi ( lui sa ha ,ifk rm.ilo pubbli 
c .iim nte c he* c i.isc uno doviv.i 
voltUe* scH emdo i ose ie*nz i M i 
poi I .in ive’sc ovo eh Dublino si 
c proluiiK Ulto (ile (‘lido c Ir lui 
ìvn blx votato tre ve’U no 
(Jiicsk) ha infili* nz ikj il volo 
limc’iio di uii.i k’tla di pejpola 
/ione* Non e‘sc ludoc lu* in epu 
st I pn s I di posizione [mbbhe i 


e 1 SUI sl,!l j ,UK he i \ pre ssioiu 

del l'api ek'sidcroso che I Ir 
hmei.i m iute uga uiui kgisl.i 
/ione k»t tliiie nti e rimili ih/ 
/ mie siili ibofto 

Lei che e cattolica, che ha di¬ 
feso le ragioni delle donne, 
e soddisfatta del risultato 
referendario’’ 

Li ini 1 spi ì m/.i e e lu CI sia 
un 1 le gge ehi .dm* no ne olio 
-c « 1.) sente 11 /.! de Ma < urte su 
prilli,! Mi non t un tisultal<i 
Si Olitalo 1 e Olisi re don sono 
mollo iggiu mti già p.irhino di 
indire* un nuovo nk re iiduiii 
pc I impedire qii iK isi peissifji 
II' i di lìjorto III fri md i la so 
c let 1 sl.i c .tinbutiuio molto ra 
pid.mu nte ni i e e'>,mcoi<i mol 
(.1 str.Hla d,i f.ire < i vorr i de I 
k’inpo B.isli pens.in che s»*!*) 
or i iblu.mio un.i vs'iie r.jzioiu 


di gi<ev.tm c he c'sce d.ill ( )ni 
ve rsita L molli di qui sti org.i 
mzz.ili IH Ila -Youtli eli (e use 
ott.mo contro I iborto e on 
UH lodi brutali e ome* ejuelle» di 
liHKC .uè* !e donne alt .le ropor 
to lo ineoulro molli r<ig.i//< 

I tee IO con loro eie i workshop 
ore imz/u se r.itc I* tt< r.irii' So 
no inUc mollo br.ive mollo 
eliiltili IH 1 .mcor.i oggi vivono 
all oiiibr i dell uomo Solo po 
c lie i ivor ino non h inno .mio 
iioinia ec onoinii a In que sto 
pe s i un he un e le'ine nto stori 
co 1 .issv*nza eh .ik uiu e sjk 
'lenze tome ejue ll.i della 
gu* ira c lu h,! eoslrc Ho altre 
donne c uropi'e delle p.issate 
ge ne razioni .i inserirsi attiva 
uK'iite nell ex onomia ( >ggi 
e 'imunc|uc l.i soe le t i ni inde 
se si sia ipri ndi) Il .ol(j fe ni 


minile c sl.iU> di proti st.i non 
c onst rvatori* 

L'avanzata del laburisti e li 
calo dei due principali parti¬ 
ti di governo alle ultime ele¬ 
zioni politiche aiuterà le 
donne ad avere una diversa 
legge sull'aborto? 

Non lu so II fi inn.i h.ul »• il 1 1 
ne (ku'I sono ,mti.ilK)rtisti Di 
pe udì r.i eh! eju.ile s.ir i il rap 
porlo con il [><irtilo labunst.i 
S* MI) cert.i invcxc c fu I ek 
/ione 1 [)re sideiik* eh M.irv Ko 
binson fui iiìfhu’uz.do me Ilo 
gli oric rit.mu'nti delle doniu* 
fui dato lofo lidijc ra c he sr pub 
esse.re' -lilxr.il-se’iiz.i rise.lHarc 
I eniargiii izionc sck ralc 

Parliamo del futuro del mo¬ 
vimento. il «SI» alla Libertà di 
viaggiare c di Informare aiu¬ 


ta l'autorganizzazione delie 
donne? 

(JuesU) A un gr inde prol)k ma 
In Iriand,! i euns<.*rv.itori sono 
mollo ittivi me niri i -liln r ils 
soiif) ap ilK I a p.irl*' singole 
pe rson,ilii,i c he 11 muo iii* tu 
intentalo procedimenti k g.ili 
.ul est’iiipio [>ri*sv) I ! ( ori* * u 
ro|H.‘a di Str.ishurgo jkt vi d« r 
riconosciuti .ikum diritti in 
iu.»tc*ri.i d* ilx.rto mlonn.i/..> 
IH* e libi r.i c ire <*' .ziom I. uh» 
viiiHnto delle eiouiic c ntol'o 
detxjk Lsistc* un ( ousigln » pM 
k» si.iius de He donne un i sor 
t ! di c arte Ho di dcx il.e *1 gnrp 
pi non iiex e ss.in.uiH nte h*i i 
Munisti M.i pro|irio c; ii si i c 'e 
logi neit.i ha impe’cjito il v oii 
sigilo di averi un ruolo pe pul 
sor* nella c.mip.igu.i |m r il n 
feri’nduin 






DENTRO L'UWTA' 
a SONO MUTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 



<5 
ì ^ 


DENTRO i'VNfTA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 


Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 1993. ^ 




//Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

/ 

Ed in più un grande concorso. 

Per Dortecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio 1993. E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 
1993, uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buon» acquisto del valore 
di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 




r 

I .Ti' 

U'’. 


C^' 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so; 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 


--- —- 1 Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici ——A orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al //V"* •-.n 74° estratto). 


L'Unità premia chi ama 
30 Mountain Byke (dal 27° 



la natura e il verde co 
al 56° estratto). 



L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo¬ 
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto). 







Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze; un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città 




Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. 0 ^^ chia mata MAwnx 


E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
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Forte aumento delle esportazioni: +7,5% 
mentre rallenta rimport (non per le auto) 
Migliori rispetto al 1991 i conti con Testerò 
nei primi dieci mesi delTanno 
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Il ministro Vitalone: «Risultato importante 
soprattutto verso Germania e Francia» 
Inghilesi avverte: «Adesso però attenti 
alla crisi tedesca e al protezionismo Usa» 


libra svalutata, e Texport vola 

In ottobre attivo della bilancia commerciale di 178 miliardi 


Primi effetti positivi della svalutacene sulla nostra 
bilancia commerciale Ad ottobre le esportacioni 
sono aumentale del 7,5% In flessione l'import, ma 
non per le auto Nei primi dieci mesi del '92 il saldo 
è però anc,ora in «rosso» di 12 500 miliardi «Risultato 
importante» commenta il ministro Vitalone Ma il 
presidente dell Ice, Inghilesi, ò più cauto «Attenti al¬ 
la crisi tedesca e americana» 


RICCARDO LIQUORI 


■1 [<( )MA 14.1 '^vatuta/iorio 
(kll.i lira ha incss) \v .it> allt 
nostre i*sporUi/ioMi 11 rialline.» 
rncnlo all iiUornu dello Sme 
deciso a nu tù sotti nibre e 4»n- 
iora di [ìiu il doi)rLw.inu*nto 
subito d/ill»» nostra moneta 
nello soltim<mL sui coesive ha 
spai inc<tto <5tle nostre merci le 
strade d( 1 ( ommeicio con I c 
stero 1 prodotti lUdiani lianno 
i^uadamialo compelitivitA oltre 
confino inorUre qualli stranieri 
sono rincarati almeno nella 
mattgiuran/a dei casi Risulta 
to por la prima volta dopo 
molti anni il saldo importcx 
port Italiano ha ctuuso in attivo 
il mos<* (Il ottobre Li croscihi 
d( Ilo esporta/ioni ha inleres 


sato tutti 1 settori anche elisili 
111 crisi manifesta come il tossi 
le bo!(; 1 ai^ricoltura A rimasi,i 
«incor 1 una volta al palei 

il risultato rappresenta un 
vero c [iroprio t(x.casnna por la 
nostra bilancia commerciale 
che h i sostan/ios«'ìmcntc n 
dotto il deficit accumulalo sin 
dall ini/to dell’anno bui conti 
con le stero pevi tuttavia - e 
non potrebbe essere altnmen- 
ti visto che il dollaro C diventa 
lo piu «pesante* un forte defo 
cit per 1 prodotti energetici, che 
tuttavia ò minore di quello dei* 
lo stesso mese dello scorsi) an 
no 

Molto soddisfatto owiamon 
te il (ommonto del ministro 


[)er il commercio con I estero 
Claudio Vitalone c he solloli- 
neo il buon andamento delle 
osporta/ioni nei confronti dei 
partner Cee ed in particolare 
di due paesi iniporlanli come 
quello francese t quello tede¬ 
sco 

C ò però il rischio che si tratti 
di fiammate occasionali e so 
[iratlutto che in Germania la 
( nsi economica e sociale chiù 
da nei provsimi mesi 1 «iccesso 
al principale mercato di sbcK- 
co delle nostre merci 

A lanciare 1 allarme 0 il prc 
sidenle dell Istituto per il com¬ 
mercio («stero Marcello Inghi 
lesi che sottolinea un altro pe 
ricolo quello della mancata ri 
pres»! degli Usa e delle risorte 
tentti?ioni protc/ionistiche 
«FVr II momento i sognali sono 
buoni- commenta Inghilesi 
anche st aggiung(‘ che - pri 
ma di valutare i benefici effetti 
della svdluta/tone - sar4.\ ne 
ccvsario attendere i primi mesi 
de! 1993 Bisognerà insomma 
venficare se verrà consolidata 
quella che oggi appare una 
tenden/a confortante 

Ma vegliamo le cifre diffuse 
ieri dairistat 11 saldo mensile 


di ottobre ò risultalo positivci 
per 178 miliardi contro un 
passivo di 1 402 miliardi regi 
strato nello slevso mese dello 
scorso anno F'orto I incrcmen 
lo delle csport.vioni 
( 7 5‘^) mentre le importa 

/ioni sono calale dello 0 1>i> Il 
saldo attivo complessivo di ol 
lobre f)er 178 miliardi deriva 
da un deficit di 1 699 miliardi 
()<*r I prodotti energetici e da 
un attivo di 1 877 miliardi per 
le altre merci (nel 91, i primi 
segnarono un passivo di l 919 
miliardi eci i scxicndi un attivo 
cii 537 miliardi) In termini as 
soluti l export si ò iilIcsLilo «t 
21 432 miliardi l’import .i 
21 254 miliardi 

crescita delle esporta/io 
ni ha toccato tutti i compiirt. 
merceologici ad c*cce/ioiie di 
quello dell agricoltura silvicol 
tura e pesca Gli aumenti mag 
glori hanno nguardato i s(«tiori 
tessili e dell’abbigliamento 
con un ammontare di 3 8il 
miliardi ( f 13*6) quello me 
lalmt'ccanicocon? 185 miliar¬ 
di ( +4%). quello tliimico con 
1 636 miliardi (•+ 17%) Quan¬ 
to alle importa/ioni incremen¬ 
ti significativi SI sono registrati 
per i mc//i di trasporto 


( t 7**1 ) p(‘r I prodcitli tessili e 
dell abbigluimento ( t 4 *') e 
(>er cpielii chimici ( -I 2“ ) In 
calo risultano gli acquisti di 
prodotti dell agricoltura siivi 
coltura e pesca e quelli dei 
prcxlolti energetici Notevole 
.indie l.i < onlra/ionc* d<‘l defi 
cit mensile da 8GG a 140 niiliar 
di nell interscambio con i pae 
SI Cec* gr.i/ie soprattutto dal 
miglior aud.iiuento degli 
scarnine OH la Irancia e la Ger 
mania lu i c ui confronti si sono 
rcgistr.iti per I export 1 issi di 
crescila ns(i<*llivaincnk del 10 
e del 12 5^ contro meri meniti 
d('Il import pan al 2 chI al 6A' 
In aumento anche le es|X)i1a 
/ioni verso i paesi ()p(*c e gli 
Uvi (nsjietlivdmente piu 12 3 
e 2 %} e la diminu/ioik del 
IH 5 e del 4 ldelU* importa 
/ioni 

Quanto ai primi 10 mesi del 
l anno le importa/ioni sono 
aumeidate del 2 9% e le c'spor 
ta/ioni del 4 93. mentre il sal¬ 
do complessivo negativo |K'r 
12 519 miliardi d derivato da 
un passivo di 16033 miliardi 
dei prcxJotti energetici e da un 
atl»vodi3 514 miliardi delle al¬ 
tri* merci 







Welfare, botta e risposta 

Trentin: «Stato sociale 
a tutti». Abete: «A pochi» 
Dicembre, pensioni tagliate 


li ministro per tl commercio estero Vitalone e (a destra) il presidente del- 
I Ice Inghilesi 


Hi ROMA I destinatari degli 
interventi dello stalo sociale 
non possono piu essere tutti i 
cittadini «ma solo una mino 
ran/a* Lo sostiene il presidim 
te della Confindustna Luigi 
Alx*te proponendo un nuovo 
concetto di Welfare State che 
trova però contrario il sindaca 
lo Trentin leader della Cgii 
osserva «No lo stalo sociale 
deve garantire con regole prò 
CISC una sene di servizi a tutti i 
cittadini I-i solidarietà che mi 
sta ix*ne - dice in un faccia a 
faccia col presidente della 
Confindustrij che Panorama 
pubblica luncxll - ò quella in 
c ui I pm ricchi partc^cipano sia 
come contribuenti che come 
utenti a st*conda delle loro 
maggiori disponibilità mentre 
I piu poveri sono assistiti piu 
della media dei cittadini» 
S^’Condo Alx*tc invc'ce, «lo 
; Stato sociale di cui parla 1 ren- 
I Un t frutto di una concezione 
I molto datata Sarebbe davvero 
j curioso che si considerasse 
[ stato scxiale quello in cui una 
minoranza la piu svantaggia- 
ta determini di fallo il finanzia¬ 
mento delle dspeltalive della 
nìaggioranza» 

Trentin ribadisce le sue ac- 
I cuse alla manovra c'conomica 
del governo «compiut.! senza 
alcuna c*quila II governo ha 
scello in piu di un caso - incal 
za i] segretario della Cgil - la 
strada (Iella minore resisten¬ 
za» Abete, in'^ece definisce la 
manovra «posiliva e responsa¬ 
bile che non ha provocato pri¬ 
vazioni per nessuno* Sullt* 
pensioni Trentin sostiene ino)- 
i tre che «un altra grave conlrad 


dizione ò 1 avere clc*vdto j 65 
anni 1 (Hà pensionabile da un 
lato c dall altro 1 avi'rc manie 
nulo in vita i cnten piu diversi 
di prepensionamento le {x?n 
siom baby e i diversi istituti di 
previdenza» Quanto alla di 
sixcupazione Abete sostiene 
che di txisto della ctissa inte¬ 
grazione 1 Italia dovTcblK* 
adottare «un indennità minima 
e una mobilita del lavoro cffei 
tiva degna dt uno stato moder¬ 
no Ma in Italia non si c' mai 
potuto fare un solo passo 
avanti su questo terreno per¬ 
che c è ancora la cultura del 
posto” lòrcfensco inv(*cc* par 
iar»' di opixirtunità di lavoro e 
quc'sle si deano solo se 1 eco¬ 
nomia reale entra in una fase 
di sviluppxi làove Ab<«le 
Trentin si dicono mv(xe o ac 
cordo ò sul ripensamento del 
finanziamento dello stato so 
ciak* che si orienti «verso un 
maggiore ricorso al fisco so 
prattutto nella s.inita superan 
do il sistema dei contributi» 

A proposito di manovra i 
jicnsionati [Xissono toccarne 
con mano 1 entità da subito 
Grazie id essa anche a dicem 
bre le pensioni dell Inps saran 
no - come .> novembre - di un 
importo infenore a quello indi 
calo sul certificato ui pc'nsio 
ne Tale ( ertificato infatti e sta 
to invi.ito agli interessali all ini 
ziodel’92 pnmache la mano- 
\Td annullasse lo scatto di no 
vembre per la scala mobile (* 
prima che venissero aumenta 
tc le tasse con la mod4ica del 
le aliquote fiscali per cui si ap 
plicano. informa l Inps mag 
glori ritenute sulle pensioni su 
penon ai 30 milion. annui 


Duro atto d’accusa di un gruppo «trasversale» di dirigenti coop; «Basta con la Lega-partito e la subordinazione ai partiti» 
Proposto un «patto tra individui» per un profondo cambiamento. E a Pasquini dicono: vai avanti. Martedì assemblea nazionale 

Autoconvocatì nella Lega: stop ai partiti 


Bdbta con la Lega-partito, la bubordinazione ai parti¬ 
ti le degenerazioni burocratiche e affaristiche, 
avanti con un rinnovamento reale della cooperazio- 
ne In un documento traversale a tutte le compo¬ 
nenti un gruppo di dirigenti «autoconvocatì» della 
Lega lancia un duro atto d'accusa e propone un 
«patto fra individui» per un profondo cambiamento 
Edice a Pa>qumi vai avanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


^■fkiKKiNA Aik fiv IR Ila 
U’ga dollf ( (K)|HTaiiv( spuma 
no gli «auftxonvixaii» Alla vi 
gili I dell A.s.s( midi a iiazion ile 
( \k (iovr.i (lise utero la silu izio- 
no J( 1 movinieiilo( conit prò 
seguire nell .izkjmc di rinnova 
me nl(ì lìwiata dal nuovo urtsi 
(tcn^* (luuic.irlo l’asquini un 
gruppo di dingenli ptnferici e 
( I i.lr ih (k 11 organizzazione si 
riunito ( ha nusso .i punto 
un doeumento (fu rise Ina di 
avori I ( ff« tU) (Il una •kx)mba>* 
An/i .t(|uanlot d.it(j Siip(>re le 
prime lugitive r azioni intcr 
IH sono già I ornine lak e ikjn 
CL (lubl>i<> (ho ( sploderaniuj 
m.irt< dt I nk‘ri(;ioi|i quando a 
Roma SI riunir.i il [n.issirno or 
ganisrno(ling('nt( della U ga 
In (ju.litro t irli Ih* si compie 
un t inalisi spit t u i degli ultimi 
anni (Il vit.i (Ji I movimento 
coop* r ilivcj ( SI (Jt luK atuj ip(j 
tesi (Il (.aiiihianu l'-to radicale 
il dcKunuMiU) pori i per ora io 
fimi' di M.ivio ( as('tti Pds 
pr( siderite d(l!.i lega di l orli 
(t d i iilc un .iccri iit.ito come 


futuro viccpr( sidenfi della Le 
g.i in Fniilia Koiiiagna; di Ro 
berlo Calari «Nuova sinistM» 
della presidenza di Bohxuia di 
Aldo Pi’mlla liberale ck Ila 
Direzione nazionale di Mano 
Viviani Pds amministratore 
delegato di Hmaor di Vanni Ri 
nakli dell ufficio esteri e di 
Aitkjs rregoli del dipartirnc'nto 
finanzi ino In (luesti giorni i 
promotori stanno raicoglion 
do altre adesioni di lukamvoli 
dirigenti della lA'g.i ( tra gli altri 
Si parla di Pierluigi Stefanini 
Pds presidente dell i potente 
l ega (li Ikjlogn i ma anche di 
Niger f icarelh Wi al vertice 
dell altrotlanlo hjrte Ixga di 
Keggm Lmilia) e di impreso 
coop' Mlive Insofiinia il clas 
sic(j (kx unicpto tMsvc rsale 
clic nasco a! di fuori dogli or 
gamsini dirigenti e delle coni 
ponenti storiche della Ix'ga Si 
aprecon un omaggio a Pasqui 
ni «Abbiamo as< oliato con in 
tcrcssc gli intenti espresa ripe 
tutamenk d( l pn sidi r.k del 
la Ix’ga» m.i sub'to osserva 



I presidente della Lega delle cooperative Giancarlo Pasqumi 


che SI voleva sentire «inalogho 
p.irok «da altri autorevoli din 
genti» liivi’ce nonostante Tur 
gen/a del cambiamento la U 
ga le resistenze sono potenti 
l an.ilisi degli anni Ottanta ò 
inipielos .1 «Ixi crisi del sistem.i 
politico - SI logge - aveva tra 
skjrmato 1 insieme clelk rela 
zmni tra coc^peraziom c |>arti 
tl Da un ormai sc‘colare rap 
[)orto sp( sso siilxjrdinato ma 
ricco di ap[K>rti culturali e ma 
tonali M era passati alla prati 
c a dei patteggianienli e a lolle 
r.ifc che i partili costituissero 
p(*sizioni eli rendita all inlerncj 
delia c(K)pera/ione' V .iiiccjra 


"Gregarismo [h,)IiIko e >iippi 
sino determinavano forte di 
pendenza cullurale dt ll.i eoo 
pc razione rispetlo .il resto del 
1 imprenditoria» ('osi mentre 
SI rifiuta di assediare la coope 
razione ai sistema delle lan 
genti "grotteschi app.iiorio i 
c.Ultori cooixralivi dela finan 
ziarizza/iorie del gigantismo 
dell affarismo avevamo abi 
iLialo il movimento .i pensare 
alUx-onomia come affari 
noi che erav.imo (forse trof) 
|)o) abituati a pensare all eco 
nonna come lavoro • Da qui 
' ’ degc'ner.izioin < he h.inno 
portate) all «inUxreabilita delle 


rapprt*s( m.mze |H>htich(' intcr 
ne» all «autope rpe'luarsi delle 
logiche spartitone di ogni posi 
/ione (Il res|K)nsal)ililà» Con 
CIO lasciando sp.izio aneht* ai 
■parassiti» Se i piu si linnt.iva 
no a «mangiare le brie iole» al 
tri riuscivano «.i succhiare la 
linfa vitale» Questo si sa|X'V.\ 
ma «si e’^ tardato a revigirt*» Ora 
bisogna {juntarc al cambia 
mento per il ciuale e'sistono «ri 
sorse» nioraìi e matcnali» Pe*r 
questo «<» IKK essano un nuovo 
patto che impegni direllamcn 
tl gli individui non i gruppi» in 
modo da sup(*rare il «(.liso piu 
ralisiwj» delle U sse re In so 


HI ( K eorre distinguere tra le defi 
iii/nmi (Il profitto dille dalla It'oria 
«xonoMuc.i e (|uella nonnalmeTite 
us.tiaiKU ikoli coiìt.ibili (klli un 
pr* s* 

\* Ila (tona e*conomK i classici 
I M irx ( ompreso) il prcjfi to e' il re 
suino chi rimane iill imprf ndilorc 
dopo II sottMzione di tutti i costi 
s< )j»[K)rt.ili p( r I » prcKtii/ione di una 
i.K n e () di un se rvi/io Se (|uesto re 
suino non ( sislc si ha unoper.i di 
1 m ne'fic K'ii/a o un hobbv f pass.i 
tempo) m i non un iiupri’s.i 11 prò 
fitto ( dun(|u* la dille renz I tra li v.i 
Inr* lompievsivo cl**lle me*rti o (U i 
SI rvizi prodotti da un im[)res.i c i 
e osti de Ile m.ilcru prime dei mezzi 
lii produzione» e dell.i kirza lavoro 
(. tu un isi «[irofitlo» il rapporto tr.i il 
prolitl*) >. OSI definii*) e li La|)tl.ile 
*, oinpU ssiv(j invi stilo (luota di am 
mori iiii* nto de l e.ipilaie fisso piu il 
capii.il* V. in itale r ippre*seii!<ito 
d i'h m ileru pn iie consumate d.ii 
se rvizi e prcHlotti ink mi* eli utili/z i 


tl dai salari stipendi e» eontribuli 
pagati (Accanto al saggio eli preefit 
to Marx eonsidera il saggio di piu 
sv.ìlorc che e'‘ il r ipporto tra il profit 
to e l.i parte ik’l e.ipitak' v ri.ibik 
rappreseiUaUi d.tll.i forza i.ivoro 
m.i I elue e oiie i tti non v.uiiio e onfu 
Si fra lor(j ) 

l a te*e>na cs onoinie a c 1 issie .i di 
stingile altre si tr.i profitto norm de e 
sup( rprofitto liitendesi comt» nor 
ni,ile (o ordinino) il profitto elu 
residua «ili irnpre uditore ehe ope'r.i 
in un regime di [Ue n.i c oncorrenza 
I <i V uol.i hlx'risi.i c he* 'onci i tutte le 
proprie ,ism rztoiii sull iixilesi dell.i 
pieiM concorri nz.i c tintesi » luti.ivi.i 
tale definizione e uit* ndc eonie 
profitto iKxm.ik c[uelIo medio otte 
nulo in un dekrmin.do me re .ilo in 
una situazione stoni .i data a prc 
seindere elidi ipote*si della liber.i 
N oiK orrenda Altri se uoli delfini 
scono «norm.il* il pridillo al di sol 
t( del eiu.de I imprenditore .it)l>ui 
doni r<‘t)be I i propri.t «iltivita 

IfUeiuk'si come superprofitto fo 
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La parola chiave 
PROFITTO 

LUCIANO BARCA 



i.tanz.a bis>ogna superare le 
componenti che* hanno inges¬ 
salo t* ddtlintlura fallo degeuìe 
rare» la coopcrazione, la quale 
de‘vc assumere il ruolo di «prò- 
lagonista democratica» delia 
sexicla c» delTcxonomja c non 
essere «un pezzo di un sistema 
pv)tihci^ Ut viu di L-sii. .ziono» 

Kel e*cco le* scoile* che gli «au 
ioronvexati» indicano alla ba 
se (k*l «patto di cambiamento» 
Anzitudo io rappresentanze 
devono essere cosiituitc se 
condo "le regole defila demo 
crazia rappresentativa c la le¬ 
gittimazione» di ogni posizione 
d» re'sj)ons,d)ililà t'Ielliva deve* 
derivare sempre e solo dai sexi 
cooperatori' Gli meanchielel 
tivi vanno assc'gnati con volo 
segreto e» non possono essere 
cuns.der.iti «un mestiere*» Il va 
lore fondante della c cx)pera 
/ione deve essere il «l.ivoro» 
mentre il «soggetto protagoni¬ 
sta cU'vc essere «il scxio» Ix* 
soeicla di capitale cosliluilc 
nell ambito del movinu»nto 
non sono «zone franche» e de 
vono aneficsse nsijondere ai 
eooperaton Nel dcKumcnlo si 
dice infine che il prossimo fra 
due anni dovrà essere «l ulti 
mo congresso della U'ga parti 
to oella U*ga holding e la pn 
ma stellila dell ^Vsseml)lcM na 
zionalc deìl.i Ixga delle c ope 
ralive» Ma intanto per mettere 
fine* alili commistione partiti- 
cooperazione si vuole una 
«forexe norma di inconipnlibi- 
lita tra incarichi politico/pub- 
bile I e ineane hi cexiperalivi» 


E nel Psi 
è scontro 
sulla poltrona 
di Bernardini 



t vicepresidente delia Lega delle cooperative Luciano Bernardini 


Hi FJOUXTNA L mentre nella Ixga si «ìccen 
de lo sctjnlro su come prevedere nei nnnova- 
menlc del movimento, in cavi l\i si litiga per 
decidere chi dovrà cv>err' il successore di Lu 
ciano Bernardini alla vicepresidenza Dopo 
mesi di fronda, ora la contestazione e'* diven 
tata e*splicila In una nunione di qualche lem 
po fa I maggiori esponenti nazionali della 
componente hanno chiesto che Bernardini si 
f.iccia da parte Eletto nell 87, dopo una lun 
ga permanenza a) vertice delle coop agricole 
Bern.irdini sc*mbra deciso a non lav lare il 
campo tanto facilmente Alla nuruonf* di 
componente ha detto a chiare lettere clic* 
vuol rimanere fino al prossimo congresso fra 
un paio d anni Ma gli oppositori sono insorti 
rivendicando un cambiamento assai piu rapi 
do e ravvicinato Si ò nschiala una spac c atura 
verticale Evitata dall intervento di mediazio 
ne di Felice lk>rgoglio responsabile per la 
coopcrazione della Direzione socialista Cosi 
niente operazione da «laglialori di leste» m.i 
«discussione politica» Fra un paio di mesi si 
farà un convegno di componente in cui si 
porr.T la questione del "rinnovamento» Cui 
sc*guirà 1 uscita concordata di Bernard.ni il 
quale avrebbe cfneslo per se) un nuovo incan 
co di prestigio Tutto naturalmente se in Uga 
non interverranno fatti nu(jvi. come invece 0 
possibile dopo il duro documento dogli «au 


trxonvcxati- in cui si chiede di abbandonare 
I vcxclii metcxli di spartizione politica (’o 
mungile sia sembra ormai certo c he Bemar 
dini lascerà e bisogna trovare un successore* 
Se* il cambio avverrà rispettando la «regola» 
scsondo CUI il sexondo posto al v(»rtice della 
lx*ga spelta ad un scxi.ilista i nomi possibili 
sono almeno quattro Francesco Bocce iti 
presidiente della [xjtente !x*g.i regionale del 
I Emilia Romagna FTlppo Manano al vertice 
dell Anca (eex^p .igro.iIiment.in) Mauro (')0 
n membro della presidenza nazionale e Giu 
sc’pfx* r abbretti, vice delia fortissima asscxria 
/ione delle (’oop di consumo Difficile dire 
chi può spuntarla Anche pcrcht”* per lutti sia 
in casa scxialistaclie fuori si fa un lungo ekn 
co di motiv,izioni prò c contro Proprio pc'r 
questo c A chi sussurra che nel caso in cui 
non SI riesca a trovare un accordo polrebfx* 
essc*re .ivanz.ala la candidatur.i di Enea M.iz 
zoli un c(X)perdlore doc. presidente di Uni 
poi .issicurazioni (che cosi jK)lrebbe lilx*r.iro 
una poltrona ass,n ambita) Anche se* pare 
diffic ik* cfic M.izzoli possa dccetlare Natur il 
mente bisogna mettere nel conto 1 esito dello 
scontro in casa Psi ! eooperaton scxialisti si 
sono trLidizionafmente collocati nc‘lla sinistr.» 
indie se» per esempio Mariano alla recente 
.issc*mblea nazionale ha volalo per Craxi 

r IV/; 






[>kispro(itlo) quello che deriva nel 
br*^ v<‘ periodo d.i k noinc'ni d. squi 
tifmo (intrcxlu/ione di nuovt ico¬ 
nologie o ’miov.izioni organizzali 
se) oppure nel riu cIkj lungo peno 
(lodabarnen opposU ,illa diffus.o 
ih* (k II inforn .izione i .ili ingresv) 
eli .litri imprencliton nello stesso 
e.irnjKj di .itlivita In questo sc*con 
d(,) c.jso asse diffuso [xn fk» non 
sempre combattuto da leggi anli 
tnist in.i anzi a volte f.ivoritoo.Kfch 
rittura ere ilo d.i leggi dello Malo 
( protezionismo conlingc ntamenlo 
delle lic< n/( (*<c ) il superprofitlo c 


in realtà iiii.i vera e propria n udii i 
(la scuola liberista si opponeowi.i 
menk anche a({iH»sta de finizione } 
In che COS .1 differisce (prc se in 
deiulo HI (|uc'sl,i sc'de da siiu.ìzioni 
di (onlabillà irregolare ) il profitto 
c*(onoiMico d.il profillo coniabik*^ 
l.r» dilfc re nz.i c dati dal (atto du 
non se niprc cuinc de sul piano (*<0 
nomico c sul piano contabile la v.t 
Ini izi()iK ck ]co4i 

Sul pi.iiio contabile ( sopr.itlulto 
nell.t piccol.i imprc'si) vengono 
considerali costi soli ulto gli «eslxir 
sinioiietari» Così non viene m l.iln 


IH casi valutalo il costo dell.i forza 
lavoro (Il membri della famiglia del 
I Hn[m‘jKliloro sia proprietario cl(*!la 
terr.i e dell c*dihc 10 il valore dell af 
fitto otk nibilc qu.ilor.i lerrcno ed 
c'difK I fossero v.ilutati ,i prezzo di 
me re Ho l m l il modo che «ipparc 
come positivo un jirofitlo che in 
rodila clal punto di vista oc onomico 
neg.iiivo (òc kh'^ una perclit.i) 

N('l V iliilarc in U munì c ontabili li 
profitto <xcorre in ogni caso dislin 
gnt re tr 1 profitto lordo e piofilto 
nello li profitto Ioide» C* il ricavo del 
h vcMìdita meno il [lagunento dei 
s ilari c siifM nell .iffilti iii.iteru* pn 
tiK c .Hìom di divi rsa nalur.i II prò 
fitto netto A (pielfo che nsiilt.i dopo 
aver dc'dollo il costo degli interessi 
SUI prc'slHi l<i distinzione 1 impor 
l Ulte al fini dd giudizio sullo stato 
di salute di un impresa se c*ss,i i* in 
(Itile o m pareggio pr(*v indendo 
d ili oiu ic digli interessi cvs.i e di 
si>likn oiisidc r it i san.) o risanabile 
( pc ri SI mpioc on un ,)[)porto di< » 
pitak fresco) s« essa e in [>erdita 


anc he non tenendo conto dell one¬ 
re degli interessi, le possibilità di 
salvezza sono se arse* 

N B È stala considerala nel testo 
un ipotesi piu diffusa in Italia di 
quanto scmfiri quella di un imprt» 
Vi con un profitto solo apparente 
Nella polemica contro lo evasioni 
fiscali dei lavor.iton autonomi ex 
corre tener conto di ciò del fatto 
c i(x> che in lalum casi 1 imposta 
colpisce un reddito che nella re.ilt.i 
non esiste Quanto sopra non 
esclude owiamenlc zone diffuse di 
evasione fiscale legai .1 a bilanc 1 fai 
sificali (mancata registr.izione di 
tutte le entrale gonfiamento delle 
sjK'se) che danno un profitto con 
labile nettamente infenore a quello 
economico e reale Coloro che 
conlestano 1 ! metocka dell.i tassa 
/ione del «reddito nonnaie menilo» 
dovreblxro foinirc ricette iltern.ili 
ve ix»r combattere I .1 f.itsific.'ìzione 
dei bil.ine t c i evasione fiscali* 


Supercassa Parma-Piacenza 

Ieri definitivo via libera 
al progetto di fusione 


l’ARMA U* .issemblee 
straordinarie della C.i.s .1 di n 
s[).irmio di P.inna spi ** dell.i 
C <)ss.i di nsparmic; di Piace nza 
e Vig<*vaiH) spa h.uino qipro 
v.Ho ieri il progetto di fusio le 
tra 1 due* istillili La nuova l)an 
e.i I »( .issa di risparmio di Par 
ma ( l’iacMizispa .ivrìsede.i 
P.imi.i e un (ti[)it.:lo sck lale di 
1000 mili.irdi oltre 1 riserve 
tx'r270 ( on una meeoH.i tot.i 
le di 20 500 miliardi ( 8 (K)0 di 
race oh.) diretl.t < 12 5(K) di in 
diritta) e* impu'ghi p< r e .isvi 
di (i50() nuli irdi si eolkx.i ,il 
primo posto In le cassi* di n 
s[)irniio dell F.milia Rom igna 
4 .il (jiiinto 1 livello n izionak* 


}3(*sidente dell istituto • st.ito 
nomin.ilo Luciano Silingardi 
Gi.mcarlo M.i/zoccfii e I uigi 
De I roia hanno assunto la c a 
ne.» di vice presidenti Cas 
s.i di risp.inmo di Parma e Pia 
e enza con un personale di ol 
're 2700 addetti può cont.ire 
su uM.i n k tcmton ile efi 170 
dipendenze ( 108 Cr P.irm.i <* 
(>8 Cr IT.xenza) distribuite 111 
5 regioni (Umilia Rom ign.i 
Ixjmb.irilia l.iguria lov.in.ie 
Ixizioì e in 12 provinet* Ir» le 
piu donde» (Pami.i i^i.iecnz.» 
R< ggio Fanilia IV)lr;gn 1 M'I.» 
no Pavia Cre mona Mantova 
Brevi» C’xneiv.i 1 in n/e e K“ 
ma ) 
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Sindacato c Statuto dei lavoratori. Da Brescia parte la proposta di modificare Tarticolo 19 

«Un refeirendum per contare davvero» 


Amato e rindustrìa in crisi 

I metalmeccanici di Napoli 
in trasferta nella capitale 
per «il diritto al lavoro» 


Un referendum per abrogare l’articolo 19 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, quello che garantisce alle grandi 
organizzazioni sindacali il diritto di rappresentanza 
in fabbrica La proposta è stata lanciata ieri dalla 
Camera del lavoro di Brescia Obiettivo aprire una 
discussione di massa sui problemi della democrazia 
nei luoghi di lavoro e accelerare la riforma dei sin¬ 
dacati 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 


m BRFSCIA E una di quelle 
sassate che può provocare una 
frana Un referendum abroga 
tjvo pc r 1 articolo 19 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, quello che 
garantisce alle grandi oi-gani/ 
/a/toni sindacali il monopolio 
della lapprescnlan/a all intcr 
no delle a/icndo Omo Greco 
della .ogretena della Camera 
del l<ivoro di Brescia va giu pc 
sante «Chi pensa che il sinda¬ 
cato confederale pH)ssa conM- 
nuare a garantirsi una posi/iu 
ne di preminenza attraverso la 
perpetuazione delle guarenti 
gie che gli riserva la legge non 
ha la piu pallida idea di cosa 
stia succedendo fra i lavoratori 
e quali rischi di disgregazione 
incombano sul Sindacalo» Pa 
rolc che tagliano come rascia 


te vecchie tradizioni o rendite 
consolidate Ma il problema ù 
reale Giorgio Creniaschi di 
-Essere sindacato» parla di -cn 
SI drammatica che polreblxi 
avere effetti anche sul piano 
quantitativo» Un modo eie 
gante per dire che così conio e 
successo per i partiti si potreb 
bo presto avere la grande fuga 
dai sindacati 

SI da Brescia signific aliva 
mente t rane stati formalmente 
invitali anche i d<*lcgali del 
coordinamento nazionale 
-Voltare pagina» parte un se 
gnale dranimaticanicntc pre 
CISC Che vuole raggiungere i 
vehici di Cgil, Cisl e Uil b un 
che lo -stagno» legislativo t 
I on Giorgio Ghcz/i viccprc 
sedintc della commivsiono la 
vero della Camera a fotografa 


tl la situazione Ad oggi le prò 
posti’ sul piatto per la «riforma» 
del sindacato sono cinque 
iinadelPds una di Rifondazio 
ne comunista una della Lega 
una del Psi c una di Russo 
Spena M pac< hctto potrebbe 
aggiungersi quella ventilala 
dalla IX Ma qualche manovra 
di disturbo ò già iniziata Come 
definire, altrimenti la richiesta 
di un parere del CncP Giudizio 
certamente di sua competcn 
za ma guarda caso, del tutto 
musitato Ghczzi 0 d accordo 
con l iniziativa che ha preso 
forma nel vc'cchio palazzotto 
della Camera del lavoro di Brc 
se la Spiega -Ne condivido 1 o- 
bictlivo li cambiamento del 
sindacalo* 

Sui tempi c SUI modi di un 
referendum 'nazionale che 
presupporrebbe tra 1 altro la 
raccolta di 90 nula firme nes 
suno si sbilancia E non à un 
caso 11 tragu.irdo per ora ù so¬ 
prattutto quello di aprire un di 
batt.lo forse lacerante ma 
realf’, di massa attorno a due 
questioni-simbolo della demo 
crtvia m fabbrica primo la 
nc'ccssitA che i rappresentanti 
sindacali devono essere eletti 
con regolari votazioni secon¬ 
do anche gli accordi sindacali 
a qualsiasi livello devono esse¬ 


re sottoposti dagli inti’^ress.ìtial 
giudizio dell urna Una rivolli 
ziono cf'pcmicana K 1 ipotesi 
di un referendum abrogativo 
del! articolo 19 potrebb#' accc*- 
lerare la discussione interna 
con riflessi costrittivi anc tic sul 
lo forze politiche per arrivare • 
come con un po di veleno 
hanno sintetizzalo a Brescia - a 
«una legge per restituire ai la 
voratori il diritto al voto» Gior 
gio Ghczzi lo anticipa -Non ò 
poi c osi difficile lavorare sulle 
proposte presentale eia Pds ft»i 
e Rifondazione unificandole 
dopo averle sfrondate e som 
plificatc» 

Su un nodo che per i sinda 
cali sta diventando Ietterai 
mente un problema esisicn 
ziale le tensioni sono ineviia 
bilmente laceranti Si sa che 
nella Cisl c nella Uil non si 
guarda affatto con simpatia ai 
l emergere di uno scoglio sco 
modo sul qihilc |K)trcbbero in 
frangersi rendite di pf>sizione 
nel bene e nel ri ale collauda 
lissime Ma anello nella Cgil 
norv mancano i dissidenti P.tr 
la il socialista Mano Mczzanol 
le «Mi SI viene a dire che nel 
sindacato la democrazia non 
esiste che i gruppi dirigenti so 
no delle consorterie buroc Mti 
che o addirittura autocrati 


che» -Epropnotosl'* lo inlor 
rompe nella sala una sindaca 
lista Mezzanotte replica aspro 
«Volete fariiu credere che dieci 
milioni di iscritti vino tutti d< 
gh allocchi’ No non ci sto* 
Nessuno lo nega le tensioni 
esistono c sono violenlissinie 
Pieigiorgio Alleva docente di 
diritto privato al! Università di 
Bologna membro dilla con 
sulta giuridica nazionale dell \ 
Cgil non nasconde che I ope 
razione referendum presenta 
dei rischi Sullo sfondo ticor 
da c ò una fame di unità die 
rischia però <li tr4isfonnare 
qualsiasi intesa siilLi ntorina 
(iella rcip[>rcscntanza in iiiì ac 
cordo di < .irla Ma avverte «11 
problema non c'’ piu riiiviat>ile» 
0 altr.i pane lui c per nuKiifi 
care fKTsino lo statuto della 
C gli in modo da convMìtirc 
anc hc^ «kI un singolo lavonito 
re di impugnare un contritto 
collettivo nel c»lso lo giudicas 
M* stipulato in viol.izione delle 
regole deciKKnitK he U» teoria 
di Alleva 1 di una semplicità 
deflagr.mte «Un contralto col¬ 
lettivo ( nlra iiì vigore non 
qu.uido un segregano lo firma 
ma qvuiiido it segretario pio 
c lama uffic lalnu nu I esito [>o 
silivo dclUi consult ìzioik sul 
I accordo» 


Consigli unitari? 

«No» dice la Uil 
ed è subito polemica 

Kt)MA Nuove fiammate polemiche tra Cgil e Uil sulle inizia 
live dei consigli di fabbrica All indomani della assemblea al l.in 
co di Milano i! segretario confederale della ('gii, Atfiero Grandi 
difendo I iniziativa dei consigli Sul versante opposto il segretano 
g«*nerale della Ui! PicMro l^anzza smentendo il carattere unitario 
del movimento definisco gli ai'ioconvocati come «una iniziativa 
i ongiunta di Ussero sindacato c Rifondazionc comunista svilup 
pala con il sostegno della maggioranza della Cgil e c on I avallo 
del l’ds» finilizzala contro 1 accordo del 31 luglio cd il governo 
Amato Se ix.‘r Grandi ò la debolezza <k 11 iniziativa smdac ale che 
«provoca fìci posti di lavoro prcvsioni a fare di piu» per il segreta 
no della Ui! «cvidentcrnente coloro che li guidano dentro e fuori 
la Cgil non sentono nemmeno il dovere di un mimmo di dignità 
e di onesta politica e preferiscono mimetizzarsi dietro etichette 
unitane che stanno solo rìoi loro desideri» «!xi protesta e la lotta - 
conclude Lxsnzza - possono diventare unitane solo ad una con 
dizione che ! onorevole Amalo eommetta I errore di ritenere 
cliiusa la partita e consideri qiic’slo sc’condo tempo con esito 
scontato Replica fausto Bertinotti il quale afferma che «eviden¬ 
temente Larizza non conosce i propri associati» Secondo il lea 
dcr di Essere sindacato a Milano essi sono a pieno titolo nel ni(3 
vimcnto 


300 uccisi dall’amianto. Domani processo all’Etemit 

DALLA NOSTRA REDA/IONE 


MICHELE COSTA 


HB I ORINO Quasi JtX) lavo 
raion morti di «m<*sotelioma 
pleurico» Ossia per dirlo scn 
za eufemismi di cancro ai poi 
moni AUr 1240 lavoratori af 
felli da asbestosi l irreversibile 
malattia che si contrae rospi 
Mndo polvere di amianto So 
no le cifro agghiaccianti di cui 
risponderanno tredici ex am 
minislratori delegati e dirigenti 
della «Eternit» 1 1 nota induslna 
di manufatti in fibrocemento 
per edilizia in uno storico prò- 
cevso per omicidio colposo 
plurimo die si apre domani 
davanti ai tribunale di Casale 
Monferrato 


Da circa un secolo la sck n 
za medica ha acccrt<ito (.he 
inalare la polvere di .imiauto 
(contenente microscopici eri 
stalli a forma di ago) [provoca 
un mdunmento progressivo 
dei polmoni c che questa rna 
lattia l asbcstosi in molti casi 
degenera in tumore polmona¬ 
re Ma Imo a qualche anno fa si 
ò continuato ad usare 1 amian 
to non solo in edilizia ma an 
che nei freni e frizioni per auto 
nelle coibenlazioru di elettro¬ 
domestici stufe carrozze fer 
rovione ed altri prodotti È sta 
to necessano che si consumas¬ 
se una tragedia come quella 


della Eternit di CtLsalc proba- 
bilrnenlc la piu grande «strage 
sul lavoro» di questo scx.olo in 
Italia perchè finalmente venis 
scro chiuse le cave di amumto 
di Balangoro in provincia di 
Tonno \v più grandi d Europa, 
e nel marzo di quest anno ve¬ 
nisse ajjprovata una legge che 
bandisce ogni impiego della 
micidiale sostanza 
l o st<ibilimonto di Cas<itc fu 
aperto dalla mullinazionalo 
ftenut un ottantina di anni fa e 
nel corso dei decenni vi sono 
()<ivs.iti migliaia di lavoniton 
erano oltre 2 000 negli anni 90 
e 00 ancora un ntigliaio 
IH II 80 e 390 nel giugno 86 
quando l azienda falli e cessò 


I attività Vi SI lavort»v«i 1 «a 
mianio blu» (crocidoliie la 
qualità più pericolosa) ctie si 
no at 1965 veniva cardato in un 
sotterraneo chiuso dove 1 1 
c oncentrazione di polvere era 
altissima Nessuno degli op»’ 
rai che lavoravano in questo 
reparto 0 ancora in vita 
A metà degli anni 70 inizia 
rono alla Eternit le lotto con 
decine di ore di sciopi ro per 
miglioraro I ambiento di lavo 
ro Ma la drammatica verità (X 
cullala per anni cominciò a ve 
Mire alla luce soltanto all inizio 
<i(‘gli anni 80 quando la Ca 
mera diri L^ivoro d» Casale e 
I Inca cominciarono a preseli 
tare dcx-inc di ricorsi in magi 


siMiura pi r otteium il rit ono 
sciiiK nto de Ila inalalti.i prok s 
stonale Si dove tte «ittcndc re il 
1987 perchè iiinndagiiu cpi 
clciniologK V dis|xjslt» dalLi Re 
gione Piemonte rivelasse die 
negli ultimi i9 anni a Casale i 
morti per tumore [xilmonart’ 
erano sitili olire 200 in piu di 
quelli «attesi» V solo venti mesi 
f » è stata de |Kisitala h senteii 
Zti di rinvio giudizio deu l"‘di 
ciex dirigentirk'rnii 
Li (gli SI 0 Lostitijita parte 
civile a\ proc(‘ss(> in rappre 
scMìltinzti (Il oltre HOO ex lavo 
rtilon < ptiremli di ope r.ii dece- 
eluli Altrettanto lumne) fallo 
('isl llil Comune di C isale e 
assoe MZione familiari d( Ile vit 


timo Un affollata assemblea 
nel maggio scorso ha respinto 
la proposta del curatore falli 
nu mare della Eternit di mirare 
te costituzioni di parte civile in 
cambio di un nsarciincnto di 
e inque miliardi di lue (tx)i sali 
li a sette) Anche se la fabbrica 
è diiusa d I anni continua 
purtroppo a mietere vittime 
}X’rchè 1 asbestosi cd i tumori 
polmonari hanno un periodo 
di «incubazione*» lungo anche 
quindici o venti anni 
«Il processo - dice Ronzo 
Pcnn.i segretario generale ag 
giunto derila Cgil piemonliise 
e'* il coronamento di una balta 
gli-i in difesa della salute che 
ha visto impegnarsi accanto al 


sindacato numerosi esperti di 
me-dicina del lavore> ed un col 
legio eii legali fortemente moti 
v.ilo Dev(* affermare quella 
giustizia che 1 familiari delle 
vittime nvendicaiiocondignità 
c forza come il 'rie onoscimen 
lo (>iu imporlanlc che è loro 
ciovoifo Ld è un prcx,csso li cui 
interesse va ben olire la rc»all<i 
di un industna Una recente in 
dagine lia accertato che a Ca 
sale I incidenza dei tumori del 
1 apparato respiratorio risulta 
essere il doppio della media 
nazionale Quindi il rischio 
amianto riguarda anche chi 
non lavoia direUdmtnle il 
matenalc ma ne viene m qual 
che modo in contallo» 


BRUNO UGOLINI 


HI K()M\ I metaliTKSc ime; 
di Napoli c <k II i ( amp mia a 
Rniiia Una s|H\t< di «si ifkri 
t.i capaci di precedere uni 
possibile ni inifcst izione n i 
zionnlc di tutti i inet ilineH e mi 
ei Italiani l.-i m mifestazione 
dei naixrietani avra luogo in 
fatti marle*di prossimo prò 
prio aria vigilia di impe)rt.inli 
riunioni dei tre smelaeaii Un 
nuxlo {xr ivanzarc una prr> 
pe>sta e un modo per ricco 
gliere se si vuole I appello 
lancialo dai consigli unitari nu 
nili a Milano 1 altro giorno Non 
c"^ stata prcxliimata ncssuiM 
•tregua scxiale» nc I nostro p le 
se l^nim.ii c e d.i dire e fie le 
poleimclu tri li Confeder.» 
zioni nate proprio ccjI pr< tc sto 
del nconoscjmcnto di parJ( 
della Cgil de! molo uiut iner dei 
consigli milaiK si ti i r ilU ritafo 
1 iniziativa di massi mi eon 
fronti del go\i rno c de 11 a K on 
linduslna I mizuitiva eaitipa 
na è s’ata dcxis«.i «iisicnu di 
1 lom I irn Uilm e ane he cpjc 
sto ù un dato significativo IX 
legtizioni di mctalmcxe aiiic i 
avranno fra I altro nella malti 
nata di martedì incontri eon le 
forzo politiche tneuiill’ds 1 
|)re\isto 1 arrivo ut II i e ipit ik 
di Ciri a 1 9nìil ì Ir i ope rai im 
piegati e texniei protagonisii 
di uno scio[xro di otto ort 
l obiettivo pnncip ile di i 1 ivo 
raion dt questa regione nguar 
da 1 exciJi)*iztone m.i .ine fu il 
confronto sullo stato s<xiak 
nota do tre sindae ili dice 
infatti di ritenere «importanti 
lo sforzo sin qui compuilo d i 
tutto il moviiiu Ilio s mi le ile 
per mexiific ire ii si uso piu 
c(tuo le se ette dt i govi rno su 
s! ilo s(x lak fise o iteti ra 
Riti ngono c he «siano si iti r ig 
giutili risiili iti impoh m'i n 
qii ili litri se ut poti imi j ig 
giungere mi prossimi mesi 
Ora continua 1 1 not i «i ur 
gente t fonti imi nt ilt ine tie 
dinanzi a nuove manovre n 
stnttivee di ns.in mie n!t)c hi si 
annunciano per i primi im s 
del 199^ ipnrc un i tr iltaliv i 
con il govt rno pc r im>dilK are 
la politica di tagli w ncKori prò 
dutUvi» \jL. misiirt p'Ti)x>si( n 
guardano la niodilic i dt gli in 


M stime nU puhblie i m i se tlt ri 
de l tr ispoilo su U rro ’t U*. > 
mutue i/iom i m igi i i ip< rfu 
r.i ij) un t onhonto sul pi mo ]i 
priv itizz iziom il fm mzi inu n 
to dt 1 eontr itti eli progr mini i 
I lat P iggio 1 1 modilt i di 11 1 
leggt 22 i ( sui e assinle gr Iti ) i 
ris[H tio tlegli ae e ordì sm ' k ili 
in gruppi t Olile I \k ni i M'\ i 

I Olive t’i ! 1 1 I it 

M 1 dt 1 rt sto ntjii e e sol > 1 i 
e inip ima i rnii»Ae*rsi 1 iltrt 
giorno e < st 1 Uiit) se lojx o 
gl nt r ile in 8icili i e m vt ninni 
a lianno m inilt si ito a I ak r 
me> ( le I sik nzio dt 11 i stamp i 

II i/ionali forse pe te h* e n in 
e ilo il tr /lori ili I Hit io di i 
bulloni) ( gli ( isl e I il h inno 
tJllt liuto LI i primo iiK tiiitr i 
per martedì eon il govt rno « 
gion ile I smdac iti h mn * pr 
posto imzkilive* ehi *.t)n^nu 
re bfHTo 1 imiiu di it i lUiv i/i • 
Mt‘ (Il e i ntm ti i di jjosli di ! ivi* 
rt* m parile t*l ire n* i st il >rt 
dt l't dili/i 1 I II iltr 1 inizi itiv 
di kilt I vie m se gii il il i ilk V 

e laie nc t i erri' re di ! loinl ii 
contro il pi iiif) di ristruttiiT i i * 

I c pre soni ito ti ili i I u inni 
sidt rure ca 11 progeltt pr , 
i|( e onu ( ontro;) ir*ii i ili i 
iiiiov 1 sex II tii tr 1 1IK i t li 
I IH I Inni I i ridu/ioiu eh oltrr 
inilk p(>su (li I ivoK 

' 'n i ìonito .Iti Am ito lui i 
pt r I 1 m ine ita Ir lU itiv i si II i 
ri((*tm i dt 11 I t ontr II tzii 'Ih 
\ K ne UIC he ti i R^iP n k Mrm 
se e hi e Iih d' il i oinpk 1 iim n 
to de 11 tei orilo di 1 U liiwlio II 
rise tuo ivse rii . e he ti e *' 
gorie mlH ipino il rinnovo de i 
e ontr itti Un secondo monito 
vit ni risi r\ ilo il! i ( gii dove lo 
sti sso Mor» se Vi li* leldi ns r 
si imvo) mi nuli ite losi so 
pr rilutto eXpo i Ite j n ntm li i 
sfid ito I i { cnriindusUi t * il i o 
ve rno i prov Ui i i m ( m.t io 
ive va et 1 de Itt e on e hi in zz i 
m II 1 re lazit lu all isse nibli i 
de I dt le gati di Montee limi ) un 
lei orilo st p ir rit > solo con C is 
e { li ()ue 111 lIi I re ntm se e on 
do Morose simo sospi ili in 
forni iti (mi I M stille; C ilk r 
s le e pn side nte ( on'mdustri i 
ld le 11 nn m ui un e ve itu ik 
Ite ordo sepv ito s(»nz i irov i 
rt iiilort voli t indiuii iH mi < n 

ilt 1 



Maximilìan I 
secondo 
a nessuno. 
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Vorrei una sinistra 
col muso più duro 


PETER QLOTZ 


L a svolta del 1989 ha provocato 
uno strtmo intontimento nella si¬ 
nistra democratica dell'Europa 
occidentale; i suoi leader si mo- 
strano simpatici ed aperti, uitelli- 
genti e flessibili, ma in qualche 
modo sono sotto shock c si accontentano del 
ruolo di analisti, Perchó, se già nel secondo 
decennio di questo secolo, la tradizione rifor¬ 
mata dal movimento operaio si era distaccata 
da coloro i cui Stati sono crollati nel 1989, 
cioò dai comunisti? 

Già nel 1922, per esempio, tutte le correnti 
della socialdemocrazia tedesca si erano mes¬ 
se per una via indubbiamente antibolscevica; 
Karl KauLsky, il grande teorico della Seconda 
Intemazionale, definì TUnione Sovietica un 
•despotismo che gronda immondizia* e parlò 
di «schiavismo di Stato». Ma .se è cosi, perché 
allora non vanno a nascondersi .soltanto i pic¬ 
coli gruppuscoli fedeli al concetto di capitali¬ 
smo monopolistico di Stato (loro si che do¬ 
vrebbero elaborare un lutto!)? Eppure lo fan¬ 
no anche i socialdemocratici più rappresen¬ 
tativi. I «Nuovi movimenti sociali» c addirittura 
molti intellettuali indipendenti di sinistra, an¬ 
che se tra i loro avi spirituali Bakunin, Theo¬ 
dor Lessing e Theodor W. Adomo hanno avu¬ 
to un molo ben più importante di Lenin, per 
non parlare di Stalin. 

L'affermazione che «la sinistra è doppia¬ 
mente finita», «moralmente disorientata e 
economicamente rovinata» (Konrad Adam) 
é sicuramente sbagliata. A chi dovrebbe esse¬ 
re riferita? A Jurgen Haberma.s, a Norberto 
Bobbio o Eric Hoosbawm’ A Francois Mitter¬ 
rand. Gloiglo Napolit.ano? Alia Ig Metall (il 
sindacato dei metalmeccanici tedeschi 
Ndr.), alla Cgil, al movimento pacifista ingle- 
.sc o al movimento delle donne tedesco? 'lal- 
volta, nella sinistra democratica vi sono stati 
degli ospiti fissi del «Grande Albergo del Bara¬ 
tro» e anche degli csecuton bmtali e senza 
fantasia dell'idea del progresso inarrestabile. 
Ma costoro non costitui.scono una ragione 
sufficiente per la wrbosa debolezza d'azione 
della sinistra dopo il 1989. Perché la sinistra 
dunque ù tanto pe rplessa? Perché si la con¬ 
vincere di avere una -colpa di contatto» (Ha¬ 
bermas)? 

Evidentemente, con il comuniSmo la sini¬ 
stra ha perso qualche cosa. La destra ha per¬ 
so Il suo nemico giurato, la .sinistra democra¬ 
tica l'immagine rovesciata, il contrasto. Si 
concepiva come alternativa di principio, sia 
rispetto al capitalismo che rispetto al comuni¬ 
Smo. E adesso, tutt a un tratto, non si trova più 
al centro di due a.ssi ma in un punto non esat¬ 
tamente identilicublle lungo una ampia scala 
di capitalismi più o meno temperati. Eviden¬ 
temente questo cambio di posizione ha fatto 
ammutolire la sinistra. Essa cammina, scruta 
ed indaga c permette alla destra moderata di 
nominate gli amministratori dello spinto del 
tempo, È un gioco pcncoloso. 

Se la sinistra vuole farla finita con questo 
gioco, allora deve arrivare ad un programma 
proprio, deve superare lo suo resistenze men¬ 
tali rispetto all'individualismo economico, al¬ 
lo spinto commerciale e alla imprenditonali- 
tà. l-ii tesi che una economia collettivistica é 
supenore a quella capitalista é stata definiti¬ 
vamente smentita nel 1989. Adesso la sinistra 
non può cercare sonnambulescamente una 
Terza via ma deve buttarsi decisamente sulla 
civilizzazione deU'ammodemamcnto capita¬ 
lista. Già da tempo ha a disposizione gli stru¬ 
menti necessari, come la cogestione, la crea¬ 
zione di patrimonio dei lavoratori, la politica 
degli orari di lavoro. 

il grado di insicurezza della sinistra può es¬ 
sere dedotto dalla valutazione che essa dà di 
Mikhail Gorbaciov. All'idolatria confonne ai 
mass media comincia a subentrare un giudi¬ 
zio più realistico' soltanto imprenditori entu¬ 
siasti continuano ti chiamarlo, durante le loro 
visite alle aziende una «personalità di valore 
storico» (Hanes-Dietrich Genscher 1989). Ma 
tutt ora alcuni rappresentanti e pensatori di 
sinistra continuano a inseguire l'illusione che 
l'apparato centralizzato dello Stato sovietico 
avrebbe potuto e.s.sere trasformato in un «so¬ 
cialismo dal volto umano». In realtà, il disa¬ 
stro economico o il disfacimento dello Stato 


multietnico dimostrano che questa costruzio¬ 
ne poteva essere mantenuta in vita soltanto 
con la forza. Sarebbe cìnico dlsprczzare Gor¬ 
baciov (perché, come é stalo detto, ha «deli¬ 
beratamente annullato un impero mondia¬ 
le»); quell'uomo ha salvalo la vita a molte 
persone. Ma lo si può paragonare più allo slo¬ 
vacco, recentemente scomparso, Alexander 
Dubeek che non a Pietro il Grande, a Bi- 
smarck o a George Washington. «L'impero» di 
Gorbaciov era refrattario a riforme reali. Egli 
ha raggiunto una cosa completamente diver¬ 
sa da quella che voleva raggiungere. Soltanto 
una sinistra che ne prende atto senza illusioni 
può in qualche modo sopravvivere alla grave 
crisi della politica che tutta l'Europa sta viven¬ 
do dopo il 1989. 

Ma se riesce a superare questo ostacolo, 
essa non deve comunque farsi confondere 
dalla tesi che non si può più sapere dove si 
sta di casa e che i concetti di «sinistra» c «de¬ 
stra» non hanno più senso. Torniamo ad un li¬ 
vello prz^matico; perché dovrebbe es.sere 
tanto difficile capire che Bill Clinton é di sini¬ 
stra e Geoige Bush di destra? È proprio vero 
che non si può inserire Oskar l.alontaine e 
Helmut Kohl in quel sistema di concetti di de¬ 
stra e sinistra che abbiamo ereditato dalla fi¬ 
no del Settecento? Ma anche dal punto di vi¬ 
sta filosofico questo agnosticismo tanto di 
moda é poco comprensibile. Esistono ele¬ 
menti di uno stile ai pensiero comune che 
rappre-sentano - almeno da quattro .secoli a 
questa parte - i grandi blocchi della destra e 
della sinistra. 

Mentre la sinistra parte da un pensiero ra¬ 
zionale e deduttivo, la destra si rifà alla vita. 
Se la sinistra parla dei diritti umani sviluppan¬ 
do a partire da essi un ordinamento dello Sta¬ 
lo, basato sulla giustìzia, la destra evoca Istitu¬ 
zioni che sono necessarie per dare un appi¬ 
glio agli uomini. Mentre la sinistra punta a 
norme universali e ha fiducia nelle Costttuzio- 
ni, la destra parla di spazio c di territorio e .svi¬ 
luppa l'idea della nazione; mentre la sinistra 
sogna la «cosmopolis», la destra si fida della 
«polis». Anche oggi, con l'aiuto di queste cate¬ 
gorie di pensiero é po.ssibile distinguere tra 
destra e sinistra. 

What's left? Nel mio libro «Die Unke nach 
dem Sieg des Westens» (La sinistra dopo la 
vittoria dell'Occidente) (Deutsche Verlag- 
sanstalt. Stuttgart 1992) ho definito la sinistra 
come la forza che persegue «la limitazione 
della logica di mercato, o più prudentemen¬ 
te, la ricerca di una razionalità, compatibile 
con l'economia di mercato; la sensibilizza¬ 
zione per la questione sociale, cioè il soste¬ 
gno allo Stato sociale e a certe istituzioni de¬ 
mocratiche; la trasposizione del tempo in 
nuovi diritti di libertà; l'egualianza di latto del¬ 
le donne; la tutela dcH'ambientc di vita e del¬ 
la natura: la lotta al nazionalismo». A questa 
definizione molti hanno risposto: ma insom¬ 
ma, perché tutto questo dovrebbe es,scrc di 
sinistra? Non è piuttosto vero che queste ri¬ 
chieste sono semplicemente «sensato», che 
appartengono al patrimonio universale di tut¬ 
te lo forze democratiche delle democrazie 
occidentali? Ho il sospetto che questa sia una 
discutibile proiezione di calcoli latti prima del 
1989. È ovvio che la definizione citata vuole 
avere un consenso maggioritario. Vuole rivol¬ 
gersi ad una fascia «libertaria di sinistra». Tra 
non molto, per esempio, una «coalizione» so¬ 
ciale, che oggi non esiste c che può al massi¬ 
mo essere pensata, sarà percettibile come «si¬ 
nistra tedesca», mentre chiunque sia il suc¬ 
cessore di Helmut Kohl nel blocco liberal- 
conservatore, sarà necessariamente colloca¬ 
to alla sua destra. 

Va scemando la legittimazione del nazio¬ 
nalismo portata dai tempi del .secondo dopo¬ 
guerra. L'Europa sta diventando un casus bel¬ 
li. Lo Stato sociale perderà la sua ovvietà pro¬ 
prio come la tutela della natura perderà un 
sostegno che va dalla destra estrema fino alla 
sinistra estrema. Il tempo dei microconllitti 
gonfiati é finito: torniamo alla «normalità» del 
muso duro. Tra poco sarà nuovamente mollo 
più semplice distinguere tra destra c sinistra 
Ma non si tratterà più di un gioco. 

( Trciatizionc dal tedesco 
di Esther Koppel) 
© Frankfurter Allgencinc Zeituiig 
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ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ Questa volta in .soffitta 
sono andati i sacri testi dei Chi- 
cacio boys per un decennio ac¬ 
carezzati e trasformati in pro¬ 
getto politico. Ora che il pro¬ 
getto politico é stato travolto e 
li nuovo ciclo americano si ria¬ 
pre con i democratici al pote¬ 
re, i vecchi strumenti ripose¬ 
ranno per un po' di tempo. Il li¬ 
beralismo esasperato pa.ssa di 
moda, ijo slogan dell'econo¬ 
mista Arthur Laffer -troppe im¬ 
poste uccidono il fisco» sul 
quale Reagan aveva confezio¬ 
nato il suo «meno imposte me¬ 
no stato», sembra essersi tra¬ 
sformalo quasi nel suo contra¬ 
rio. I duo talismani della sup- 
ply-side economics (l'econo¬ 
mia deH ollorta fondala sul tri¬ 
nomio sgravi liscali-moneta 
fac ile-deregolamentazionc). 
che fecero furore alla fine degli 
anni settanta, The Way ihe 
World Works (Come funziona 
il mondo) dcircdilorialisla Ju¬ 
do Wanninski, e Weallh and 
Poperty (Ricchezza e miseria) 
di George Wilder, hanno la¬ 
sciato spazio ad altn libri che 
ra[>presentano la nuova onda 
del pensiero economico. Tra 
gli altri, The Work of Nations 
(Come funzionano le nazio¬ 
ni) di Robert Rcich di fre.sca 
nomina a primo consigliere di 
Clinton, The End of Laissez Fai- 
re (La line del laissez-faire) di 
Robert Kultner, Head lo Head 
(Testa a testa) di Lester Thu- 
row. Il linguaggio del (ree mar¬ 
ket lascia il posto al linguaggio 
dogli investimenti e delle istitu¬ 
zioni politiche, il linguaggio 
del •fine pubblico» sostituisce il 
linguaggio dcll'intoresse priva¬ 
to. l.a forza della «Clintono- 
niics» deriva dal latto che il 
partito democratico ha latto di 
tutto per lasciarsi alle spalle la 
tradizione del «partito tassa e 
spendi» per abbracciare una 
via alternativa alia cre,scila dro¬ 
gata del decennio reaganiano. 
Nel suo libro The Work of Na- 
lions, Reich sostiene che non 
si tratta di scegliere «Ira nazio¬ 
nalismo a somma zero c co¬ 
smopolitismo liberista», cioè 
fra politiche economiche di li- 
liera concorrenza dogmatica 
applicale ad un'economia glo¬ 
bale nella quale sono ormai 
superate le antiche divisioni e 
politiche economiche sostan¬ 
zialmente protezionistiche 
grazie alle quali si può cresce¬ 
re soltanto a spese del paese 
vicino. Tra Bu.sh c il supema- 
zionalismo c'è una terza solu¬ 
zione che Reich chiama «na- 


Hi CAPRI. La scrittrice americana Susan 
Sontag, intervistata ieri sulle pagine dell't/nr- 
Itì era a Capri per ritirare il FTemio Malapar- 
tc, prestigioso riconoscimento assegnato 
ogni anno dall'associazione Amici di Capri. 
Erroneamente nel titolo abbiamo parlato, 
invece, di Premio Capri. Ce ne scusiamo coi 
lettori e con gli interessati. 


Le ceramiche 
di Eucharren 
alla Galleria 
«Bianca Pilat» 


■■ Proveniente da Faenza c Rimini si tie¬ 
ne a Milano, fino a fine dicembre alla Galle¬ 
ria Bianca Pilat, la mostra dei recenti lavori 
in ceramica di Pablo Eucharren che, per 
l'occasione affianca alla sua dimensione 
fantastica e ironica suggestioni deH'arte pre¬ 
colombiana (Terra cruda, terra cotta ). 




_Più idee «liberal» 

che k^esiane: parlano 

gli economisti del nuovo presidente 

Signori ecco 
la Glintonomics 


zionali.smo economico positi¬ 
vo» in base al quale, scrive il 
professore di Harvard, i cittadi¬ 
ni dì ogni nazione si assumono 
la re.sponsabililà primaria di 
migliorare le capacità dei pro¬ 
pri concittadini per una vita 
migliore (più giusta) e più 
produttiva (per l'economia). 
Ma gli stessi cittadini .si a.ssu- 
mono anche l'impegno a col¬ 
laborare con lo altre nazioni. 

Secondo questa impo.stazio- 
ne lo stato non può essere ri¬ 
dotto al ruolo di semplice 
«guardiano notturno dcH'cco- 
nomla». Né l'America può più 
perdere quote di mercato in gi¬ 
ro per il mondo finite in mani 
giapponesi c tedesche per ce¬ 
lebrare i riti dei profitti trime- 
.strali - peraltro sempre più 
magri negli ultimi cinque anni 
- c di un'economia eccessiva¬ 
mente finanziarizzata. Né. infi¬ 
ne. l'America può più lare a 
meno di un esplìcito patto so¬ 
ciale che deve soneggcrc una 
«|x>lilicn induslrialc» sempre 
negata nel decennio prece¬ 
dente che trovi una sintesi tra 
affari, occupazione e governo. 
In questo senso. Clinton si nu¬ 
tre di un miscuglio composto 
dal modello francese (lo stato 
dirigista) e dal modello tede¬ 
sco (compromes.so sociale 
esplicito). 

Sono in molti a sostenere 
che i primi cento giorni di Clin¬ 
ton e anche i .successivi saran¬ 
no meno aH'inscgna del radi¬ 
calismo liberal di quanto si sia 
detto e scritto finora. Alcune 
idee dello stesso Reich, Clin¬ 
ton le ha già perse per sUada 
come l'istituzione di grandi 
batKhe pubbliche per battere 
impedire il fallimento deU'inlc- 
ro sistema delle casse di rispar¬ 
mio o come l'intervento diretto 
dello stalo nelle scelte di inve¬ 
stimento dei fondi pensione. 
Tanta prudenza e il silenzio sul 
mudo in cui la nuova ammini¬ 
strazione finanzierà l'espan¬ 
sione al di là del principio ge¬ 
nerale della tassazione dei 
redditi annuali supcnori a 
2(K)mila dollari che viene una¬ 
nimemente giudicala insuffi¬ 
ciente, fanno capire che la 
strada 0 tutta in salila. La stra¬ 
tegia clintoniana della ricostru¬ 
zione dell'industria, del siste¬ 
ma educativo, delle infrastrut¬ 
ture civili per recuperare pro¬ 
duttività produrrà risultati nel 
medio-lungo periodo mentre 
un forte stimolo alla ripresa de¬ 
ve essere finanzialo subito per 



evitare il rischio di uno stato dì 
paralisi prolungato. E il nemi¬ 
co, .sostiene l'cconomìsla dì 
Harvard Benjamin Friedman. 
oggi «è proprio la paralisi del¬ 
l'economia. La paralisi induce 
al panico, da una crisi, invece 
é relativamente facile uscire». 

Tutto questo nulla toglie al 
latto che le teorie reichìane e 
degli altri consiglieri di Clinton 
hanno creato uno squarcio nel 
dibattito economico america¬ 
no. «È finita la polarizzazione 
tra monetarismo e keynesismo 
che ha contrassegnalo negli 
ultimi dieci anni la discussione 
teorica c oggi c'è uno spazio 
cnonne per un benefico eclet¬ 
tismo», sostiene rcconomi.sta 
Salvatore Biasco, «Difficile sce¬ 
gliere etichette, la cosa certa é 
che la squadra di Clinton pen¬ 
sa che i mercali .sono forte¬ 
mente instabili c vadano sorve¬ 
gliali, che il mercato non pro¬ 
duce di per sé benes,serc e toc¬ 
ca allo stalo esercitare appie¬ 
no la funzione redistributricc 
sulla buse di un compromesso 
sociale c politico. È un colpo 
mortale alle teorie monetariste 
che nei paesi anglosassoni ha 
crealo guai seri». 

La storia economica ameri¬ 
cana é in realtà piena di para¬ 
dossi e anche di ironie, come 
ricorda Arthur Schlcsinger Jr. 
nel suo volume »! cicli della 
storia americana». Secondo 
Schlcsinger, l'ironia sta nel fat¬ 
to che la reaganomics ha finito 
jrer essere il preludio deH'eco- 


nomia pianificata (pur di una 
forma molto lontana dal mo¬ 
dello sovietico); il paradosso 
sta nel latto che l'ultimo gran¬ 
de keynesiano é stato propno 
Ronald Reagan. Nei primi tre 
unni di potere Reagan ha con¬ 
trastato l'inflazione con la re¬ 
cessione e poi ha contrastato 
la recessione «in puro stile key- 
nesiano» (scrive appunto Sch- 
lesìngcr) trainando la crescila 
con le spese militari e provo¬ 
cando il peggiore deficit di bi¬ 
lancio della storia degli Stati 
Uniti. Che John Kenneth Gal- 
braith continui a ripetere <hc 
il disavanzo federale deve es¬ 
sere accettato» non stupisce. 
Stupisce invece che siano pat¬ 
tuglie dì economisti di forma¬ 
zione liberale c non di neokey¬ 
nesiani ad aver ricomincialo 
ad interessarsi al ruolo dello 
Stato nell'economia. Solo 
qualche unno fu .sarebbe stato 
un sacrilegio. Non a caso sono 
ì teorici della cosiddetta «cre¬ 
scila endogena» ad aver spa¬ 
lancalo le finestre. Gli econo¬ 
misti Romer e Barro, ad esem¬ 
pio, hicngono che i fattori eso¬ 
geni (esterni) come l'incre¬ 
mento della popolazione e il 
progresso tecnologico non sia¬ 
no in grado di spiegare in mo¬ 
do soddisfacente la crescila. 
La variante chiave é rappre¬ 
sentata dallo Stalo, cioè dalla 
spinta proveniente dalla spesa 
pubblica che è in grado di in¬ 
crementare la produttività. L'e¬ 
conomista Alan Aschaucr, per 
esempio, ha calcolato che ne¬ 


Bill Clinton e il 
vicepresidente 
Al Gore al 
lavoro come 
«carpentieri» 
durante la 
campagna 
elettorale e. a 
sinistra, il 
presidente 
saluta un 
operaio di una 
fabbrica di 
salumi 


gli Stati Uniti l'I'X di aumento 
dello stock di attrezzature in¬ 
dustriali e dì servizio comporta 
una crescila tra lo 0.38'Jl c lo 
O.Stì'tr. della produttività. Altn 
economisti .sostengono invece 
che i nsultati hanno un'in¬ 
fluenza statisticamente non si¬ 
gnificativa. Tra la discussione 
accademica e le scelte di poli¬ 
tiche economiche la distanza 
è mollo lunga, mu pure è un 
latto che molli economisti 
americani un tempo tenaci as- 
.scrtori del free market oggi si 
dimostrano mollo più elasuci 
di fronte ai nsultati del tanto 
decantato «decennio d'oro». 

Gli economisti di Clinton so¬ 
no i primi, in ogni caso, a rin¬ 
negare Keynes. Secondo Ro¬ 
bert Kuttner, Clinton divide 
con 1 neokeynesiani solo il ri¬ 
fiuto di essere ossessionato dal 
deficit federale. Ma più che es¬ 
sere intcrassalo alla domanda 
dì beni (attraverso facilitazioni 
fiscali c un uso allegro delle fi¬ 
nanze federali pieraltro non più 
pxissibile) é interessalo all'of- 
ferta, cioè alle condizioni strut¬ 
turali deH'economia, al modo 
in cui funzionano imprese e 
mercati, al modo in cui si com- 
prortano manager e lavoratori. 
Più supply siderdi sinistra dun¬ 
que che non piostkeynesiani, o 
meglio «più eclettici che radi¬ 
cali» precisa un albo economi¬ 
sta consigliere ombra di Clin¬ 
ton. Paul Krugman. Krugman 
spiega cosi il «passaggio d'e- 
pxxia»: pnma ci si impregnava 


«a dimostrare quanto i mercati 
fossero perfetti, ora il lavoro è 
di dimostrare quanto siano im- 
pierfetti». Il nuovo presidente è 
un centri.sl.i», é la conclusione 
di Kuttner. E ha un progetto 
coerente con l'obiettivo di ri¬ 
costruire il reddito e il ruolo 
delle classi medie impioverite 
dal rcaganismo a patto che rie¬ 
sca davvero a .non prcnulizzare 
le entrate di chi guadagna dai 
30 al 75mila dollari l'anno, 
cioè la middle class. 

Lester Thiirow amva alle 
stesse conclusioni e conferma 
l'approccio pragmatico della 
squadra clintoniana. più inte¬ 
ressata alla microeconomia 
che non alle Iconiche della 
macroeconomia. Secondo il 
professore della scuola di siu- 
nagement al Mas.sochusctt.s In- 
slitule of Trehnology, i classici 
strumenti keyncsiani ulilizztili 
nelle rc*cessiorii preeedeiili 
questa volta non funzioneran¬ 
no i ta.ssi di inteie.s.sr sono gi.'i 
ai mi.nìini storici, lo spazio per 
un aumento della spxisa pub¬ 
blica é limitalo, lo spazio pser 
un inevilal'.'.'e incremento fi- 
.scale pure, «fj sola innovazi..)- 
ne passibile è un prcgramina 
di investimenti a lungo temimi- 
sia nel settore privato che nel 
settore pubblico p>er increaien- 
lare la produttività». Siccome 
questo darà dei frutti fra molto 
tempio, l'unica cosa credibile è 
che Clinton dia già pxrr sconta¬ 
to che la «vera» npresa, con 
una crescita del 'l-S'X, e rinvi.i- 
ta. 


Dopo tanti sballottamenti tra destra e sinistra J.R.R. Tolkien arriva in casa cattolica 
con la benedizione del cardinale Biffi. Ma nessuno riesce a spiegarci il perché... 

n Signore degli anelli in Paradiso 


Che fosse cattolico J.R.R. Tolkien non è mai stato in 
dubbio. Che gli elfi e i folletti del suo Signore degli 
anelli invece fossero permeati di spirito religioso or- 
todo,sso invece questo è tutto da vedere. E proprio 
ieri a Bologna, alla presenza e col diretto intervento 
del cardinale Biffi, un convegno ha provato a iscrive¬ 
re lo scrittore inglese nel filone letterario cattolico. 
In verità senza troppo convincere. 


ANTONIO FAETI 


■■BOLOGNA Una strana, 
contraddittoria, quasi autoi¬ 
ronica sensazione mi ha pre¬ 
so quando sono uscito dal 
convegno «Nella terra di 
mezzo. Realtà e mistero nel- 
l'opiera di J.R.R. Tolkien», or¬ 
ganizzalo dal Centro cultura¬ 
le «Enrico Manfredini», di Bo 
logna, in occasione del cen¬ 
tenario della na.scita dell'au¬ 
tore del Signore degli anelli. 
Avevo .ascoltato tutti i relato¬ 
ri, avevo (ireso molti appunti, 


ero stato spesso colpito da ri¬ 
levanti notazioni, ma la do¬ 
manda fondamentale, il que¬ 
sito essenziale, l'inlerrogati- 
vo più insinuante, ovvero tut 
lo quanto mi aveva spinto ad 
andare al convegno, erano 
rimasti senza risposta. Mi 
chiedevo prima, o mi chiedo 
ancora: che rappxjrto c'ò, 
davvero, tra l'identità cattoli¬ 
ca di Tolkien e la sua opterà? 
In fondo avrebbe pxituto an¬ 
che lenire il mio tormento 


Sua Eminenza il cardinale 
Giacomo Biffi, arcive.scovo di 
Bologna, ma. l'illustre pasto¬ 
re, Il primo ad intervenire, mi 
ha regalato solo dubbi, mal- 
grado il brio, il garbo e l'intel¬ 
ligenza con CUI é abituato a 
dispensare la Verità. Infatti II 
Cardinale, in una sapjorila e 
allettante introduzione, ha 
detto che Tolkien (da lui let¬ 
to a sorpre.sa, per lenire il fa¬ 
stidio di una febbre die non 
si decideva ad andarsene) 
gli era subito sembrato uno 
di «quelli che cantano fuori 
dal coro», uno addirittura ca¬ 
pace di .sottrarsi dll'iiivincibi- 
le dominio dei tre «capi¬ 
scuola nella repubblica delle 
lettere. Joyce, Kafka. Proust». 
Però il mio vescovo ne ha 
detta una delle sue (intendo 
delle sue .sapienti e limpide 
trovate) e mi ha messo anco¬ 
ra di più fuori strada. Il Cardi¬ 
nale ha giustamente notato 


die la nostra tradizione igno¬ 
ra gli elfi e gli strepponi, non 
ama le saghe, predilige le no¬ 
velle «dove compaiono mer- 
cantes.se e studenti, ingordi 
signori e furbi pxrpxilani, in¬ 
genue devote c pittori scan¬ 
zonati: uomini e donne, tutti, 
tiuotidianamenlc verificabi¬ 
li». 

Eh, si, mi dico, anch'io, noi 
siamo gente die ama Jacopo 
d.i Varagine, e i suoi infiniti 
imitatori, e dire come tanti 
nostri grandi narratori, anche 
seiiz.i .sapierlo o volerlo, ab¬ 
biano intinto la penna nel- 
l'indiio.stro nero e bo.sdiivo 
di'lla Ugerida Aurea, mi vie¬ 
ne facile Però II cattolico 
'l'olkicn vive in un .litro inon¬ 
do, combina e.scombina altri 
reiiertori. 

Anche Paolo Pugni, tradut¬ 
tore (con Franca Malagò) 
della biografia di Tolkien 
scrina da Humphrey Caqx-n- 


ter, ha detto una cosa mollo 
Ijella e mollo utile pier capire 
Tolkien; "Solo chi si (a folle 
prer Dio rie.sce a non impazzi¬ 
re». ma senza lambire nep¬ 
pure il tema dello spiccifico 
cattolico in Tolkien. Anche 
quando ha accostalo Tolkien 
a Dante, lAigni ha fatto bene: 
ma il cattolicesimo del se¬ 
condo è sialo sufticienle- 
mente indagalo in rapporto 
aH'opera, di Tolkien non ba¬ 
sta dire che andava a mes.sa 
ogni mattina. 

Al padre Guido Sommavil- 
la. che ha ri|jorlato l'etimolo¬ 
gia del nome degli antenati 
tedeschi di Tolkien al signifi¬ 
calo di «follemente audace», 
era stalo as.segnato un com¬ 
pilo facile: quello di liljerare 
lo scitlore dal sosprctto di ma¬ 
nicheismo. Infatti Tolkien 
non fu manicheo: ebbe inve¬ 
ce chiaro il rapporto che si 
deve avere con i nemici, che 





sono, aprpuiilo, nemici, co¬ 
me aveva indelebilmente ap¬ 
preso in guerra dove .servi il 
suo piaese come sottotenente 
dei Fucilieri del Lancashire, 
tra gli orrori della Somme e i 
mas,sacri che riapipaiono an¬ 
che nel Signore degli anelli. 
Tolkien, h;i detto padre .Som- 
mavilla, mette in .scena la 
pjerversione e solo raramente 
la conversione: ma non pjer 
questo è un manicfieo. Poi, 
Franco Ctirdini (verrebbe vo¬ 
glia di scrivere; da par suo) 
ha aftascinalo i pre.senti con 




Un disegno 
tratto dalla 
rivista «Kaos» 




una piossente cavalcata me¬ 
dioevale, tutta condotta in 
quella quest rovesciata che II 
capolavoro di Tolkien, dove 
non SI cerca un Crai |x;r tro¬ 
varlo, pier averlo, ma si insc- 
guc un anello per disfarsene. 
Anclie Cardini mi ha allonta¬ 
nato dal mio percorso: ha 
piarlalo, citando Jung, di un 
processo «di identificazione 
di sé», compriuto da Tolkien 
neU'intera elaborazione del¬ 
la sua Oliera lino a quella at¬ 
tesa, tipicamente medioeva¬ 


le, dell'avvento di un sommo, 
mu purussimo potere, che si 
ha, con II ritorno del re, alla 
fine del Signore degli anelli. 

Sono uscito pieno di cose 
a cui ripiensare. Sotto i pxirtici 
ritrovavo i ragazzi del film di 
Malie a cui un prete catturalo 
dal nazisti dice, da vero pre¬ 
te, arivederci, non addio. Ri¬ 
vedevo mentalmente il dia¬ 
volo che Sotto il sole di .Sata¬ 
na, con le astuzie mirabili di 
Bemanos, lenta un .santo sa¬ 
cerdote mescolando nequi¬ 


zie contadine a terrori arolie 
tipici, ri[K-n.s.rvo a come Hio 
ha bisogno degli uomini nel 
film di Jean Delannov c a co¬ 
me sia .semiire // dianolo pio- 
Ixihilnierile ;i lenlare gli uo 
mini, pxir dirla con Bre.s.son 
Ero stato «tentalo» di capire 
quale fo.sse lo ,s|x*cifico c.il- 
lolico di Tolkien, .sono anda¬ 
to nel [losto giiislo. non ho 
compreso, sono <iui <'he hi 
Ilio una pipi.i |)ieiia di Erb.i di 
l’i.iniliingoiie- è roba di cm 
nessuno s<*ioj>cio ti pnv.i 
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C t’on le c.-irroz/e .» cavallo a pieUi 
arrivaiK) t pellegrini poveri ricchi 
[K)ver.icc 11 ‘ morti eh fame Oa tutto il 
luotuJo Arabi turchi tedeschi 
amene.mi 

l,e diverse lingue s im[>ast.inu 
con il contmp[)unto costante di battute romane 
sche, crasse e t)ur!one 

Pavsato rultimo [)elleuri[io le giilline ritorni¬ 
no a beccare in nie//.o allo stradone vvolveroso 
Mii per poco arriva 1 ultimissimo (x*llegnno 
Lin tipo segaligno con Uiffotti ocelli vispi e «ivi- 
di l.e g.illuie fanno largo e (’hecco fa la sua ap 
pan/ione trionfale manda giiì una me7/a dilla 
ta d ossigeno e guardando lontano, davanti a 
se soddislatto con acconto un po bunno de¬ 
clama -Sant.i c ittà'-' 

Prosegue a [>asso sicuro verse» 

Koi ìa quella rossiccia dei caTattensliLi ira 
monti. 1 lina densa come rnamiellata In Ionia 
n.in/a il cupolone di S<in Pietro, tronfio e polen¬ 
te dieiri»! infinito sc<irlattodelI’ori7Zoiile 

A sera tarda Cfics.co ù giunto a Passeggiala di 
«ipetta, sul lungotevere, in una s|>c'cie di bassi- 
fondo Ldm [)ullulare di curiali di maniaci di le¬ 
noni di travestili (pre’tie non [>reti). di ladri, di 
qu.ìlche assassino e di vendiU>ri di souvenir por- 
nogiahci \jc mignotte sonc ciucilo chiamale 
-mignotte di candela' lavorano di notte davanti 
ai fo4 lierelli e li a idpelta i ftKherelli sono tan¬ 
ti, m fila uno attacc alo all altro per un buon chi 
lometro 

Vicini; a un fiKxo miserelio, che brucia fati¬ 
cosamente, c’c'' una mignottella giovane giov.i- 
ne. alle prime armi piena di timori o di reticeli 
ze rilecco sarebfx? il suo primo cliente e come 
vogliono lo dure leggi del mercato, per battere 
la ( oncorren/a deve tenere i [)re/7i bassi Pec- 
c alo' bisogna sa[»ersi vendere se si vuole andare 
lontano e 1 Anno Santo 0 un’occasione che 
può veramente portare lontano L mespenen/a'^ 
Ci vuol poc o a superarla' 

Orhmdina e Chc'cco scendono giu per un 
sentienno s<. ose eso verso il Tevere e si fermano 
v'K ino all’accjua dove* si riflette la luna 

l.eiòtimida C’hiudegli occhi faccia lutto lui 
ChcKco potrebbe farne c|u<*llo che vuole, in- 
vts e SI mette li seduto accanto «i lei a sognare 
gloria e ncc he/A* l,c^i gli mima la sua vita òuna 
/(x:celetta una figlia di nessuno che un bel 
giorno liiit<i vesiit.i di [)i.mco su due rumorosi 
70Ccoletti ò stata (xirtata a Piazza del Popolo 
per evsere offerì.i in sposa ai primo ladro o peg 
gio til pruno burino scc'su dai C<istelli romani o 
('alla Sgurgola I. attendeva una vita da schiav.i 
a raccogliere fave »* fagioletti .i mungere vacche 
e rid allattare sette o otto mocc losi. figli dell ulti¬ 
mo accattone di Konta lì scappata, certo, e ha 
fatto bc'iH*' Adesso, con l’Anno vSanlo si fura 
una barca di cjualtrini e l uomo se lo comprerà 
lei un tipo per l>cne. magari pure blasonalo’ 
Clìcvco la capisce perfotlamenie Pure lui à 
vetvuto d Koma j>er soldi, e ne (ara tanti C* svelto 
di iTianu e vclcxe di Piedi Idee, insomma si di 
menlicano di fare I .imore e sognando I inso 
gnabile se oppiano a ridere eonte matti K poi 
faremo questo e poi faremo quello e pure 
queiraltro 

Il Papii aiK ora noti s i cjiieilo che lo as)H*tta 
C'ItoC'^irsigira verso il cuiK>lone illutmnato dalla 
lima e chiama a sc|uarciagola il i’untefice Lo 
inette sull avviso e arrivato LMiecc »> tremi tutta 
Korua' 

[t l’ap.i Tana da Ixmacc ione furtio un p<*cli 
CI Ilo e una pevetta sul naso bitorzoluto sta gio 
( .indoa hriscol.i circondalod.i segretari consi- 
glien prefetti cardinali, amb.isciatori e inser¬ 
vienti N.itur.ilmente ingfiigna ( bara ) e gli altri 
S4* ne guardano [x’iieda' ()rotesiare 
Stanno parlando di ladri S< n.brano precx.cu- 
pati I pellegrini non sono arrivati soli, rn<i come 

l.i poste da tutte le parti, sono giunti ladri e bor¬ 
seggiatori I- amlwsciatore fr.incese .ifferma ca 
tegoricatiiente che i rotnani sono lutti ladri 
«Non tutti - dice il Papa - ma Imnapa’le si'- E 
tutti ridoiuj per farlo c onlenlo 

Iz' barzellette del f\ipa hamiu la c.ip.xita ir¬ 
resistibile di far ridere tuli, acrep.ipi'lle 
lJn'am()ta piazz.i ciMitro di pregtuera Da un 
bald.Kchiru» sp.izioso <ii (Jiedi di un enorme 
crix’ifisso t o! Cristf) sanguinante un frate f» ir* 
[juto e virilivsiino lane la le sue invettive funtx)n 
de sulla folla di fedeli interna/ unali Una mano, 
ine arante di lutto scivoL» ft'linamente tra i e orpi 
dei pellegrini e si iiifil.i legger.i come un sor 
pento dentro una f>orsa per use irne i ori un Ix'l 
Muillop(x*tt<j ih scjldi 

Ufiecc o nasc onde dentro l.u amie la la refurti¬ 
va e* SI allontana tr.i la folla 

Anche un altro individuo pass.i attraverso la 
ge'fite* III .i‘x olio V im (r.ite e eie .iute e eh busso 
,i;lte; delle elenio->ine iK*lu’ m.ini Sbtilaccliia la 
•.-uà se atohi e antilenaiulo e* chieelendi; la e anta 
(■fn*ceo punta aeiaiiti; .i due zitelli bigotte 
una Ix'lia ixirs.i imbolfit.i il frate In guarda e 
e ori l.i e exl.i dell oe'cfiu) segue ogni sua nioss.i 
.ite la e .iril.i pe r i vivi e pe-r i morti e stiatte’ il 
bussolotto (’fiee e o rimette in .izione* la mano e 
me ass.i un i belhi (ikuk lata di baiix c hi li infi 

l.i n*'II.i t.ise a Ma mt Dire esc e d,i!l idiin.ui/a 
sai ra gli SI para d.iv.ititi il fr.ile «Li c<in(.i per i 
morti ' e guani.I il Ix^rseggiatore i on (x e fu <iin 
linee.mli C’Iiece o e .tpise e I antiforui e mette un 
po eli de n.iro de nlro l.i se .itol.i I .i pe‘r .ilidarse’ 
ne in ' il frate le) l>liK.e a eli nuove) - operivi 
vi' 

liisomma f.inno .ii mev/i e onie si die e* <i Ko 
ma Besfemniii.iiido v tratteme'iido l.i furi.' tr.i i 
denti C’hee e e) f.i la e .irit.i 

( hex e o non .ive’va torto l Anne) S.uito <• prò 
[>*'10 la m.uin.i tnv..ita el.il e e'Io 

Di giorno le puttane vivono ne’i bordelli L* 
le-ggi l.i dentro sono rtgiele eoiiu m un eolle‘gio 
M.* cjii.ih. lo arr'v.i Ches e o le h*ggi luggoiU) d.ill.i 
liiii'slM I', t itt.i un.i biildorut i il c oiisigltere il 
giustiziere il giiilhire di e orle e re esehiavo An 
e tu per ( trlaiidm.i gii .PI.in vanno a vonfie vele- 
la r.igazzifia fia vinto ogni timnli-z/.i v ora e una 
delle* pre'leTite pe*n he e* gieiv.me* e bell.i Aetes 
so il c lie'iite se io se i*gln‘ U‘i I u'I.i gente .i modo 
profum.it.i e ben eehie at.i 

( fies e o se* lu* v.i a tx*re .ili o .teri.i [iriin.i di ri 
|jrefi(li*re i suoi gin faticosi Nella sti.i .mibizio 
ne* SI mmiisi, hi.i in r iggiri e m'ruffe* r«K .imboli 
se he e* in e|uest.i Kenii.i tr igie .i e* e oline .i de*l 
I Anno Sii Iter si s.ilva se-mpre* e on le* s.u e ex e e 
eoline Inforno .i lui l.i e itt.i vive l.i sua as.surela 
par.uioss.ili* i sisten/a eh e .i|>itale del e nstiain-si 
ino ( del fngottisnio 

Sopr.i a tutto e .1 tiitli il P.i[).i .me eira tra pre 
le'ftì consigln-ri v illi tti ete e-ic 

l .ergotue-nto della e eMlve'rs.iZKMlc solo le* put 
t.m* troppe Piti (Il ottoniilii solo deiitn) le mu 
ra 1 liirisli e i [x llegrini elise rt.mo le e hie*se [ht 
qm 11' la [iregfiu i.i per un.» vergare see)[)ala 
yO I uii.i di lorei iiiM vi'rgogii.i Lin.i pi.ig.i Uosa 
[leiise falli le ) .ili * sten > '' ' 

Il l’.ipa Irov.i un oltim 1 fM e .isuini [ut r.ie e e>n 


FILM INEDlTI/6 «Santa Città» 
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Cognome: CITTÌ 
Nome: SERGIO 
Nato a: Roma nei 1934 


Film particolari: 

«Ostia» (1971 ) 

«Storie scellerate» (1973) 
«Casotto» (1975) 

«Due pezzi di pane» (1979) 
«Il minestrone» (1981) 
«Mortacci» (1989) 



Un carnevale romano in una stampa di Bartolomeo Pinclli 
Sotto, Il regista Sergio Cittì 


Il nostro viaggio nei cassetti 
segreti del cinema italiano 
prosegue con Sergio Citti. I! 
regista romano, grande amico e 
collaboratore di Pier Paolo 
Pasolini, scrisse la storia di 
«Santacittà» una diecina d'anni 
fa. È un soggetto, quasi ovvio 
dirlo, molto «alla Cittì», nella 
linea di «Storie scellerate». Un 
grande film corale, in costume, 
che probabilmente è rimasto 
incompiuto per motivi di co.sli 
(attualmente Cittì sta lavorando 
a «I Re Magi randagi», ispirato al 
"Porno Tco Kolossal» di 
Pasolini, ma questo film gli 
rimasto nel cuore). Siamo nella 
Roma papalina, in un 
imprecisato Anno Santo 
(potrebbe e.ssere il 1800, visto 
die il Papa si permette una 
battuta m.ilixiosasu 
Napoleone), e a cau.sci di un 
«incidente» capitato a un 
prefetto giunge dal Vaticano il 
folle ordine di evacuare tutte le 
pro.stitute dalla città, e di 
mandarle in esilio a Frattoedue 
Non avevan pensato, il Papa e i 
SUOI .scherani, che i pellegrini 
non venivano a Roma da tutto il 
mondo attirati solo dalle 
indulgenze 



Indulgenze sceflerate 



Lire* mia dulie* sue barzellette sulle inigruille 
'I utli ridona falicosumenle e le cose riinangoiio 
come priiTid Koina rimane Koma 

Un ladro, uno che Ufic-cto fi.i a[)[>eM»i cono 
scTUto, Im un iiK idente sul lavoro lo <*.ittur.ino t 
gendarmi tra 1 istori.i e gli svenimenti <lei [lelle- 
griiii l^iu t.irdi Uhec c o lo iiu ontrerà di nuovo, o 
meglio liKontrera la sua testa, infilat.t nella e i 
in.i di un palo ,\ via Giulia 

Il solee* .ilto dritto siile upok>ne 
Un ineidenle’ sul lavoro <ifu he per C’he*ceo 
Se;lo un mezzo iiitidenle, p<’r fortuna Ne esce 
e on le ossa rotte ma e'* IiIxto Voleva liberare un 
[love-riieeio messo all.i gogna, un disgr.i/iato 
». Oli un e .irtello infamante sul [ietto leg.ito t on 
un V. oli.ire di ferro e una e .iteii.i a un |iale*tto of 
(erto in luelibno .ille genti Uhexe o [ler ;)(xo non 
e I h.» lav i.ito la [ielle 

t In.i ve*ee hi.i eoneise enz.i tira fuein dalle* |k*sU* 
li nostro.urueci il frate*c ere.iute* 

Lo ac e eiglie nelhi sua misera c <*lla. lo ae ciidi 
sei* gli c ur.i le ferite* e l.i febtire* seiiz.u hi.imare 
dottori tutti vc*ndiili .il ^^I[J.l e ai suoi .igu/zini 
Ma( hexeo non .ippe-na e in gr.ulo di muoversi 
SI pre[).ir.i .id .Ilici irse*iie .ili iiiseguiiiu*nto della 
ne e hi*zza i* dell.i felle it.i IVr Orlandin.i e «irriv.i 
l.t l.i gr.uide (X c asione un prefetto UModii|iK*l 
li e Ih* .ibbi.imo visto gli k .ire* a brise ol.i e <il l'.ipa 
Li farli. I dc'lla zexe eletta e'* amv.il.i fino .i lui .Se* 
!.i ragazz.i mise ir.i .i e tux i*rlo potr.l forse diveii 
tare un.i (onte ines.uiribile di de n.iro e* quindi eh 
gleirue 

Le* c ose Vengono f.ilfe per Ih nino gli iiieimtri 
orgamzz.iti eia un.i s|i<*( le di .ige-nti de’llei s|>io 
naggio .issoliil.i (lise re/ione gorill.i e he [ire-e <• 
dono e* se*guono il signore* una catena di oiii-t 
Ui |).igal.i .1 [irezzi s.il.itissimi 

Do[ki mia sene* ben t aleol.it.i di f.ilsi all.irmi, 
(•( e olo .irriv.i d iiiiprovMso li prefetto lari.» 
Irilee* ! IX e Ilio infoi.ito ! elue* resi.ino soli (^Ue*I 
lue he* se'gmr.i e aline in.mie La r.iga/z.i gh }>iaei* 
molto torsi* tropjiu I nonio |].K|uale he'diffiee>l 
t.v A'tora .ispell.t tiini.i beve* le*gge* e ri[irova 
Ni<*nte l.i l.iMto . igogn.il. I ere*zioiie si fa .iftende* 
re l)o[)omiiJo Liti.tec o isterico 1 ueimo lam la 
ingiurie* nielli ibili .il (iropno me-mliro lo [ireiuJe 
a V hiaffi lo sImIIi* el.iii|M*rtUlto gli spul.i so[)r.i 
'I ulte* le temT( zze lee.irezze* i dok i gesti di ( ir 
l.meiin.i segoni) solo .i tarlo in fi tri.ire di piii 
Se i.i prende e on lei e lei che e'* me .gi.ie e gli 
hanno r.ie e ont.ilo delle* frottole non v.ile un sol 
do 1 ulto il e .ismo non v.ile un soldo 

l, uomo se Ile* v.i slialle'iido liltle* le [lorte* e* ri 
fiutando ugni .ihra pregiosta de*U.e ti.Kh'ssa «Me* 
la ixigliere-k*'- urla e* fino .i ((uaiido non rag 
giunge la earrozz.i e'* tutto mi.» seejuel.i inte-rmi 
nalnledi min.te e e* e* di [ironiessedi vendc'tUi 
Orl.tndiiia seo[ij)ia .t [ii.ingerì* Non solo h.i 
[)<*rso l.i [iiii gr.nnie (x e.isiorii' dell.i sua t arrn* 
ra iit.i ade'sso pere <il[i.i su.i e fie sue e e*eli r.U 


I I .tllia la Ine e di Koiii.i e viol.i mi [>o slii.iili 
t.t 1 ge-ndarnu niiv.ino di so|)|>i uio ne i ((u.irtH-ri 
(ii.df.iitMti I ulti di >rinolio .ine or.i Si sp.irpagli.i 
fio .» gnip[>( Ih di (jii.i (il l.i SI perilolio ne Ile* 
strailine mitvkoIi e iitMiio m i porloiii neieor 
llli ne-lle sl.tlle 

II sole* .iiìe’svi e* un po pili .ilio Suon.nio U* 
e .iiiqi.nu* il. Ii'lh* le cinese* 1 [x Ile ginn si seogha 
no SI sve*gti<i tipi lite ilta 

Solo ic pilli.nn sono gi.i SVI ehi ed.iniijK*/ 
zo a sve gli.trlt* eh vn»tassa!tii e in bruU.i iiumie* 
r.i soiiost.it. 1 ge*ndarii i 

Biitt.th* gin el.n il tti e ir.tse in.iU* in sir.id.i ve n 
genio riunite ionie txsiu In tutt.i Kom.i non de* 
ve* le-st.ire* limi soi.i m igni >tta ore Ime* de*l l're le*|lei 
VengoiH » e Olle e*iìli,ili* ile Ile* [>M/z«* |k»i si lor 
MMUiieoite'o Muli e arriole e.irre*(ti e.irreizzi 


n< e lesiKlodelle piilt.im* I Dori port.i de'sti 
li.i/ioiM IriUexetiie* A [nesli per tiilt.i I A|)|)i.i 
.nitie.i Anche* (irl.tnehmi non sfugge* .ill.i r.ip 
|irt*s.igli.i M.i riiiiita si <iggra[>p.i .il l(‘tlo e imi le* 
ungine* e con i denh 1 gendaMin non Suino 
e I Miglili iie'liti solle-v.nio il le-tto e* lo [lorl. ilio fuori 
e eni la r.ig.iz/a sopra 

Il luniio i orte'o si snoda fr.i la gente e iirios.i 
gli om.tee ioni volgari e fu ridono ghiCli.ino e* 
I.melario baltnt.iiee* -M.i che f.iremo sen/*,) eh 
voi' , crida miei -l.e'pggie > nsiuineh* l,i vik et 
I.) tre nini.I di niM zexe ohi Kis.ite* l'.inetn l.ien 
me (r.i la toll.i e he* slrabexe <i eh afl'‘/ii>n.tli e heii 
II 

Orlalielin.i iiii.t deili* t.nite [mxiHle* Ir.i gli 
spinloMi I SUOI sogni ie*st.mo .1 Koiii.i lei v.i ,ille* 
i MltiH e Imi 


Uhe-eeo e* gu.into S.ilut.i e ringrazi.i il fr.ite* o 
le»rse' dal frate* e sii.muto fuori .i e .ile i nu ilio 
f’ammnia. si gu.ird.i intorno Quale os.» non 
v.i A Koma mane .i qualcosa f.e* f.uee in giro 
sono hnitle* gh exe lii degli uomini sono tns'i i 
in.inh hhganii con te mogli e* si se-nlono urla 
di'iitro le i ose* dietro le linestre* perstrad.i K 
iin.i brutta e itt.i e)ue*ll.i e In* vede D.i limi [i.nte* 
e e fin lro|>po sile-nzio ehill .illr.i Iropjui sinistri' 
rumori* C'fuxeo si iiie'r.ivigli.i non li.i visto 
ne'ane Ih* iiii.i mignott.i V.i .il e..isino m.i non 
trova nessuno Uili dicono e.lii“ le eloiine* sono 
state eh*[)ortate .ille* i*ratl(x e fui* 

r 11 ).indilo L I.i fine* lidio St.ito Li Mililie IO Utii 
e* sliito il ’p.izzi) t he* lì.i volato ijue’sto ’ Non può 
l'ssere* sl.il.i l.i (’[iie*sa L.i Uliie'st.i c troppo lurfi.t 
[HT .i\e*r ule.ilo una cos.i e o**' stu[)id.i 

(’he*eeo va alle* I r.iltex e tue .Si l.ise ui .ille* sp.il 
le* l.i e itl.ì diventai.i miprovvis.une lite orreiief.i e 
arriv.i aP,i pie eol.i fr.izione de I ('.istdii dove di 
e ol[)o sono .irriv.ite in.gli.u.i eli piill.iiie* re neh 
do que*slo luogo si mi inferno in,i -iiie fu* iiii’l.i 
.iinliit.i eh molti (ielle grini 

(.'lu'eeo irov.t ( >rl.indimi ih*11.i dispe-r.i/mne 
pili ner.i si sente* res[>eins.il)il(*di tultoe i! mor.t 
le* le e* .indati' sotto i pie'efi VMio sogni eh glori.i’ 
D.ii pe*Ili grilli e dai biinni dei (’.istelli [uio ru .i 
v.ni ben pino si vi'di.i sfiorire piT qii.itlro 
b.iHK e hi e fu* odor.iiin iti v,u e ,1 1 tutto pe*r e ol 
|).i eli e|uell mipote'iite* th'i Pre t''t1i» M.i Uheei o 
noiied.ieeordo Ani fu* lui deve .ine ora I.in il 
I ol[)o grosso MI t MIMI fusogli. I Lisi misi pre nife 
re* d.il p.iiiie o 1 Anno Santo e lungo e* qii.ile fu 
imr.ie olf^ II) pilo l.in .ine or.i ihsogiuT.i neiitr.ire* 
.1 Koin.i questo e* e <*rto Ufu-e e 11 [iropone t ( )r 
I.indimi di f.ire sik ii*l.i insii*nu Inro d>.e soli 
I III rimedi.1 I n.ib.iblii e insieme li botseggi.ino 
nrliindiiia non se l,i se*nte* di ,ibi).indoli.ire l'* 
eolleghe* per e olp.i smi sono finite .die Ir.dlix 
i Ine* deve diviefe-nu* Li e .itiiva sorla 

'lh*ne* [M’iìs.i ( lux e o org.mizze*r.i l.i mare i.i 
su Kom.i t ) Li v.i o la sp.ie e .i 

1 due si mellono .i i ere .ire proseliti i.ig.i/ze 
disposte ,i rise fu.ne* Ndi tu* rimedi.mo pili di 
eiiu|iMnta m.i lor.iggiose e .iggiierriti si n/.i 
e*sitazioni semi! pronte' 

Ufux e o c* liti e*rto sono pin hi i usi hi sono 
gr.iiuli M.i or.i som 1 !<• putt.ine e fu lonv.niono 
Ini Al Ir.iiiionto jiniiM')i muovi rsi leambi/io 
se donne e l. lux e o dei ufi ino di prendersi uii.i 
sl'oriiM enìli’ltiv.i .1 Mirino M.nigMiio Li por 
e hi tt.i e fievono e .inl.iiido lelu i « disper.iti nel 
lo siessi l'enip'i 

Sn de I l)e*i i .irn tir. di d.i eiioniii i iv.dh da tr.i 
sjuirto le e inqmmt.i migiioUe mtr.ipreude*uo il 
vMggio verso Rormi Arnv.ili sullo U imir.i di 
notte le [Uilt.iiu* ( fr.ive*slite d.i signori* per In ne 
da 11 lon.ie he d.i d.inie di e .irit.i ix c ) si nitriiL 
Lino in onf ine sp.nso ir.i le ge*nti eli \<> 'in.i 

Qii.nulo il sole e gl I alto nel I II lo il P.ip.i i la 
(orli de, pili intimi use ili d d V .die ,1110 [>i r uim 


se.aiupav’n<il.i per un pie^iuc o ,uUo respira 
larietl.i limi e se* la godono s|)e*nsie r.d.iP'y 
tra fi.ir/elletle' piee.intj e giixlietl) 11 f.uilili 
|>iu Ix’llo ne’l i olmo di un.i ns.il.i e olli*tiiv.f 
dietro I ees|nigli sfiue.ino tante donne* fielle 
.iggri’ssive* una due ([Uindrci tr *nla ( 
i]uant.i 

!I P.ip.i e 1 SUOI complic 1 sono e ire onei.di d. 
mignotte 

llUmioeomp.ireUluxeo lie'’'oe' al\e//o>oi 
me un f’.iii.i 

C'tii sc'no'' Il [irefetto riei’nosee OrLiiuim. 
capiste lutto le eun.d) d' Passe*ggj.j[.i Kipel 
e fie a nome di tutte le t un.ih delle 1 r.iltix e I 
tliie-dono eli toni.ire d.ili esilio Liro fiali 
semiire* [lagato le l.isse e* sono stale* ns[H*tti 
delle* k*ggi Ne*!I.» gr.m le t.igmtr.i il f’ ip.i si i, 
pa le oreve Ine Non e .ipisce iiie'iite l’Iuxeo 
lervitne, fa star zitte le ifunne thè n.irlaiio tu 
avsienie e [jarl.» [ler loro Vuole steiid ‘re'.i|».i 
mimiee M insult.i t ere .1 di e onv int e e* il P.i| 

I Anno Santo senzii pull.mti*va m perdita 
1.0 se.indak) e gene-r.tle il IMp.i qu.isi sviei 
Arriv.mo le gmirtlu's\i//e're e .dtnr.nu» le de 
ne*, me .i((*n.iiio('liexco 

Il c.ire ere si riem[)ie di pulì.me CIux to v'ie* 
tiuftato in uno se .intimilo tra le* Lue e om i* 
dei e ond.limati .1 morte 

A I r.is1e*ve*ri* viene pre[).ir.ito il tav.nie'tli 
quasi boia fnista .dia ni.iiio ili/vr.miK) .dii r i 
SI iie'll.J fuslig.izi' rie efe He mignotte* .Sui e u!i 1 
eli etavaiUi agli extlu -[Hetoso della to'la l 
(]o[)o 1 altr.i fra le risale dell.i gente* \e*ngo 
latte efiin.ire sul e .iv.ilk*ttti le* vesti soltevat» 
giu frustatesulleetiiajipe* a non Imirt* 

Al termine*, in fila jht dm*, ris[)e*dile rn e*si 
alle* Krattex e fiic .1 [Medi se .dzi 

i\*r Ghexe o I.i situ.i/ume e* molto din bnjt’.i 
condannalo .1 morte ma pnrii.i tfie gL ve*n 
str.i|ipat.i Li (e*sta d.d eolio deve* subire* umi 
/ione* e darl.i .1 tutto il ]H)pol‘> roin ino Ij.is. 
nera le c.itene [x.*r le sir.ulc* di Kom.i con uik. 
(elio .i[)pi*so al petto su t ui .ivra se ritto e*gl) sii 
so (fie razza eh di*Iinqiie‘nte si.i e qu.mte* p< 
cilene ablita t.ilto Ma c e un 1 cos.i liKor.i 
[>e*ggior(' avendo iH’ste'inim.jlo il Paj .1 lutto 
tragitto lo [H*re orrer.ie on Li me rd.i iii lux e ,i 
C’osi Li Ixx ( a pieTl.i l.i l.iet la se fui da le*, 
lene* .11 pii'di p.issa tu nuz/o .»l liiel brio de 
fo'l.i, f>omf).irdatod.i ixinuxlon i*i .le In imiri 1 
KisfititluU) iH'Il.i e eli i non ih*\e f.n .diro e I 
.jttenderi* il suo turno per il Ihim 

M.i e he siriino' Il temi»» }).iss,j 1 g d<*olti mie 
no .1 lui uno dopo l.dlro vengono dix .ipiia: 
ma per C’fiixco 1 giorni non sono maturi 
e fie^ 

Lo portano .n lavori lorzah .di .liba lo rrport 
no in celi .1 d 'MiMonlo Li vit.i del t iree*re I 
e .mzoiii ele'i < ine 1 .iti gli aguzzini il *pri*te* 1 .1 
fe*ssore Intorni) Li Rum i de 1 Ih Hi epiella .di 
e e 

OrlaneJina soia ine'silio inpe*na 
KCfu'ccoH’lu* .jspe tt.iiio ad .inumi 'Z.ulo' 

Il I*a{M racconta una b.irzelletl.i sul a iniser. 
ma nessuno ride* I ^n^o Salilo non v.i Ix'ir 
Forse* 1 [X'Ilegrini non pex'e.iiio piu abb.ist.m 
[XT peri [lentirsi nelle* ehie*se LiscMiielo abbi» 
el.inli ek'mosme f orse* molli non .imv,ino m .t 
e Ire a Rohm horsi* - die e un [iri’Lito .jnritoso 
SI h*rm<inoalle f raltexe fiie 

K l(* t.isse*'* 1 poveri non k* p.ig.mo |ht( hh ik 
fi.iiino un biiiexeo \ ne e hi d.a itu* mondo 
mondo .1 Roma le t.n.se non le* hanno m.n p 
g.ite* 

In fondo le oltoiml.i putt.mi' e'r.iiio i.j fon 
[JiiUOSpKlJ.i i* sie iiM per k*e isse*’ril» jt.irie L 
co [)e*re fie Ufiexc’o non e* sialo aiieor. gmsiizi 
lo l'orse [Kdraiino se-rvirsi di lui liisowmi fare* 
modo e III* le iingnolle ne ninno in e itt.i II Pri k 
lo viene ele'stiluilo e 111 md.ito a ntiire ne .{C'ast 
Sant Ange’lo Ikri bisogn.i libcT.ne ''he*- e o s«*nx 
perdert* Li f.iee la e me tterlo ne-lle e or dizioni 1 
far tornare a Rom.i k* [luttiiiu 

M.i e* un eoiul.inn.ilo ,1 morti* (’oiiie si pu 
graziarlo' 

I ulte* k e .filipili)'* eli Roin.i smiii.im • .t fe'sl.i 
im.t giorn.d.) b(*llissim<i 

In g.di-r.i tic* fr.iti soilev.mo Li e kko sopr.i 
lesi.uli C’fiex e o Vieiu [)nrt.ito Inori numi eso 
un li.igno pro'urn.dissiiiio Slrigli.ito ris.di. Vi 
stilo e on un .jfjito bi.me o e rosso e* 1111.1 e ori n, 
di r.imi eli olivo 

1.1 prexe-ssione* .tee .mfi• .d Uristi> viene eoi 
dotto Gluxeo Arnv.mo in umi Uhie*s.i e* dieon 
nie*ss.i pe*r lui F, il g'onio eli ILi gr.izi.i i he ngi 
Anno Santo il P.i[)a eolieede* 1 un . ond.mi 1 .ilo 
morie (’fiexeo e he li.i [«‘iis.iti) .1 quello e om 
al giorno di*ILi morie* pi.m pi.mo si re nde e onl 
e III* gli viene .ufdmtlur., re*vtiaj|t.i Li liL rt.i e n 
tutti 11 nsiiM 

Alla fine* m gropi).i .i un som ire Ilo Lise '.1 Ki 
ma lungo I Ap|)i.i .uilie .1 Rifk'tte i e.ipive*! u 
titoli .1 |K*re he* non e* st.ito giustizi.ito perefii-or 
viene invi.do die* ! netti k e lin* v ori t.uiti «.irrivi 
dere I' e* lie’ssim ".iddio 

Ll.db.i L.irui e te S .1 Siilk* I'rr.iz/e ili e ima 
S.m Piv tri) sin mur-iglioni delle (>i»rte rum.un 
'Kchi -e mi.mi) lori/zunte liille peismn a* 
I>i)r1.tiiti 

M.i .ii.e fie tr.i d pupelino si ; s[),irs.i l.i vm 
e fu II mignoite* stanno per loriMU f ijiiini 
.ilìsett.mo ,iiK Ile gli .dle/n Miali e lieiili d. 1 e ,is n 
l II r.igaz/iin) ti.i s<ipr.i i,n iiairn uri t •-Lei 
le'- 

in test.i .d prilli' > gruppi 1 (Il migin Mii tm.i m. 
IH) .die bngh* ek'lsinn.ui) 1 ,dtm .u il. 'i',mi*v 
( trl.iiulin.i .iv.tn/ì (fnxen aiieoi.i .esulo i 
Im.ukoi di losso i.<i buou.i nuov.i aniv.' eo 
un sussurro .die onxihie de' ! .ip.i mgruK 
e hi.Ilo in pii gim r.i davanti .il 'signori 11 Ponte I 
e e SI slropK e '.1 le ni un '• poi le immoi) li '/a ni 
Li pregine r.t d.iv.mti .d nu nlu se reno in volto 
ispir.ito negli ih e fu 

I iilra'e de litro II muri li pulì.un insignoi 
gMtiludilie* e (li gli II 1 (ks iifoi iu per > |t < 1 eioti k 
ili oflrirsi gi.dnit.niu nit .d [)ojmio roin.iiio 
I i OSI mentri le < un[).iiK h inin ' tip*' • 
siioiMre* lutl.i Kom.i se opa i e om< * 111 i.iui.d.il 
tia e fa* SI es[),mdr VI liH'•nienti i uni" l'idi 1 1 
moti* Alle he le* Il ingiie 1 m.uiii e Ile* I ioi I *■ 1 '< X e a 
t’i (Li .limi Koiiiei tor, 1 d.i Rom,i tili(j'is(( 
Perlino l I lei k ( 1 e ( >rl iiulnt.i qui sl.i eoli 1 1 li 
r.ii 1111 ) o for‘-( no } orse Ii.miu 1 gi i I oe i t. o a 
un e olp( ) gn issi > ! \i 1110 s m'o ( apit.i ogm J 
iiimi iiiMipossoii" ispi ii.irni iiiiallro 

(e le t.iranno 1 <IiV(nlir( tieelii noli s.'iu 
111.11 stali ( OSI I ( Mi (fe' |( in 1 s',. t . ss( d 














Il sindaco 
di Bologna: 
«Escobar 
ripensaci» 


■■ HOI.CKINA. Le dimissioni di Sergio Esco¬ 
bar dalla sovrintendenza del Teatrà Comu¬ 
nale di Bologna stanno suscitando un’onda¬ 
ta di reazioni. Una dichiarazione di solida¬ 
rietà ò venuta dal sindaco Renzo Imbeni. 
Es(»bar si ò dimcs.so dopo la decisione dei 
sindacati di srjsixindere la prima del Crepu¬ 
scolo dcifli dei. 


Penelope Cruz, diciottenne, spagnola, gira 
in Italia il secondo film di Aurelio Grimaldi 
tratto da «Storia di Enza», dove interpreta 
una «piccola ladra» finita in un riformatorio 


«Sono ribelle 
ma buddista» 


Ha 18 anni, un viso che strega e una saggezza che la 
porterà lontano. Penelope Cruz, la ragazza di Pro¬ 
sciutto prosciutto, sta girando in Italia La ribelle, dal 
romanzo di Aurelio Grimaldi Storia di Enza. Rac¬ 
conta di una «piccola ladra» siciliana, bella e rabbio¬ 
sa, che finisce in un istituto di suore. Nel cast, Stefa¬ 
no Dionisi, Marco Leonardi, Lorenza Indovina, Lau¬ 
ra Betti. «Ma la mia vita è la danza», dice l’attrice. 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. CO un'allra •picco¬ 
la ladra*, dopo la Charlotte 
Gainsbourg del film di Claude 
Miller, in arrivo sugli schermi: 
si chiama Penelope Cruz, 0 si¬ 
ciliana nella finzione e spa¬ 
gnola nella realtà. 11 suo nome, 
mipnari, non dirà granchO, ma 
chi ha visto Prosciutto prosciut¬ 
to di Bigas Luna di sicuro non 
l'ha dimenticata: era Silvia, la 
ragazzina vestila di niente, lab¬ 
bra turgide c sguardo corruc¬ 
ciato, che faceva innamorare 
tutti. Lanciata da quel film pre¬ 
miato a Venezia, Penelope 0 
tornata in Italia per interpreta¬ 
re il secondo film di Aurelio 
Grimaldi, La ritxUe, tratto dal 
suo romanzo Storio di lìrica. 
Lei, nalurulmunle, fu . Enza, 
una sedicenne inquieta c scor¬ 
ticata beccata insieme alla so¬ 
rella Kosuriu mcntie ruba il 
portafoglio a una turista tede¬ 
sca c avviata dal giudice al pio 
Istituto delle Ancelle. Storia di 
rabbia e sopraffazioni, ma an¬ 
che racconto di formazione, 
con le stazioni cia.ssiche del 
genere: la ruvida convivenza 
con le altre ragazze, lo scontro 
con .suor Valida, la prima e.sfx- 
rienza sessuale con Sebastia¬ 
no, la fuga duirjslituto, l'amore 
per Franchino, l emancipazio- 
ne e poi l’ennesimo tradimen¬ 
to che spegno il sogno della 
convivenza. 

Girato Ira Milazato e Nepi, La 
ribelle d in fase di montaggio. 
Aurelio Grimaldi, un po' scot¬ 
talo dall'infelice esito commer¬ 
ciale di La discea di Acid a Fio¬ 
ristella (78 milioni di incas.so), 
preferisce sottrarsi all'incontro 
con i giornalisti e concentrarsi 
sul lavoro alla moviola. Si sa 
che, per questa sua opera se¬ 
conda, avrcbtx* preferito un 
cast di attori non professionisti, 
ma i produttori Pietro Vaisec¬ 
chi e Camilla Nesbitt l'hanno 
infine convinto a prendere, al¬ 
meno [xr i ruoli principali. Ire 
attori più noti: Penelope Cruz, 


appunto, Stefano Dionisi 
(Franchino) c l-aura Betti 
(suor Valida), 

Blue-jeans stinti, stivaletti coi 
tacchi e maglione nero a collo 
alto, la diciottenne attrice ma¬ 
drilena non ha niente della di¬ 
velta in carriera, nù dell'acerbo 
sex Symbol che alcuni hanno 
voluto vedere in lei. È bella, ma 
di una bellezza distratta, poco 
esibita, fuori moda. Poi spie¬ 
gherà, nel suo spagnolo rapi¬ 
do e colorito, di aver trovato 
nel buddismo e nella medita¬ 
zione tra-scendentale un anti¬ 
doto alla confusione che re¬ 
gnava dentro di sd, -Ho .sco¬ 
perto dei valori diversi, forse 
ho semplicemente capito ette 
cos'ù importante nella vita*, 
sorrido accarczjiandosi i ca- ■ 
polli ancora bagnali di doccia. 
Guai a parlarlo di ses.so e nudi¬ 
tà, non lo piace pa-ssarc per 
una Ixlita mangia-uomini: ne 
sanno qualcosa il regista c i 
produttori, che hanno dovuto 
edulcorare alcune sequenze 
pio audaci di fronte alle suo re¬ 
sistenze. 

Nod l'ha sorpresa essere 

chiamata da Grimaldi per in¬ 
terpretare ii ruolo di una ra¬ 
gazza siciliana? 

SI, un po'. Ma mi sono .subito 
affezionala a questa Enza: cosi 
chiu.sa, ribelle, spaventata dal¬ 
l'idea di soffrire. A differenza 
del personaggio, io ho impara¬ 
to a controllarmi quando mi 
arrabbio, ma capi.sco le sue 
reazioni abnormi, che rasenta¬ 
no la follia. Ut vita ò stata avara 
con lei, 

Mai litigato durante le ripre¬ 
se? 

No, Aurelio d un regista parti¬ 
colare, Ha scritto la storia, ha 
le idee chiare, sa come pren¬ 
dere gli attori: insomma d un 
professionista. Ma poi, improv- 
visjimenle, d capace d; rivelare 
un lato infantile ette mi piace 


A sinistra, 
Penelope Cruz 
in «La ribelle» 
Sopra, l’attrice 
con Stefano . 
Dionisi 
Sotto II titolo, 
Aurelio 
Rrimaldi 


molto. Non so descriverlo, so 


E Sebastiano 


mi attassò di bad» 


PiibbUchiamo due brevi capitoli del ro* 
rnanzo •Storia di k'nza- (Bollali Bonn- 
ghieri, lire^Omila) diAarelio Grimaldi. 

■■ Abbassò la saracinesca e mi attassò 
di baci, AH'inizio era buio ma poi mi abi¬ 
tuai e vedevo lutto. C’ora pu/ù:a di polvere 
c magari di topi, di sporco, intanto ci ba¬ 
ciavamo. c finito un bacio luì si spostava, 
si muoveva, mi teneva, c mi baciava di 
nuovo, lo non riuscivo a pensare a molte 
cose. Al buio non vedevo quasi niente dei 
.suoi occhi e poi mi sbatteva di baci, mi 
strìngeva, mi baciava sul collo e pensai a 
tante cose: dopo, forse. A tutti i baci del 
mondo, Alla felicitò: che non mi serviva 
niente di diverso per averla; un magazzino 
di saracinesca, il buio, e lui che era caldo, 
che mi faceva sentire caldo ed io ero ciò 
che volevo io. Che volevo? Non ero una 
suora, noi\ ero nò mio padre nò mia ma¬ 
dre. non ero Raffaella Carrò nò Eier Parisi 
nò quella che si era ammazzata tutta bion¬ 
da. Enza piena di baci come una gallina 
arrostita, una mula, coi capelli lavati con 
lo sciampo di quella mallina, <• lui poi. ma 
dopo un po', non subito come dicevano le 


altre, mi aveva abbassato i pantaloni, mi 
aveva leccalo faccndonìi tossire, e p>oi me 
l'aveva messo dentro senza cfie io avessi 
solo mezza paura. 

E prima sentii come se mi tagliavano 
con una forcficUa, poi come se mi infila¬ 
vano un legno spaccando tutto quello che 
c era prima, poi sentii un prurito bellissi¬ 
mo c soprattutto sentivo !k^bastiano che 
mi slava appiccicalo come se dovcs.s<? 
aprimii pancia o testa per infilarsi lui tulio 
intero di dentro, c mi diceva •T\ amo. ti 
amo, ti amo» fino quasi a gridare, c* io ave¬ 
vo il respiro troppo pieno |x;r parlare o per 
ridere. (...) 

Ix? suore avevano fatto chiamare Seba¬ 
stiano dagli sbirri il giorno do|x> clic mi 
avevano riportata in Istituto. Ma lo seppi 
molto tempo dopo, da Franchina, die era 
tomaia a casa, e suo fratello conosceva 
Scl^astiano c l’aveva s«»puto. Lui aveva 
detto agli sbirri di avemii detto di tornare 
in Istituto, che mi aveva pure minacciato 
che mi ci riportava lui. Pcrchò non aveva 
come* mantenermi, nò sposarmi. Che mi 
voleva bene, ma come una sorella. E che 


non lo sapeva che era un reato fare l’anio- 
re con una nìinorenne, nta che ero stata 
io. comunque, a volerlo lare per forza. 
C erano aiK:he suor Valida e la Madre Su- 
|K.*riora, che dissero che io avevo raccon¬ 
talo a loro le stese cose. OH avevano chie¬ 
sto se voleva .sposarmi, che loro ravrebbe- 
ro aiutalo u cercare una casa, ci avrebbero 
aiutato. Lui <llss(* dì no. e che era fidanza¬ 
to con un’altra, una ragazza a posto; pote¬ 
va dargli pure nome e cognome. Quando 
lo seppi già mi erano venute le mestrua¬ 
zioni. Era accaduto forse con ritardo e 
cjuando mi vennero volevo ammazzarmi 
col gas. Ma Ko.saria tni disse: «IVr quel 
lK>rc()'?* (...) 

'l’uUi s<i|Hwano che lui slava con un'al¬ 
tra. che non voleva con .s^?, e volevo vivere 
meno di prima, .spulare addosso a tulli. 
Dio porco, figlio di pulla, Dio frocio, Dio 
cane. Dissi quella jioltc stessa, la notte 
delle mestruazioni, die quell;» notte stessa 
.s;ìrei scappala. Suor Valida uD'inlzio mi 
disse le solite cose: «E .scappa! Svegliami 
ch(* ti tJo la chiave». Poi tornò, dopo cin¬ 
que mimili e disse: «Non lo vt^li che qui li 
vogliamo bene dawero?». 


È vero ebe Bigas Luna Fave 
va chiamata per «Le età di 
Lulù»7 

È \H‘ro. ma non me la «.‘ntivo, 
le situazioni erano troppo sca¬ 
broso, (* poi ero piccola. Tre 
anni dojM) mi ha richiamalo 
per fare Silvia in Proscinlto prò- 
.sc/t/f/o e ho accettato. 

Non è proprio un penionag- 
gio da educande... 

Non ò ur. problema di centi¬ 
metri di pelle, però vorrei die il 
cinema aiutassi* la mia evolu¬ 
zione come persona. Quel per¬ 
sonaggio me lo sentivo dentro, 
ci ho messo qualcosa di me, 
ho sopportalo, per farlo, delle 
condizioni durissime: c'erano 
6 gradì sotto zero nella scena 
della pioggia, <,*d io ero quasi 
nuda. 

Eppure dovrebbe essere 
abituata alta disciplina. 11 
suo curricuium parla di do¬ 
dici anni di danza classica, 
tre di danza spagnola, semi¬ 
nari di voce, ginnastica, con¬ 
tact danceejazz... 

Sì, sono abituata alla sofferen¬ 
za, Arno la danza pnjprio per- 


Masochista? 


Non so defiiiirla in altro modo 
Non dimenticherò mai quel 
gionìo in cui. danzando sulle 
punte, mi accorsi di avere i 
piedi .sanguinanti, Soffrivo ma- 
ledeltamtMitc, mi veniva da 
piangere, ma dovevo sorridere 
per forza: «Non toglierli le scar¬ 
pette o vai vìa da questa scuo¬ 
la!*, urlò rinsegnante. E iocon- 
tinuai. 

Le piace Pedro Almodóvar? 

Molto. Soprattutto l’Almodòvar 
di U'gfjrrti. Vedendo i suoi film 
ti viene da ridere, ma di(*lro 
ogni scena c’ò un risvolto tragi¬ 
co. da piangere, t un genio, e 
non lo dico perchò ò spagnolo. 
Che cosa resta della «movi- 
da», di quel tumultuoso e 
trasgressivo movimento cul¬ 
turale del primi anni Ottan¬ 
ta? 

Resta un sapore di morte. Non 
voglio criminalizzar!* nessuno, 
fu tma stagione irripetibile, 
specitdmenle .sui piano musi¬ 
cale. ma s’ò portala dietro lutti, 
dolori, un wnscj di aulodistni- 
zione. L’Aids, poi, ha fx*ggio- 
rato lutto. 


E lei cosa fa contro rAhts? 

ilo alcuni «imicì sieropositivi, 
corco di star vicina a loro, dì 
non farli sentire degli dpjx*sta- 
li, Anche un abbraccio può c.s- 
scrc importante. L’Aids ò un 
problema di tutta Is società, 
non riguarda solo loro, i mala¬ 
ti 

Il successo le ha cambiato la 
vita? 

Il rischio di perdere la testa c'ò, 
ma spero di saper rfìsistcre alle 
tentazioni. A volte sento come 
un’energia tremenda dentro di 
me che sta por trasformarsi in 
ima bombo pronta a esplode¬ 
re. Difendermi? No, non avrt'b- 
be senso. Non ho paura della 
gente, nessuno ti tratta male se 
sei seria. 

È fidanzata? 

Non parlo mai della mia vita 
privala, tanto ci pensano i gior¬ 
nalisti a inventarsi stono incre 
dibili sui miciamori. 

Cosa fa eoo ì soldi che sta 
guadagnando? 

Vado a Nc»w York per frequen¬ 
tare una scuola di bailetto. E 
tK)i voglio comperare un risio- 
rante a mio padre: ò dirigente 
di un’azienda meccanica, ma 
cucina la/x/e//fjdadio... 


Presentato a Cremona l’omaggio al compositore rinascimentale 

L’Europa si inchina a Monteverdi 
In arrivo un terremoto barocco 


Un progetto ambizioso, che toccherà sette Stati eu¬ 
ropei e otto regioni italiane, prenderà il via dal 15 
maggio del prossimo anno. E «Europa per Monte¬ 
verdi», la prima grande rivalutazione e risistemazio¬ 
ne dell'opera del compositore punto di riferimento 
di due secoli di musica rinascimentale e barocca. 
La presentazione è avvenuta a Cremona presente il 
ministro dello Spettacolo Margherita Boniver. 


MARCOSPADA 


Wm CRI-MONA. Mori il 29 no- 
vumbrt* 1&13. rna dopo trwen- 
UKÌnquanla anni. Claudio 
Monteverdi rinasce nel nonw 
dell'Europa e della musica ba¬ 
rocca nella sua città natale. 
Cremona, patria del torrone e 
di Mina, ma anche terra di 
Stradivari e Poncliielli, ha sc*n- 
lito il dovere civico di porsi alla 
lesta di quello che si annuncia 
come il più grosso progetto tli 
rivalutazione ed esec’uzìone 
della musica del «divino Clau¬ 
dio* nuli affrontalo. 

'rrupfx* di musicologi di 
mezza Europa, dalla Spagna 
alla Repubblica ceca, dalla 
(jran Bretagna alla Clermania, 
dal liolgio airUngheria, hanno 


iiìfaiti elaborato un piatto d'at¬ 
tacco per far rivivere i fasti di 
due secoli di musica rinasci¬ 
mentale e bar(x:ca. che pro¬ 
prio in Monleverdi ebbe il suo 
punto di riferimento. Così «Eu¬ 
ropa p<*r Monteverdi*, elabora¬ 
to in una lunga fa.se gestatoria 
durante restale scorsa, arriva 
oggi ad annunciarsi come una 
realtà chi* dal 15 maggio del 
prossimo anno (giorno di na¬ 
scita di Monteverdi) percorre¬ 
rà nove paesi v oltre 55 città, 
estendendosi nel 199^. 

U? lince, dirette e trasversali, 
delle mille tematiche coinvolte 
sono state presentate al ’l’ealro 
Ponchielli dal comitato esecu¬ 
tivo presieduto da Italo Go- 


mez, alla prestanza del mini¬ 
stro del Turismo c d‘*ilo Spetta¬ 
colo Boniver e dei sindaci di 
Cremona e Mantova, due delle 
cittri biograficamente più cliia- 
mate in causa. L'Italia ò ovvia¬ 
mente al contro del progetto, 
cui aderiscono olio regioni 
(lx)mbardia. Piemonte, Vene¬ 
to. Emilia RomagEia, 'l’oscuna, 
Ixizio, Marche, Sicilia) nelle 
quali gli enti lirici, i festival, le 
organizzazioni musicali c mu¬ 
sicologiche opereranno nella 
specificità dei loro ruoli e delle 
loro tradizioni. Saranno ese¬ 
guile. owiatnente. le tre opere 
superstiti. Ixi Scala nel ’P'l darà 
L'incoruncizione di Poppila di¬ 
retta da Muli, con la regia di 
l.uca Ronconi, ed altre «Inco¬ 
ronazioni» si avranno tra Fioto- 
gna. Piacenza e Parma; l'Acca¬ 
demia Clìigìana di Siena met¬ 
terà su li ritorno di Ulisse in fxh 
trio. Darà però il via Mantova 
con un Orfeo nella Saia Manto 
del Palazzo comunale, luogo 
della prima e.sccuzione nel 
1607. ma. e que.sla ò la novità, 
in una produzione «Iriisporta- 
bile* in altre sedi, soddisfacen¬ 
do uno dei punti programmati¬ 


ci del progetto, il recupero del 
rapporto tra musica c luogFii 
architettonici, 

Gli altri prevedono la pub¬ 
blicazione deircplstoiario 
monleverditino, Tcsccuzione 
dell’integrale dei Madrigali, il 
recupero dei teatri storici (re¬ 
stauro c riutilizzazione) in tut¬ 
ta l’Europa, c la commissione 
di opere conlcniporantH' che 
tengano conto delia lezione 
inonteverdiana, oltre conve¬ 
gni, dibattiti e mostre. Impo- 
iientt* la partecip;izione euro- 
(jca con tutti i principali festi¬ 
val, come quello di Salisburgo 
che dedicherà ben tre produ¬ 
zioni a Monteverdi, ilThòàatre 
de la Monnaiedi Bruxelles, fK>i 
rHolland Festival di Ulrech, il 
Thòaire des Champs Elysòes di 
l^irlgi. Ixi Germania p<^rò ò in 
testa con produzioni ovunque 
che rileggono sia le influenze 
italiane nella loro civiltà, sia 
l'oìHfra degli italiani In Germa¬ 
nia come Steffani e Torcili. 
Scopo del progetto ò infatti an¬ 
che riportare alla luce decine 
di autori ed opere dimenticate, 
di Bibcr, l.ully, Schùtz ed I len- 
di'I, che dalla creatività italiana 


Un'Immagine di Claudio Monteverdi di cui ricorrono 1 350 anni dalla morte 


trassi'ro linfa. 

Caduti gli sltH:c.iti politici e 
linguistici, cade anche c{uello, 
tenacissiriK), tra studiosi ed 
esecutori; un punto irrinuncia¬ 
bile di questo K'iremoto banx:- 
coOche la ina.ssinia collabora¬ 
zione Ira i due settori produca 
spettacoli di allo livi'lk» a v;»n- 
taggio de! pubblico, che. nel 
massimo iiiqx'gnu filologico 
ed artistico, godrà di tutta qm*- 
sla musica che sta per riversar- 
glisi addosso conu* un (atto vi¬ 
vo. non da studiosi o da ;iddel- 
ti ai Livori, [.'.auspicio «> che tul- 


«Scongelato» il musicista messo a tacere da Stalin 

Il ritorno di Roslavec 
pioniere dodecafonico 


RUBENSTEDESCHI 


lo riesca, come ha rilevalo ii 
fiiinìstro IVjniver, che si ò delt.» 
";iffascinal.i. fiera e felice* che 
l’Italia, .avara e arcàgn.i per i fi- 
luinzìamenti alla musica, sia 
ancora traijjanle sui piano del¬ 
le idee j>er il reslo d’Europa. 
Ade.sso, pi\it)at)ilmente. si riti¬ 
rerà a fare i conli per tiare ad 
"Europa per Monteverdi* un 
s<jstegno più che morale, it» vi¬ 
sta deirultima fase del proget- 
tf»cl»* prev<*tle. dopo il rodag¬ 
gio. un ritorno in Italia, per il 
19!M di tutte le migliori produ¬ 
zioni europee. 


^■MIIANO. Aria di tempi 
nuovi. .S<^)no V(*nuli dalla Russia 
Tatiana Gridenku c Vladimir 
Fedoseev pi*r farci !:oiu>scere 
con Torchestra delLi Kai il la 
voro di un musicista iiie.sso a 
tacere da Stalin. A.scolii.tmo e 
ci domandiamo: chi è mai 
que.sto setMiosciuto Vladimir 
Roslavi-c* che fa appl.iiidire ora 
a! Conservatorio mil.jiiese un 
suo Concerto per riolino e or¬ 
chestra scritto una settantina 
d'anni or sono? 

La domaiula è pertinente 
ma in parti* errone.i |>erchò 
Roslavee non è stato sempre 
uno sA’onosciulo. li suo nome 
(»morge attoriui al 1910 (jiian- 
do elabora, iiKlipeiulentemen- 
te da Schoenlx'rg, un pro[)rio 
sistema «dixjL'c.afonico'i. L'in¬ 
novazione ù ni'll’aria e, in Rus¬ 
sia, si ins<*risce neH'ondala del- 
l'avanguardui pittoric.i <* letti*- 
rafia clte dilaga arditamente. 
Ondata che preiuk* nuovo 
slancio dopo la Rivoluzioni* 
d’ollobrc*, (giando senibr.i na¬ 
turale che un’arte rivoln/iona- 
ria convenga a un paese rivo¬ 
luzionano. Koslavuv parlivi|»a 


al rinnov.'uiiento con una serie 
tli lavori cameristici e sinfonici 
culminanti, nel 1925, nel Con- 
cerio fMT eiolino rilanciato ora. 
In st'giiiio, l)kx*calo lo slancio 
rinnovatore, scivola nell’oblio, 
ritirandosi .i Tasckenl d<>ve. a 
([iiaiito pare, si occupa del 
folklore nztH*ko, morendo |x:)i 
a Mo.sca neH’agosto del Iffl-I 
Salvo errore, percliò le notizie 
sui suoi ultimi anni son(> incer¬ 
te. 

Ora la sua |>rodu/ione (*.s<.’e 
dall'cunbra riscuotendo ammi¬ 
razione ma ponendo (pialche 
pro!;lem;i perchò non ò facile 
alLascoltatore odi<.*mo tornare 
a un’epoca lontana. Il Concer- 
lo per uiolino, dovi* i ri'sidui ro¬ 
mantici si me.scolaiu) alle vio¬ 
lenze novecenlesi’he dei ritmo 
e ^K'il’armoiùa, SL*n\brcrehbe 
discender»* dagli ormai famosi 
Concerti di ScfuH*nberg e di 
Ik'rg, Ma non ò cosi percliò i 
ca|M»lavori violinistici del du<* 
viennesi amv.ino diix’i anni 
dopo! 

Oi pros[>ctliva. conu* si vt.*- 
(1<*. è rovi-sci.ila. (aò non signl- 


fi(?a eh!* Roslavec non abbia 
assorbilo qualcosa da pagine 
pn.'ccdenli della Scuola di 
Vienna. Ma l’influenza si inne¬ 
sta sul tronco Per inten¬ 
derci, c'ò più Scriabin che 
.Sch(x*nberg in questo frutto di 
una «dodecafonia* indipen¬ 
dente C'ò quella fantasia, quel 
tiiiiuilto di idee o di senlirrienti 
che Ila radici culturali in Do- 
stoevski) e nei futuristi pietro- 
f)urghcsi. Il risultalo ò un'oixTa 
vigorosii e torrentizia, dove so¬ 
lista e orclieslra pr(X'edono so- 
vra.slandosi a vicenda in un fu¬ 
rente accavallarsi di veccliie e 
nuove invenzioni. Se* il violino 
riese*!* a non farsi sommergert* 
nel turbine, ò soltanto grazie 
alle f*ccezionali qualità sonore 
e virtuosistiche della Gnnden- 
ko 

.‘i^plondida e.secuzione. c(»n 
l'orcheslra milanese dela Rai 
diretta con foga e competenza 
d.i Vladimir Fedose‘ev. Esito 
trionfale, bis. e poi una sma¬ 
gliante si*cr)nda [)ar1e della si*- 
r.ìta in cui gli strumenti italiani 
e il direttore russo hanno ri- 
se'osso un altro vibrante suc¬ 
cesso col Concerlo fx'r oiche- 
s/nydi B!*la Bartok. 
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Censure in tv alle famiglie-Auditel. Ippoliti ci riprova? 

Meter, bomba in vista 


Censurato Tgl sette dalla Rai; bloccato il Gabibbo 
da Berlusconi: le famiglie Auditel non si toccano, 
non devono apparire in tv. Ora Gianni ippoliti ha ri¬ 
trovato il servizio di Goda e Giunteila, mai andato in 
onda: lo trasmetterà nel suo programma su Raitre? 
«A me non interessa lo scoop. In una busta ho i no¬ 
mi delle famiglie-antenna. Sarà il direttore Guglielmi 
a decidere cosa dobbiamo fare...». 


SILVIA GUVRAMBOIS 


■■ ROMA. l.a cvn.sura è in ag¬ 
guato per le «famiglie Auditel». 
li primo servizio lo ha bloccato 
la Hai. il 2 gennaio 1990. quan¬ 
do era già pronta la messa in 
onda dell'incontro di Paolo 
Giunteila e di Amedeo Corta 
con alcuni dei «misteriosi» sog- 
getti-Auditel; il secondo - stan¬ 
do a quanto raccontava ieri La 
Stampa - era stato girato a Ni¬ 
chelino (Torino) per Striscia 
la notizia, nella casa di una si¬ 
gnora col meter, e lo ha can¬ 
cellato dal video Berlusconi, 
nei giorni scorsi. 

Ora il «materiale che scotta» 


6 in mano ad Angelo Guglielmi 
e agli enfants lerribles della sua 
rete: Gianni Ippoliti ha ritrova¬ 
to nell'archivio Rai, superando 
tutte le barriere burocratiche, il 
servizio censurato nel '90. Ip- 
polili. in 0 come cultura (in 
onda il lunedi a larda ora su 
Raitre), da diverse settimane 
sta conducendo una vera cam¬ 
pagna sul mistero-Auditel e 
sulle segretissime 2,«120 fami¬ 
glie del test quotidiano (che 
tanto segrete non sembrano 
essere più), e adesso ha ag¬ 
guantalo il suo «scoop», dopo 


Giampaolo 
Sodano, 
direttore 
di Raldue 



essere già riu.scilo a farsi telefo¬ 
nare in diretta da tre antennisti 
che «avevano visto»... 

Manderà in onda la cas,set- 
ta? «Non so, Devo decidere. 
Anzi, deve decidere Guglielmi. 
Del resto a me non interes.sa lo 
scoop, che dura un giorno: io 
volevo aprire il caso. È da due 
settimane che ho messo in una 
busta l'elenco di undici fami¬ 
glie con l'Auditcl. Non mi inte¬ 
ressa dire i nomi in tv: voglio 
spiegare che 6 un segreto di 
lÀilcinella... A chi fa comodo 
bloccare questi servizi, far cre¬ 
dere al segreto?». 

Il delicato equilibrio dell'Au- 
ditel. come è ovvio, si regge¬ 
rebbe proprio suiresisicnza di 
un gruppo d'ascolto suixir- 
partes, sconosciuto c quindi 
non influenzabile. Mentre le 
voci che corrono raccontano 
che fin troppi addetti ai lavori 
sono in grado di ricostruire la 
■mappa» delle famiglie Audi¬ 
tel, che [versino nelle agenzie 
pubblicitarie circolerebbe l'e¬ 
lenco. Certo ù che, agli esordi. 


alcuni quotidiani riusciremo a 
scovare numerose famiglie e a 
pubblicarne i nomi (con l'im- 
mediala conseguenza che 
que.stc famiglie-campione per¬ 
sero il «privilegio» di rappre¬ 
sentare l'Italia dei teledipen¬ 
denti). 

Le ragioni di tanto affanno 
intorno a questo .sistema di ri¬ 
levamento dell'ascolto (por li¬ 
ni essenzialmente commercia¬ 
li) sta nella storia stes.sa della 
tv. L'Auditel, nel 1987, cambiò 
gli equilibri all'Interno della te¬ 
levisione. Una bomba: fino a 
quel momento, attraverso tele¬ 
fonate, interviste, sondaggi, 
erano a volte le singole tra- 
smi.ssioni, o le reti, a calcolare i 
loro numeri. Al sabato sera, 
per esempio. Fantastico de¬ 
nunciava quota quindici milio¬ 
ni d'ascolto, Prcmiutissima se¬ 
guiva a ruota con dodici, e le 
altre tv raggranellavano altri 
milioni di tclespeltalori... Fino 
al fatidico giorno in cui l’Audi- 
tcl dimezzò, letteralmente, le 
ambizioni e gli a.scolti di tutti. 

Ma in questi anni l'Auditcl ò 
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Un apparecchio letevisivo prowtsto dì «meter» 


stato «usato», a favore tl» que* 
sto o di quello? £ una doman¬ 
da che vale oro. perché ognu¬ 
na delle famiglie con il meter 
può veramente spostare mi¬ 
liardi (in pubblicità, in bud¬ 
get) con le sue scelte. Fare la 
fortuna o la disgrazia di un 
programma o di un divo. 

In queirormai invecchiato 


servizio Rai. mai andato in on¬ 
da, della famiglia-antenna non 
veniva rivelata l’identità: i pro¬ 
tagonisti erano di spalle, la te¬ 
lecamera - come in un gioco 
di scatole cinesi ~ inquadrava 
lo schermo di una tv sul quale 
bcorrevano tutti i programmi, 
Rai e Fininvest. Una famiglia 
totalmente irriconoscibile, ep¬ 


pure anche a questa, poche 
settimane dopo, venne tolto 
«l'appalto». Come é successo 
alla signora di Nichelino, «in¬ 
tercettata» dal Gabibbo di Stri¬ 
scia la notizia, che in poche 
ore è passata da! sogno delle 
luci della ribalta tv aii’oscurìtà 
di una teleschermo a cui i tec¬ 
nici deil'Auditel avevano tolto 
il potere del meler. 


Sodano: «Noi di Raidue, primi della classe» 


ROBERTA CHITI 


Hi ROMA, Raldue cinta vitto¬ 
ria e .si prepara a farsi grandi 
autocomplimenti. «Il pros.simo 
6 dicembre - dice il direttore, 
Giampaolo Sodano - la rete 
chiuderà l'anno Auditel 1992 
con una media dei 16 percen¬ 
to di sharc nel prime time», 
Che tradotto vuol dire: record 
personale della rete .socialista, 
•Raidue - spiega infatti II diri¬ 
gente - non aveva mai rag¬ 
giunto un record cosi alto». 
Manco a dirlo. Sodano 0 a dir 
poco soddisfallo. E dispensa 
ringraziamenti a lutti, .dirigen¬ 
ti, dipendenti, programmisti, 
autori, attori, dirigenti». 

Un precedente, l'aveva nve- 
lato ieri un sondaggio Ispos: il 


Tg2, quello dell'edizione delle 
13, è li notiziario più vi.sto dagli 
italiani. Più visto del Tgl e più 
visto del rampante, veloce, a- 
politico TgS di Enrico Menta¬ 
na. Un successo della testata 
giornalistica che evidentemen¬ 
te non bastava alla rete il cui 
direttore, in un'intervista rila¬ 
sciata all'agenzia Adn-Kronos. 
si ò ulfrcttalo a fare le proprie 
lodi: «Dalle 12 alle 20.30. come 
dimostra l'andamento quoti¬ 
diano degli ascolti, Raidue ò in 
questo momento la prima rete 
italiana». E via con gli elogi 
particolari: aH'indirizjto del Co¬ 
rralo di viuere «dedicato al 
problema della droga», di Det¬ 
to tra noi con la sua «cronaca 


in diretta» (sono tutte defini¬ 
zioni di Sodano), di Mixer 
«che ha ripreso per II dodicesi¬ 
mo anno con-secutivo il suo 
appuntamento stagionale con 
lo speciale dc-dicato alt'olo- 
causlo. nel momento in cui in¬ 
sorge il fenomeno del neona¬ 
zismo». e per finire di tulli i film 
e telelilm che «olirono al pub¬ 
blico un prodotto capace di 
coniugare qualità c consenso». 

Raidue prima della classe? 
Certo no vanno fieri i dirigenti. 
Ma che la rete socialista pren¬ 
da l'iniziativa e si taccia avanti 
cantando le proprie virtù lascia 
un tantino perplessi gli abitanti 
di viale Mazzini. Che gettano 
en pas.sanl un po' di acqua sul 
fuoco. «I dati Auditel si sa, |X>s- 
sono cs,sere interpretati in tanti 


modi - dicono alla Rai -, Ci so¬ 
no varie fasce orarie, e ognuno 
può scegliere quella che gli ò 
più congeniale per risultare 
viiiccnle». Esempio: se Raidue 
risulta la prima rete italiana 
nella fascia che va dalle 12 alle 
20.30, ò vero però che, normal¬ 
mente, la .pagella» di una rete 
viene calcolata In ba.se agli 
ascolti realizzati soltanto du¬ 
rante la prima serata (le 
20.30) oppure nell'arco delle 
venliquattr'ore. Criteri in base 
al quale Raidue risulta sempre 
in terza posizione dopo Raiu- 
no e Canale 5. 

Tempo di bilanci, come si 
dice, in ogni caso, per le azien¬ 
de televisive. Del resto non è 
lontano il momento in cui an¬ 
che la Rai dovrà tirare le som¬ 


me di un anno particolarmen¬ 
te altalenante e tormentato. Su 
una cartuccia però pensano di 
poter contare a viale Mazzini: 
l'assestamento delle tre reti 
pubbliche, nel mese di otto¬ 
bre, intorno al 48-'19 percento 
di ascolto (sempre nella fascia 
di prima serata) contro il 42- 
43 per cento della Fininvest. 
Una quota assolutamente in¬ 
sperata, riconoscono alla Rai, 
rispetto alla situazione cata¬ 
strofica che si profilava nel pri¬ 
mo .seme.stre del 1992. E so¬ 
prattutto. insperata ri.spetio a 
quanto prospettava Publitalia. 
la concessionaria pubblicitaria 
Fininvest. Che prometteva ai 
propri inserzionisti valori mol¬ 
to più alti; il 46-47 per cento di 
ascolto. 


LINEA VERDE (Ramno, tO). Nelle serre del Polesine con 
Federico Fazzuoli, in visita nella regione del delta del Po, 
e quindi alle pre,secon le tavole imbandite coi prodotti ti¬ 
pici e le antiche ncette per le con.serve. 

GIORNO DI FESTA (Raidue, II). Sandra Milo e Bruno Mo- 
dugno se ne vanno in giro per la provincia italiana a ve¬ 
dere come la gente trascorre la domenica. Questa volta 
sono a Ferrara, dove due squadre rionali si affronlcranno 
in una gara di sciarade, indovinelli c cruciverba. 

E SE FOSSE, ACQUA CALDA, SOLODSDOMENICA (Rai¬ 
due, 12, 13.45, 22.30). Seconda puntata per il piogram- 
ma in tre parti che si diverte a parodiare le trasmissioni tv 
di maggior successo. Con Patriza Ca.selli. Giorgio raletti. 
Nino Frassica e i pupazzi del «Bouvette show». 

BUONA DOMENICA (Canale 5, 13.45). Questa settimana 
la squadra di Columbro è affiancata da Clari,ssa Buri o 
Marta Flavi, mentre i vip della squadra di I-orclia Cuccan- 
ni sono Maurizio Micheli e Massimo Boldi Ospite musi¬ 
cale Gianni Morandi, accompagnalo dal giovane cantau¬ 
tore Bungaro. 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Protagonista in studio Claudio 
Martelli, intervistato da Andrea Barbato e Barbara Paiom- 
belli sulla crisi socialista c le conclusioni dclPas-scmblea 
nazionale del partito. Altro ospite d'eccezione Vittorio 
Gassman. Francesco Baccini canterà per la prima volta 
in tv la sua discussa canzone Renalo Curdo. 

FESTIVAL DELLO ZECCHINO D’ORO (Ramno. 20 40) 
In mondovisione la 35esima edizione del celebre festival 
dedicalo alle canzoni per bambini, che .sarà presentato 
da Cino Torlorella e Maria Teresa Ruta. Fra gli ospiti, il 
mago Silvan, Pietro Mennea, Giacomo Agostini, l'amatis¬ 
simo Topo Gigio, e in collegamento dalla Florida, Bud 
Spencer. 

SU LA TESTAI... (Raitre, 22.50). Puntata dedicata «alle 
persone che non vivono al centro dell'attenzione: a citi 
vive in periferia, ai margini della politica, delia professio¬ 
ne, del sesso». Con la comicità torrenziale punk e sboc¬ 
cata di Paolo Rossi, affiancato da Cochi Ronzoni e dalla 
banda dei «comici auloconvocati». 

LADIES A GENTLEMEN (Teiemontecarlo, 23) Intervistata 
in esclusiva, l'attrice americana Mery! Sirccp parla della 
.sua camera, del suo concclto di bellezaia, e del suo ulti¬ 
mo film, La morte ti fa bella, diretto da Robert Zemeckis. 

ITALIA DOMANDA (Canale 5, 23 45) Ospite di Gianni 
Letta è il segretario del Pds. Achille ()cchelto. che m'ci- 
viene sull'unità della sinistra, i rapporti col Psi, il (cdcrali- 
smo e la crisi del sistema dei partili; lo inlervi.stano Paolo 
Mieli, Marcello Lambertini, Giovanni Moltola, Fedenco 
Orlando c Gianni Rocca, 

PAROLE NUOVE (Rodiodue, 11). .Scrillon contro il r.izzi- 
smo nella puntata odierna, intervengono .lorge Amado. 
Thahar Ben .Jelloun, Vittorio Mcs.sori, Lu.sc Rinscr, Cle¬ 
mente Riva, .losò Saramago c Philippe Sollcrs Nella se¬ 
conda parte, Mario Scaccia interpreta due brani di Ettore 
Pctrolini, La colonna sonora ò dedicata a Sevenno Gaz- 
zelloni. 

(AlitaSolaro) 


Cl^UNO ^RAIEXJE «^RAITRE Hs 



e.10 MVraOfvOUTAN POUCL To- 

_ lefiim _ 

7.00 MATTINA 2 01 Michele Guardi e 
TonyCucchiara 



ooai IN lPICOLA»l«W INTV 
FUORI OWARK). Coae mai visto 
POPI INgDtCOI-A,l«RIINTV 
SVITI DOLLARI SUL ROS¬ 
SO. Film con A. SleHen, F. San- 
cho 

ACCADIMU FILARMONICA 
ROMANA. Concerto _ 

NON OlOCATS CON IL CAC¬ 
TUS. Film con 0. Hopper, P Ooo- 
ley. Regia di Robert Altman 
SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 

Slalom speciale m _ 

SCHEQCl _ 

TSLSOIONALIRBOIONALI _ 

T03-P0MPII00t0 _ 

ITALIANI. Dt Andrea Barbato 
AOIOCHIFATri. Die,A men 
LA PRINCIPCSSA DI 
MOHAWK. Film con S Bradv 


PRIMA RAPINA. AttUttlltA 
LS FRONTISRC DELLO SPIRl- 

TO. AttualUà _ 

L'ODISSEA SOTTOMARINA. 

Documentario di J. Coustoau 
RSPORTAQE. Attualità con Ma- 

rina Siasi _ 

STARSENE. Attualità _ 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi. Alle 13; 

TgS pomeriggio _ 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi Marco Co- 

(umbro _ 

CASA VIANELLO. Tolofllm con 
Sandra Mondaini c Raimondo 

Vianello _ 

BUONA OOMBNICA. {2* parte) 


TOSSIRÀ 


RASSEPN A STAMPA. Attualità 
BIMBUMBAM. Cartoni animali, 
giochi e telelilm 
ATUrroVOLUMB Rubrica 
IL PRANDI COLF, Sport 

NO UMrrs. Varietà _ 

ORANO PRIX- Sport _ 

STUDIO APERTO _ 

GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini _ 

CAMPWNATO ITALIANO DI 

PALLAVOLO _ 

OOMBNICA STADIO Rubrica 
LUNA DI MIELE IN TRE. Film 
con Renalo Pozzetto. Regia di 
Carlo Vanzama 


NO ALLA DROGAI QUESTA ft 
LA LEZIONI. Musicate 


HOTEL. Telefilm _ 

LA BAU DEI DELFINI. Telefilm 
DOMENICA IN CONCERTO 

4 PER SETTE. Attualità _ 

DOMENKU A CASA NOSTRA. 

Varietà _ 

CHE OUAI IN CASA LAMBERT. 

Telefilm _ 

TOAPOMERWOIO _ 

LA PANTERA ROSA SRDA L'I¬ 
SPETTORE CLOUSBAU. Film 

con P. Sellerà _ 

TOP SECRET. Telefilm 


4PERSETTE, (RopUcal _ 

IL GRANDE CIRCO DI RETE- 

QUATTRO* Con Ambra Orfei 


COLOMSa Telefilm 


NADINE. UN AMORE A PROVA 

DI PROIETTILE. Film Regia di 
Robert Benlon. con Kim Basinger 


8.0S DIVERTIMENTI 


5.20 VIDBOCOMIC 




■ 




5.30 VIOEOBOX 


5.05 SCHEOOB 

Hoidn 


5.30 ATUTTOVOLUMB Rubrica 
5.00 TQ5-EOICOLA 


l.tO LUNA DI MIELE IN TRE Film 


2.50 PAI COME TI PARE. Film con C. 
Eastwood. Regia di Buddy Van 
Horn 


0.50 SULLE STRADE DELLA CAU- 

FORNIA, Telefilm _ 

1.45 MARCUSWELBY. Telefilm 

2.30 STREPA PER AMORE _ 

3.30 I MOSCHETTIBRI DEL MARI. 
Film con Anna Marta Pierangeli 


5.00 STRIGA PER AMORE. Telefilm 


5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 


liiMiilillt 




L'ORSO I IL CAGNOLINO . Car- 

toni _ 

BATMAN. Teiefi Im_ 

BBANYANDCECIL Cartoni _ 

OETSMART. Telefilm _ 

SCI. Coppa del Mondo, slalom 

gigante m _ 

BIRPM AN A OALAXY TRIO 
ANOELU8. Benedizione 

R.B.M. SPECIAL _ 

SCI. Slalom gigante m _ 

OETSMA RT_ 

NBA ACTION. Con Bob Morse e 

Ja cop Sdvc lli_ 

BASKET _J_ 

TENNIS. Esibizione di Jimmy 

C onnofs-Yannick Noa h_ 

SCI. Coppa del Mondo slalom 

fomminile 1* m anche _ 

TMC MBTEÒ~ _ 

TMCHBWS _ 

S PORTISS IMO_ 

SCI. Coppa del Mondo slalom 

fe mm i nileZ* m a nch o_ 

QALAQOAL. Conducono Massi- 

mo C aputi, Carolina Moracc _ 

LADIE S A OENT LE MBN 
I RAGAZZI DI STEPFORD. Film 
CNN NEWS. Inciiioua 


ILMERCATONE _ 

nNALMCNTI «mivo L’AMO- 

RE. Film con Burt Reynolds Re¬ 
gia di P Bodgaovich 

ILMERCATONE _ 

L'ASSASSINO VIENE RIDEN¬ 
DO. Film con C Fletcher Regia di 


DIAMOND8. Telefilm 


SOLO ANDATA. Film di J Gio¬ 
vanni ConJ BouviHon.N GarrotI 

MIKE HAMMIRINVISTIGATO- 

RE PRIVATO. Telefilm _ 

L'AMANTE ITALIANA. Film di 

J Oelannoy Con G Lollobngida, 
L Jourdan, P Noiret 


ILMERCATONE 



INTRIGO INFERNALE. Film con 

I. Bacali. J Kelly _ 

NOTIZIA RI REGIONALI 
DOMENICA ODEON. Magazino 

di spor t. cultur a, attualità _ 

NOT I ZIARI RBOIONALI_ 

HE MA N. Cartoni a nimati _ 

C AP02 ZÌBFIO LI.'tolotilm 
CIAO MARZIANO. Film di P F 
Pingitoro Con P Franco. I. Biagi- 

ni, 5 Dionisio, l Troschel _ 

NOTIZIARI RB OI ONALI _ 

GIOVANNI DALLE BANDE NE¬ 
RE. Film di S Gnoco Con V 
Gassman, A M Ferrerò 


CINQUESTELLE IN REGIONE. 

Attualità _ 

APE MAIA. Cartoni Animati 
' MOTORI NON STOP. Replica 
OROLOOI DA POLSO-TV 
A RCOBALENO. Con Oidi Leoni 
TELEGIORNALE RB OIONALI 
PIOVANI RIBBL U . Telefilm 
MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Patandri _ 

TELEGIORNALE REOtO N ALE ’ 
DOTTORJOMN. Telefilm ' 
STRINE PORCE. Telefilm 
TELEGIORNALE REGIONALE 


TEIE 


Programmi codificati 

20.30 PRESUNTO INNOCENTE. Film 
di con H. Ford. B. Oennhey 


22.45 AUGE. Film _ 

0.38 ILTCNeLDESUTa Film regia 

_ di Dornardo Bertoi ucci _ 

2.55 SLOWOUf. Film 


TEIE 


1-23 8 1/2. Film di Federico Feliini 
con Marcello Mastroiannl 
(programmazione ogni 2 ore) 


RADIO 


10,00 TE LEOtORN ALI REGIONALI 

10.30 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 

L ADRI. Film_ 

20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo del* 
_ l'immagine __ 

20.30 ^*N AMORE PÉRPerrOOOUA- 

_ SI. F ilm c on M Vttti _ 

22.00 S PORTANEW_ 

24.00 PANICO NELLA METROPOLI. 


15. 00 SAD E SPECIAL_ 

15.30 MISTER MIX _ 

16.3 0 SPINALTÀPSPE CtAL_ 

17.Ò0 DANC E CLUB _ 

10.30 MOTORCti P_ 

20.30 HENDRIX AT ATLANTA IN 

CONCERTO _ 

21.30 NOTTEROCK 


A 


20.00 ILRITOWMODIDfWA. 
20,30 ILOMMIWOSBORTtt 
21.18 ILRITOmODIDIANA. T 


RAOIOGIORNALI. GR1: 6; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 Graffiti '92; 10.20 La scoperta 
dell'Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se: 14.20 Tutto calcio minuto per 
minuto; 19.35 Noi come voi: 20.30 
Lirica di Radiouno «Le cantatrici 
villane»; 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13 26, 15,27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Una voce un mito; Yves Mon¬ 
tano: 9.38 Matinéo; 12.50 Hit Para¬ 
de; 14 Millo e una canzone: 19.55 
La Scala racconta: 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43, 7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerto:14.00 Paesaggio con 
ligure: 19.30 Festilal Nuova Conso¬ 
nanza: 21.00 La carola e la ma- 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
o Informazioni sul traffico m MF 
dalle12.50alle24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.20 NON GIOCATE CON IL CACTUS 

n«gl4 di Rotali Altman, con Daniel Jankina. Oannia 
Hoppar, Jana Curtln. Usa (1985). 97 minuti. 

Un Altman «minore* ma godibile, ambientato In Ari- 
zona. Dove vivono duo ragazzi, decisi a vendicare il 
nonno, rinchiuso in un ospizio, tartassando l'assicu- 
ratoro Che l’ha rovinato con orribili scherzi. Scherma¬ 
glie e ritmo discontinuo, non moito aiutato daiia ver- 
sione italiana. 

RAITRE 

14.05 LA PANTERA ROSA SFIDA L'ISPETTORE CLOUSEAU 
Regia di Blaka Edwards, con Pater Sellerà, Herbert 
Lom, Use (1976). 103 minuti. 

Al quinto film delle sene, la «Pantera rosa» non cono¬ 
sce stanchezza. Anzi, questo è proprio il film più deli¬ 
rante e inventivo di tutti, strapieno di citazioni cinema¬ 
tografiche, gag e guizzi comici, travestimenti e frec¬ 
ciato politiche, ^atenate dal capo della polizia fran¬ 
cese che impazzisce all'Improvviso e vuole uccidere 
a tutti » costi i'ispettore Ciouseau. 

RETEQUATTRO 

17.00 SUA ECCELLENZA SI FERMO 

Ragia di Mario Mattoll, con Telò, Ugo Tognazzl, Rai¬ 
mondo Vlanallo. Italia (1960). 101 minuti. 

Un ladro riesce a farsi invitare ai banchetto di un mini¬ 
stro con l'intenzione di rubare un prezioso servizio dt 
posate. A furto avvenuto, una sene di equivoci fanno 
cadere tutti i sospetti sul ministro. E il ladro fugge 
Sulle solide spalle di Totò questa pochade altrimenti 
non esaltante Ma i suoi Uzzi sono irresistibili 
RAIDUE 


20.30 FRANTIC 

Regia di Roman Polanskt, con Harrieon Ford. Emma- 
nualle Seigner, Betty Buckiey. Usa (1988). 120 minuti. 

Harrison Ford «americano a Parigi» per un congresso 
medico, con la moglie Sondra, felicemente sposato 
da 20 anni. Appena arrivati in albergo la donna spari¬ 
sco. A lui, spaesato, non resta che cercarla disperata¬ 
mente, cacciandosi In guai molto più grandi di lui Un 
thriller controHatissimo, di scuola hitchcockiana. pie¬ 
no di suspense, deludente nel finale ma pienamente 
riuscito nella descrizione parigina e nell'inte^'piota- 
zlone 
RAtTRE 


20.30 LO CHIAMAVANO trinità 

Regia di Eruo Barboni, con Bud Spencer. Terence 
Hill, Steffen Zecharlas. Italia (1970). 117 minuti. 

Il pistolero Trinità, pigro e indolente, arriva in un vil¬ 
laggio dove trova suo fratolio Bambino £ il in vesve di 
sceriffo ma in realtà è un ladro di bestiame che sta 
meditando un colpo colossale ai danni dt un ricco pro¬ 
prietario di cavalli. L'arrivo di Trinità lo costringo a ri¬ 
vedere I SUOI plani Capostipite della lunga sene cam¬ 
pione d'incassi 
CANALE 5 


20.30 NADINE 

Regia di Robert Benton, con KIm Beslnger, Jeff Brid- 
ges, Jerry SHMer. Usa (1987). 82 minuti. 

Nel Texas, anno 1954, Nadine vuole divorziare dal 
manto Vernon e cerca di recuperare alcuno sue foto 
osé. accettato con l’illusione di finire su «Playboy» 
Ma mentre ò nello studio, il fotografo viene ucciso 
Lei, impaurita, si impossessa dei negativi sbagliati o 
corca allora ra»uto del manto Ritratto di provincia 
americana, in salsa giallo-rosa 
RETEQUATTRO 


1.10 INTOLERANCE 

Regia di D. W. Gritfith, con Mae Marsh, CostarKe Tal- 
madge. Litllan Glah. Use (1916). 210 minuti. 

Forse il più famoso dei «classici» Quattro stono che 
descrivono ©poche tra loro lontanissime per raccon¬ 
tar© in immagini l'universaiità dolf'inlolloranza Dalla 
caduta di Babilonia alia passiono di Cristo, dalla stra¬ 
ge degli Ugonotti voluta da Caterina do' Medici all'o¬ 
peraio accusato di un delitto Fu un insuccesso gra¬ 
vissimo. costato un patnnìonio, girato in lOOmila me¬ 
tri di pellicola, con scenografi© grandioso. Iinguistica- 
mento possibile anche grazie all'uso costante o ge¬ 
niale del montaggio parallelo e alternato 
RAITRE 
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Primeteatro. Il testo di Gadda 

L’Adalgisa 
cuor di Milano 


MARIA GRAZIA CREGORI 


L’AdnIgisa 

di ( arl(^ f rullio Ciadda Versio 
lU teatnk l r^*^la eh l (liberto 
Sin\onoUv\ IiUcrprai KovUiu i 
Neri Kieeardo IVroiii flena 
bareli Idoirdo Ikjmoh lue i 
baudri fYoeiu ooiu 1 e alio 
^raiieof'ari uti 
Milano; Teatro Parenti 

■■ Iti uti monte Ilio m e ui l.t 
"itìilanosila ormj^li<*si di se 
stessti li virtù dt l lombirtlo 
calvinismo sono ;iu ssi i dur i 
prova da 1 ani^entopoli e dalhi 
[x*^a e* Milano sì nibra avi r 
defmitiv inu liti ptiso ItKe.i 
sione di * sse n -eom» eliceva 
ut «mn non sos[)e III I Ile uj Dal 
hi «vie ina all i lirup i il 1 ea 
tro Franco Parenti or^oi^lioso 
mves.* eie la su V ide ntil 1 nuHle 
in seeiM un < » delloiu lutto 
«friilancsc 1 d ecco dopo la 
Maria lirasca di Ciiovtn.n U 
stori un altr i hm ra di donna 
I AdaliiisinUi irlo l iniliot) »d 
da Ln testo l(tteraru> eonie 
b<'n SI sa niiielic Unii)'rio Si 
monetni i^ia nel PISO ivevii 
aeliUt \lu pele scene limi u\ 
clone alleile l i ri ejut ne I le itri 
lioehe allora dirute V i iKjercj 
tallio [ il e proprie» i p irtire 
dall df/r//t}rs<K he un itine t ah 
l)ast<in/'*i aimni il i pe i hinu i 
/ione eonu kos<ilin i Ne ri si r 
t ii^liò uno sp i/io tutte) suo ini 
/larulo un i miov i pre»fie ua 
came'raehe duraaneor logm 
Dunque a dodici anni d.i 
quel debutto Milane) e prota 
sionista di eiuesti Ailalnisn 
DJdj c.h( e treiva sì n/a itUisio 
MI e un [)o abb i* < In iti Un i 
Milane) c ittur il i (la il IDie o le 
chiati hi* r* i n isiei'i ih r Me 
eonlare 1 1 1 stori i di un i scalai i 
stx lalt e he ille)ra non si ( le e 
s icon ide re n/e polii c he dui) 
<ie in I e on il in itriinonio u il 
sesso Uiiìi se i! il i in qiu sto 
caso tnaiieu t dirle) luti i posi 
tiva pe rche all i Adalv^is i ì^mu 
loinbard i v.inno tutte le stin 
p Ita li Cj idei i e e he ve eh iin.i 
l^lia 'Il botte L>ai e antanU lin 
e i il ( ossati d ili i scoli itnr i 
o[)ulent.i sposare il /ui^iuriull 
(ra^lonl^re^; Larlo ni eiuraro 


eon lui nel salotti buoni della 
boriche sta meneghina malgra 
do il non amore delle parenti 
femimine 

{ oggi eoiiK allora Simo 
nett.i inette in scena le elida 
se»ihe del Ciadda dette da due 
attori Idoardo Porioli e I uea 
Sanelri nelle* qu eh G<idda Ira 
Viisu lutto il suo humour nero 
il risvolto ironico del suo carat 
te re con l irresistibile spiega 
/ione dei modi di dire* dei 
neolov,ismi us<ui dai prolago 
Misti Nino loro e*vson/ialmen 
U i fare da corona all Adalgi 
s I oni'ai vedova e eon due* fi 
gli e he I laternamenle da eon 
siipli all i (ognata (blcna bar 
eh ) pere fie non si faccia intimi 
dire dalle p ire*nti intriganti 

Una donna di grande cuore 

V me r ivigliosamcnte testarda 
all 1 cju ile kosalina Neri regala 
la sua umanità e la sua canea 
iruiiiea rivolta anche verse) se 
stess.i insK me ad un birignao 
di svaporata che* rendono i) 
suo [)i rsonaggio oggi come 
illuni divertente umano e 
mollo ap[)}audito da un pub 
lìhto pronto a sottoUne*arc 
ejue 11 » afferma/ione di «mila 
IH siiu che Gadda usava in 
l'en alila chiave sicuramente 
non [jositiva proprio nel ino 
mento in cui la spinta indù 
stri ile ch'ile citta del nord apri 

V i le porte alla grande emigra 
/ione elei hvoraton venuti dal 
sud 

(tu COVI oggi rispetto alle 
dizione di dodie i anni fa quasi 
da cabaret su di un palcosce* 
Mie o nunuse olo ci sembra non 
iinv ito^ Innanzi tutto lo spazio 
troupe) grtnele che diluisce t 
r ipporii tra i personaggi rnan 
clan lo a ( irsi bene'dire il senso 
eh alcune battute lutto giexate 
SUI tempi st>ottacolo [)oi 
none an» oraapunto gliinler 
preti V mtirano a disagio an 
cura lontani dall essere pronti 
anche* se il vne^to di inomoria 
dieliiiiratu e ge'nerosainenlo 
i[)pIau(hto di Ktccardo l’oroni 
e In 1 1 C trio li » smosso le te 
que un po sMgn inli de Ila se 
lata tiran succevso di pubbli 
eoe* >nunK{ue alla prinui 


Un trionfo l’avvio del tour 
di Jovanotti e Luca Carboni 
In seimila a Modena 
tutto esaurito domani a Milano 

Parole contro mafia e Aids 
razzismo e pregiudizi 
ma soprattutto la voglia 
di divertirsi con la musica 


Jovanotti e Luca Carboni 
alla presentazione 
del tour partito 
ieri da Modena 



Rap, ballate e prediche 


Un trionfo Luca Carboni e Jovanotti conquistano il 
Palasport di Modena nella seconda tappa del toro 
minitour un mix coinvoli^ente fra rap acceso e pop 
d’autore Parole contro mafia, Aids, razzismo, divi¬ 
sioni, c una gran voglia di fare festa Pubblico scate¬ 
nato in platea ma anche ai botteghini domani a 
Milano ci saranno oltre 12 mila fans Martedì i due 
sono a Tonno, giovedì a Roma e venerdì a Napoli 


DIECO PERUGINI 

MDDFNA Cosi tento sue 


cesso non se lo aspi (lavino 
nemmeno i iluc prulagoni li 
masM di gente in atu s i u c. ui 
celli sfide alhi nebbia in uilo 
strada molti fans riin isti <i 
bocca asciutta l troppo pie 
colo il Palasport mod( m se |h r 
la coppia Carl>oru lovanotti 
alla s<*conda tapp i del loro mi 
nilour ci stanno cirxa si inula 
spettatori gli altri gu irdano in 
VKliosi diil'esterno L per do 
mani a Milano il c<vpiente Fo 
rum ha già esposto il -tuMo 
esaurito- oltre dinlKimila bi 
ghetti venduti Atufu v Inniio 
per martt di si (in \i de un il 
tr</ pK noni i il ruolino iti in ir 
eia non dovrcbln iainbiari* 
giovedì t Koriìs» (. Vi Mi. rdi i N.i 


{)oh 

È h lice Car[)om a (me sera 
11 ma con un pi/zico di rain 
manco «Potevamo fare piu da 
te i c un i grandissima riehie 
s’i ruu ormai abbiamo preso 
altri uiHKgni mdiviiluah Pec 
calo r stravolto da questo ba 
c'iK) di folla < dilli entusiasmo 
generate accanto a lui nello 
sU sso carne rino c tin Jova 
iK)tti alleoM pimpante gasatis 
sinio dall i se rata Ù proprio lui 
il «r jpper- il ve ro motorino di 
(| lesto strano incontro un sai 
timbaiKO un trascmalore una 
(or/.i delhi n ituM Così eoin 
volgimi d<) costringe re illuni 
do « irboni a un sup< riavoro in 
fatto d) dmamLsmu c movi- 
ly mento 


lutti contenti Dctluriliiun 
le a partire dal pubblico C he 
h<i ballato. s,»ltato e »nt«ito e 
urlato d«il pruno «ili ultimo mi 
nulo del concerto l (tan\e*dia 
C mollo bassa con netta pre* 
vale*n/a eli presenze fe iiminili 
giovani e arme agglundate 
eon le maglit'lte che sponso 
n/7arK) il tour Vul.ino inelu 
menti il sudore m orre copio 
v> iirletli e d.in/c si su*seguo 
no senza soIuzkhk* di conti 
nulla e'* un i festa inn.mzituUo 
E la gcMitc Ila voglia eli divertir 
SI Carboni e lovanotli lo capi 
scono e|umeli liniitiino pre*di 
che e pistolotti .i sfondo sexia 
le Anche se c|uesl(> giro di 
eoncc’ftì C* nato proprio dall e 
sigen/a eli parlare di cose se 
ne m un moine*nto diffie ile j>er 
tutti i due SI sono conosciuti 
hanno capito di ave re molto 
cose in comune i sopr.iiiutto 
di pensarla 41 II 0 stesso modo 
■Ci hanno mulo le canzoni*' 
spie*gu i. arboiii al pubt)lico 
"ina ancor piu un fatto e xlra 
musicale hi voglui di gridare 
no al razzismo illt liivisioni 
tlhi mah ) Ma me nte pre di 
che perfivor* - incalzi Ie»\ i 
iKitu l imitile che vi dica e he 
I na.siskm som» degli stronzi 


I import.mie c cercare di capi 
re* e vmee’re ogni form.i di pre* 
giudizio- 

r via con la music .\ un.iva 
langa eli canzoni m rapida sue 
eessioiu un mix fra rap acce* 
sf) e pop d autore ritmo e* me 
lixlia sul grande palco sfilano 
e SI uniscono due l)and diffe 
renti scarna e tecnologica 
ijiielladiJov.inolli piuclavsic.i 
e ampia quella di ( arboni M \ 
non c ò divisione 1 protagom 
sti stazionano sul paleo si in 
coraggiano collaborano e 
partexijiano pochi gli eli'mcn 
ti scenografici un sole di cado 
ne colonne luminose bidoni 
di ferro C un grande schermo 
(la e ni a mehì conc erto iiriva 
no le* dramm.ttiehe immagini 
(il un rexentc tele giornale 
(jiK fio e he* annune lava la slra 
ge eh Capaci Jovanotti allora 
imdialo da un fascio di lue e 
bianca «iltaeca//ewore brano 
eleelKato al giudice Galeone 
•Vaffanculo .1 mafiosi- renella 
un verso c si sc.itena un e)va 
/ione gene*r ile h ik)i ixii qual (* 
nimtbUuiui sull Aids -Bisogni» 
V onfiggere 1 indiffe re*nza e 1 e 
marvin izioiu v( rso t In h » 
cofitratlo questa inalatUrt - eji* 
e e iilld genie 1 poi stare piu 


attenti none'^chc ci dobbiamo 
sfinire dt seghe ma ilmeno 
usare qu ilche prex lu/ione* 
Altre ovazioni 

!hu tranquillo Carlrom co 
rnunqut puntuale nel suscitare 
t mozioni t tripudio eon 1 suoi 
ix'z/i piu hirnosi dalla rockeg 
gianle Lt uuoh un /'/sxo bestia 
le iiU \ suggestiva Man man l 
due SI uniscono in un piacc’vo 
le mix tr.i rullane ( sposi c U' 
storiedauiorec \v\ì ivant) noi 
1 inedita Natale sulle* mu 
siehe* di Mor»-* tlìun uxirc/s degli 
Flxtreine testo vagamente po 
lemico sull effimera bontà del 
elim.j natalizio ed esex-U/ione 
simpaticamente seombicche 
rata Ma non e'*(piestoiltasodi 
goti irsi in disquisizioni enti 
che C irlxini ‘ lovanotli pun 
tiino suprathiito a colpire la 
gemle e firia divertire Divcr 
tendosi » loro volta bxeoh al 
lora afironlart senza paura 
e tassie 1 come Ui knxi (olctsUca 
del o Mondo in ini settima 
l>oco preexe upandosi dei eon 
fronti a pc rclert IVr finire con 
qualche nix*sc ìggio dal passa 
lo da Una tnbin fii balUu\har 
falltna < chmelert con una 
trioni tute ( tao maituna t luci 
accese tra corpi in movimento 
ecorispicgati , 


Prìmefilm. Il nuovo Carpenter 

Sono invisibile 
(dunque esisto 

MICHELE ANSEUMI 


Avventure 

di un uomo invisibile 

Regia John Carpemter Inter 
preti Chevy Chase Daryl Han 
nah Sani Neill Stephen lobo 
lowsky Fotografia William A 
Frakcr Usa 1092 
Roma* Metropolitan 
Mi lano; Mediolanum _ 

■1 In una scena Chevy Cha 
se* à abbigliato proprio come 
Claude Kains ne*l viKchio L uo 
rnn invisibile (19'^3) di Jamt's 
Whale (xchiatom neri testa 
bendata e guanti di pelle Un 
incidente I ha fatto diventare 
invisibile piu trasparente del 
I aria 0 1 unico modo per rcn 
de»rsi visibi'e agli altri ò coprire 
con della stoffa ogni ccntime 
tro di pelle Ma appena si to 
glic qualcosa 

Non ò stato un successo ne 
gli Usa questo nuovo film di 
John Carpenter maestro nco 
nosciuto del cinema horroi 
apexahttico tornato a lavorare 
con una me/or hollyxvoodiana 
a qualche anno da) flop Cros 
so gwo/o a Chmatown A Car 
peiitcr d solito si k.htodono 
eroi coriac ei alla Jena l'iissken 
e storie allarmanti a un passo 
dall inferno questa invtxre e 
UHii commedia fantastica trai 
to dal romanzo dell esordiente 
li F Saint Ricordi di un uomo 
/r/()/s/b//c' a sua volta ispirato 
alle mitiche e* sacclieggiatissi 
me pagine di HG Wells 

La novità oltre che nel cU 
ma generale sta nel finale 
aperto e (Jiverlito che Carpen 
ter imprime alla vicenda il 
prolagomsta cfie ha preso gu 
sto a essere invisibile siOnlira 
I lo a vivere in uno chalet dt 
! montagna insieme alla bella 
' incoglie incinta e da 11 gestisce 1 
propri affari tramite hixecom 
pufer 11 non apparire non gli 
pesa affatto o non piu di tanto 
forse perché 1 uomo non nsul 
ta dimezzato nelle sue fun/io 
n\ fisiche Chiaro il mess^tggio 
amabilmente controcorrente 
nell età d( I look del protago 
nismo d( li irnm iginc forte ci 
SI può siiitirt vimenti indù 
diventando un signor Nessu¬ 
no , 1 .. 


È ben reso il senso inizi ili di 
angoscia c* di assenza vissuto 
dall agente di borv» Chevx 
Chase quarantenne n)tdi<x.r< 
c* benestante ita stilo mentre 
fa la sauna da una tempisti 
Hìolc'colare nucleare che lo 
cancella letleraimcn’e All in 
( resciosii situazione si aegiun 
ge inche il pc'ncolo uno sprc 
giudicalo funzionano de Ila 
C la barn Neil! da infatti i icac 
eia all uomo invisibile fxr fare 
di lui una sup( rspja Fugeendo 
d.» un c Jtx> «ili altro di "s in 
Francisco il poveretto s[Kri 
menta sulla propria pelle ( si la 
pt r dire) gli effetti della nini » 
/ione quando mangia ad 
esempio il tragitto dii cibo 
d.illti Ixxca allo stomaco si 
matcriali/za nell aria con tid 
tagli disgustosi iser fortun.i la 
bionda Darvi H.mnah vono 
scinta poco prima de II ine 1 
dente lo aiuta » farla frane <1 
inventando di volta in volta 
trucchi mirabol mti jx r de [>i 
starei cattivi 

Ma il miracolo sero Ihi 
compiuto la Industriai 1 ight 
and Magic di George Lue is re 
sponsabilc degli effetti sp<x u\U 
visivi c dutcntic » e 0 autrice de i 
film nella person » de) pre luio 
Oscar Brucc Nk holson I-i se 
quf nza dell insc'guimcnto nel 
[>aixo con Chc’v> Cliav ’k si 
libera pezzo per pe zzo de 1 si 
stiti lino a re nde'rsi nuosame n 
te maflerrab le ha davvero de 1 
prodigioso jx*r non dire eie t 
I inquietante' maschera di f irei 
ripresa da dietro e owiaim nte 
deteriorabile c he Chevy Chase 
-indossa- per conquistarsi un 
volto 

Fragile nt 11 intelaiatura ge 
ne'ralc e spiritoso nei singoli 
cpiMxfi Avventure di un uomo 
iriVLSihileò un film che proba 
bilmeiile delude*ra 1 fans piu 
sfegal.iti del lofm CarpeMiter di 
un tempo Ma lo six'ttacolo e 
assicuralo Chew ( hiisr e Di 
ryl Hanmih compongono un » 
coppia ironico nnlizios 1 e fu 
funziona e c|uasi e]ij isi \u ni 
vogli » di nniJiK larc jx*r un j)o 
all » mese hin i c onsiste nz i e ir 
naie ixjr venie re di inscosto 

1 effetto che la j , * 



Un danzatore 
nel tipico 
costume 
del Kathakati 


A Roma lo spettacolo indiano 

La lunga notte 
del Kathakali 


ROSSELLA BATTISTI 


■i K( )M N l’i r 1 II t notti Ro 
ni I vivr I gli UH iiUi oTK ni in 
ili 1 li tro uul IMO il ^ (Si t Ilo 
« Il biitt i II e oni[) Igni i Ki ral i 
fs ith ik ili s me mi Dopi un 
issavgio si is< r I su misuri 
(He idi ut ili I ire I tn < m di 
spt lt I* olo eloiii m I i tr upi 
propimi I I M r ione tr id zio 
(1 ili e H V I il 11 ^r.KiK mio 1 I il 
t) i 

( Il ( VI Mi I ilt 1 m mU IH I 
(jii ili munì rgi rs f n d illi < I 1 
tM)r iti lasi ili 1 P K I o i|i g 1 i^ 
lori <1 mz itori alU qu ili s ir i 

j>i)ssit)il* \ssistv r* Ut 1 \ m» 
riggii » Noli M Miti I li I pi r I 
/ioni <intuì in i ■ se iii[)r un 
iloiii ' Il m ig i ut*Jftio ìli I v< 
si / odi I I triiLi ) 1 un l m 
/ itor* fs itfi ik ili eh* s qtpri 
*.( 1 I mti rpn t a* li m tii divi 
Hit 11 ih < roi ' ti ni: < )gni pe r 
SI m tggi ) vili* stilizz ito i on 
e olori ilist gnu In e qmiiioiio 
I suo e oiiiiol Iti ( H olog i 1 1 

I ostuini s )i ) r i e I 1 i soiiliios 

II tiiiiK tu mip • fu s' nibiii 
110 solli \ m Ili 11 m i I nz 1 
U)ri qu nu!»> i" t m v »Uh os ì 
me liti f )(>r i ipi t m im Iu n 
A mtiil ino ili bt/z ini lui un 

i 01 MpK t II U 1* I 1 1 isli )!! Il l/lo 

MI di 11 Iti* >0 in I SS) r 'Urn lU 

( sopr ui I I ur gl 

Kis[)t Ito ili on. mii o tr uh 
/toii ili d* ! 1 Uro <1 III/ I i ! is 
s,n 0 indi II ) e tu i )m»*)lg' 
un I tn litui i II rs. in Ir i it 
lori numi I m/ it mi mns i 1 
sii I I IM np< OS] il il 1 *1 il I 

SI I Ho ( 1 . * MU lt I liti li I 

mi il- I I h I I / I r. i 

.1 p W 11 \t li l I t III i i t 

t In . ss I I L nr m. U. t l< (jm 


mh rpn ti de 1 k.ith ik ih Knsh 
n ikuttv Sidm.mi Knsfmakvit 
tv N ur I V isiule v iii oltre il eh 
r< tton (Il 1 gru[)po K.ilarniiri(la 
I.im K M lolin e litri tttori [>ui 
gu)v mi 

Nix oiulo Ui eonsiii tUdine lo 
spi tt li olo V le Ite inmineuilo 
d I un rullio di t.imburi il Keh 
K( tti ( he IH i vill.igg! indi mi 
Si rsiv I i ne hiain.ire iil teinpio 
eh il)i( mti per issislere tlla s » 

I r I m nuli ''ta/ione e c (le eiui 
Milli riproposto e ome ritiuilt 

i ini-'ii) hi SI aperta d( 'I Indui 
qui sto 1 ! ntolo geiier ih de 11 i 
s. r il i h ) pe r c non e entrali 

II >torii ih I M iliabluir it.i il 
1.0. m I . ORO tndiiino se ritto 
tr I il \ I il I SI colo a,.Ulti ( risto 
i dal qii ile veiigotu) ittuUi 
s[)unh nfiniti jx r il ti atro K i 
Iti ik ih In SI iti SI h vKi nel » 
Mjol 1 Ulti irno a una gui rr » tra 
Il ul i due (r ite Ih e tu si e 011 
U lufon > il ugno del padre 
Isristm 1 1 iv il ir il dio ih ani i 
lo SI se tm r i dalla p.irte de l piu 
Imo IO di 1 Ir ite Ih di le numan 

< h Ut 1 i vith m \ fm ili 

1 0 sj le tt K olo \ eiur » d illi 2 \ 

. in I Imo alk A t mezzo de I 
m itti lo se giu liti ) Vi rr i inti r 
V ili ilo d \ piccoli spuulini i on 
ii|)K hi I u l iiize indiani riv) 
I e tirrv p*)llo landoon • mi 
Mi< rosi I izzi di li indi ino il 
( haia H r ti nt r di sii 1 ptx o 
iddi str ih spi tt dori (Hi iden 
' ih M i in fin ilt 1 eonii 1 '’itiiii 
qinotii ili i k i h ik ih non ri 
e t idoMo un itti ii/ioiu sp ir 
t m Ih iis 1 H i|iiii t irsi di I 

turi ( UH 11! ili iin doli t I 1 

irsi md in ili tr me i di 
rii* mli iiiitologii I ( fi ibe se In 



martedì 1 dicembre ore 20/30 
su ODEON TV 




n 


IL 

NIDO 

DELL' 

AQUILA 

Regia di Philippe Mora 
con Rufger Hauer 
e Kathleen Turner 


l^opo il (ilm “Il nido dell aquila" 
Corlo Romeo conduco in studio un 
dibattito tra naturalisti sul tema della 
protezione delle risorse faunistiche II 
commercio di ammali quali leggi lo 
regolano e aual'e il giro d'affari in 
ttolio? Chi compro animoli 
imbolsamoli? Chi li colleziona vivi? 

In cosa consiste il processo di 
sviluppo o ambiente di cu ha parlalo 
il neoprosidontc degli Stati Uniti Bill 
Clinton? 

Questo ed altro nel dibattito e nei 
servizi 


tema del dossier: 


NATURA IN VENDITA 


OD£On 


DIETRO LE QUINTE Forum 

I PROGETTI TRA TAGLI E INVESTIMENTI 

GEOGRAFIA DELLO SPETTACOLO IN TOSCANA 

Lunedi 30 novembre dalle ore 10 alle ore 19 
Sala Affreschi del Consiglio Regionale 
Via Cavour, 3 - Firenze 

Programma 

- Presentazione di Benito Incatasciato Direzione 
regionale Pds 

- Relazione di Simonetta PecinI, piesidente della 
Commissione del Consiglio regionale ■ Proposte 
per un governo regionale del'o spettacolo- 

- Presentazione di sintesi delle relazioni scritte su 
temi specifici 

- Intervento di Paolo Benesperi, assessore alla 
Cultura e Pubblica istruzione Regione roscana 

- Conclusioni Marisa NIcci segreteria regionale 
Pds ->11 percorso (atto, le prossime scadenze» 
Gianni Borgna responsabile Pds nazionale 
dello spettacolo -La Toscana e il panorama 
nazionale» 

Sono invitati gli assessori alla Cultura 
de) Comuni e dèlie Province della Toscana 

PDS Regionale Toscana 
Gruppo Cons PDS Regione Toscana 


Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Editori Riuniti 

Sebastiano Maffettone, Mario Tronti 

cti'sculono (li 

MARX IN AMERICA 

di Stefano l*etrucciani 
c iTantcsjo S.tvcrio Trincia 

Martedì 1 dicembre l‘)'>2,ore !S 

Casa della Cultura 

1 .ir(;o Arcniila 2() Roma Ul 6.S7/.S2S 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

t assomD en d«i gruppo Po Coll i C imi»f i * uornoc u t pm k n*»a *0 
novumpro t io ofo 1 Z 

lo OopJlafi o dopulul Oo gruppi f-*(i sono lonui lO us or». prt»so ( 
SI N/A [ CCb ZlONt Al CUNA nllu sì<dulo 0 m irli g l n i r o tKj • 
giovoeJi J tì compre 

la f uniooo eJoi rospon api d cor’tr» ont dui gr > po i1«* u ilo (U 
Pds ó convex-Qia puf m inoO e d compro uUu otu \ 

l fibsomplou du ‘’oiiHlor dt*l gruppo dui Md*' u t-oovoc.il i govoo * 
d compre tiilu oro 

I sonalor dui gruppx) Mds uno lo ul od o*. u t. pii sor i SI N/A t e-C I 
ZIONt AlCUNA ilio st*dulo d rr ofcek+d ? d * ofi* i p in odino O'i ii 


A 











«Cardiopump» 
una nuova 
macchina 
per rianimazione 


È arrivato in Italia un sistema pratico per rianimare ì 
pazienti colpiti da attacco cardiaco il più presto possi¬ 
bile. anche per la strada o comunque prima di arriva¬ 
re in ospedale. Si chiama «cardiopump» ed è un’asso¬ 
luta novità dagli Stati Uniti per la rianimazione d'e¬ 
mergenza cardio-polmonare fuori dalle strutture sani¬ 
tarie. È stato presentato a Trieste al settimo simposio 
medico scientifico intemetzionale «apice '92» al quale 
hanno partecipano 1200 medici europei. La cardio- 
. pump è uno strumento semplice che rende molto più 
efficace il tradizionale «massaggio cardiaco» in quanto 
alla compressione aggiunge anche l’aspirazione e, 
quindi, aumenta il flusso di sangue all'intemo del cuo¬ 
re. Lo strumento ha un sensore che consente di verifi¬ 
care l’efficacia dell’azione rianimatoria nelle fasi di 
compressione ed aspirazione. È destinata soprattutto 
alle abitazioni dei soggetti a rischio di attacco cardia¬ 
co, costituendo infatti un primo elementare intervento 
in attesa dell'arrivo del medico. 


Sì apre Si apre lunedi 30 novem- 

la settimana «settimana della 

■ procreazione informata», 

OeUICau ^ organizzata dall’Associa- 

aila procreazione zione italiana per lo stu- 
InfAmiata delle malformazioni. 

inrormaa appunta. 

mentì ed iniziative il cui obiettivo sarà quello di sensi¬ 
bilizzare il pubblico sulle norme preventive e sulla dif¬ 
fusione delle conoscenze scientìfiche legate alla dia¬ 
gnosi c alla terapia delle malformazioni prenatali e in¬ 
fantili. 11 5 per cento dei bambini nati, infatti, (circa 
30mìla bambini ogni anno nel nostro paese) presenta 
una qualche malformazione strutturale e metabolica. 
Hanno aderito all’iniziativa alcuni enti lirici e teatri 
che dedicheranno una serata all’associazione e ospi¬ 
teranno nel foyer uno stand di informazioni. 


Un virus Si chiama «cavallo dì 

che biocca in vitro Ir?*?.” s‘>’fegia 

AMA all Aids CUI stanno 

^ l[iP|’®"UZÌOnC lavorando gli studiosi del- 

deirniv l’Istituto nazionale della 

sanità degli Stati Uniti, i 
• quali hanno scoperto un 

virus modificato per mezzo di ingegneria genetica, 
che impedirebbe la riproduzione del virus Hiv in vitro. 
Ci vorranno ancora anni di ricerche prima di avere a 
disposizione una tecnica utilizzabile nell’uomo, av¬ 
vertono gli autori deU’esperimento. descritto sull’ulti¬ 
mo numero della rivista «Science». La tecnica <avallo 
di Troia», per ora solo sperimentale, consiste nell’in- 
trodurre un virus adeno-associato (Aav) nelle cellule 
■sanguigne infettate dallo Hiv; lo Aav «inganna» le cel¬ 
lule e le invade e, una volta entrato, lo Aav riesce a 
bloccarne la moltiplicazione. In pratica, lo Aav si 
comporterebbe come una specie di scudo che blocca 
la riproduzione dello hiv e la diffusione del morbo. 


la riproduzione 
dellìiiv 


' MonS. Tonini! «Alle soglie dei 2000 vi è 

«Subito una leOQe ■ Sìoco tutta la storia del- 

' uomo, anche la sua au- 
SUi lenii ^ todistruzione. È allora 

della bioetica» giunto ll momento di fare 

delle scelte». Lo ha soste- 
laaaaaaa^B»»^—nuto l’atclvescovo emeri¬ 
to di Ravenna, Ersilio Tonini, concludendo il conve¬ 
gno nazionale su «I delitti contro l’essere umano nella 
società contemf^ranea» organizzato a Palermo dalla 
cattedra di medicina legale dell’ateneo siciliano. To¬ 
nini ha ricordato che proprio nei giorni scorsi la Fran¬ 
cia si è dotata, prima in Europa, di una legge sui temi 
bioctici, ormai irrinunciabile «poiché è necessario of¬ 
frire risposte certe in considerazione dell’accresciuta 
responsabilità dell’uomo, che ha adesso la possibilità 
di commettere dei delitti di fronte ai quali quelli di Hit¬ 
ler appaiono come commessi da un garzone» ed ha 
segnalato che si potrebbe giungere «alla fabbrica di 
pezzi umani di ricambio» e che a fine secolo saranno 
un milione i bambini nati dalla provetta, «un milione 
di orfani che andrà alla ricerca di rispioste a domande 
centrali quali quelle "di chi sono figlio?".» Sterilizza¬ 
zione obbligatoria, attività di manipolazione degli em¬ 
brioni, eutanasia, uteri in affitto, invenzione di nuovi 
metodi di nascita: tutti temi ed elementi che, ad avviso 
dì mons. Tonini, rappresentano la grande sfida anche 
per la piena libertà dello scenziato, ancor più in un 
mondo «nel quale - ha detto - non ò stato ancora rea¬ 
lizzato il principio dell’eguaglianza, della fratellanza e 
della liberta' e nel quale il quadro giuridico è in neces- 
.saria trasfonnazionc». 


MARIO PETRONCINi 


_E nata la paleontologia molecolare 

Cerca di ricostruire l’intero Dna da un frammento fossile 
Ma resuscitare le specie estinte è ancora fantascienza 

La rinascita dei dinosauri 


All’università della California gli scienziati stanno 
studiando il codice genetico di api rimaste intrappo¬ 
late nell’ambra 30 milioni di anni fa. I paleontologi 
dell’università del Colorado stanno ricostruendo il 
Dna di un pesce vissuto 200 milioni di anni fa. Riu¬ 
sciranno nell’impresa? E, se sì, il passo successivo 
potrebbe essere il riportare in vita specie ormai 
estinte? «È meglio non sognare», dicono gli esperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 


M MILANO. È nata una nuo¬ 
va scienza. II suo nome é pa¬ 
leontologia molecolare e il suo 
testo più awicente è finora «Ju- 
rassic Park», II romanzo di Mi¬ 
chael Crichlon che prevede la 
nascita di un parco di diverti¬ 
menti in un’Lsola della Costa 
Rica. Divertimenti un po' parti¬ 
colari, visto che a strappare 
gridolini di gioia ai visitatori 
dovrebbero essere alcune de¬ 
cine di dinosauri ricreati a par¬ 
tire dal Dna fo.ssile ricavato 
dalle uova e inserito nelle uova 
di rana. Nei romanzo, i dino¬ 
sauri strapperanno invece gri¬ 
da di orrore e di dolore ai loro 
creatori. E fra qualche mese 
grida di ammirazione agli spet¬ 
tatori che andranno a vedere il 
film che Spielbger ha tratto 
(protagonista Sean Connety) 
dal romanzo. 

La corsa verso questa fanta¬ 
sia crichtoniana C perù già ini¬ 
ziata nel campo scientifico. Un 
biologo ha preceduto e ispira¬ 
to lo scrittore americano: Allan 
Wilson, morto nell’estate del 


Quando Maiy Ann 
trovò il dente 
di iguanodonte... 


■M MILANO La leggenda vuo¬ 
le che un giorno del 1822 il 
dottor Gideon Algemon Man- 
tell fosse impegnalo in una vi¬ 
sita ad un paziente nel Lewes, 
in Inghilterra. Lo accompagna¬ 
va sua moglie, Mary Ann, che 
pero rimane rispcitosamente 
fuori dalla casa del malato. Era 
là da qualche minuto quando 
vide qualcosa luccicare in un 
mucchio di pietre abbandona¬ 
te da uno scavo. Si china o rac¬ 
coglie la pietra. Dentro c'é un 
dente fossile di eccezionali di¬ 
mensioni. È un dente di un 
iguanodonte, ma ci vorranno 
anni per dargli un proprietario 
e un nome. Anni che trasfor¬ 
mano rappa.ssionato di pa¬ 
leontologia Gideon Manlell in 
un monomaniaco. l-a signora 
Maiy Ann si pentirà di quel 
semplice gesto e quindici anni 
più lardi abbandonerà il mari¬ 
to portandosi via i quattro figli: 
non poteva più vivere nella 
grande casa di Brighton Ira- 


sto termine) dell’Università del 
Colorado che stanno rico¬ 
struendo il Dna di un pesce vis¬ 
suto duecento milioni di anni 
fa, c quegli esagerali della Sml- 
Ihsonian In.slitution che sono 
andati a cercarsi un brachio- 
podo di 400 milioni di anni. 

Questa nuova scienzji. co¬ 
me dice natrice l-anoy su «Le 


Figaro» la si che «non si studie¬ 
rà più l'evoluzione biologica 
delle specie misurando la lun¬ 
ghezza delle ossa o le impron¬ 
te, ma anche comparando le 
sequenze genetiche degli indi¬ 
vidui. Nel caso delle termiti, ad 
esempio, il problema che si 
|)one ormai è sapere perchè 
nei Caraibi un certo numero di 


1991, clonò nel 1984 patte del 
Dna del quagga, un incrocio 
tra la zebra e il cavallo estintosi 
da un secolo. Lo lece utilizzan¬ 
do la pelle secca di uno degli 
ultimi esemplari fossili di quel¬ 
l'animale. Sulla sua .scia è ini¬ 
ziala una gara, por ora guidata 
da un laboratorio californiano. 
r«Extincl Dna sludy group» di 
Berkeley. Guidala daH’ento- 
mologo George Poinar, dell'U- 
niversilà della California, un’é¬ 
quipe studia, con un corto otti¬ 
mismo, il codice genetico di 
api rimaste intrappolale nel- 
l'amtrra e II conservale per 30 
milioni di anni. Queste api pro¬ 
vengono da uno scavo effet¬ 
tualo nella Repubblica Domi¬ 
nicana. 1 rivali dei californiani 
sono Davo Gnmaldi e Rob De- 
Salle, deH’American museum 
of Naturai History, dediti allo 
studio di termiti provenienti 
dallo stesso giacimento domi¬ 
nicano di ambre. 

Dietro di loro arrancano i 
paleontologi molecolari (or¬ 
mai dobbiamo abituarci a que- 


sformala in un musco informa¬ 
le e informe di o.ssa fossili di 
rettili. 

Stava iniziando cosi la se¬ 
conda ora dei dinosauri. Dopo 
aver regnalo sulla Terra per 
160 milioni di anni ed essersi! 
|x)i estinti, I grandi animali del i 
tria.ssico c del giura.ssico toma- ' 
vano ora con i loro resti fossili 
a comparire sul pianeta. Nel¬ 
l’Inghilterra delle miniere e 
delle industrie, emergono le 
ossa dei grandi rettili del pas- 
.sato, Due anni dopo la scoper¬ 
ta dei Mantell. il revcredno in¬ 
glese William Buckland scrive 
un articolo intitolalo «Nola sul 
Mcgalosaurus, ovvero una 
grande lucertola fossile di Slo- 
neslield». È un animale dalle 
dimensioni impressionanti. Izt 
sue ossa sono mostrate al pio¬ 
niere della paleontologia, 
Georges Cuvier: «Tanimalc era 
lungo più di 12 metri e aveva 
un volume pari a quello di un 
elefante di oltre due metri., di- 






specie, rivelate dall'analisi ge¬ 
netica, sono scomparse a favo¬ 
re di una sola di loro, quella 
sopravvissuta sino ad oggi». 

Certo, il traguardo della rico¬ 
struzione di un intero Dna del 
pa.ssato non sembra a portata 
di mano. E se è vero che non 
bisogna mai dire mai quando 
SI parla di scienza, resta però 


difficile immaginare un labora¬ 
torio che riesca a ricreare 
un’intera fila di miliardi di basi 
partendo da un frammento 
fossile. La struttura della cate¬ 
na molecolare del Dna è infatti 
estremamente instabile e sen¬ 
sibile alla lempr-ratura. Sulle 
migliaia di basi che costitui¬ 
scono il patrimonio genetico 




rà lo studioso francese. 

Quale bestia è mai vis.suta in 
epoche cosi lontane'^ Gli studi 
si moltiplicano e nel 1841 il 
medico anatomista e amico 
della Regina Vittoria, Richard 
Owen trova la parola magica 
che classificherà, ncH'immagi- 
nario popolare prima che nei 
lesti scientifici, quelle specie 
viventi: Dinosauria, dal greco 
deinos, terribile, e sauro.», lu¬ 
certola, 

•E cosi sono nati i dinosaun, 
bestioni vincenti, paurosi e gi¬ 
ganteschi. Personaggi perfetti», 
dice Giorgio Terruzzi, paleon¬ 
tologo del Museo di stona na¬ 
turale di Milano. 

Giorgio Temjzzi parla acca¬ 
rezzando una lastra di pietra 
nella quale i raggi X hanno 
scoperto il muso dentalo di un 
dinosauro di centocinquanta 
milioni di anni. Proviene da un 
giacimento nel varc.solto c ci 
vorranno settimane [>er libera¬ 
re le ossa dell’animale dalla 


trappola di pietra che l’ha con¬ 
servato per secoli. 

•1 dinosauri non hanno mai 
smosso di eccitare la fantasia. 
Ma sicuramente - spiega - la 
svolta che li ha trasformati in 
oggetti di consumo è stata 
quella degli anni sessanta. Gli 
studi condotti allora sulle im¬ 
pronte fossili e la nascita della 
paleoecologia in Inghilterra c 
negli Stati Uniti hanno dimo¬ 
strato che I dinosauri non era¬ 
no txrstioni rozzi, stupidi c 
inerti. Erano animali evoluti, 
con fisiologie e dimensioni 
mai più raggiunte da es,seri vi¬ 
venti: pensi solo a quale cuore 
ci voleva por mandare il san¬ 
gue ad una testa che si muove¬ 
va sopra un collo lungo dieci 
metn c tenuto |jer di più eretto 
Di più. la scoperta dei nidi fos¬ 
sili nel Montana dimostrò che i 
dinosaun allevavano la prole, 
lo orme in Argentina ci dissero 
che I piccoli camminavano al- 
l'inlerno del br.anco e che gli 


di un insetto, soltanto piccole 
sequenze di qualche doratine 
di basi .sono leggibili dopo 
l’amplificazione realizzala con 
la tecnica del Per. Questa 
quantità è sicuramente suffi¬ 
ciente per gli .scienziati, perche 
permette loro di classificare le 
spfxtic, di compararne la di- 
.srendenza e di comprenderne 
l'evoluzione. Ma mancheran¬ 
no sempre le sequenze più fra¬ 
gili. che a volle sono anche le 
più interessanti. E sarà impos¬ 
sibile ricostruire cosi una dop¬ 
pia elica intera. 

11 profe.ssor Simon Tillier. 
specialista di sistematica mo¬ 
lecolare al Museo nazionale di 
storia naturale di Parigi, dice 
chiaro o tondo che «è meglio 
non sognare. I.a probabilità di 
arrivare a resuscitare le specie 
preistoriche scomparse è vici¬ 
na allo zero. Non si può evi¬ 
dentemente dire che non ci ar¬ 
riveremo mai, ma per me si 
tratta soltanto di fanta.smi. Mai 
come in questo ca.so il tutto è 
mollo di più della .somma delle 
parti». 

Dunque, dovremo accon¬ 
tentarci di vedere i dinosauri al 
cinema. La fanta.sia è l’unico 
antidoto all’impotenza della 
paleontologia molecolare. Ma 
la scienza ci potrà comunque 
riservare sorprese interessanti, 
per esempio sui motivi della 
scomparsa di quei temendi Ise- 
stioni che dominarono il pia¬ 
neta per centosessanta milioni 
di anni. 


In alto, diseono 
di Mitra 
Divshali. Sotto. 
un'Immagine di 
Richard Owen, 
il medico che 
coniò II termine 
«dinosaun» 


individui adulti cacciavano 
con una strategia di gruppo; 
avevano quindi un’etologia 
comple,s,sa, si comportavano 
come milioni di anni dopo 
avrebbero latto i mammifen». 

Eppure..Eppure le grandi 
campagne per trovare le trac¬ 
ce di que,sti bestioni intelligenti 
e organizzati non si fanno più. 
E re.sta nei paleontologi di oggi 
il ricordo miliro tli quella gi¬ 
gantesca spedizione che i te¬ 
deschi lecere in Tanzania, a 
Tcndagourou, ira il 1909 e il 
1914. Vennero organizzale 
delle collette pubbliche e ven¬ 
nero coinvolte cinquecento 
persone direttamente negli 
scavi. Una decina di villaggi fu¬ 
rono mobilifdti per garaiilire il 
sostentamento a quell'cst-reito 
di .scavalori. Tonnellate di ossa 
furono trasportale in Germani.! 
c tra queste quello di un gigan¬ 
tesco Brachiosauro, un dino¬ 
sauro con un femore più allo 
di un uomo. L’A’/i 


Una ricerca suirimpatto ambientale promossa insieme dai paesi dell’una e dell’altra sponda 

Mediterraneo, un mare di plastica I asterischi 


Nasce a Napoli una rete mediterranea per la ricerca 
applicata nel campo dei mateiiali polimerici. Con 
l'obiettivo non solo di aumentare lo scambio di rela¬ 
zioni e di informazioni tra le due sponde del Medi- 
terraneo, ma anche di giungere a definire veri e pro¬ 
pri progetti transnazionali di ricerca. L’idea sembra 
ottima. Ma non mancano le difficoltà. Organizzati¬ 
ve, Economiche. E soprattutto di mentalità. 


PIETRO GRECO 


NA}*oi.l Unisraeltdnocht* 
lavora fianco a fianco con un 
giordano od un ogi/tano. Per 
portare avanh un progetto di 
lavoro in comune. Davvero 
non capita spesso. ò evento 
più unic(> che raro persino nel¬ 
la .scienza, che pure, come in¬ 
segna Merton, ha fatto deH'um- 
versalismo uno dei suoi ele¬ 
menti costituenti Ma 0 quanto 
p<jlreblx* accadere se quel 
"Medilen'anean Network on 
Science, Technology and Ap¬ 
plications of Synthetic and Na¬ 
turai Polymers»che ho celebra¬ 
to la sua conferenza di fonda¬ 
zione venerdì scorso nel Castel 
dell’t)v(> a Napoli cominccrù a 


muovere i suoi primi passi. 

L'idea ò semplice, ma molto 
avanzata. Riunire gli istituti di 
ricerca e sviluppo, pubblio c 
privati che. sulla sponda nord 
e .sulla sponda sud del Mediter¬ 
raneo. si inieresSsano di un par¬ 
ticolare campo della scienza 
applicata: quella che studia i 
polimeri, le grosse molecole 
naturali e di sintesi, che si na¬ 
scondono e danno corpo alle 
gomme, alle plastiche, ma an¬ 
che (c soprattutto) agli orga¬ 
nismi \nvcnli. Farli conoscere 
tra loro. Organizzare un flusso 
di informazioni, anzi una vera 
c propria banca dati comune, 
e di pc’rsone. Promuovere corsi 


di formazione |>o.st-iaurea. Ma, 
soprattutto, organizzare pro¬ 
getti di ricerca integrati. O tran- 
.snazionali, come li definisce 
Ezio Martuscelli. direttore del¬ 
l’Istituto di Ricerche su Tecno¬ 
logia dei Polimeri del Cnr di Ar¬ 
co Felice, ideatore c promoto¬ 
re del network. Progetti che 
vanno dallo studio dell'impat- 
to ambientale delle materie 
pla.stichc nel Mediterraneo, al¬ 
la ricerca di [wlimeri capaci di 
proteggere lambiente. allo 
•Studio delle macromolecole 
utili m agricoltura o dei mate¬ 
riali avanzati m grado di d.vsol- 
vere a compiti particolari tri 
condizioni ambientali e.stre- 
mc. Come, per esempio, quel¬ 
le torride de) de.serto, 

La scienza e la ricerca lec- 
nologica sono tra le principali 
barriere che tuttora inìpedisco- 
no lo sviluppo di molli paesi 
del Terzo Mondo. La cultura 
scientifica di quel paesi (che ò 
piccola, ma esiste) ancora di¬ 
scute se per il definitivo decol¬ 
lo ci sia bisogno di promuove¬ 
re la ricerca di base o la ricerca 
applicata. E si discute anche se 
la ricerca applicata debba se¬ 
guire le grandi piste tracciate 


nel Nord del mondo, o non 
debba piuttosto essere *coun- 
Iry-oricnted-. Modellata sui bi¬ 
sogni c sulle possibilità dei sin¬ 
goli paesi In via di sviluppo. 
Foco SI discute sulla i>ossibilità 
di oi^anizzare un sistema di ri¬ 
cerca, non solo di ba.so (come 
0 IKTsino ovvio) ma anche di 
ricerca applicata, abbastanza 
integrata con quella occiden¬ 
tale da assumerne tutta la ca¬ 
pacità propulsiva, senza iwr 
questo ccs.sarc di e.s.scrc 
«cuuntry-oricntcd*. D’altra par¬ 
te nei carniere delle richieste 
che oggi i paesi del Sud del 
mondo presentano al Nord, 
c’C* .sempre più di frequenle 
quella di trasferire conoscenze 
piuttosto che aiuti finanziari. 
Ebbene, prohabilmenic non 
c’C* mezzo migliore {kt il tra¬ 
sferimento del know-how c 
delle tecnologie che sviluppa¬ 
re progetti di ricerca integrati 
Ira «scienziati del Nord e .scien¬ 
ziati del Sud del mondo. 

Visti in questa ottica i pro¬ 
getti di ricerca applicata che il 
«Mi'diterranean Network" in¬ 
tende [promuovere hanno un 
.senso l)cn compiuto' un desti¬ 


no ecokpgico, economiccp e so¬ 
ciale comune tiene unito, più 
di quanto, spesso, non si ani- 
metta, le due .sponde del Medi- 
terraiM*o. 

L’idea partita da Na|K)li col 
patrocinio deH'Uni'sco e del 
Cnr. ha avuto un cospicuo nu¬ 
mero di adesioni, da entrambe 
le .sponde del Mediterraneo 
(80 gli istituti finora coinvolti in 
13 dwrsi [paesi). K co.sl in un 
prossimo futuro [potrebbe ca¬ 
pitare per davvero che Tisrae- 
liano [professor Warshavskj, 
del prestigioso "Weizrnann In- 
slilute of ^'lerìce», po.vni ritro¬ 
varsi insienu* airatgerino uro- 
fessor Benucliour, deir«Univer- 
sitó de Sclif", c al professor Zilif 
deirUniversilà di Giordania 
non .solo jrcr dibattere m un 
convegno scientifico, ma per 
lavorare insieme m un lalpora- 
torio. 

E tuttavia, come ò emerso 
nel corso della stes.sa confe¬ 
renza di fondazione di questo 
networkehe ò una .scprt^i di pro¬ 
totipo, le difficoltà non suno 
poche. Organizzative. Econo¬ 
miche. Ma .soprattmio di inen- 
taiità. fn.sornma, non sarà biel¬ 
le Auguri. 


quadrimestrale della Sinistra del Pds 
promuove un Convegno su 

La democrazia 
dei lavoratori 
Sindacato 
e rappresentanza 

Per una legislazione di sostegno 


Introduce 

Antonio Bassolino 


Roma, martedì 1 dicembre 1992, ore 9,30 
ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 5 


APPELLO DI ADESIONE E SOSTEGNO 
DELLE SENATRICI DEL PDS ALLA MANIFE¬ 
STAZIONE NAZIONALE «LIBERTÀ, GIUSTI¬ 
ZIA, SOLIDARIETÀ, CON LE DONNE SI PUÒ 
VINCERE» CONVOCATA A ROMA IL 28 
NOVEMBRE. 

Con la nostra presenza vogliamo esprimere il rifiu¬ 
to di ogni violenza, di ogni intolloranza, di ogm 
forma di razzismo, di ogni torma di ingiustizia. 

In Parlamento le elette hanno lavorato per contra¬ 
stare e modificare le proposte inique del governo 
Amato in sintonia con le richieste delle donne pro- 
tagoniste degli scioperi o delle lotte di queste ulti¬ 
me settimane. 

Una grande manifestazione di donne può contribui¬ 
re a dare forza alle proposte comuni pier proseguire 
una battaglia in difesa del lavoro, dello stato socia¬ 
le, della riforma della politica. 

La forza delle donne è essenziale per costruire una 
società solidale: ci impegnamo perché si realizzi 
uno stato unitario capace di valorizzare le differen¬ 
ze, dentro un quadro istituzionale di reale regionali¬ 
smo e di rispetto delle autonomie. 

Intendiamo sottolineare l’urgenza di dare alle 
donne e al paese una democrazia capace di tutela¬ 
re e valorizzare i diritti di cittadinanza. 

LE SENATRICI DEL PDS: Alberici, Angeloni, 
Barbieri, BettonI, Buccìarelll, D'Alessandro, 
Daniele, FabJ, P tgano, Pedrazzl, PellegattI, 
Senesi, Taddel, 7 adesco. Tossì, Zuffa. 
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Tifosi 
nello 
stadio 
Olimpico 
sotto 
Il bomber 
della Lazio 
Giuseppe 
Signon 



Lazio-Roma 

all’Olimpico 


Cresce il clima di tensione 
dopo il ritrovamento 
di un arsenale di bastoni 
e catene in curva nord 
Lo stadio sarà pattugliato 
i tifosi «a rischio» 
controllati dalla mattina 
Sarà record degli incassi 


Sotto il segno d’un derl^ «buono» 


Ciarm Tartìsta 
«Lo Squalo? Laziale» 


■■ Derby picLolo derby 
di penfena derby di due al 
Icridton discuvsi l^i cosa 
non riguarda ZofI *t da una 
vita che devo dimostrare 
mualeovr la f leecnda non 
mi preoccupa» (sala stampa 
•Macstrelli» giovedì 26 no 
vembre) Quanto a Boskov 
SI fidi di Ciarrapico <Jii fngo 
non abbiamo nessun alle 
ri itore Boskov rt stt ra al suo 
posto con ampie soddisfa 
/ioni di tutti» Lfn po mono 
per Caniggia che invita il 
leenieo a trovargli il posto 
giusto >be non gi(x.o bene 
non e' colpa mia d la squa 
dr I che non va e poi io sono 
eostn tto a giocare spalle al 
la porta e becco un pallone 
ogni quindici minuti» (In 
gcn 1 giovedì 27 novem 
bre) Boskov il posto all ir 
geiitino I ha già trovato in 
tnbuna Ma ntten/ione am 
monisce Ciarrapico non de 
molite Viso Pallido ■Manno 
criKifiggendo il povero ar 
geritino Però inviterei gli 
iperentiei alla cautela non 
sono affatto convinto che 
I argentino su un acquisto 
sbagliato» (Corriere dello 
bport di venerdì 27 novem 
bre) Ciarrapieo perù si 
corsola dopo tanto penare 
e tornato il sereno «Doveva 
mo interrompere un circuito 
da makumba Ci siamo nei 
sciti adesso chi ivan/i pure 
la l-a/io» (Corriere dello 
Sport di venerdì 27 novem 
bre) Ciarrapieo ci erede 
davvero i proverbi sono un i 
eos<i sena «Abbiamo battei 
to I Ancona e il (j il ilasar ly 
Visto che non e e' due seii/ i 
tre » (Corriere de Ho Sport 
di venerdì 27 novembre ) 

C rngnotti mveee si lidi dei 
gi(x.atori «Vince remo melo 
h inno promesso» (Corriere 
de-llo Spelli di ve nerdi 27 no 


vembre) Viene voglia di 
erodergli a sentire (jascoi 
gne che vi eontrexorrcnte 
anche in latto di anatomue 
e ileistica Una volta quan 
do ti baciava la fortuna si 
vineev leon il s oggilifae 
cenda 0 più virile «Sarei 
contento di fare un gol con 
qualsiasi parte del coqio 
anche con il mio migliore 
muco • ( Kepublilie i di s I 
bato 28 novembre) Inguari 
bile Ga/a'n i fans laziali stra 
vedono per lui qualcuno in 
e<imbio del gol vittori i ù 
pronto 1 sposarlo «Ma io so 
no gl) in tra» dive con Scio 
sa (eenerdl 27 novembre) 
t Seiosa’ Lui preferisce dor 
iriirei sopra Lo girantisee 
Gazza «Seiosa va sempre a 
letto con un ors»iechiotto di 
IKlouche Prometto che se 
virciamo farò tante eCKeole 
sia a Ini che al suo orsue 
chiotto» (Gazzetta dello 
Sport di sabato 28 novem 
bre) Signori invexe ù piu 
seno lui dorme e basta «La 
viglila del derby non mi tur 
ba lo dormo sempre sonni 
tranquilli L ho fatto pure 
lirima di Glasgow figurar 
SI » Un uomo di ghiaccio 
Signori la Roma non lo spa 
venta davvero «Solo uno fa 
paura Haessier Gli altri non 
mi preoccupano» Dai son 
III ai sogni Cragnotti ani 
metti che quest estate h i 
esagerito «Sono deluso ho 
atiment ito ambizioni ctie si 
eolloe ivino dexis«imcntc al 
eli lù eli confini realistici» 
(Com* re dello Sport di ve 
ni rdl 27 novembre Ciarra 
pieo mveee vive di certi z 
zc Non h 1 dubbi [xiretii li 
le r) oggi lo Squalo Sburdel 
la "Per 1 1 Inizio ovvio Di se> 
lito lui I 1 il e ontr ino di quel 
lo che ftieeio io» (Corriere 
dello Sperrt eli venerdì 27 no 
cimbre) I /C 


H Sportivamente parlando si tratta di der 
by di seeond ordine Una stracittadina senza 
troppo velleità dove non si gioca per lo scu 
detto ma per galleggiare in classifica Nono 
stante questo la settimana è stata c.ilda b. ad 
alimentare tensioni è arrivata ieri la notizia 
del ritrovamento da parte dei carabinieri di 
un arsenale dei tifosi laziali nella zona della 
curva nord basteriu sprangtie coltelli cale 
ne e bandiere con simboli nazisti Ci sara da 
preoccuparsi’ Certo vista la situazione nella 
capitile qualche rischio [xitrcbbe esserti 
Anche se dalle istituzioni arrivano segnali ras 
sieuranti « I ulto sotto controllo» li il rnessag 
gio dopo il vertice sulla sicurezza in prefettu 
n Lo stadio OLimpico sarà blindalo I tifosi 
piu scalmanati saranno tenuti d occhio tin 
dalla mattina 

La scns<i/ionc <1 che sia stato fatto molto in 
scltimaria ptrthù quello di oggi sia un «derby 
buono» Una giornata di calcio e basta Lim 
munologo Ferdinando Aiuti ha presentato al 
la slampa un opuscolo su eomo prevenire 


I Aids Sara distnbuito all OLimpico L iniziati 
va vede «gemellate le due società di calcio 
romane 

Non c i) soliamo questa iniziativa «benefi 
ca» Accogliendo 1 invilo loro rivolto dal se 
gretaiio della federazione romana del Pds 
Carlo Leoni i presidenti di Roma e Lazio 
Ciarrapieo e Cragnolti hanno deciso un mi 
nulo di silenzio prima della stracittadina Un 
iriinulo per ricordare le viltime della folli i raz 
zisla t nazista in Germani > 

La straeiltadina comunque là anche un .if 
fare economico II presidente delLi sexiulà 
biancextelesle Sergio Cragnolli si appresta a 
festeggiare il rcxord di incavsi Ieri scrà la La 
ZIO aveva venduto SSmila biglictii che ag 
giunti ai 30mila abbonali della sexietà vuol 
eiire aver praticamente riempilo io stadio 68 
nula presenze In vendita sono st iti me ssi il 
In ollomila tagliandi soltanlo peichù dovrai! 
no essere lasciale zone [ler dividere i tifosi 
efelle etue seiiiadre 


S 

Parla il bomber Signori 
«Stavolta vinciamo noi» 


M Bepiie per favore vie 
ni un attimo a salutare i tifosi 
Non SI reggono piu questi 
ora sfondano il cancello» la 
sguardo imploraiiit del guar 
diano del «Maestrelli • stavol 
la non intenerisce Signori il 
motore del pullman ò già ae 
ceso Zoff e) già al suo posto 
ò I ora del pranzo poi si va in 
ritiro Anche Gaseoigne 0 già 
salito Signori ù 1 unico rima 
sto a terra ciré ondato el n 
cronisti E allora capisci che 
il puffo bianea/zurro in po 
ehi mesi ha Luto qualcosa di 
slr jordinario ree mio illa 
Ga/zamania e< co la Signori 
mania È quale osi di diverso 
dal culto dell irriverenza che 
ha trovato nell inglese il suo 
prejfeta Signon non i5 un sa 
eerdole della trasgressione ù 
il rag izzo della porta aecan 
to quello che ha latto lortu 
na sgubbandei sui libri I libri 
di Signeiri sono il calcio di 
provinen gavelt.i di quell i 
che 1 ise la il segno sui campi 
di Iz-ffi (C2) Pi leenza (CI 
e B) e Foggia (dalla C alla 
A) Poi in un anno illumina 


FULVIO CANALI 

to dalla luce eli /enianlandia 
il grande salto la sene A il 
Foggia sorpresa i gol impor 
lami la Nazionale la Lazio 
Signori SI affaccia al suo pn 
mo derby romano con il sor 
riso ha già segnato 11 reti e 
vieexannoniere del campiei 
nato 

Signori, Laziolondla è con- 
taglata dal vinta del derby 
e Invece lei appare tran 
qulUo 

P il mio modo di vivere il eal 
CIO Neppure la sfiela con la 
Roma riesce a traslormanni 
Forse* 0 e osi porche* devo an 
cora vivere il mio primo der 
by o forse perche) percarat 
lere riesco a controllarmi 
Lazio auU’orio delia crisi 
dopo due sconfitte di fila, 
la gente indica In lei II «sai 
valore» della patria 
Mi quale salvitore non di 
Clamo meli Ue Primo la l„i 
ZIO non ù in crisi Sexoiido 
se ho segn ilo lauti gol i> per 
ehi) la squadra mi ha t lesso 
ne Ile condizioni di Lirli 
Se la Lazio perde con la 


Roma sarà difficile non 
parlare di crisi 

Mah certo la terza batosia 
potrebbe lasciare il segno 
Ma tanto non succederà vm 
Clamo noi 
Convinto? 

Convintissimo la Lazio ò piu 
forte Però attenzione a non 
sottovalutare la Roma P un,i 
squadra strana va male con 
le «piccole" c non sbagli.i 
una b muta con le «grandi» 
Ha pareggialo in casa dell.i 
Juve e battuto I Intcr 

Morale, la Lazio per lei è 
una grande squadra 
Certo perché qualcuno |xn 
VI il contrario’ 

In tanti però pronosticava 
no un campionato più faci 
le 

lo ho sempre eletto < he non ò 
lai ile eostniire un i squadra 
Qui hi i state e' eambsito tut 
lo ei vuole pa/ie*n/a I poi 
sarò banale maeiémaneata 
uiijK) eli fortuna (on Tonno 
e reiggi.i SI jKite s i me he p \ 
rcggiare* Aggiunge due punti 



e fu irda come e inibì i li 
el issifiea 

A proposito di classifica, 
guardiamo quella dei con 
nonicri Vati Basten è a 
quota dodici e ora gli toc 
co la Juventus chi ha il 
compilo piu difficile. Si¬ 
gnori nel derby o l'olande 
se nella sfida scudetto? 

10 dico che é una dome me i 
diflicile |)er intrimbi Pi) 
Iremmo uscire dal campo i 
bocca av mila 

Boskov sembra aver deci¬ 
so toccherà ad Aldair 
marcare Signori 
Un Ixl duello Aid iir é un 
giiKatore con i tioeelu mi 
soffre I giix itiiri che nuli 
st.miKi f< riiii un ittiiiio lo so 
no uno eh <|eii III e un i voli i 
eoniroll ilo il il br esili ino so 
no riuse ito a se gn in 
Quale può essere Io slogan 
della Lazio pnma di scen 
dere In campo? 

11 iJerbv é un i b iti igli i il i 
viiieere iiisieiiie 

Battaglia, parola pesante 


di questi tempi 

Mi io selierzi) lo sjpile a 
modo mio sono un (jascoi 
glK 

t vero che se non avesse 
sfondato nel calcio avreb 
befattol'altore? 

Certo genere eiimieo Ix 
b ittiite non mi mancano l 
poi se sfondi !■* un bel vivere 

Parliamo di cose serie 11 
razzismo il problema ri¬ 
guarda Signori? 

Certo Li mineht rebtx Però 
non diamo connotili pulì 
i ol in I que Ila gi lite sono 
igrioraiili pollile a e eiilliira 
none entrano iff.itto 
Roma città da amare o cit¬ 
tà maiala? 

C,r inde c MI) I- il s ilotlo de I 
moneto e dell i eultur i come 
SI Li ,1 de lesi irl U 

Signori, quale può essere 
la chiave delia Lazio per 
vincere il derby? 

Li ve Ionia Li Remi i indife 
SI mi seiiibrI un )>o addeir 
me ni M i 



Planetario da 9 mesi 
chiuso al pubblico 

ENRlàDQALLlÀN 


Una denuncia «Lontro 
igno‘» Siri presentata alla 
maSJstratura da un gruppcr 
di operatori culturali della 
cooperativa «Ixe due ott^» 
perdurando «la inistcnosa 
chiusura dell Aula delle Ter 
me nota come ex Pianeta 
no \»€ì noli/ja nuda c cmda 
ò quest i c conit tutte l< nu 
t crudità di questo mon 
do va interpretali tragici 
mente II 21 dicembre del 
1991 nell aulì a pianta ott f 
gonalc con copertura a cu 
poi ì 1 1 piu grande dopo 
quella del Panthc*on - dopo 
tccurato c straordinario re 
stauro venne ipertialpub 
blico in (xeoMonedell inau 
gura/ione della «Mostra t>cr 
marne ntc di c ipolavori» tra i 
quaiiilcelebrc «Pugjlalore i 
riposo» 

I ide i della «Mostri per 
m ine nlc» servivi in attesi 
del grande evento la napor 
tur 1 m tre sodi di i Musco Ar 
c he oiogico na/iomlo roma 
no già m l propramnn delle 
maggiori igcn/ic del mon 
do II sopnalcndcnte Adria 
no l-ì Ktgina avevi deciso 
di espe^rrr i capo! ivtiri se ni 
toroi provciìicnii dal mag 
giuri complessi Icnnali di 
Roma antica in duo prt'sti 
giOi>c «.di appena restaura 
tc C illu hnc del 1991 ) I aul i 
delle* Icmic di Diocle/iano 
e I Aula tennaìe idiacente 
ricwald nel XVIIlsocolo h 
Cippella di b Isidoro in 
Ilìtrmis È ad fcbbriio di 
quest inno da qviando cioè 
0* stata docrenata la chiusura 
che nessuno sa nuli i di nul 
la Ui denuneia ilio migi 
siratura vir\ naturalmente* 
presentala contro ignoti in 
quanto misteriosa è 1 identi 
ti dei respL^nsabli dell ìs 
sarda chiusura nessuno de 
gli «Ignoti responsabili» in 
Icrrogati 0* andato inf itti al di 
lì di un generico *[>roblem i 
di earen/i del f>ersonak 
problem i di turni • 

Quando fu riaperti al 
pubblico già da allora i prò 
ble mi e rano sorti ma ne ssu 
no dei responsabili tcccnnò 
i qu ilclie rtmexlio il pubbli 
co eonUnu iva a<l a(( aire* an 
e he ne i giorni sue er ssivi con 
grinde pissiom e miinosi 
1 » (Il sipc re di eon()s<er( 
quest ì str tordin in ^ stori i di 
Kom i rKchiusa in que I I^in 
theon de*II i cultur i rom in i 
1 jx» e 0 * d 1 ricordare che 
tpu 1 «Pugil ilor( III riptiso» 
e r 1 liiialriK ntc un i conqui 
st 1 pe r tutti potè ri(i ve de re e 
nvedere Sterni slr in » que 
si i del «Pugile» muli uvse 


guirsi di disotterramcntj e n 
seoperleora ù stato debnilJ 
vìmente* (xeultato Una 
straordinaria fotografia to 
raffigura in attc'sa di evst re 
portato alla luce de 1 soie do 
IXj li ntrovamcnlo avvenuto 
illa fine dell Ottocento 
quando tu rinvenuto duran 
te 1 lavori di ampliame*nfo 
del Ojinnalo e le strade eir 
costanti Poi di nuovo inttr 
r ito ch\si>à dove si era sem 
prc pensato in qualche fon 
daco ministe»^ale o tuttalpiu 
nelle segrete dei sottenTanc i 
delle lenirne stesse Poi im 
prowisamcnte riprese il suo 
«riposo» all < X Planci ino l.a 
statua possente vale la fx?na 
di raccontare quanti pex li e 
sentton ei hanno sognalo 
sopra ehi lo vedeva in allesa 
di meortn delinitivi e terribili 
come Ugo Moretti chi lo rat 
fiugurivi pronto alla batti 
glia ne*i quadri dell Otlocen 
lo glorioso «*€010 ìTlisieo 
di Ettore Tito Anslide Sarto 
no (igurd mie iprctdld come 
coacervo di maniera classi 
eheggiintc per vid di quella 
funl>oiìda «ronian là» che 
is[)iravi In realtà 'or<* eri 
(rutto di tsna ravtd roman 
porpcrito ai danni di uno 
scultore che lo dve*vd scolpi 
lo colà nei tcmlon dei «vin 
li» o forse poteva stirc i 
guardi 1 dello stadio di ìebe 
o addinttura di Olimpia I it 
to sta che ora è nspanio as 
sieme i quel Ix-ndidiocosu 
tuito dallo sculture del sacci 

10 di Ercole in Trasiovetc 
(orti eli Cesare) sette Erme 
in m irmo colorato due st e 
tue di culto in tufo un busto 
fittile cà Minerva una testa d» 
Dio in giallo antico ILrakles 
di Polle loto I AfrodiU e 
«Pnnci|x. ellenistico» definì 
tivameiiie restaurate c npor 
late t II onginaic splendore 

Ma non è tutto ancor pn 
ma era uno strae^^dinano 
Planct ino vero t proprio 
dove SI proK Itavano Iilm di 
rin be‘ile//a e il restauro 
splcMidido veramente eri 
riuscito a far rimanenL miai 
t i quell atmos(e*Ta stellare 
che nell immaginano del 
l antico abituale visitatore 
“Spettatore di film costituivi 

11 «p lesaggio naturale» Sei 
/a dimenile are che per le 
nuove generazioni se rn 
prisse e fun/ion esse i dove 
re s irebbe uno slr lexdin i 
no liKige) p r ipprendi re 
(jijdieosei di utile per loiu 
Alme ne) i sejgn in e sogn ire 
•qu ileosa» di sosliiviil 
niente utile ili i propri i ere 
scita culturale 


Un tifoso giallorosso di sinistra racconta come è cambiata la curva sud: «Negli ultimi tre anni sono spuntati i nazisti» 


Parco didattico di Nazzano 


«Una volta c'era Ceppo e fece togliere la croce celtica» 


I ragazzi della «Magnani» 
stuferanno Tambiente 


«Ceppo andò su con altri tre I Boys erano '50 F Un 
Rii fa Levate la celtic i L hanno levata» Marco ro 
manista di sinistra racconta i suoi 13 anni in curva 
sud «Ora sono tanh e a grida di boia chi molla o 
bandiere nazi la curva non reaRisce Solo quest au 
tunno ho sentito dei fischi chissà Ma loro servono 
anche a calmare i derby Boys romanisti e Imduc ibi 
Il laziali non fanno a botte si abbracciano) 


ALESSANDRA BADUEL 


«(juard i ctu Ik 11 > lui 
mare giallorosso tulla li cur 
va Midi qiuindo sono irriv iti 
loro c i sono stati i gu u Si è 
rotto il g( nx 11 iggio t ori il N i 
[X)lt {K)i ridi HI) Lon gli iiui 
eli liti At il mt I Rolli I si rotto 
quello eon N rg un islIii I i r 
che P( r il r i//ismo M ireo 
27 inni stuck ntc di se k ri/c 
[xilitiehc c tifoso rom imst i di 


suustr i II i nel enore i C ues c 
per"lor() ink iick i ifosicheti 
r ino fuori k sv istic Ih dio st i 
dio H i pori do c on se foto su 
foto pt r r K ( c>nt in i suoi inni 
di ( oiu 11 indo ultra c urv i sud 
il grii[)p{3 n ito ru I 7” 

«s II un i volt i e c r i (ic ppo 
l n ng i/yo di sinistr i c he fuori 
d dio st idioer i molto })olilici/ 
/ Ilo b" i de i ( ( dd i>ri li rie or 


(h M mfredoma'' Eri sempre 
st ito 1 j/iak < in/i iVL v i giur i 
i ) c he lui ili i Kom i non ei s i 
reblH mai indilo invece cn 
Irò in squ idr i A Kom i ticno 
va scoppi ireMio gli incide riti 
tr 1 rom misti con due aceol 
te Ulti II pnlesto in Manfrc 
doni I m I la loti \ in realtà fu 
In destri e sinistra» Marconi 
< urv I fi 11 ornine i ito id melar 
ei nel "‘i «l r i ino spctt leolo 
he llissinio il folklore il c don 
tr i II ge lite («eggi qui I h i 
scritto un tifoso un fuori un 
ni iglio ddl8() ton enormi fo 
to Dice «Il divieSeu e d eondi 
vide te il penstre i I igir in 
(Hi mio gruppo nrinu) valori 
(Il difendere Kigi//i uniti 
pe re \\( non si si ntisse ro emar 
gin iti prejiìU id iiutirsiquin 
elo 1 1 rom i poti v i d strugge re 
incili loro ejLiando i mitri 
punì ituontro lo St ito si inhr i 
vino contagiare gnn f> irte 
dell I loro gencra/iont Rita 


ulio prezioso per M ireo 
Qu melo irrivò m curv i c e ra 
no due gruppi grossi i(iksc i 
F cddayn «I (^ues non I ict v ino 
politici li fieevmo allo 
stadio iledciiVM f* poi c tn 
no i gc mcllacgi tutti ve rso sim 
stri Anche le inlipilic ermo 
politielie Contro gli iiikristi 
ad esempio che sono siiti i 
xim a <liv( III ire n izi IVrehe 
eUnckn/e iKilihclu sonoee) 
mine i tk i e imbi ire i me la 
min 80 Sono n ipparsn lk>>s 
con qu Oche celtic I («a pnnn 
volti Ck ppo melò so con litri 
tre e> cju litro «oro i r m > un i 
eiriqu mi n i 1 lui gli f i U v i 
tc 1 ì celtK j i II limo le V it I 
M 1 fXJi Cxppoè ind itovi i ' t 
celtiche sonorisork ilioesso 
no iunu nt iti d grido di l>on 
e hi moli I Li e urv i h i ( itto 
sempre meno rcsisicnzi fino 
di inctiffe reiiz I tot de Nel 
ni iggio 91 mori Auro Bruni 
n( lune t ndio eli ( orto eire ulto 


l’ex hi giorni dojKj m curvi ip 
) irl lo striscione Auro vive 
V>i pili mente Quest intunno 
ho sentito elei fischi contro i 
Boys t hiss^ torse l indiMe •’i ii 
/1 ù finii i» 

Marco sceglie uni foto nel 
inuechio «(ìuareJ i <|iii In 
iprile elei 91 ilelerby ! 1 »/ ih 
lì iiiiK) f sposto questo stnseio 
ne ( urv i suel pie n i sin igog i 
vuot i l rom \msti gru! iv mo 
I i/uli e xtr iceimunit in uli 
litr nstiondevino l’mtuuifi 
gl itlorussfi r r 1 p<Ke> ele)(xj I ) 
sgombe ro de II i pjnt me II i in 
I itti i oi le niiglxttc white 
power 11 slite) (Il epi ilita per 
e osi dire e »*• stilo ikII89 J 
f3ovs sono diventiti <1(X) In fi 
n tU di copp I Uef t Inte r Kom i 
ti Mil ino e era una banelie r i 
e on 1 1 sv isfie 1 Oimll i volt 111 
fu e isino SI un anditi e tu il 
rilorno M mo li i e unse rv i 
to 1 ritagl di giom ile eli foto 
di uno skin con tx>in)xr e i 


]xiti ras ili c un ceitie Ilo m m i 
no I k r tri furono p irceelu tri 
forze eie li ord ne < tifosi 

•(nrnpico prosegue M ir 
eo e'* divelli ilo presidente il 
12 iprik 91 I iznl feuro 
uno stnseKine di sfoU i tr ui \/i 
ekeJic Ite i Bovs Ieri rossi 
oug t>i inehi in i eh ne ro solo 
Aid ur AUuek v ino d giex il > 
re (Il colore de II i Kom i One 
st mtu I fkiys sono se nij rt 
l Ulti e con simU li eh de str i I! 
fenomeno iztskin < iii ipe < i 
rifk lk>ri eh s! imi| i e t\ l iti ) 
questo i le to pi le e I )ue do 
nieniciu li i l ire ii/’l e r ino 
g is ili ( eri ejue 1 r ig i//o c on 
lice Itie I 1 fu r ntini int into 
gnhvino Ve me imi) me he 
gli e 1 re 1 in dopo i is die; i 
VI i Donuxlossol \ Li dome m 
e i silice ssiv i qui i Kom i st i 
V u o zitti Nunk eori tipo sl 
l iiAcniri t rosso e rosso di 
colore Re r me sonoeonMo 
vili» nto politico 1 limo se or 


se p irl IV ino de I corte o di Mp 
in \ \ ì// i I Ol e 0* Opixista f i 
ZK ue Un i Ire ntina cju isi lutti 
(!) Sjn Lire nzt) f sistono di 
due limi Sejno (Il k str i m i 
non f inno m n slog m i lo si i 
elio l uitim i dome me i h inno 
peirt ilo le h indier( de I V itie i 
ne) tjli ho c lue sto pe re Ik Mi 
h inno risposi ) Nem eejriosci 
I * stori I !’e r \ i i de Ile e rex i ile 
ee otre i ture hi I ! v Li/k> «Li 
Ltzi ) e st ine ime ntc f isc isf i 
( k (I so K> gli Irridile ihili i Vi 
king eh fiere st iriiu on 
fine nel ) lu i pn ni c gli lUlr is 
” l LI Irnehu ihiti h urne e on 
t( si ito il convegno di (» tsp irri 
SII l 11 t f ilri 1 e hi ini it i c iir 
VI jHrche die orlo et» unissi 
ni lo t lelio Ile n loce n iseoiio 
Re re') IO i v il inlin <k l Msi li he 
visti i s oiK scono leni ro 
ni misti di de slr i Ini itti i de ihv 
SODO Olii tr mcjuilli pe re lic 
liovs I Irridile ihili si ibbriceui 
no non f inno t hotk >• 


■■ S iranno die lot o r igazyi 
della se noia medi \ «Ami i Ma 
gn mi cloni mi m ittin i id uti 
li/z ire perprmik strutture del 
pirco did litico di N izz ino 
re ih// ilo (I ih j Rrovmei t di 
Kom i n uni le nuta e ontigua 
ili i rise rv i ti ikir ile T( ve re 
i irf i 

l’e r tre gie rni i r inno i di 
sposizione il 1 ilxiratono di 
e due izione inibii nt ile pe n 
sito proprio fxrfom re i gio 
vini e me no giov m le sinillii 
re }xr un eonere'to i})pr( ndi 
me Ilio ek i \ don k g iti illa n i 
turi e dii tr isfeirmi/ione del 
territor» 

Il cuore del pareo che sj 
e ste nde fx r 21 e tt jri de 11 e x te 
mil i ( ise Ik e il ce litro visite 
die stilo ne! ( isik Busolim 
in anlie a c osini/ioiie ris dente 
li 1819 c on torre olomb n i e 


forno esterno situati sulli 
sommil 1 di un colle da cui si 
gexle un i s jgge stiva visi i de 11 i 
rise r/a 

Al pi ino te rr I ò in diesi 
me Ilio un i mosir i jx rm ine n 
te di ittrez/i igricedi Al piino 
sufx norc invcxe c e'’ un tmpi i 
s d i pe r prole /ioni un pici olo 
1 dxjr ilexK) chimico un m hi 
\ IO inforni Alleo Pex’odstmk 
d il c ( litro V site c e 11 fore sh 
r 1 che osfiilj 2-1 fKisli letto fi 
c ime re d i quattro x i fx st 
un 1 gr inde eut in \ e un un|>i i 
sai \ primo 

Li ge stione de l c c litro c'' c u 
riti dilla ce) 0 |xrdlivi «Li 
Moni ign 1 » «Li natura qui di 
e e Siinoficlld Di (ave de II i 
< cx)pe r itiv i - I r ig »/zi posso 
no c onosce r! i e studi irla d a s i 
CIMO dtr ive rso I uso ielle stnit 
ture de I ( < litro» 
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Roma 


Domenica 
29 novembre 1992 



Via Appia Antica 


Esposto ambientalista a Ronchey 
contro i lavori della Roma-Ciampino 

Treni in corsa 
sopra mosaici 
e stucchi romani 


RACHELE OONNELLI 


■■ Scavi archeologici eli in¬ 
credibile valore stanno per es¬ 
sere spa;rzati via dalla (crrovia 
Koma-Ciarnplno. Meravigliosi 
stucchi m un edificio ipogeo, 
(rammenti di si'tcofafthi. 
splendidi mosaici sono siali ri¬ 
trovati lungo il traccialo del tre¬ 
no. Tra questi, un'urna infanti¬ 
le, sculture di ncrcidi, .splendi¬ 
di mosaici e intonaci pregic- 
volmente istoriati da grifi, pan¬ 
tere e tc.sloni risalenti aH'cta 
imperiale. 

La Soprintendenza ha Impo¬ 
sto alle Ferrovie uno scavo ar¬ 
cheologico e di trasportare i 
reperti trasportabili alla Galle¬ 
ria iiazìonule. Tra poche selti- 
itiano per* quest'opera di sal¬ 
vataggio dovrà terminare e tut¬ 
to il resto verrà coperto dalle 
ruspe con una coltre di terra su 
CUI poi verranno collocali i 
quattro binari della nuova li¬ 
nea ferrata clic potenzierà il 
collegamento tra Roma-sud e i 
Castelli, Glissino e tutti i paesi 
del Frusinate. Ieri gli ambicnta- 
li.sli di Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwt hanno organiz¬ 
zalo una visita guidata per la 
.stampa sul luogo, dal tenia; di 
futuro uccide la rnemonu, ad 
alta velocità contro la storia». 
Presenti gli urbanLsti Antonio 
C’edcma e Vittoria Galzolari, i 
parlamimlan verdi Francesco 
Kiitclli, Massimo Scalia e Fulco 
Pratesi, primi lirmalan di una 
interrogazione presentata ai 
minestri dei Beni cullurali, del- 
l'Ambienle o dei Trasporti per 
la sos|X-'nsione dei lavori 

Il carniere del quadruplica- 
mento della Roma Casilina- 
Ciampino, lamio notare, si tro¬ 
va all'intcmo del P.irco degli 
Acquedotti, dentro il più vasto 
Parco dell'Appia antica, in una 
zona plurivincoldtu, sul per¬ 
corso monumentale della via 
Ialina, Ira rAcqucclollo CIau; 
dio e l'Acqucdollo Felice »È 
una sconcezza .senza atte¬ 
nuanti - sostiene Antonio Cc- 
doma - la prossima settimana 
una delegazione si incontrerà 
con il rtiini.stro dei beni cultu- 


II comune della Ciociaria 
insieme a Fiumicino 
sarà chiamato al voto 
il prossimo 13 dicembre 


Amministrazione in crisi 
per «dissesto finanziario» 

Psi, Pds, Pri, Verdi nella lista 
«Alternativa democratica» 




AGENDA 


Alatrì V0SO le elezioni 
in cerca dì trasparenza 


Alatri, comune della Ciociaria, si prepara al voto del 
13 dicembre. Amministrazione in crisi per dissesto 
finanziario e tre ex assessori de sott’inchiesta, il pae¬ 
se dalle urne cerca cambiamento, vero. La novità 
della lista «Alternativa democratica» che raggruppa 
Psi. Pds, Pri e Verdi, Nella roccaforte di notabili de 
Segni resta fedele alla linea del partito. I rinnovatori 
sperano nell’onda lunga del successo di Fiuggi. 


MONICA FONTANA 


rali Ronuhcy per sollecitare l'a¬ 
dozione di un altro tracciato. E 
non ci possono accusare di es¬ 
sere contrari al treno che non 
inquina. Siamo contrari alle 
automobili ma anche a con¬ 
servare l’identità culturale del 
nostro temtorio, Le o|>ero pub¬ 
bliche bisogna farle al posto 
giusto, senza scempi». 

•Gli ambientalisti si arrab¬ 
biano? Pazienza - ribatte l'in- 
gegner Marcello Serra, diretto¬ 
re dei lavori j>er conto delle 
Fenovie - Il quadruplicamento 
È stato approvalo nel '79 con il 
benestare di Regione. Comune 
e Soprintendenza e consentirà 
dì migliorare la iiiobililà sulla 
dircllnce sud-est che attual¬ 
mente serve un bacino d'uten¬ 
za di oltre 250 mila pendolari». 
Ma non si potrebbe cambiare 
tracciato, salvare l'archeolo¬ 
gia? »Non -sono un archeologo, 
ma seguo questo progetto da¬ 
gli anni '80 e non si può riela- 
tiorare un bel nulla, A sud e a 
nord il quadruplicamcnio 6 già 
cosa fatta, manca solo il tratto 
interes.salo dagli scavi». L'inge- 
gner Serra parla di 'raggi di 
curvatura», •pendenze», ■vin¬ 
coli geomelnci», E aggiunge; 
•Stiamo lavorando sul traccia¬ 
to della linea originana, co- 
slruila a fine '800. Ed 0 allora 
che lo scempio ò stalo fatto. 
Non andremmo a costruire 
una (crrovia che atlravcrsa-ssc 
le 'I ermo di Caracalla o II Circo 
Mas,simo. Ma so ci fosso già 
stala co.struitd...». I dieci-dodici 
chilometri della Roma-Ciampi- 
no costeranno circa cento mi¬ 
liardi e nelle intenzioni delle 
Ferrovie dovranno essere com¬ 
pletati entro II 199't, incluso 
l'allargamento della sede stra¬ 
dale di via del Quadraro, ri¬ 
chiesto dal Comune di Roma. 
L'ultima parola però, ora spel¬ 
la al mini.stro Ronchey. E al 
Consiglio d'Europa al quale si 
sono rivolli europarlamentari 
verdi e .studiosi italiani e .stra¬ 
nieri petchò ponga un vincolo 
inlernazionale su tutto 11 Parco 
dell'Appia antica. 


■■ Ad Alatri, la città cmica 
della Ciociaria, è tutto pronto 
per la competizione eletlora- 
ie. Siamo in uno dei comuni 
italiani in cui si vota II 13 di¬ 
cembre, Il clima della campa¬ 
gna elettorale è rovente. Non 
solo, ma a quanto pare. Alatri 
sta su.scitando rinlcres.se an¬ 
che dei leader nazionali dei 
vari partili. È pur semprt.- un 
comune con più di 25mila 
abitanti. A parte la «buca» data 
agli alatrcsi da Vizzinì atteso 
per il 26. .sono scesi in campo 
Mario Segni, Martinazzoli e 
Marini. Si aspetta l'arrivo di 
Del Turco e Veltroni oltre a 
Martelli e Rutelli. Arriverà a 
benedire la lista del Movimen¬ 
to sociale Fini in persona. Si, 
perché Alatri oltre ad essere 
una Vandea bianca democri¬ 
stiana, é anche una roccafotte 


mls.sina, Nel 1990 il Movimen¬ 
to sociale prendeva 1.300 voti 
pari air8% dei consensi. Oltre 
i rni.ssini scendono in campo: 
la De tradizionale in parte rin¬ 
novata, che anzi punta pro¬ 
prio sul cambiamento di fac¬ 
ce per ripulire la sua immagi¬ 
ne un po' ossidata dal tempo 
e dagli scandali. Sempre di 
ispirazione democristiana è la 
lista civica -Alain futura». 

Pare che negli anni passali 
questa spaccatura in casa de¬ 
mocristiana abbia lutto som¬ 
mato portato buoni frutti: 
sempre nelle elezioni del 
1990 la Democrazia cristiana 
prendeva il 31.4% dei voti e la 
lista civica «La Torre» il 30‘,L. 

Ma oggi questa schiaccian¬ 
te presenza democristiana 
rappresenta più che altro un 
peso, il peso della responsabi- 


Ombre dì terrorismo 
sui rapinatori-killer 
del Bambìn Gesù 


M Dovrebbero es.scre ter¬ 
roristi di estrema destra quel¬ 
li che due giorni fa hanno uc¬ 
ciso una guardia giurata nel 
corso di una rapina alla Ban¬ 
ca di Roma del Bambin Ge¬ 
sù, Alcuni te.stimoni, nel cor¬ 
so degli interrogatori, tra le 
foto segnaletiche mostrate 
loro, tianno riconosciuto un 
esponente di estrema destra. 
Imcrrogato nel corso della 
notte, l'uomo ha perù fornito 
agli investigatori un alibi di 
ferro, C'ò comunque II so- 
sfjetlo che qualcuno dei sei 
rapinatori possa essere poli¬ 
ticamente impegnato. La Di- 
gos, in queste ore, sta conti¬ 
nuando le indagini. 

La Questura, ieri, ha intan¬ 
to diffuso gli identikit di due 
persone. Allo un metro e ot¬ 
tanta, 30 anni, occhiali in tar¬ 
taruga ovali, occhi scuri 
grandi, viso ovale, barba scu¬ 
ra, robusto, il primo. Fisico 
atletico, 30/35 anni, alto un 
metro e settantacinque, viso 
scuro triangolare magro, un 
copricapo identico al giacco¬ 
ne verde o marrone, il secon¬ 
do, Sono comunque cinque 
gli identikit disegnati dagli In¬ 
vestigatori. Solo su due. però, 
concordano le testimonian¬ 
ze rese da impiegali o dipen¬ 
denti dell'ospedale in banca 


lità politica ed amministrativa 
del disastro provocato ad Ala- 
tri. Il comune infatti ha dovuto 
dichiarare il 7 gennaio 1991 il 
dissesto iinanziario. Si tratta dì 
20 miliardi di lire Pare che 
l'ordinaria amministrazione 
ad Alatrì (unziona.sse cosi ma¬ 
le che solo con la giunta esa- 
partilo perdurala (ino alla pri¬ 
mavera '91 si sia scoperta la 
disastrosa situazione lìnanzìa- 
ria del comune. Non erano 
mai state pagate da parte dei 
cittadini le imposlef Come se 
non ba-stasse sono fioccati Ire 
avvisi di garanzia per tre as¬ 
sessori democristiani, per la 
verità non più in lizza in que¬ 
sta competizione, perché 
avrebbero falsificalo una deli¬ 
bera. Si mormora che con i 
soldi delle anticipazioni di 
cassa si finanziassero le cam¬ 
pagne elettorali. È dell’ulli- 
m'ora la notizia che anche 
l’ex sindaco Tagliafeiri é re¬ 
duce da una condanna per 
brogli elettorali risalenti all'83. 
La dice lunga il fatto che Ta¬ 
gliaferri abbia cercato il pat¬ 
teggiamento. 

Il contributo al rinnova¬ 
mento di Mario Segni ad Alatri 
pare sia stalo scareino. Anzi. 
Di fatto Segni ha aperto e be¬ 
nedetto fa campagna elettora¬ 


le per la De limitandosi a far 
entrare in lista un suo protet¬ 
to; insomma un pallista nella 
De uliratradizionale. Una no¬ 
vità rappresenta invece la lista 
•Monti Emici» composta da 
giovani repubblicani «dissi¬ 
denti» e da altri giovani con 
voglia di impegnarsi. Si tratta 
di una lista zonale espressio¬ 
ne cioè di una parte delle 
campagne intorno ad Alalri, 
Altri dissidenli almeno rispet¬ 
to al progetto di una lista ten¬ 
denzialmente di sinistra chia¬ 
mata «Allenialiva democrati¬ 
ca», sono i socialdemocratici 
che SI presentano con il loro 
simbolo. Per una nota di colo¬ 
re c'è anche la Lega nord, ma 
qui giurano di non conoscere 
nes.sun lombardo. Anclie Ri- 
fondazione comunista si pre¬ 
senta con il proprio simbolo. 
Esperienza nuova e significati¬ 
va è la lista ■Alternativa demo¬ 
cratica» composta da Psi, Pds, 
repubblicani e verdi. Obiettivo 
dell'aggregazione è quello di 
aliondare il coltello nella pia¬ 
ga democristiana colpevole 
del dissesto finanziario e di 
una amministrazione appros¬ 
simativa, senza parlare dei 
brogli e delle inchieste ancora 
in corso. Non si può rimettere 
insomma un comune in mano 
a dii l'ha costretto a dichiara- 


Preso dopo aver riscosso il pizzo 

Anrestato per tangenti 
ispettore della Usi Rm4 


"al momento della rapina. 
Sulla ricostruzione dell'iden¬ 
tità di uno dei rapinatori te 
descrizioni non coincidono. 

La tecnica usata dal <com- 
mando» rispecchia quella 
usala da gruppi di estrema 
destra sul finire degli anni '70 
e i primi anni '80, quando le 
rapine servivano a finanziare 
l'attività terroristica. Toma al¬ 
la mente soprattutto una ra¬ 
pina compiuta in una banca 
di Villalba di Guidonia. An¬ 
che allora un vigilantes fu uc¬ 
ciso con un colpo di pistola 
alla te.sta. Uno dei rapinatori 
puntò l'arma sulla fronte del¬ 
ia guardia giurata e tento di 
disarmarlo. L'uomo, sotto la 
minaccia deH'amia, ebbe 
uno scatto improvviso, una 
reazione nervosa. E il terrori¬ 
sta di destra, prima di (uggire, 
lo freddò. 

Un altro elemento potreb¬ 
be avvalorare la tesi della ra¬ 
pina terroristica. Solitamente 
ia malavita non entra in azio¬ 
ne con tanti uomini. La car¬ 
rozzina per neonati usata per 
nascondere il mitra, poi, po¬ 
trebbe es,serc stata lasciata 
nell'ospedale da una donna. 
E le donne, solitamente, non 
partecipano ai colpi messi a 
punto dai malavitosi. 


Esigeva il pagamento di tangenti per rilasciare au¬ 
torizzazioni sanitarie. Gianfranco Fabrizi, ispetto¬ 
re dell’Ufficio d’igiene della Usi Rm4. è stato arre¬ 
stato poco dopo aver ricevuto dal proprietario di 
un bar una bustarella di tre milioni. Lo ha inchio¬ 
dato lo stesso esercente che. dopo averlo denun¬ 
ciato. si è presentato all’appuntamento in compa¬ 
gnia di due carabinieri in borghese. 


FELICIA MASOCCO 


IH Rilabciava autorizzazioni 
sanitarie dietro il paganicnto 
di "niazzettc**. Il proprietario di 
un bar Io ha denunciato e con i 
carabinieri gli ha teso una trap¬ 
pola. scattata venerdì mattina. 
Gianfranco Fabrizi. 37 anni, 
ispettore deirUfficio di igiene 
della Usi Rm 4, stato arresta¬ 
to pochi minuti dopo aver inta¬ 
scato una tangente di tre milio¬ 
ni. L'accusa 6 di concussione. 
Nel suo appartamento sono 
stati trovati c sequestrati ventu¬ 
no milioni in contanti. 

L'operazione si ù messa in 
moto mercoledì scorso quan¬ 
do Giorgio Fabri, titolare del 
bar «2000» di via Cesare Baro- 
nk) 117. che da mesi aspettava 
rautorizzazione per mettersi in 
regola con la licenza, si ò rivol¬ 
to ai vigili urbani della nona 
circoscrizione c ha raccontalo 


la sua stona. Aveva rilevalo il 
bar tre anni prima, ma la man¬ 
canza di licenza gli procurava 
qualche problema. L’ultimo 
nel .settembre scorso: l'Ufficio 
di Igiene della Usi, lo stes.so 
dove lavorava l’arreslato, gli 
aveva imposto la chiusura per 
un mese. sua pratica, intan¬ 
to era giunta al termine, man¬ 
cava solo l'autonzzazione sa¬ 
nitaria. "Venerdì dcH’altra «sciti- 
mana «sono andato alla Us) o 
Fobnzi mi lia detto cìiiaramcn- 
te che se volevo averla dovevo 
pagaie cinque milioni - rac¬ 
conta Giorgio KabrI Gli ho ri¬ 
sposto che non li avevo c ab¬ 
biamo spostalo Tappunlamcn- 
lo o lunedì scorso, Ma airin- 
contro «sono andato a mani 
vuote e ho insistito per farlo 
desistere. No ottenuto uno 
.scomodi due milioni e poi l’ho 
denunciato». 


Ieri ® minima 12 
^ massima 17 

Oooi il sole sorge alle 7,16 
e tramonta alle 16,39 



re il dissesto finanziario, que¬ 
ste le premesse della lista «Al¬ 
ternativa democratica». 

Il progetto della lista è mol¬ 
to articolato e in parte ambi- 
zio.so. Un esempio per tutti la 
chiusura totale del centro sto¬ 
rico al traffico. Ma sarebbe, 
più realisticamente, già un 
bell’obiettivo una F>oIitica di 
nsanamento e una reale ordi¬ 
naria amministrazione. A fare 
da supervisore per la compo¬ 
sizione delle liste in questo cli¬ 
ma un po' confuso è stalo Vi- 
talone che non è il solo uomo 
politico di livello nazionale ad 
avere rapporti con Alatri: basti 
citare Franco Evangelisti. L'u¬ 
nica campagna elettorale visi¬ 
bile è quella della lista «Alter¬ 
nativa democratica». Ecco 
uno slogan: 20 miliardi, quelli 
del dissesto, di buone ragioni 
per cambiare. La gente appa¬ 
re sfiduciata, ma si spera che 
Il vento di rinnovamento che 
soffia sulla txslitica italiana 
possa arrivare fino ad Alatri. 
•Alleanza democratica» si au¬ 
gura che la vicenda di Fiuggi, 
pochi chilometri lontano, e 
dove l'esperienza di una lista 
da aggregare a varie forze de¬ 
mocratiche e progressiste ha 
pagato molto, possa servire 
da esempio oltre che da buon 
auspicio. 


L'appuntamento conclusivo 
era per l 'altro ieri, presso la Usi 
di via Tuscolana; l'esercente 
non ci è andato da solo, lo 
hanno accompagnalo due uo¬ 
mini in borghese della compa¬ 
gnia di piazza Dame che, con 
il gruppto Roma 1. hanno ar- 
chilellato l'operazione. -Avevo 
in tasca un registratore c le 
banconote erano stale tutte fo¬ 
tocopiato - continua Giorgio 
Fabri -. Lui ha preso la busta, 
l'ha messa in un libro e mi ha 
dello che da quel momento in 
poi dovevamo lar tinta di non 
conoscerci, lo sono uscito e 
sono entrati i carabinien che lo 
hanno arrestato». Erano le 10: 
cinque ore dopo Gianiranco 
Fabrizi era a Regina Coeli. 

L'uflicio di Fabrizi è stato 
|x,Tquisito. Un extracomunita¬ 
rio ha raccontato che anche 
lui era It per pagare una tan¬ 
gente: ha tiralo fuori un milio¬ 
ne e lo ha fatto vedere ai mili¬ 
tari. Era la prima rata della 
somma richiesta per il rilascio 
di un'autorizzazione sanitaria. 

Gli inquirenti ritengono che 
siano molli gli utenti che han¬ 
no ceduto al ricatto del funzio¬ 
nario per ottenere una veloce 
evasione delie pratiche ferme 
presso il suo ufiicio c per que¬ 
sto lanciano un appello, un in¬ 
vito alla denuncia, alia segna¬ 
lazione. 


Marchio Giallo. È la librerìa di Via degli Scipioni 116. dove 
oggi, ore 10-13 e 16-20, i! disegnatore amencano Sleve Rude 
presenta (in Italia) il suo personaggio »Ncxus». informazio¬ 
ni al lei. 25.19.39 (MarcoM. Lupoi) e36.14.060 (libreria). 
Nozione, tribù, cittadinanza. La crisi dello stato nelle so¬ 
cietà contemporanee. Forum intemazionale del Certe e Sle- 
sam in programma per martedì, ore 16,30, pre.sso l'holci Co¬ 
lumbus di via della Conciliazione 33. Inlormaziorii ai telefo¬ 
ni 85.41.220 e 32,00.851. 

Musicoterapia. Sono ancora aperte le iscrizioni per il gruo- 
po d'incontro "Per trasformare le nostre dissonanze in armo¬ 
nie...». Informazioni c Lscrizioni al lei. 21,70.35.66. 

I miti del cinema erotico. Martedì al Gilda, quarto e ulti¬ 
mo appuntanienlo della serie «I miti del cinema erotico» 
ideati c organizzati da Magda Serafini degli Abbati Trinci e 
Paolo Tinarclli. In programma il film Histoire d'O di Just 
Jaeckin con Corinne Clery. La serata avrà inizio alle 21,30 
con un pranzo per 100 invitati dal menù airodisiaco. Sceno¬ 
grafie a sorpresa di Brasilie de Oliveira all'insegna del sado¬ 
maso c musiche a luci rosse dei d.). Luigi Guida e laica Tor- 
nesi. 

Per 11 Nicaragua. -Il mercatino», son il cui ncavato si con¬ 
tribuisce all'acquisto di una unità mobile (ambulatorio-con¬ 
sultorio) per le lavoratrici agncoledcl Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an¬ 
che da un negozio proprio per tale scopo, I prezzi sono stari 
ancora abbassati. Ci sono anctie acquerelli, bigioltena e altri 
oggetti vari. Il «mercatino» è in via &bino 43a (piazza Ver- 
bano) conquesti orari: sabato e domenica 10.30-14 e 16-20, 
tutti i mercoledì 17-20. 

Chiamate l’Amnu, cancellerà le scritte razziste e fasciste. 
Ecco i numeri teletonici per un pronto intervento: 51.93.055, 
51,93.072,51,69.24.04,51.69,23.78. 

Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga¬ 
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico c parla¬ 
to) , Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/d, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30. Inlormazione al te¬ 
lefono 855,44.76. 

•Mario Mieli», Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per piersone con Hiv 
e gruppi csislenzìali per genitori di omosessuali. Informazio¬ 
ni al lelcf. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledi. 

■ MOSTRE 

Palai d’autore. Curiosa mostra in esposizione oggi presso 
l'Hotel Bonomini, via Lisbona 7. dove vengono proposte le 
opere di autori che hanno «imitalo» ledelmenle i capolavon 
della pittura di tutti i tempi. Veri •falsi» di Van Gogh, Caravag¬ 
gio, KJimt e tanti altri. Orario 10-13,15-'22, 

Giovanni Battista Pirancsl. Oltre settanta fogli a testimo¬ 
nianza di alcuni grandi cicli tematici del grande artista sette¬ 
centesco. Vedute di Roma e dei suoi monumenti e dieci ac-’ 
quelorti dedicate alle «Carceri d'invenzione», Galleria Piero 
Trincia, via del Corso 509, orario 9-19,30. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

Francis Bacon. Prime ed ultimo incisioni dell'artista irlan¬ 
dese recentemente scomparso. Galleria •2RC». Edizioni 
d'Artc, Via de' Delfini 16. orano IO-13e 16-20, esclusi festivi 
Domani ultimo giorno. 

Arshilc Goriqr. Clnquantaquattio disegni che nntracciano 
l'intero percorso artistico dell artLsla nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194, Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Domani ultimo giorno. 

II mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmali c abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso¬ 
naggio di Schulz. Spazio Flaniinio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e ' 5.30-19,30; sabato 9 30-23.30; domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio '93. 

Joseph Bcuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im¬ 
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle ^posizioni, via Nazio¬ 
nale 194 Orario 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì (inau¬ 
gurazione ore 18) olino al 7 dicembre, 

Ln seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi folograli sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- 
gnancill 23. Orario 11 -20, .sabato 11 -23 Fino al 14 Icbbr.sio. 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 300 veicoli In 
miniatura di lutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. 
Palaexpò, via delle Accademie. Ore 10-21 lngrcs.so lire 
9.000, ndolti 6.000. Fino al 13 dicembre 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Domenica 29 c lunedì 20 novembre 
Avviso alle sezioni: sono disponibili m Federazione i que¬ 
stionari per il sondaggio su «Mafia, corruzione e gli italiani», 
Tutte le organizzazioni del partito inlerevsate .sono invitate a 
ritirarli al più prc^sto 

Awiao tesaenunento: i cartellini '93 delle tessere Pds po.s- 
sono essere ntirati. .solo dalle unioni ciR’oscn/.ionali, in Fe¬ 
derazione dal pomonggiodel l^dK-ombrc’ 

Centro del dlrilti: ore 18 c/o .sezione Torrenova assem¬ 
blea su: «l^esenza m Consiglio comunale* con Massimo 


VUOI UN 

MUTUO? 

SE.F.IN. 

TI DA UNA 

ROSA 


Al Numero Verde trove¬ 
rai un consulente che ti 
offrirà anche un simpatico 
omaggio: il vademecum 
per orientarti nel mondo 
dei mutui. 

NUMEROVERDE 


^JÌ67B-63Ì0àl 


UNA ROSA DI SOLUZIONI 


Grazie alle nostre 
convenzioni a condi¬ 
zioni speciali con le 
più Importanti banche, 
tl offriamo I tassi più 
bassi del mercato, a 
partire dal 6% annuo. 


UNA ROSA DI SERVIZI 


Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l’operazione fino 
all'ottenimento del mu¬ 
tuo cl pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 


Richiesta 

milioni 

50 


100 


Rata 

Mensile 


560.000 


1 . 120.000 



SE.F.IN 


MBMV^ 



LA TCCNOLOGIA AL S€RVIZiO 
D€LL’nSSIST€NZR SANITAAIA 

UN AFFIDABÌL6 APPARCCCHIO D€LLA ITRiT€i 
T€l€SIS DA COLL€GAR€ AL T€L€FONO DI: 


ABITAZIONI PRIVATF 
STUDI PROFCSSIONALI 

scuote 

CONDOMINI 

R€SIDCNC€ 


RLB€AGHI 
CINeMH € T€RTRI 
AMBASCIATC 
PALCSTRC 
CIRCOLI SPORTIVI 


Per informazioni rivolgersi alla: MEDITAL AS.SISTANCE - Servizio Clienli 
Viale B. Buozzi. 64 - 00197 Ruma - Tel. 06 / 3221439-3220657 - Fax 06/3221466 


ASSOCIAZIONE ROMANA 

’ E. BERLINGUER" 

Crisi del sistema politico 
Crisi del sindacato 

Democrazia, regole, rappresentanza, 
diritti dei lavoratori nel luogo di lavoro 
e nella società 

Introducono 

Prof. Pierluigi Alleva 

ordinano do! Dintto al Lavoro Univorsità di Bologna 

Paolo Cagna 

del Consiglio dei Delegali rial Cornero della Sera, Milano 

Intervengono 

Antonio Bassolino, Fausto Bertinotti, 
Alfredo Galasso, Franco Giordano, 
Paolo Lucchesi, 

Gianni Mattioli, Antonio Pizzinato 

Partecipano 

Sindacalisti, Consigli dei delegati. 
Associazioni 

ROMA 

Mercoledì 2 dicembre 1992, ore 17,30 

Casa della Cultura, largo Arenula, 26 






































Domenica 
29 novembre 1992 


Parla Maurizio Costanzo 
Il racconto dei quartieri 
e delle borgate distanti 
GK anni vivaci di Nicolini 
Le ombre sulle delibere 
del sindaco Pietro Giubilo 
poi il gelo di Tangentopoli 
Il ruolo dell’informazione 




Roma 


,23 ru 
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San Basilio, un'immagine della penferìa romana 
Sotto. Maurizio Costanzo 



«Quante povertà vedo per le strade 


«Fa venire la malinconia parlare di Roma...». Mauri¬ 
zio Costanzo racconta il suo rapporto con la città; 
come è cambiata in questi ultimi anni. Dagli anni «vi¬ 
vaci» di Renato Nicolini alle ombre su! Campidoglio 
della giunta di Giubilo, fino al «gelo politico» di tan¬ 
gentopoli. Una Roma periferia di Milano, o vicever¬ 
sa. Luogo sempre più simile alla grande New York. E 
le borgate sono sempre più distanti dal centro... 


PAOLA DI LUCA 


wm Che cosa la colpisce di 
più In dò che accade a Roma In 
questi gloml7 

In quale Roma? In quella di 
piazzale Clodio. ovvero del Iri- 
bunalo, che segue con qual¬ 
che ritardo il palazzo di giusti¬ 
zia di Milano? Oppure la Roma 
del Campidoglio? Credo che 
Milano e Roma, oggi, siano l'u- 
na pcritcna dell'altra. Svanito il 
sogno mitteleuropeo di Mila¬ 
no. do* quello di essere la ca¬ 
pitale morale dell'Italia, le due 
citta SI sono nvclate mollo si¬ 
mili. Ma con una dlKcrenza, 
Roma, (orse per il maggior nu¬ 
mero di abitanti e pur la gravita 
dello stupro edilizio, vive delle 
contraddizioni ancora più for¬ 
ti, Per esemplo lacapilalesisla 
sempre pili quartierizzando, di 
pari passo con la sua espan¬ 


sione. Ad esempio; io lavoro 
ed abito qui in tYati e a pochi 
metri dal mio ufficio c'è un pic¬ 
colo nstorante, dove vado 
spesso. U incontro sempre De 
Oregon c Castellilto, anche lo¬ 
ro della zona. Insomma si fini¬ 
sce per frequentare gli stessi 
posti, le stesse persone, t quar¬ 
tieri. o addirittura alcuni pozzi 
di quartieri, si stanno trasfor¬ 
mando in una sorta di piccoli 
paesi. Evidentemente tutti noi. 
anche se in maniera incon- 
•scia. stiamo cercando nella cit- 
tA una dimensione diversa, a 
misura d'uomo. Il vero segnale 
d'allarme, perù, è la maiKan- 
za di risposte di fronte a gravi 
emergenze come l'immigra¬ 
zione e la disoccupazione. E lo 
si può facilmente constatare 
girando per la stazione Termi¬ 
ni e le zone limitrofe. U fa di¬ 


sperazione è palpabile, si leg¬ 
ge negli occhi delle persone. 
Quello che più mi impressiona 
della nostra rcallA ò proprio 
questo crescente divario fra 
ricco e povero. Finché ù stato 
in piedi uno Stato sociale, que¬ 
ste differenze erano meno 
marcate. Ora non c'é strada 
dove non ci sia una persona 
che chiede l'elemosina. Ricor¬ 
do di aver ricovulo te stesse im¬ 
pressioni qualche anno la, gi¬ 
rando per le strade di New 
York. Ma queste cose le abbia¬ 
mo giù dette, sembra quasi re¬ 
torico. 

La «ua osservazione sulla 
«quaitlerizzazione» soRoU- 
nea U faRo che mentre le 
borgate si disgregano e per¬ 
dono la loro Identilii, nel 
quartieri borghesi si acqui¬ 
sisce un senso di apparte¬ 
nenza... 

lo sono andato una volta a 
Corvialc, Non c'é verde, né un 
posto di ritrovo. Ricordo di 
aver avuto in trasmissione una 
[jorsonacliTorBellumonaca, E 
mi raccontava che l'auiotius 
non poteva arrivare in tutto il 
quartiere, perché c'erano delle 
scarpate troppo npidc. È chia¬ 
ro che se alla gente neghi an¬ 
che il minimo di agibilità, crei 
delle aree di degrado ingestibi¬ 




li. Gli unici interventi che si fan¬ 
no sono quindi di carattere re¬ 
pressivo, Come per i viados del 
villaggio Olimpico, con i quali 
SI é seguita la via cloll'inlolle- 
ranza. che trovo alquanto di¬ 
scutibile. Insomma, pciclié 
dovremmo .stupirci se i ragazzi 
arrivano in mctropoiitana a 
piazza di Spagna c .sono un 
po' irritati? 

In una nostra Inchiesta su 


San Bastilo II ci slamo rcal 
conto che alcuni del Agli de¬ 
gli occupanti, genie di sini¬ 
stra, og^ sono naziskin... 

fi la rabbia a guidarli e nient'al- 
tru. E lo diinoslia il (allo che li 
dicono frasi come: *11 fascisnAo 
che c'era vent'anni fa» e gli de¬ 
vi .spiegare che é passato il 
doppio del tempo. E quest'i¬ 
gnoranza. forse, fa ancora più 
paura. Quello che cercano é 


un'idcnlilà e. allo stesso tem- 
ixj, una diversità. La testa ra¬ 
pata é un segno di riconosci¬ 
mento. Ma, ripeto, la respoiisa- 
bililù è di chi concepisce simili 
quartieri, Anni fa mi sono bat¬ 
tuto perché ogni zona avesse il 
suo teatro. Perché bisogna arri¬ 
vare per forza fino al centro? È 
chiaro poi che la gente non ci 
va Quando Nicolini ha cercato 
di rendere più vitale Roma, la 
città ha risposto. Se invece non 
fai rigorosamente niente e poi 
hai una lelcvisionc che ti mo¬ 
stra una realtà completamente 
diversa, crei un divario insoste¬ 
nibile. Mi vado convincendo 
del fatto che viviamo in una 
realtà virtuale, data da una cer¬ 
ta televisione. Abbiamo perso 
la vera percezione delle cose. 
Tornando all’aspeRo poUU- 
co, sembra che In questo 
momento non cl sia alcuna 
idea su come gestire la città. 
Quale crede aia la causa? 

Cl sono alcuni politici che vivo¬ 
no ne) costante timore dì rice¬ 
vere da un giorno all'altro un 
avviso di garanzia. Altri con le 
mani pulito, che vorrebbero 
cacciare quelli che non le han¬ 
no come loro. E questo clima 
Ila generalo anche una paralisi 
imprenditoriale. Perché per il 
timore di far lavorare qualcuno 


clic non dovrebbe, non si dan¬ 
no più appalli a ne.s.suno. In 
Rai. lino a qualclic tempo fa. si 
diceva, -Dobbiamo u.ssumere 
un democristiano, un sociali¬ 
sta e uno bravo». E si faceva 
proprio cosi, Credo che abbia¬ 
mo già perso parecchi treni. 
Con questo noi intendo quelli 
della mia generazione. Penso 
a Giubilo, per esempio, che in 
una notte lirniò 2,000 delibere 
e mi chiedo dove .sono andate 
a finire... 

Ritiene che l’InformazloDe, 
su Roma, svolga un ruolo 
positivo io questo difllcUe 
momento storico e poUttco? 

La cronaca dei quotidiani non 
ha latto mai un cattivo servizio. 
I lelegiomali locali, invece, so¬ 
lo ora iniziano a capire che 
non ha senso aprire con una 
notizia su Milano. Manca loro 
un più forte legame con il icrri- 
lorio. Poi, troppo spesso, si li- 
milano a registrare l'accadulo 
Non credo che questo busta. 
Da un fatto bisogna saper trar¬ 
re un ragionamento e ps.sere 
capaci di oflrire uno sguardo 
d'in.siemc. E poi lutti dovreb¬ 
bero tornare a faro i cronisti 
•con 1 piedi» c non leggendo le 
agenzie. Perché nessuno potrà 
mai raccontarti ciò che vedi 
con i tuoi occhi. 




Dimissioni a metà 
della Terabust 
Lascia l’Opera 
e resta a scuola 


Elisabetta Terabust tornerà a dirigere la .scuola di ballo del* 
l'Opera da lunedì, ma non il corpo di ballo dell’ente lirico. 
Lo ha affermato ieri pomeriggio i! sovrintendente Giampao¬ 
lo Cresci a una piccola (olla di genitori che protestava per le 
annunciate dimissioni della danzatrice dalla scuola. Da 
tempo si respirava aria di tempesta e la Terabust aveva mi¬ 
nacciato vane volle le sue dimissioni dai due incarichi. Nei 
giorni scorsi era comparsa persino una lettera nella bacheca 
della .scuola, dove veniva annunciato il suo ritiro dcf'nilo 
dalla direzione. Solo dopo ripetute manifestazioni di prote¬ 
sta, i genitori degli allievi hanno avuto una risposta, Ma, ci si 
chiede, che .sorte avranno i ballerini professionisti dell'Ope¬ 
ra? Echi .so.stituirà con uguale dignità artistica il posto lascia¬ 
lo vacante dalla Terabust? 


Manifestazione Duemila motoc'cllsti hanno 

deimotocidisii 

contro le tasse stonco e per chiedere l'abo- 

sulle «due ruote» ta^ che coip.- 

.vMii'w scc le «due ruote^dicilin'^ra- 

la supcriore ai sei cavalli fi- 
scali. È stata una manifesta¬ 
zione Itinerante, quella dei centauri: l’appuntamento era 
stato fissato ne! pnmo pomeriggio al PalazzetTo dello sport. 
aH'Eur, ma quando hanno visto di cs.sere in tanti hanno pen¬ 
sato di dirigersi verso il centro, idea subito bocciata dalle for¬ 
ze dcH’ordine. In sella alle motociclette i manifestanti hanno 
dunque ripiegato su via Teulada ma non era il posto giusto. 
La Rai. alla quale volevano chiedere spazio c attenzione per 
la protesta, .si ò infatti tra.«fcnta a Saxa Rubra ed qui che la 
manifestazione si è sciolta intorno alle diciannove. 


Vizzini sdoglie Sciolta la Federazione rema¬ 
la fo/Ì 0 ra 7 Ìon& ^P° l'ameslo di 

Id reuerdzione Roberto Cenci, consigliere 

romana comunale capitolino, finito 

ilol Pc/li carcere nel corso di un’m- 

UCI rXII dciginc su tangenti, Cario 

Vizzini. segretario del Partito 
socialdemocratico, ha deci¬ 
so di chiudere la federazione di Roma. Gaetano CccchetU, 
nei pros.simi 30 giorni, scelto dalla direzione dei partito per 
avviare lo scioglimento, dovrà formulare una proposta defi¬ 
nitiva che tenga conto delle opportunità di stabilire un diver¬ 
so assetto del Psdì sul tcmlorio. 


Provfnda Fatica a na.scerc alla Provin- 

Panln Tontn giunta dui 

r duiu presidente verde Paolo Ccn- 

fdtlCd >o. I-a riunione ira lutti i rap- 

a faro ima /l■■lnta presentanti delle forze politi- 
a lare und giumd dovrebbero dar vita 

alla nuova maggioranza 

(De, Rsi. Pii, Psdi, Pri, pen¬ 
sionati c tre dei quattro consiglieri verdi), convocala per ve¬ 
nerdì scorso atte 16 pcrdclmire oltre che lequc.slioni nume¬ 
riche anche quelle nominative, si é risolta con un nulla di 
fatto. Occorre discutere ancora. Se ne riparia martedì. All'o- 
ngine dei rinvio sembra ci sia la ferma opposizione dell'as¬ 
sessore socialista alla viabilità Silvano Muto a lasciate la pol¬ 
trona cosi come vorrebbe il presidente incaricalo Paolo 
Cento a CUI però il Psi e lutti i partili della futura coalizione 
hanno lascialo ampia autonomia nella scelta dei nomi. 


LUCA CARTA 


Manifestazione ieri mattina per le vie del centro. Alcune frasi violente stile anni 70 


•'''tESTìSi'isjr’ 


Razzismo, migliaia di studenti per dire no 
Girotondi e slogan contro la xenofobia 


DELIA VACCARELLO 


■1 Slogan da anni settanta. 
Li hanno .scanditi ragazzi di 
quindici anni. Gli studenti del¬ 
le scuole del centro e della pc- 
nferia - Tasso, Virgilio, Ruiz. 
Ccsaroni - hanno partecipalo 
m tre. quattromila alla manife- 
.stazione organizzala dal Col¬ 
lettivo studenlc.sco ramano 
contro il razzismo. Giunti in via 
Cavour si sono seduti per terra. 
Gli organizzatori hanno invita¬ 
to tutti a os.servare un minuto 
di silenzio «per i roghi della 
Cicrmania*-. Finiti i sessanta se¬ 
condi. chissà forse troppo lun¬ 
ghi. ancora seduti, i ragazzi 
hanno scandito tante volte e 
con forza: «Sui fascisti piom- 
lx>* Rossi in volto, 1 più ag- 
guemli gridavano con i pugni 
chuj.si. Gndavano quasi so- 
vrappcnsiero, con uno sguar¬ 
do perv> nel vuoto, anche due 
ragazze che si tenevano tene¬ 
ramente per mano. 

Sodici, diciassette, diciotto 
anni a un certo plinto hanno 
fatto anche un girotondo, tra 
via Cavour e v\a dei Fori Impe¬ 
riali. Ragiizzi di tutti 1 tipi, attivi- 
rvti, militanti impegnali nel «col¬ 
lettivo». m.» anche studenti sol¬ 


tanto sensibilizzati da un pro¬ 
blema che «fa gelare il san¬ 
gue», come ha detto Eleonora 
del Righi. Muschi con i capelli 
lunghi c la coda dì cavallo, o 
con i tagli più tradizionali, .stu¬ 
dentesse in gonna e stivali, con 
lo zainetto colorato sulle spalle 
o con un look un po' trasanda¬ 
to. Molti scandivano, chi in 
modo più convinto, chi quasi 
per ìricrzìa, gli slogan più vio¬ 
lenti: «»Chc nc faremo delle ca¬ 
micie nere, tutte al muro le fu¬ 
cileremo», "la p38 spara». Poi 
una cantilena rivelatrice; «Fuo¬ 
ri il fascismo dalla storia, noi 
.siamo giovani senza memo¬ 
ria», 

«Mi dissocio dagli .slogan 
che si stanno gridando», dice 
Sara del Righi, cosi non c’ù 
differenza con i naziskin», ag¬ 
giunge Andrea «Reagisco in 
mrxlo estremista ad una cosa 
estrema - dice Gabriele del 
Maa^ra, che ha appena finito 
di fare il segno della p38con le 
mani - A meno che non inter¬ 
viene lo Stato non vedo altn 
modi per combattere i n^izis- 
kin. Io ero d’accordo con lu 
spedizione degli ebrei in via 


Domodo.ssola. (' stata una rea¬ 
zione dettata dalla gravità del¬ 
la situazione. Insomma. prò- 
fe.sso la violenza, ma per dife¬ 
sa». 

Continuano a sfilare. Ogni 
tanto un gruppo fa una corsa 
sfrenata e si catapulta sui com¬ 
pagni che reggono lo striscio¬ 
ne davanti, In una di queste 
«galoppate» si sente una voce 
femminile che grida a squar¬ 
ciagola: «Amore mio». 

"Ieri ò venuto a parlare a 
scuola un ex deportalo che era 
stato a Dachau - dice Flaviana 
del liceo Orazio - Un'assem¬ 
blea riu.scita: io mi sono com¬ 
mossa». «Mollo sp<?.sso le p>cr- 
soiie negano che ci sia .stato 
l'Olocausto - aggiunge Silvia, 
anche lei dcH'Orazio». Come si 
combatte il razzismo? «Mio 
nonno C* .stato partigiano, io so¬ 
no cresciuta con tanta rabbia 
dentro - continua Raviana - 
Mi raccontava che i nazisti en¬ 
travano nelk' case, violentava¬ 
no le donne, rubavano tutto. 
Adesso quando leggo di certi 
fatti SUI giornali riprovo di nuo¬ 
vo quella rabbia, Hon sono 
d’accordo con gli slogan vio¬ 
lenti. rna qualcuno l’ho gridato 
anch'io» 


H l^er e la memoria 
Lezione nella media 
di Castelverde 


TERESA TRIi^ 


■i Quanto tempo <> rimasto 
ad Au.schwitz? \ l«'i cicatrici .sul 
corpo? È cva.so? Una pioggia 
di domando per l^ieroTcrraci- 
na, ebreo romano, ex depor¬ 
tato nel campo di sternrinio 
polacco. Attcnti.s.simi gli stu¬ 
denti della scuola media «Ca¬ 
milla Ravera», a Ca.stclvcrdc. 
una borgata nata spontanea¬ 
mente sulla PreneMina. Ieri 
mattina, la palestra deirustitu- 
to era piena di genie; alunni, 
professori, geniton, comitato 
di qvianicre c as,stx:iazioni 
ciilluraii locati. Si (li.sculcva di 
anli-scmUismo e razzismo. 
Un'assemblea pubblica orga- 
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UNA caPA? 


nizzatu dal preside e dagli in¬ 
segnanti della .scuola. «Mai 
più. conoscere per capire» il 
tema dell'incontro. 

Piero Tcrracina à uno dei 
2.091 ebrei dei ghetto romano 
prelevati nella notte del 7 
aprile del M'I c rinchiusi nei 
lager nazisti. Alla fine della 
guerra, a Roma tornarono in 
89. Nove me.si di campo di 
concenlroincnlo - furono li- 
ixrrati il 27 gennaio 1945 - de¬ 
cimarono I prigionieri della 
comunità romana Oggi i su- 
porsLstiti si contano sulle pun¬ 
ta della dita. Saranno pcKO 
meno di una ventina di jx'rso- 


ne. Piero Tcrracina ò uno di 
questi. 

•A 15 anni - racconta a fati¬ 
ca Piero Tcrracina agli stu¬ 
denti della media «Camilla 
Ravera* - tanti nc avevo quan¬ 
do arrivai ad Auschwitz, per la 
prima volta vidi come .si muo¬ 
re. Dopo una settimana tra- 
.scorsa ammassali in un vago¬ 
ne ferroviario per il trasporto 
dello merci, arrivai nel lager 
insieme alla mia famiglia. Lì, 
sulla piazza di Auschwitz, (u 
l’ultima volta che vidi i mei ca¬ 
ri. Ci divisero, loro morirono 
tutti. IO sono riuscito a soprav- 
viven.*, nonostante le soffercn- 


;^uiz 



ze infilile», 

A.scoltano in silenzio gli 
alunni della scuola C’è chi 
riempie taccuini. Sulle pagine 
bianche annotano frammenti 
di stona sino a ieri sconosciu¬ 
ta, Dalla memona dell'ex de¬ 
portalo riaffiorano immagini 
mai dimenticate. Racconta, 
Tcrracina, della vita nel cam¬ 
po di .sterminio L'odore di 
morte appiccicato alla pelle. 

"Qualsiasi cosa leggiate sui 
libri discuoia - dice PieroTer- 
racina - non riesce a rendere 
realmente cosa sono stali i 
campi di stenTumo. Neppure 
IO riesco a ricostruire quel cli¬ 


ma di violenza che si respira¬ 
va Quando sono stato cattu¬ 
rato. non pensavo che a\Tei 
trovato l'irifemo. A 15 anni è 
duro pensare alia morte come 
una liberazione» l>opoi ricor¬ 
di, s’illumina Piero Tcrracina 
alle domande curiose c alle ri¬ 
flessioni dei bambini. «Gli uo¬ 
mini - spiega uno .studènte 
della IB - hanno un cervello c 
un cuore, i razzisti fors<* non li 
hanno» 

Ieri, nella palestra della 
scuola, accanto a Piero Tcrra- 
cina c'erano anche Guido 
Rossi, detrAs.sociazione com- 
baflcnti reduci di Ca.stclverdc. 


Un momento 

della manifestazione di ieri 
contro il razzismo 


.Silvana Di Gironimo, dcirAs- 
sociazionc per la pace. Fer¬ 
nando Liuzzi, del!'as.soclazio- 
ne Martin Buber. ebrei per la 
pace «il compilo di ricordare 
.spelta a tutti - dice Silvana Di 
Gironimo, insegnante in una 
.scuola .superiore - non solo 
agli ebrei, Il problema riguar¬ 
da tutta la società, bisogna 
reagire aH'indifferenza, se 
stiamo zitti non potremo esse¬ 
re assolti». 

Oli insegnanti della scuola 
media di Castelverde hanno 
organizzato l’assemblea di le- 
n fx‘r discutere o far conosce¬ 
re di ragazzi it recente passa¬ 
to. in un iriomenlo in cui ri¬ 
monta il clima di intolleranza 
nei confronti dì chi è diverso. 
•I,-i nostra scuola - spiega 
Giovanni Piccolo, preside del¬ 
la Xarnllla Ravera" - sente il 
bisogno e il dovere di fornire 
ai giovani una conoscenza 
storica che contribuisca alla 
formazione di una coscienza 
cMle che impedisca loro di 
divenire viUiine di ideologie 
che disprezzano i fondamen 
tali diritti, la dignità c il nsp<.«t- 
to deiruomo* 








L'Associazione «A Roma Insieme» conclude sabato 
e domenica prossimi la raccolta delle firme a soste¬ 
gno della delibera di iniziativa popolare suH'Ass/sten- 
za Domiciliare Integrata e Decentrata nel Comune 
di Roma. 

I punti di raccolta saranno: 

Sabato 28/11: via del Corso angolo via Tomacelli 
dalle ore 11 alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 20. 
Domenica 29/11: piazza Navona dalle ore 11 alle 13. 
Tutti coloro che hanno collaborato all'iniziativa e sono 
ancora in possesso delle firme raccolto, sono pregati 
di riconsegnarlo ai tavoli. 



PDS LAZIO 


Verso II «Forum» regionale e l'Assemblea 
. nazionale delle lavoratrici e lavoratori del Pds 

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE - ORE 17 

presso VILLA PASSINI 
(Via G. Donati, 174) 

incontro su: 

«La proposta dt legge sulla rappresentanza 
sindacale nei quadro della legislazione di 
sostegno del Pds per i diritti delle lavoratrici 
e del lavoratori». 

Introdurrà il compagno 

on. Antonio PIZZINATO 


Associazione Romana Artisti Associati 

Fondatore Giancarlo GiuseppettI 
Ufficio provvisorio: Via Emilio De Marchi 27 
00141 ROMA - Tel. Fax 06/8293743 


L'Associazione Romana Artisti Associati, a nome 
del suo presidente comunica i vincitori del 
concerto svoltosi al teatro San Leone Magno il 15 
novembre, con la partecipazione straordinaria di 
Little Tony. 

Il troteo città di Roma è stato vinto da Mario 
Vettese secondi a pari merito Andrea Capogrossi 
e Giancarlo Romani, terzo Marcello Appignani, i 
premi sono stali vinti dai/lle Signori/e: Fulvia 
Cossu Fino Patrizia, Irene Oddi, Giuseppe 
Remoli, Trasalto Emilia, Daniele Lucci, Eusebio 
Localelli, Simona Menegalti, Antonietta Papa, 
Miranda Antonini, Maria Lalella. 


L’ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"L'ìsola che non c'è" 

Organizza per oggi 29-11-1992 
una visita guidala all'Isola Tiberina 

L'appuntamento è fissato alle ore 10 
presso il Ponte Quattro Capi 


Per intormaziom e prenotazioni 
rivolgersi al n. 41730851 
tulli 1 giorni dalle ore 19 alle ore 20 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
■"L'isolo che non c'è" 


TEATRO VirrOKIA 

dal 3 dicembre 

Compafinia Attori di; Tecnici 



di A. Hapnasco c A. Conìftì 
Viviana Tomolo Anna Li» Oi Nola 
Saixko Medi 

con hi potii‘opi\!>(Mio \,uiioióinjiiii ih 

Perirò De Vico Anna Campon 

Regio di Attilio Corsini 
Scene di Oberlo Berlscca 
Musiche di Vivtana Tonfalo 




















Il 1992 visto da 
ellekappa e Michele Serra 
Presentazione di 
Gino & Michele 



SABATO 5 DICEMBRE 

PUnità + libro 
Lire 2.000 








Succede a 



l)()m(!nic;i 
29 novcmbro 


25 01 



Massimo Morlcone e Annalisa D'Antonio 

La danza 
della solitudine 
interiore 


Presentato ieri il nuovo spazio da ristrutturare per ospitare la Scuola di Testaccio 

n Frigorifero apre le porte alla musica 


LAURA DETTI 


■i Ix' porte del Prigoritcro si 
sono aperte, i «motori» si sono 
messi in funzione per far «ac¬ 
cendere» la musica. Quella 
stessa musica che la scorsa 
primavera ha conquistato le 
chiavi del l'abbandonato edifi¬ 
cio dell'ex Mattatoio, dimenti¬ 
cato persino dal suo proprieta¬ 
rio, il Comune. Si parla della 
Scuola poi)olare di musica di 
l'estaccio ebe ha messo piede, 
dopo anni di battaglie, nella 
struttura di via Franklin utiliz¬ 
zata un tempo, p<'r la conser¬ 
vazione delle carni. Ieri la nuo¬ 
va sede della «Spmt» ha avuto 
una sua prima apertura ufficia¬ 
le. I nuovi inquilini hanno mo¬ 
strato, durante una conferenza 
.stampa, l'ala dell'edilicio a lo¬ 
ro de.stinata ed hanno illustra¬ 
to lo idee per un futuro proget¬ 
to di ristrutturazione. Le ex col¬ 
le frigorilere e gli altri spazi da 
•archeologia industriale», dove 
giacciono formi gli antichi mo¬ 
tori. sono attualmente in uno 
stato fatiscente, .subi,sc.ono, 
ciod il degrado di anni e anni 
di abbandono. I musicisti di 
Testaccio hanno ripulito [xtr il 
momento .solo alcuni dei loca¬ 
li. Ma i lavori necessari alla «vi¬ 
vibilità» deliambicnte e il pro¬ 
getto realiz-zato dall urchitctto 
Antonio Cesaroni, avranno bi¬ 
sogno ancora di molto tempo. 

L idea della n.siruttnrazione, 
che potrà c.s.scre mes.sa in atto 
solo quando il di.sogno dell'tir- 


chitetto verrà approvato dalle 
istituzioni competenti, prevede 
una serie di interventi che si 
svolgeranno in diversi momen¬ 
ti. La trasformazione di 930 
metri quadrati in 20 aule per gli 
allievi, in una biblioteca musi¬ 
cale di 7.000 volumi, uffici, bar, 
la realizzazione di un piano 
ammezatato con ballatoi: .sono 
lutti gli interventi della prima 
fase dei lavori, che sarà seguita 
in un secondo tempo dalla 
creazione di una sala concerti 
da 230 posti. Il tutto prevede 
una spesa di 2 miliardi e 800 
milioni che la .Scuola intende 
recuperare con sottoscrizioni, 
prestiti, sponsorizzazioni c fi¬ 
nanziamenti di diversi enti 
pubblici. Ira cui la Regione e la 
l’rovincia. 

Ma tutto ò ancora su carta, 
lutto ancora da comprovare 
nella realtà. Ix attività didatti¬ 
che, infatti, si svolgono ancora 
nella vecchia sode di via Gal¬ 
vani, che la Scuola dovrà ab¬ 
bandonare. perchd sfrattata. Il 
fatto più grave, però, che può 
rappresentare un serio perico¬ 
lo per la realizzazione del pro¬ 
getto, l'ha individuato Piero 
Salvagni, consigliere comuna¬ 
le del Pds, presente ieri al'in- 
conlro. Si tratta deH'intenzione 
della nuova giunta di vendere 
l'intero comples.so del Matta¬ 
toio. «Nel luglio .scorso - ha 
detto Salvagni - la giunta ha 
inserito nel programma per il 



risanamento del bilancio co¬ 
munale la vendila dell'intera 
.strullura a privali (ci sono die¬ 
tro Berlusconi e Cecchi-Gori^ 
per la somma di 100 miliardi, t 
uno scandalo. Noi del Pds, in¬ 
sieme a KuUtlli e a laiibcllaric 
(pre,senle durante In conferen¬ 
za. ndr), presenteremo un 
emendtimcnlo contro questo 


atto. P' vinceremo se quel gior¬ 
no sotto il Campidoglio verrà 
la .Scuola a far sentire la sua 
voce». 

Oltre a .speranze e sogni, an¬ 
cora nella mente di questi 
«musicanti» che si spora non 
vengano traditi dalla realtà, c'ò 
però una storia già «avvenuta» 
che parla. È quella dei IS anni 


di vita della Scuola popolare di 
musica di Te.staccio raccontati 
ieri da Giovanna Marini e Pao¬ 
lo Cinlìo (presidente della 
Scuola) e da una mostra di fo¬ 
tografie che, appese sui muri 
fatiscenti dell'ex Frigorifero, il¬ 
lustrano i momenti salienti di 
un'avventura cominciala nel 
1975, 


Ma il Comune 
nicchia e tentenna 

ANTONELLA MARRONE 

■■ Smalizialo, scettico e un |xr' ironico, Gerardo Labellarte 
ha parlalo con il cuore del ribelle in mano e in ta.sca la forza 
buona di un 33 per cento del partilo. Ha detto: qui o si nlà la 
giunta o si muore. Lo ha detto tra mille circonlocuzioni, non 
proprio chiaramente, guardando sornione Piero Salvagni che 
in prima fila, sognava ad occhi aperti il futuro di Roma capitale 
di cultura e di spettacolo. Ma al di là di queste che sono piccole 
os.servazioni, congetture e pinzillaccherc, il discorso che ci ha 
fatto questo signore politicamente impegnato e partilicamenlc 
partecipe, ha provocato sconcerto e denuncialo un velato - ma 
non IropfX) -senso di im|x>tenza. Faremo, d'renio, proveremo 
però... non ci sperate troppo, riusciremo ad imp^ire la vendita: 
del Frigorifero, questo si, ma per il resto... Per il Folkstudio i prò 
falerni non .sono ancora risolti, per questa prea.s,segnazione alla: 
Spmt c'è già aria di bufera. Non illudetevi, ha detto in sostanza, 
qui non si muoverà paglia anche ammesso che Dio voglia. Al 
meno perora. 

Milano, Italia, Roma, palude. Bandoli!ottimismi,caraGio 
Vanna Marini, ha detto il fu a.sse.ss<rrc, qui II Comune non si è ac 
corto della scuola di Testaccio perché siete bravi e men cfie 
meno si è accorto deH'imftortanza di costruire sui ruderi del Fri¬ 
gorifero un grande centro culturale. Quel che è stato ottenuto fi¬ 
nora lo si deve alla presenza continua, incc.s.sanle dei «militanti- 
delia scuola (un po' come è .succes.so per l'indomabile Cetaro- 
ni e il suo nuovo rifugio di via Frangipane). Là dove non si arri¬ 
va con la tessera socialista, o meglio dell'Aics (no, questo non 
lo ha detto lui). .si arriva - forse - solo rompendo le .scatole a piu 
non posso. 

Labellarte ci ha risparmiato, dunque, le solite frasi ad eflet- 
lo, quelle sull'impegno, .sulle garanzie, quelle. in.somma, che al 
sindaco «tartallegra» piacciono tanto. Ma certo è che chiacche- 
randocosl, con la sua arietta di chi la sa lunga e si è stancalo di 
saperla, da quasi pentito della politica, ci ha ricordalo che vive 
re e morire a Roma vuol dire vivere ignoranti e morire di gas tos¬ 
sici e smog. 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Dopo un [teriodo di si¬ 
lenzio, tra.scorso lontano dalle 
.scene e dui tanti impegni co¬ 
me coreografo per altre com¬ 
pagnie. Massimo Morlcone è 
tornalo alla ribalta. A giudica¬ 
re dallo srxtttacolo che propo¬ 
ne al De' .Strrvi, la «notte» di ri¬ 
flessione gli ha (Mitalo nuovi 
spunti, ma di segno più cupo. 
Non che Moricone sia sempre 
.stato un autore arioso, anzi, 
soprattutto nei duetti con Pa¬ 
trizia Natoli - co-fondatrice 
della sua compagnia Teatro- 
koros -, il coreografo romano 
esprimeva una vena dolente, 
carica d'intensità e di contrad¬ 
dizioni non risolte Ma accan¬ 
to a questi brani ombrali, 
scorreva la vivacità di balletti 
corali, uno stile neocla.ssico 
che si attardava sulla twllezza 
della linea. Desertica, invece. 
- e il titolo suona come un 
programma - volgo uH'interno 
lo sue direttrici, un frugare Irti 
le pieghe-piaghe dell'animo 
che Moricone coglie tla uno 
scritto di .lean Genet, inedito 
in Italia. A cominciare dallo 
luci, abba.ssate al fjunlo da la¬ 
sciare spesso in penombra il 
palcoscenico, e <lalla sceno¬ 
grafia. un'osse.ssiva spirale 
quadrata dagli inquietanti ef¬ 
fetti ottici di reticolato senza 
via d'u.scita, si aw-erte il cam¬ 
bio d'atmosfera voluto da Mo¬ 
ricone. Si parla di solitudine. 
Quella solitiidr deserlu/iie. so¬ 


litudine deserticii accennala 
da Genet, che appartiene al¬ 
l'artista, eri pleirie ItimiM-, .sol 
to gli abbaglianti riflollori del 
proscenio, E dietro la spinta di 
questo disagio interiore che 
sboccia alla' luce del palco¬ 
scenico, anche lo stile si tra¬ 
sforma: dagli allorigfes puri e 
classici di un tempo, i movi¬ 
menti si spezzano, contratti in 
un sinj^hìozzo silenzio.so. Al 
danzatore arroccato nella sua 
.solitudine, si avvicina una «lei» 
(Annalisa D'Antonio), non 
rnusit salvifica, piuttosto spec¬ 
chio di solitudine, alter-ego 
dcU'incomunicubilità. 

Né la musica di Edoardo 
Natoli, eseguita dal vivo da 
Gabriele Folchi (violino), Do¬ 
menico Alfano (flauto) e En¬ 
nio D'Alessandro (clarinetto) 
iipre spiragli di siieranza. Co¬ 
me il sibilo del Ghibli, il suono 
acuto del violino e i fischi del 
(lauto e del clarinetto soffiano 
.sul deserto dell'animo evtxta- 
lo d.illo spettacolo. Dove ri- 
.suona come un lamento an¬ 
che la vcxte di Toufic Koleilal, 
che recita brani di Genet e fra¬ 
si in algerino. 

Desertica si chiude cosi, 
senza concedere rcs()lri. Una 
danza desolala, di bellezza 
asciutta nella tecnica rigorosa 
dei due interpreti. Troppo se¬ 
vera, ma di (jucsti tempi, for¬ 
se, è difficile avere altre ispira¬ 
zioni. 


Mostra 

Graffi 

d’inchiostro 
su zinco 

■■ «Cirafli d’mcLiostroù il li* 
toif) dato allo 2S0 o^K.‘rf do^li 
alunni deliri scuola media sta¬ 
talo «Martin I.uthoT Kin^- cho 
sdiranno osjKjsti' da nuirlodl 
(inaugurazione oro 17,311) 
presso il Museo del Folklore, in 
piazza SanfKsi^iio (’rrasteve* 
re). Ui mostra, aperta fino al 
15 gennaio {orario: tulli i ^ior- 
ni dalU‘ 9 alle 13, il martedì e il 
giovedì anche <.la!k' 17 alle 
19). nasali' da iin’inleressanto 
esp<*rienza che si 0* svolta, nel 
corso di dieci anni, nel labora¬ 
torio calcografico di questa 
sc'uola di periferia, vicina a Tor 
ViTgala. !.(' incisioni realizzate 
dagli .studenti, sotto la guida 
degli insegnanti di «‘ducazione 
.irtistica, Ciiulia Baronchelli e 
Pier Paolo l’anigiani, sono sta¬ 
le eseguite su m.lirici di zinco e 
linoleum .st'conclo le teeniche 
dell'ineisione «diretta» e «indi¬ 
retta-, (1 lal)oraU)rin d n.»to con 
lo scopo di trasiìietler<.‘ mezzi 
di e.spres.sione artistica e infor¬ 
mazioni riguardo alla materia 
in.si'gnata. attrasi-rso l'espe- 
rienza diretta. ! I.ivori est)ostl 
.s(jno ispirati a diversi .soggetti i* 
personaggi, i grundi pittori .stu¬ 
diati. la stori.i. la natura, gli 
scritti di Dante letti durante le 
ore <li it.tliano, le poesie dei 
bambini rinchiusi tiei campi di 
concenlramentoili'['er» zin 


Sciopero 

Annullato 
concerto 
a S. Cecilia 

■■ stalo ciincellato i! 
concerto di oggi del violinista 
Massimo Quarta e dirotto da 
Rkdtard I lickok elio avrobl)o 
dovuto svolgorsi allo oro 
17.39 noll'Auditorio di Santa 
Cecilia, in via della Concilia¬ 
zione. Ui causa ò uno scio¬ 
pero dtM dipendenti prtKila- 
mato dalle Organizzazioni 
sindacali nazionali dei lavo¬ 
ratori dolio spettacolo in me¬ 
rito ai limili posti dalla leggo 
finanziaria all’attività artisti¬ 
ca, Sono, invo<.!o, confermati 
i concerti di domani o marte¬ 
dì. Uickok o Massimo Quarta, 
cho ha sostituito il violinista 
Salvatore Accardo. ammala¬ 
to. [irosontoranuo noirAudi- 
torlo lo danzo rituali dii «11 
matrimonio di mozza ostalo» 
di Tippett. ii concerto ii. 2 in 
sol minore |)er violino o or¬ 
chestra di Frokofiov, o /)as 
kki^r/idc l.H'd di MaliU^r por 
soli, coro o orclioslra (sopra¬ 
no Sotvoig KnngoU)(>orn. 
uuv.zosoprimo Anno flo- 
welis, tenore Stefan Margita ;. 
i biglietti [)er gli spolt.'icoli, 
cho si svolgeranno domani 
allo oro 21 o mtirtodi allo oro 
19.30, sono it) vendita a! l)ol- 
toghino deirAiidilorici oggi 
dallo 10.30 in [K)i o donuuìi o 
martedì dallo 17 in j)oi, 
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Nel nome di Hendrix una serata al Big Marna 
Video, foto e canzoni ricordando il grande chitarrista 


Festa di compleanno per Jimi 





Una foto 
storica di Jimi 
Rendi ix 


L'altra sera al «Big Marna» .si è celebrato, con una 
grande festa in musica, il compleanno di Jimi Hen¬ 
drix. Pro.sentati video rari e due interi concerti che il 
chitarrista di Seattle tenne a Parigi e a Stoccolma nel 
'68. Una folla entusiasta ha seguito lo show acustico 
di Alex Britti che ha e.seguito, con passionale ener¬ 
gia, una carrellata di brani del musicista che ha 
sconvolto la storia del rock. 


DANIELA AMENTA 


m Se non (osso morto, Jimi 
avreblx* oggi cinquanl'anni o 
qualche giorno. Invoco so no 
andò il 18 sotlombro dol 1970. 
l-i fino della leggenda por il 
più grande cliitarrista di musi¬ 
ca contemporanea fu ufficia¬ 
lizzata dai medici doirospeda- 
lo Si. Mary Abtx)tl di IxMuIra. 
Overdose da eroina oppure 
co^tktail di barbiturici ed alcol? 
ChLssà, Il niLstero avvolge an¬ 
cora le ultime ore della breve e 
.sofferta esistenza di James 
Marshall Hendrix, Aveva solo 
28 anni ed era un genio. C'ò 


chi dice che sia ancora vivo, 
na.scosto In clìissà quale isolcl- 
ta dei Caraibi e magari in con\- 
pagnia di .(ini Morrison, Elvis 
i>e.slcy e Jani.s Joplin. Necrofi¬ 
lie da fans. 

Eppure il rock - dicono gli 
esperti - ò un genere che, co- 
. me i suoi croi, si consuma in 
fretta. Una sorta di (asl-footl 
sonoro jxr un pubblico onni¬ 
voro, dal melabolLsmo fulmi¬ 
nante. Invece Jimi per milioni 
di person<’ non ò ancora mor¬ 
to, e aldilà di certe storie paz¬ 
zesche, vive ancora. Per lo me¬ 


no in <|iiella sua musK'a che 
cambiò il destino dol r<.xk. 

Al Big Maina, Tullra notte, si 
e tenuta una lesta di com¬ 
pleanno iiiiniagìnaria. Nulla di 
macabro, per carità. Solo 
un'occasione per ripcn^re a 
Jimi. riascoltare di nuovo, per 
rennesiina volta, la sua vtxc. 
la .sua cliitarra "stellare». 1 ra¬ 
gazzi del club traslevrrrino 
hanno lavoralo con tanta pas¬ 
sione perchò la serata «funzio¬ 
nasse». E ci sono riusciti perfet¬ 
tamente. 

Sullo schermo scorrono le 
immagini di due concerti rari, 
tenuti da Hendrix nel 1968 a 
Stoccolma o (dirigi e k>miti <la 
un collezioni.sla romano. Sulle 
pareli del Big Mania sono ap¬ 
pese veccfiic foto di .limi. 
Quelle dei suoi spettacoli ita¬ 
liani (.scMnpre del 1968, l'uiu) 
al l*ijx*r di Milano e Taltro al 
Brancaccio di Roma) o gli 
«scatti» rubati alFacreoporto di 
l'iumicinocon I lemirix uwollo 
in un giaccone di [X'Ile nera e il 


solilo cappellaccio a lesa tar¬ 
ga. quclloche u.sava ixTcanla- 
rc Bi’it}' liutlon Wmduw con i) 
VISO rivolto airingm. 

Immagini sbiadite, Ma 
quando, nel filmino In bianco 
e nero, Hendrix imbraccia la 
Fender Stratoca.ster sembra di 
ritoniarc dawert^ indietro nel 
tempo. Poi, sul palco, sale 
Alex Britti. Ha solo una chitarra 
acustica e attacca con Foxy Ixi- 
dy. 

P<x lìi altri siircblxro in grado 
di ricreare In rllmica sensuale 
di quel brano, riproposto da 
niigtiaia di artisti. Alex, {X*r6, 
sembra avere una marcia in 
più. Oltre ad o.s.scre uno straor¬ 
dinario virtuoso dello slrumcii- 
lo. suona con un'inlcn.sità qua¬ 
si fisica. Segue hjrple Haze. il 
secondo .singolo della ««limi 
Hendrix Expcricncc», lunga e 
magnifica poesia psichedeli¬ 
ca. «Oscurità porpora nei miei 
<xchi. non so se ò giorno o 
notte, mi hai (alto partire il cer- 
wHlo. È domani o la fine del 
tempo», Una suite i[)nolica v 


delirante sull'laSd, Uopo averla 
inci.sij. liendnx parti per un 
tour in Gran Bretagna e a Fin- 
sbury, una delle date Inglesi, 
incendiò la chilanra cospar¬ 
gendola con della lx?nzina. 
Era il 31 marzo del '67. Il «Voo¬ 
doo child» rimase inginocchia¬ 
to davanti ai frammenti della 
Fender in fiamme, Ui stampa 
si scatenò e per un lungo |x?- 
rìodo Jimi fu trattato più nelle 
pagine delle cronache scanda¬ 
listiche che in quelle musicali, 
Brini conosce senza dubbio 
l epl.sodio. lanl’ò che alterna il 
jx’zzo con la .struggente The 
wind crù'sMary. La gente balle 
il tcmix). È imjxissibile non ri¬ 
manere affascinanti da questo 
ragazzo romano che suda, .si 
dimena sulla sedia, fa rivivere 
con un grappolo di jxv.zi acu¬ 
stici il mito dell'eroe dì Seattle, 
del bambino triste a cui, un 
giorno. Il padre? Al regalò una 
chitarra da cinque dollari, il 
costo di una .svolta nella storia 
dell'intero rock. Da qui e, pro¬ 
babilmente, fino all’eiemità. 


Iniziative contro TAids 
del circolo «Mario Mieli» 


In (X'casionc della gior¬ 
nata (noiidiale }H*r la lotta al¬ 
l'Aids. (issala per martedì 1 di¬ 
cembre, gruppi e as.sociazioni 
cittadine stanno preparando 
diverse iniziative ix?r informar»; 
e dibattere su un argomento di 
drammatica attualità. Appun¬ 
tamenti im(X)rtanli, soprattutto 
[x‘r (ILseiutere in modo adegua* 
t(j (li un fenomeno, di cui si 
parla s|x*sso con t(jni allar¬ 
manti, ma che nella realtà si 
cormsce p<K'o, il circok^ cultu¬ 
rale «Mario Mieli» ò proprio 
una delle organizzazioni che si 
sta muovendo in previsione 
della ricorrenza, annunciando 
una serie di incontri che si 
svolgeranniJ durante la prossi¬ 
ma settimana. Il centro, dall'83 
ini[X)rtarito punto di riferimen¬ 
to [)er i gay italiani, porta avan¬ 
ti «attività di sorveglianza per il 
controllo della diffusione del¬ 
l'Aids tra la popolazmne omo- 


.sessuale». 

I^ima in collaborazione con 
ristitulo superiore di Siinilà e 
poi con l’0.s.servatorjo epide¬ 
miologico della Regione l^zio, 
il circolo ha .svolto c .svolge un 
lavoro di informazione e pre- 
v(?nzione, dando l'opportunità 
agli utenti di fare le analLsi |x;r 
la ricerca del vini.s anonintam- 
niente e gratuitamente, offren- 
(](} un .servizio medico di infor¬ 
mazione. un servizio di sup¬ 
porto psicologico per i siero¬ 
positivi e i malati di Aids e un 
numero telefonico per notizie 


econ-sulenze. Inollrt' ra.s.s(xia- 
zinne ha attivalo alla fine del 
1989 un .sc'rvizio dì assistenza 
domiciliare. E le iniziativa; che 
il «Mario Mieli» organizzerà in 
(xcasione della giornata mon¬ 
diale hanno conio nllerioro 
scopo quello di raccogliert? 
fondi perquc.st’ultimo servizio. 

in programma |x‘r domani 
(ore2Ì) rinaugurazionedella 
mostra fotografica di Maurizio 
Lupini. Luciano Parisi, Maria 
Teresa Ninni e lx>rena Ui Gras- 
.Sii. Potrà essere visitata fino a 
martedì nel kxale «Ui vetrina» 


(via della Vetrina 20). le foto 
dei vari arti.slì verrimno nie.s.se 
in W'ndita e il ricavato Siirà de¬ 
voluto al centro Aids del circo¬ 
lo. Mercoledì, invece, saranno 
il pak'ofx'onico di un teiitro e 
30 artisti prolagonLsll di un ul- 
Icrioix' appuntamento. Dalle 
oro 21 a! «Flaiano» si esibiran¬ 
no U*o Gullotta, Tifo Schipa jr. 
Miranda Martiiio, Gianni De 
Feo, Gina Izjllobngida, Unirii 
Kilxl e Maurizio l'abri, Miissi- 
mo Wertmulter e ITatìcescii 
Reggiani. Inoltre, in collabora 
zione con «Posltil», l’«Arcigay», 


l'Archivio «Massimo Con.soli» e 
la IJIa (l^c'ga italiana lotta al¬ 
l’Aids). ii circolo organizzerà 
iniziative che si svolgeranno 
per tutta la settimana. Ancora 
martedì, dalle L5.30 alle 18.30, 
in piazza del Popolo, la Ula or¬ 
ganizzerà una manifestazione 
con spettacoli di piazza e in- 
fonnazione sul .scs.sosicuro. I^a 
s(.Tata continuerà all'-Alpheus» 
e air-Alien». Giovedì e venerdì 
ai)punlamenli serali, rispetti¬ 
vamente al video-bar «Hangar» 
(via dei Selci 69) e air«Apci- 
ron» (via dei Quattro Cantoni 
5) con iniziative di infonnazio- 
ne sul ses.so sicuro e sjKdtaroli, 
E in conclusione .sabato incon¬ 
tro al disco-bar «Decadence». 
organizzato da «1 ragazzi terri- 
l)ili», Durante tutte le iniziative 
venanno raccolti fondi per il 
scTvizio di assistenza domici¬ 
liare del cìr’oIo «Mario Mieli». 

[ '.Ui.f)e. 


«Eroi» del rap 
di scena 
al PaUadium 


M Anche stasera, per roc¬ 
ker» od affini, non c'ò che l'im¬ 
barazzo della scelta. Roma 
non aveva mai ospitato tanti 
concerti come in questo perio¬ 
do, Tutto bene se gli spettacoli 
non costassero quanto costa¬ 
no: da un minimo di 30 mila li¬ 
re ad un mas.simo di 55. Gli or¬ 
ganizzatori già Si lamentano 
per i mancati «sold-oul». Ma ò 
inevitabile che molli spettaco¬ 
li, anche .so interessanti (ò il 
caso di Geldof, ad esempio), 
vadano deserti. Non si polreb- 
bere «calmierare» il costo della 
musica? Detto questo, oggi ò il 
turno dei «Disposable Herocs 
of Hiphoprisy» di .s<'cna ai Pal- 
ladium (piazza Bartolomeo 
Romano, 8) c dei «B 52’.s» che 
suoneranno, invece, al Tenda 
a Strìsce dì via Cristoforo Co¬ 
lombo. 

1 primi sono tra i rappers più 
eccitanti e politicamente viru¬ 
lenti della seconda genenizio- 
ne bip-hop d'oltreoceano, Tut¬ 
to merito di Michael Franti, 
leader delta ■po.s.se». un perso¬ 
naggio che più che un intratte¬ 
nitore musicale ò uno studioso 
di quanto accade negli Usa e. 
allre.sl, un attento conoscitore 
della storia c della cultura del¬ 
la comunità afrtvamerlcana. 
Non a caso, il primo singolo 
del grupfxjche accoppia i bra¬ 
ni «Television, thè drug of thè 
nailon» o «The winler of thè 
long hot summer», a.s.somiglla 


ad un pugrio allo stomaco, 
piuttosto che ad una sequenza 
di note da ballare. Il brano del 
lato A ù, infatti una critica 
pungente e dettagliala alla Tv 
che • secondo i «Disposable» ■ 
più ò violenta c stupida, più di¬ 
venta |.>oicntc, li secondo pez¬ 
zo é un attacco alia guerra e al- 
rit)Ocrisic na.scostc dietro Vo- 
perazione «Desert Storm». 

[.'altro componente della 
formazione ò il percussionista 
Rono Tse che lavora su stni- 
menti dì .sua creazione. Sia 
Franti (s). proprio come l'ado- 
rabiic cattivo del libro Cuori ) 
che Tsc' face'/ano parto d*;i 
«Beatnigs», una band che alia 
fine degli anni '80 raggiun.H* 
una certa notorietà e incise di¬ 
schi con l’«Altemativc Tenla- 
cles» di Jello Biafra. E. infalti, i 
«DìsfX)sable Herocs of Hipho- 
prisy» rendono omaggio a Bi.i- 
fra e ai .suoi «Dead Konnedys» 
con una sconcertante rivisit.i- 
zione di California Otxralles. 

Anctie I «B 52’.s» vono amc’ri- 
cani. Ma di altra pasta, Più in¬ 
clini al gioco, all'ironia surre r- 
!e. A capitanarli ò ancora la (ii- 
vertente Kale Pierson, coi suoi 
ca^xlli cotonati c le minigonm* 
di pla.slica. che dopo av;*r 
duellato con Iggy Pop e Mi¬ 
chael Stipe dei Rem, ha dcszi.'X) 
di riformare questa band che, 
da oltre dice» anni, ci fa stjri- 
dere o danzare con leggiadra 
nonchalanco. ! ìDan.Ain 



Don Chisciotte. Oggi alle 20.39 ultima replica del ballotto di 
Manus Petipa. nprcso e rielaboralo da Zarko Prcbil. Nel casi figu¬ 
rano Alessandra Captrzzi (Kilri), Mano Marozz» (Basilio), Zarko 
Prcbil (Don Chi.sciotle) e Piero Martellelta (Pancho). Musiche di 
Minkus dirette da Sergio Ui Stella, Nel corso della mattinata, aMe 
11, p<;r il ciclo «Il Teatro dell'Opera per la città»:, ci sarà una visita 
guidata al teatro e il concerto del violir.i.sla Francesco Fiore-. Do¬ 
mani. invece, alle 19, per il ciclo «l Grandi della lirica in Concerto- 
si terrà il recital di Giuscp|x* Di Stefano accompagnato dal piani- 
.sta Negro. In programma brani di Masscnet, Tosti e Puccini, 
Rossini rìde con Michael Asplnall. Dcxnani alle 21 al Ghione 
toma Michael A.spinall, irresistibile sopranisla in un recital di sto¬ 
rie di cantanti e di rivali. In questo imverente (miaggio alle «divi¬ 
ne» lo affiancano la niezzo-soprano Karen Kristenfeld e il barilo 
no Andrea Mugnaio. 

Burattini aCapannellc. Con.sueto appuntamento con i t)uraiti- 
ni di Pietro Marchiori imix‘gnati nello .s|X'tlacolo «Iz» avventure di 
Amedeo». L'appuntamento ò |x*r le 13.30 pres.so il parco gKxhi 
deirippcxlromo delle Capannello, via Appia Nuova 1245. .^*g'ii- 
ranno il ((uizzone. musica e clownerie. Ingresstj lire 5,1)90. 
Omaggio a Glauco Pcllegrìnl. Un omaggio al regista Glau. n 
Pellegrini e il con.sueto seminario sulla stampa cinematografica 
co.stiluiscono il programma dei "Cineincontri '92- che la Biblio:e- 
ca del cinema Umlx'rto Biirbart^ e la nvista Cincina.sessimta or>ia 
ni/jf'cino da mercoledì alle 16 dicembre pres-so la libreria «Il U u 
to» (via di Monte Bnanzo 80), Li ra.';:»egna si apre con il film su 
Carlo Goldoni di f\41cgrini. Caprùdo italiano, prcxlotto c realiz¬ 
zalo nella Germania Orientale e mai dislril)UUo in Italia ((»re 
16,30), 

Momenti di Intimo. Stasera al Gilda (ort-22,30) sfileranno i ca¬ 
pi della collezione autunno-invenio «Inns Lingerie» di Molli <S( Va- 
lentini. Li pa.sserelia di bellezzi* colte nelt’intiniità rk'iitra iiet- 
i’ambito delle «domeniche del pr Maurizio Aielio». 

Impresse governo dcireconomla verso Maastricht. Doma 
ni alle 16 pres.so la Federazione Nazionale della Stampa in (àu so 
Vittorio Emanuele 349. la comunità della cultura organi/.za un 
convegno su «lm[)resa e governo deli'econoniia ver-x) Maastri¬ 
cht». lntr<xJucc Alfredo Mo;x:a. Conduce Rossana f’ace e conclu¬ 
de Antonio Lindolfi, Numero.si i part(*cipanti. 
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I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tol 426770 

Anni 90 di Enrico Oidoini, con C Do Si¬ 
ca E Greggio M Boldi BR 

|16 15-18 15-20 IS-?? 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

[ J 1 protagonisti di Robert Altman - SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mol Gibson DaonyGlover G 

(1530-10-20 10-2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

l 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 45.10-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiafi, 57 

L 10 000 
rei 5408901 

H principe dette donne di R Hudiin con 
£ Murpny R Givens 

(1545-10-20 15-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tei 5816166 

1492 la conquista del paradiso di Ridley 
Scott, con Gerard Depardieu • A 

(1^17 30-19 50-22 30) 

ARCNMEOE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

CJ Una estranea Ira no) dt Sidney Lu- 
met con Melarne Gntfith- 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

n Marti) a mogli di Woody Alien con 
Woody Alien. Mia Farrow 

(1546-18-20 1CF22 30) 

ASTRA 

VlaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Me) Gibson OannyGlover-G 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tu8COlana,745 

L 10000 
Tel 7610656 

Gote rugosnU di P Pinollore con Pippo 
Franco Irmela Prati • bR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise-OR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio Indfscrelo di Howard Franklin 
con Joe Pesci-OR 

(1530-17 tO-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 d Enrico Oldoini, con C OeSi 
ca E Greggio M Boidi-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosdutlo prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrellt - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

BARBERMITRE 

Piazza Ba'berlni 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Drago d’acciaio di DwightM Little con 
Brandon Lee-A 

(16 15-16 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Guai In famiglia di T Kotchefi con T 
Sellek 0 Amecho W Crewson-BR 

(16-1820-20 25-22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore in Inverno di Claude Sautei 
con Elisabeth Bourgine • OR 

(16 &-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Jotfè con 

P Swayze P Collins-DR 

(1515-1740-20-22 30) 

CIAK 

ViaCasaio 692 

L 10 000 
Te) 33251607 

Mi gioco la moglie a Las Vegas di An¬ 
drew Boroman con James Caan Niro- 
lasCage-BR (16-18 15-20 20-22 30) 

C0LA0IR1EN2O L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi "amelaPrati ^R (1545-2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tei 8553465 

Il libro della giungla DA 

()?.I530-I7-1830) 

DEI PtCCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553465 

tn thè SOUP di Alexander Rockwell -6R 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmulier con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-20.22 30) 

EMBAS8Y 

Via Stopoani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ragazze vtncentl di Ponny Marshall 
conTomHanks-8R (15-17 30.20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Gota ruggenti di P Fingitore con Pippo 
Franchi, Pamela Prati - bR 

(16-18 1 0-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 6 000 
Tel 5612684 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch- 
roeder con Bridget Fonda Jennifer Ja 
SonLmah-G (16-18,20-20 30-22 30] 

ET<i|U 

pia:Sih.D^Ka.4i 

L laooo 

T»r ea78t2a - 

MI Ql«ca !• mogli* i U( Vogot di An- 

'dfwfBoroman condameaCSian Wea- 

'aw»etwwi»<.«.<,i 6 -t 8 i»ea 20-22 3 ar<- 


EURcme 

Via Uazt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny dover-G 

(15 30-10-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudim con 

E Murpny R Qivens 

115 45-16-20 15-22 30) 

eXCELSfOR 

via B V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

LI lprotagonlslfdiRobertA)tma/)-SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6884395 

(J Un'altri vNa di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando 0R(17-18 45-20 40- 
22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10000 
Te! 4827100 

n Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Griffith - G 

(16 15-10 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE 

ViaBissolafi 47 

L 10 000 
Te) 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Chini Eiena Sofia 
Ricci-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti atta fermata del 

treno di J Avnet cenK Balhes J Tan 
dy M L Parker- (15-22 30) 

QIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Mtchaei Douglas SharonStone G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto X 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe delie donne di R Hudiin con 

E Murpny fl Givens 

(lb-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tol 6384652 

Qual in famiglia di T Kolcheti con T 
Sellek D Amache W Crewson- 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLCAY 

Largo 8 Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia pefsonaiftà di Brian De Palma 
conj Liihgow L Oavidovich 

(f5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Indunc 

L 10000 
Tel 5812495 

Infalld a contanti di Non Parenti, con 
Renalo Pozzetto. Ezio Greggio - Bh{ 16- 
ta 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

CaM Howard di James Ivory con An¬ 
thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30' 

MADISON UNO 

ViaChiabrera f2f 

L 10000 
Tel 5417926 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono BR 

(16-18 15-20 25-22 301 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Taxisttdlnottedi JimJarmush con 
RobertoBenigni BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ losperiamocheme lacavodi Lina 
Wertmulier con Paolo Villaggio BR 

(15 30 17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 541/926 

Morte di un malematico nap^elano 
di Mano Mortone con Carlo Cocchi - 
OR (1530-17 15-19-2045-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

MI gioco la moglie ■ Las Vegas di An 
drews Bergman con James Caan Ni 
coias Cage • 8R 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO OUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny dover C 

(14 55-17 26-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 1/6 

L 10 000 
Tel 786086 

i 1 (protagonisti di Robert Altman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

1 1 MarM e mogli di Woody Alien con 
WoodvAlien MiaFarrow 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Assioli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata dei 

treno di J Avnci conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-2? 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile di John 
Carpenler con Chevy Chase Daryl 
Manna F4 (16 15-1030-2030-22 3Ó) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Bufke-BR 

(16-'8 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Ooppis personalità di 8nan de Palma 
conJ Lithgow L Oavidovich G(15 15 
17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L lOuOO 
Tel 5818116) 

Otsilo di 0 con Orsoo Wettes 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 

PARfS 

V.a Magna Grecia 112 

L 10000 
Tol 70496568 

Pomodori verdi fritti sili fermata dei 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-1/36-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5603622 

Patriol games (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


1 1 OTTIMO - O BUONO-* INTERESSANTE 

OEFINtZtONi A Avventuroso BR Bntlanto 0 A Ois animati 
DO Documentario OR Orarrmatico E Erotico F Fantastico 

FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

Ossessione d'amore di Javier Eiorne- 
ta conSharonSlone-E 

(16-10 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tot 6790012 

1 1 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(1545-18*20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-6 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Quei in famiglia di T Kotcheff con T 
Selleck 0 Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

fi Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 0554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slatno con Ornella Muti BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol /0474549 

3 ragazzi NInja di Jon Turteltaub con 
VìctorWong-A (16-18 15-2020-2230) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossoiiani • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 Gol«ruQg«nU<JtP Pingitofd con Pippo 

ViaBari 10 Te) 6831216 Franco PamelaPrali-BR 

_(10-18 20-20 25-2230) 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 


P MarW • mogli di Woody Alleo con 
WoodyAllon MiaFarrow- 

(15SO-18-20 05-22 20) 











ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Mio cugino Vincenzo 

(15-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiolio 24/B 

L6 000 
Tol 8554210 

Cuori ribelli 

(15 10-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Batman il ritorno (15-17 35-19 55-22 30) 

RAFFAEUO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Analisi finale 

(16-21) 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

liladfodlbambinl 

(16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Te' 392777 

Il ladro di bambini 

(16 30-18 30-22 30) 




AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Scono di coccia In batta 

ViadogliScipioni84 Tel 3701094 Baviera (18) Il torvo (20) Il Vangalo 
tocondo Matteo (22) 

SalaChaplin Totolohorct(ld30) Vita 
__ da Boheme (20 30) Edoardo H (22 30) 


AZZURRO MEIIES Antologia I film di George Mellet (20) 

VmFaàOiBrunod Tel 3721840 KolaanltquattI (20 30) Rassegna del 
c<nema tedesco «Notleratu 11 vamplro- 
_(22 30)_ 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899116 


Zabritkle polni di M Antomom (2130) 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Madame Bovary di Claude Chabrol 
(19) Nozze di tangue di Carlos Saura 0 
Antonio Gades (21)_ 


IL LABIRINTO l 7 000 SALA A Cecda alle laHalle di Otar los- 

VlaPompeo Magno 27 Tei 3216283 seliani-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

SALAB InttieeoupdiA Rockwell (16- 
17 40-19 20-21-22 40) 

f w-t I ■« t 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo l3/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


Riposo 


PALAZZO OEaE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9_Tel 4928757 


RIpoeo 


SALA TEATRO lOISU Ingresso lipero 
ViaC DoLollis 20_ _ 


Riposo 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLOHiuA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Proaciutto prosciutto ( 16-22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negre»! 44 Tel 9987996 


Infelici e contenti 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700S86 


SalaCorbucci Ottettlone d'amore 

(1545-16-20-22) 

Sala Do S ca Occhio IndiKrelo 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 

SalaRosseliini Doppia pertonelttd 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Anni 90 (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Un estranea fra noi 
_(15 45-18-2Q-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO Pomodori verdi fritti alle 
Tel 9420479 lermete del treno (15302230) 

SALA OUE Avventura di un uomo Invi¬ 
sibile (15 30 22 30) 

SALA TRE Doppie pertonalHi 

(1530-2230) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 

Tel 9420193 

Infelici « contenti 

(15 30-2? 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

lo speriamo che me le cavo 

(1530-2215) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l’Maooio 86 Tel 9411301 

Anni 90 

(1515-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001880 

Anni90 

(15-27) 

OSTIA 

KRYSTAIL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Prosciutto prosciutto 

(16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Doppia personalità 

(15 45-17 15-19-20 40-22 30) 

SUPERGA 

V icdella Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Anni 90 

(151S2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/2008*' 

Cuori ribelli 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA LbOOO 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Fraislti e sorelle 

(1530-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti ? Tel 9590523 

Arma letale 3 

(16-22) 







Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Moderiìetla, P zzo doMa Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4860285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4880285 MouHn Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Pueeycat, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtino 380 Tei 433744 Volturno, via Voltur 
no 37-Tel 4827557 
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Gianni Gavina p Stelania Sandrelli in «Non chiamarmi Omar» di Starno 


■ NON CHIAMARMI OMAR 

Seconda regia cinematografica 
di Sergio Slamo Stavolta il 
creatore di Bobe abbandona 11- 
tatia ottocentesca di Cavalli si 
nasce» per raccontare t Ifaiia 
nebbiosa o feroce dogli anni No¬ 
vanta Il titolo «Non chiamarmi 
Omar» viene dalla frase tor¬ 
mentone che ripete un chirurgo 
m odoro di massoneria Ma so¬ 
no circa una trentina i perso¬ 
naggi che SI intrecciano nel sa¬ 
lotto di un talk show radiofonico 
fra equivoci scambi di persona 
amplessi fugaci e miracoli inat¬ 
tesi Divertente e ben assortito il 
cast mosso insieme da Starno 
CI sono Stefania Sandrelh Or¬ 
nella Muti Corinne Cléry Bar¬ 
bara OUrso Elona Sofia Ricci i 
due di «Avanzi» Antonello Rasa- 
ri e Pierfrancosco Loche il fu- 
mettaro francese Wolinski 
Gianni Gavina Michele Mira 
bella e tanti altri II tono cattivo e 
acido caro al romanzo di Altan 
da CUI li film ò tratto si piega tal 


SCELTI PER VOI 

volta ad una comicità surreale e 
cabinista che funziona 

ROUGEET NOIR 


O UOMINI SEMPLICI 

Hai Hartley trenladuonno del 
New Jersey è uno dogli espo¬ 
nenti piu interessanti del nuovo 
cinema indipendente america 
no Forse avrete visto il suo se¬ 
condo lungometraggio «Trust- 
Fidati se vi ó piaciuto proba 
bilmente vi piacerà anche «Uo 
mini semplici» E una strana pa¬ 
rabola SUI sentimenti con due 
fratelli mollo diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la trama è poco 
piu di un pretesto per racconta¬ 
re un mondo popolato da perso¬ 
naggi curiosi poliziotti un po 
alfa Lynch m crisi esistenziale 
ragazzo misteriose (c ò anche 
una romena malata di epilessia) 
0 anarchici ribelli che leggono 
Malatesta Forse uscirete dal ci¬ 
nema infastiditi forse vi fasce- 
rete conquistare dallo stilo post¬ 
moderno 0 dal cast di attori po¬ 
co conosciuti me dinalatissimi 
MIGNON 


! 1 I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di Ro 
bert Allman con questo ritratto 
al vetriolo dell ambiente holly 
woodiano I protagonisti» (in 
inglese piu efficacemente 
«The Player ) racconta la stona 
di un giovane o aggressivo pro¬ 
duttore hollywoodiano intor 
protato da Tim Robbins allo 
prese con un misterioso sce¬ 
neggiatore da lui danneggiato 
in passalo che lo minaccio In 
bilico ♦••c -thriller- e commedia 
affollato di partecip'^zioiti in 
amicizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Roberts 
Bru^eWillis Buri Reynolds Ja¬ 
mes Coburn Jack Lemmon 
Cher ) girato con un virtuosi¬ 
smo tecnico che tira I applauso 
• I protagonisti» ò un divertente 
film corale all altezza dolio pro¬ 
ve migliori di Altman SI pensa a 
«Nashville» o si aspetta con cu 
riosttà li nuovo «Short CutS' 
tratto dai racconti di Carver 

ADMIRAL, AL GAZAR 
EXCELSIOR, MAESTOSO 
OUIRtNETTA 


ai PROSAI 

AGORA 80 (Via detta Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 18 The two of ut di Michael 
Frayn con Zoo Scott Qavid Lon- 
sdate RogiadiBiflMarsh 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6868711) 

Allo 18 Settanta volte sette tosto 
e regia di Frar>co Molò con Ange 
lo Guidi RobertoAttias Giuseppe 
Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5/50027) 

Alle 16 Oolly del bar accanto 
scritto direno ed interpreìalo da 
Sergio Ammirala con Pati ziaPa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601^ 

Martedì alle 20 30 PRIMA Misure 
per misura di W Shakespeare re 
già di Luca RofKoni 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 VI faremo sapore di e con 
Paolo Qo Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Manri 
co Gammarota 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Alle 16 II medico per forza di Mo 
liere con la Compagnia Teatrale 
-Quarta Parete • 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Martedì alle 21 PRIMA Rischiamo 
di essere felici eul serio musical 
di Pino Pavia con Maurizio Qe La 
Veltàe Dora Romano Shawn Lo 
gan musiche originoli di Tito 
Schipa Jr 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Tei 
6797270 6785879) 

Alle 17 30 La noti# e II momento 
di Creblllon Fils con Massimo Da 
Rosei e Sabrina Capucci Regia di 
Massimo Ha Rossi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tot 7004932) 

Alle 17 Oli intelfigentl di Giusep¬ 
pe Manfridi con 6 Massetti S 
Brogi S torio Regia di Claudio 
Boccaccini 

OE' SERVI (via aei Mortaro 5 - Tel 
679S130) 

Aite 16 Oeeertfce Massimo Mon 
cono e Annaiisa D Antonio Co 
reografia o regie di Massimo Mo 
neon© 

DEI COCCI (Via Garvani 69 • Tot 
5783602) 

Atte 17 30 lo & Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DEt SATIRI (Piazza di Groltapinta 
19-Tel 6540244) 

ULTIMA RECITA Allo 17 30 Ma¬ 
ria d'Amore con Maria Monti re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
DEI SATIRI LO 5TANZIONE (Piazza 
dlGrottapmta 19 Tof 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Dra 
ghetti con la Premiata Ditth 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 0784380) 

Alle 17 La provincia di JImmy di 
UgoChitl Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4018598) 

Alle 17 f) berretto a aonegM di Lui 
gl Pirandello con Ronoto Campa 
se Loredana Mortinez Aldo Pu 
gllsi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Allo 23 La reglr>a del cartoni di 
Adele Cambrta interpretato o di 
rotto da Saviana Scalfì 
DELLE MUSE (Vio Forti 43 Tel 
0831300-8440749) 

Allo 18 O* tuorroemerzo di Scar 
polla con Aldo CiuHrè Wanda Pt 
fol Rino Santoro Regia di Aldo 
Giuffrp 

DEL PRADO (Via Som 28 Tel 
66210/46/9171G60) 

Alle 21 Del balconi dell’antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Carluc 

CIO 

OUE (Vicolo Quo Macelli 3/ Tel 
6788259) 

Alle 18 Non credo che esistano 
uomini come Clark Gabto di Luca 
Do Bei con Barbara Porta Maria 
Paiolo RegmdIG Martignetti 
DUSE (Vtn Vittoria 6) 

I! Clan dei 100« di Nino Scardina 
propone laboratorio sala prove 
por prosa musica minio mostre 
pittura cabaret balletto Per m 
formazioni tei 70 13 522 dalle 17 
allo 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tei 7096406) 

Allo21 Lei e noi di Gustavo Giar 
dipi con Laotizia Ranieri e Marco 
Tornassi Regia di Riccardo Ber 
nardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4802114) 

Alle 17 Johnny Qortfllnn Uno bot- 
tlgite piena di ricordi con Carmen 
Scarpina o con Nestor Oaray Re 
già Pietro Garinei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tot 
8082511) 

Alto 17 Quando tator frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Bolfo 
Il con la Compagnia Stabile Tea 
Uo Rogiadell autore 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 Corpo insegnante di Sto 
(ano Bonni e Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathatio Guotia Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887/21 4826919) 

Alle 17 30 Paslo caldo oTreoltavI 
spottacoli di danza con tn Compa 
gnia Baltica coreografie di Calo 
rina Figaia 

GHIONE (Via dello Fornaci 3/ Tel 
6372294) 


Allei/ Febbre da fieno di N Co 
word con Ileana Ghione Mieo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
caForn RegiadlSIivenoBlasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti, Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo (e mutande nel forno? di 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
ci Reza Keradman MaurizioZac 
Ghigna Regia di Stello Floionza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
a2/A-T©l 4873164) 

Alle 17 30 Isso, Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattel 
£ Cuomo P Pioruccotti F Mani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 670J148) 

Alle 17 30 Condominio all italia¬ 
na con la Compagnia «La Lega 
doli Allegria tosto e regia di An 
tomo Racioppi 


6542770) 

Alle 17 15 Da na’ecoperta all’an- 
tra I Rotti Durante Regia di Altie¬ 
ro Alfieri con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renaio Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli /5-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 JO 
Tangent insttnet di CasteliaccI e 
Pingitoro con Oreste Lionello o 
Martutello Regia di Pierfranco¬ 
sco Plngitoro 

SANGENE5IO(viaPodgoro 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 SI può sempre fare qual- 
cosa-Storia di un magislrato scrit 
to diretto ed interpretato da Ugo 
De Vita 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 

Alle 17 45 L’inlemo delle poesia 
Ueilana (gUonlSeS) adattamento 
e regia di Guido DAvino con 'a 
Compagnia Teatrale Solari Van 

ZI 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826041} 

Alle 17 My fair lady con Sandro 
Massimint Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti o Angelo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 



Una «farsa irastendcntalL»» l<i definì lo stesso Pir.ind^ Ilo 
Il fu Mattia Paacal con Piai io Bucci adallarncnio eh rullio 
Ke'Zich e rc^ia di Marea Mallolini Ah Valle» 


MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tei 3223634) 

Alto 17 30 Appuntamento d’amo¬ 
re di Aldo D® con Mas 

simo Bonetti Luigi DIOert» Barba¬ 
ra Q Urso Diana Anseimo Regia 
di Pino Passalacqua 
META TEATRO (Via Momeli 5-Tol 
5895807) 

Alle 18 tt gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bunnato Pippo 
D' Marca Patrizia D 0'’®' Lavinio 
Gnzi Regia di Pippo D'^Brca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498) 

Allo 17 30 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri 
giilo Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sepe 

OROLOGIO (Via de FiDpp.ni 17/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 18 La Coope 
rativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ango 
lillo Regia di Lorenzo Salvali 
SALA GRANDE Alle 17 30 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wode 
Ktnd con P Carette V Martino S 
Ricci Rogiadi Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) D© 
mani alle 21 30 PRIMA Dateci Hol¬ 
lywood o ammazziamo II portiere 
di Giovanna Pini Gimignani con 
Paola Torci o Giovanna Pini Gimi 
gnani Regia di G P Gimignani 
PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Alle 15 30 o alle 16 30 Hoilday on 
Ice La tamosa rivista americana 
sul ghiaccio in Un fantastico viag¬ 
gio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tol 4085465) 
Alle 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Toistoi Bely) con S Della Volpo 
0 Fallori Regia di G Evangeli 
sta 

PARIOLt (Via Giosuè Borst 20 Tei 
8083523) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 La 
Premiata D'Ho presenta Sottoso¬ 
pra d< o con Giuloli Draghetti ho 
schi Insogno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885096) 

Alle 17 II (reno dei latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams con Ros 
sella Falk biolano Madia Regia 
d» Toodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
t3/A Tol 36t1501) 

Alle 18 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortol 
iiti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni TeresdSanzó MaunzioCastè 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tot 
6794585) 

Alle 17 Margherita Qauller e la 
signor» delle camelie di G Patro 
ni Griffi da A Ounms con Lina Sa 
stri Osvaldo Buggeri e Isabella 
Guidetti Regia di Giuseppe Pa 
troni Grilli 

ROSSINMPiaz/a S Chiara 14 Tel 


Allo 17 30 Sehora di Vincenzo Le 
fioro con Manuela Morosini 
Francesco Acquaroti Mimmo Su 
race Regia di Marco Gagliardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tei 
5/43089) 

Oggi riposo ali® fO 30 

Mattinata per le scuole Riso In He- 
fy (una giornata in città) a cura di 
L Natoli con R Cassini 0 Cassi 
ni D Romano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 1730 II mastino di BsskervM- 
fe di Sir Arthur Conan Qoylo re 
già e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pierai 
do Ferrante Nicola Rattone 
STANZE SEGRETE (Via della Scalo 
?5 Tol 5347523) 

Alle 18 Mutua Libor con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianni D® 
Feo (VM 18} Prenotare al 
5896707 lunedi riposo 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alte 17 30 Display di Enrico Ber 
nard dirotto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 

Alle 17 30 II fu Mattia Pascal di 
t uigiPirandello conFlavioBucci 
Rogid di Marco Mattollni 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72//8 Tol 5809389) 

Alte 16 BeckettlanaconWaclawe 
Leslaw Janicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 lei 787/91) 

Allo 21 Quando II gatto • via di 

J Morlimer e B Cooke Regia di 
A Forrafìte con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Caligiore 
VITTORIA (Piazza S Mann Libera 
trieo 8 Tel 5740598 5740170) 

Allo 17 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con in Compagnia 
«Attori & Tecnici" Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AVILA (Corso d Italia 3/ Tel 
8443415) 

Alle 16 II medico per forza di Mo 

lic'o con la Compagnia Teatrale 
« Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomendiant e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Veleno 63 
Tel /1S87612) 

Martedì olio 1U Coppella balletto 
tn tre atti con i ballerinidel Teatro 
dell Opera di Roma Mattineo per 
lescuolc 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapintd 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutte lo domeniche alio 17 Popi- 
na e I orco Mattinale per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7022311 /0300199) 


Alle 16 30 L apprendista strego¬ 
ne disegni animati 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte te domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo n cura del Tenue 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica ctownerio Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 42 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutto lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 51394051 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc¬ 
chio con lo Marionette degli Ac 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonva lazione 
Gianicolense 10 Tel 50920341 
Alle 17 Pulcinella ed Euridice re 
già di Alessandro Libertini 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 78/791) 

Allo 18 Alice nel psese delle me¬ 
raviglie con i( Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Albo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung dogli Inventori 60 
Tei 5565185) 

Alle 10 30 presso Aula Magna 
Pontificio Istituto di Musica Sicra 
Piazza S Agostino 20/A Concor 
io doli organista Roberto Marini 
In programma mus'che di Max 
Reger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
36411152 664117491 
Alia momoris dt l Maestro Severi 
no Gazzelloni Domoni olle 21 
presso St Paul s Within ''‘he 
Walls Via Napoli 50 Concer'o 
dei Maience Lerrieu (Massimo 
Mercolli (lauto Lorenzo Bava 
cembalo Luca Reverberi fagotto) 
In programma rriusiche di Bach e 
figli 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6} 

In concerto di oggi è stato sospo 
so per sciopero Domaniaile 21 e 
martedì alle 19 30 prr'^soiAudi 
torlo di Via della Conciliazione 
Concerto dirotto n Richard Hlc- 
kox Violinista Salvatore Accsrdo 
In programma musiche di Tippot* 
Prokol Bv Minlor 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Allo 21 presso il Teatro dello Ar 
ti Via Sicilia 59 Rassegno di 
compositori contemporanei Con 
certo dell Orchestra d'Archi Ca¬ 
merata delle Artidi Roma dirige ii 
Maestro M Carlini In programma 
musiche di Antonloni Ercolano 
Grogorotti Piccioni Ghedim Pro 
carcini 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Vinte 
Adriatico 1-Tol 868996B1) 

L Associazione cerca voci nuove 
maschili e temminili Impegno bi 
sewttimanalc Por mtormazioni e 
appuntamenti tolelonareui nume 
ri 06899601 8272552 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Vn Fidi enti 
na 2Mflnzinna Tol 9964223) 

Allo 1 / 30 presso il Teatro Co 
munato di Manziana I' solista e 
t Orchestra concerto dell Orche 
slra da Camera del Cantiere del 
I Arte In programma musiche di 
Vivaldi Teioman Bottesim 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSF 
Domani allo 20 30 presso la 
Chiesa Vildos» di via IV novem 
bre 107 Concerto dell Ensemble 
Vocallse diretto dal Mar ..tro Ai 
borto Galletti In programma mu 
sicho di Azzaiolo Rossini Garcia 
l orca Cor’opassi 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
MANZA (V .1 Cniamatia 1b-Tei 
6069928) 

Martedì alte 18 presso il Con 
sorvutono di musica di S Cecilia 
via dei Greci 18) seminario con 
corto di Antonio De Biasio e la 
sua estel c I musicale Mumchodi 
De Blasio 

COLOSSEO (Via Capo d Attica 5/A 
Tol 7004932) 

Domini allo 21 Concerto d( i duo 
clavicorribilijtico Anlonella Co- 
stantino-Frsncesca Bonetti In 
programma musiche di Ha( ndcl 
J S Bach Boccherini bolor 
COOPERATIVA LA MUSICA (VmIo 
M azzini 6 Tel 322595'’) 

Giovedì alle 21 presso 1 1 Sala A 
RAI via Asago 10 Concerto di 
rotto dal Miestrn Vittorio BonoMs 
In programma musiche di Grossi 
Piacentini Castaldi Rotondi An 
/agni Gottardo Mencliorim 
GHIONE (Via delle Forn,ici 3/ Tel 


6372294) 

Alle21 The Switchedon voice de 
dicalo a John Cago e Ca^hy Ber 
benan Concerto de' mezzoso 
prano Joan Logue 
GRUPPO MUSICA INSIEME iVia 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Domani alle 21 presso la Sali 
Baldini Piazza Campitelli 9 Con 
certo Le nuove musiche m prò 
grammo musiche di Marmi Moru 
la Gteinmann 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 

Alle 1/45 presso Piazza Campi 
tolli 9 Festival musicale delle 
nazioni in programma musiche di 
Fredorir Chopin 

MANZONI (Via di Monto/fobio 14/C 
Tol J223634) 

Allo *0 45 Omaggio » Rosaini 
concerto di musica da camera 
con Liliana Gatto (soprano) Moni 
ca C irietli (mezzosoprano) e Ugo 
Montarselo al pianoiorte 
ORATORIO DEL GONFALONE IV i 
colo della Scimmia 1/b Tel 
60/595?) 

Giovedì allo 21 presso il Pala/ 
zo della Cancelleria Ccnccrio 
dell Orchestra da Camera del 
Gonfalone d rottoro Federico 
Amendola In programma J F 
Handel «AcisendGalatea» 
PILGERZENTRUM 
Giovedì alle 20 30 presso a 
Chiosa S (grazio piazza S (gna 
ZIO Concerto dell Orchestra do I 
Cori dello Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronthaler 
ingresso libero 

POLfTECNICO (Via GB Ticpolc 
13/A Tel 3611501) 

Domani allo 21 Concerto di Beale 
Sprlngorum (violino) o Alessan 
oro Licata (pianoforte) tn prò 
gromma musiche «Le sonato» d 
J S Bach 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Bo 
nianiino Gigli Tel 481700J- 
401601) 

Alio 20 30 Don Chisciotte **petta 
colo di dar>/a in tio atti e setit 
quadri di Marius Potipa Musiche 
di L Minkus maestro concertato 
ro e direttore Sorgici La Stella In 
terpreti principali Alessandri 
Capozzi Mano Marezzi Zarko 
Probi! Piero Martellottu 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Atto t1 Concerto del London 
Brasa Ensemble (complesso di 
o»*uni) In prugramnia da Maende' 
j Oofshwin 

■ JAZZ-ROCK-FOLK tt 

ALPHEUS (Via Q®* Commercio 30 
Tol 5747626) 

baia Mis<ìi 5S ppi Allo 2? Psu 

Brasi) 

Sala Momotombo Allo 2? Festa 
brasiliana con Carirs 0® Lima 
Sala Red River Allo 22 Sono plj 
bravo di prosonla Antonio Cc 
vetta 

BIG MAMA (Virole S Francesco i 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Domani a le 2? Concerto del chi 
tarnsta e cantante Maurizio Man¬ 
datari Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte T« 
jtaccir' 96 Tel ‘^744020) 

Alle 2? Appuntamento con il soijl 
di Herbie Goins A The soultlmeri 
CARUSO caffè CONCERTO I Vi a d i 
Monte Tostacelo 36 
5744036) 

Alle 22 30 Discoteca 
CLASSICO (Vin uibettT 7 
5745989» 

Alle 21 30 Doppio appuntarne n o 

ron lo vorrei la pelle nera 
EL CHARANGO (Via di bnntOn-> 
trio '^8) 

Allo 22 30 Conrtrto d( grup ,(0 

Arwak 2 

FOLKSTUOIO (Via Frungipune 4 
Tel 48/1063) 

AI e 17 30 Folkstudio giovani spa 
ZIO iporto ulli' nuovo espenen p 
musicali 

rONCLEA (Via Crescenzio 8 ?/1 
Tel 08%J0?) 

Alle 2? Blues rock con qti St<f- 
mo 

MAMBO (Vii dei F enaroh 30/ 

Tei 589"iq6l 

Allo '’? Conri rto d Enrico Sene¬ 
si 

MUSIC INN (I qo dt i F-iorcntin i 
Tol 6544^34) 

Alle?? Concerie a/z con il trio di 

Alessandro Bonanno 
PALAEUn 

Domani tUp 1 Concerto do 

Pooh 

Giovedì Tllr 21 Concerto di 
vannotti A Carboni 
PALLAOiUM IP »// I Pnrtolomio 
Romano fl) 

Alle 2? Concerto dc-( gruppo Oi 
sposable Heroes of HipofisI 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tol 541‘b?11 
Dom’ini alle 21 Corcortrj it 
gruppo B 52 t 

Martedì •' e 21 Concerto dogli 

Stadio 


Q ENNIO QUADROZZi 

Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham 
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe¬ 
zioni regalo 

ESCLUSIVE 

Spedizioni-Consegne a domicilio 

00134 ROMA - Via Ostiense, 34 - Tel 06/57 46.768 

Tel. o Fax 06/57 40 541 
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Il capitano del 
Venezia: «Ritiro 
la quadra se vedo 
scritte razziste» 


■H CLimorom proposti cU'l c^ipitiino do! 
VciK/Ui haiKCSC o Koiiuino per Lonibalte 
re 1 <» viole n/ 11 . il r iz/isiiìo tiec’lt st.xli Intc r 
vistato da) 114 ^ si ^ de tio disfwnibilc <i ritirare 
Ui scjudclra dal Icrrotio di moco ut presenza 
i \\striscioni razzisti e manifestazioni violento 
all intorno dello stadio 


Portiere tedesco 
tento 

da un razzo 
lanciato in campo 








, % 
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H l n 1 ) 01114 ,ila lanciato in campo d,i^’i 
sp liti dello stadio di MoonchonRladacl) du 
rame 1 incontro di Bundosl'vja fra i* borlI^ la 
o io Stoccarda ha ferito letit|crmcnte .1 por 
Ucrc della squadra ospite fikc Immel Al ter 
mine dell incontro sono avvenuti anche do 
14 I 1 st ontri tra tifosi 
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La Coppa del mondo di sci 
regala subito una sorpresa 
Il norvegese Aamodt vince 
il Gigante di Sestriere 


L’italiano al posto d onore 
nonostante una travolgente 
seconda manche. Accola è 7^’ 
Oggi si corre lo speciale 


Tomba a Forza 2 
valanga a metà 



Alberto Tomba in azione al debutto stagionale ieri sulle nevi di Sestriere 


vrf rS'j •< f?" 


1) Kjetil Andre Aamodt (Mor) 
1 34 

?) Alberto’'omba (Ita) a 0 47 

3) Johann Walliier (Suè) a 0 89 

4) T Barnerssoi (All) a 160 
b) Richard Kroell (Aut) a 63 

6) Lasse Kjus (Nor) a 88 

7) Paul Accola (Sui) a 90 

8 ) Steve Locher (Sui) a 92 

9) Didrik Marksten (Nor) a ’ 93 
10) Matteo Beltrond (Ita) a 2 02 


Vi,, ' ‘ >,) Kj J - f . “«I 


1 ,K|etilA Aamodt (Nor) tOO 

2) Alberto Tomba (Ita) 80 

3) Johan Wallner(Suè) 60 

4) Tob as Barnerssoi (All) 50 

5) Richard Kroell (Aulj 45 

6 ) Lasse Kjus (Nor) 40 

7) Paul Accola (Sui) 36 

8) S'eve Locher (Sui) 32 

9) Didrik Marksten (Nor) 29 

10) Matteo Beltrond (Ita) 26 


Tomba va già fortissimo, ma c'è chi è più veloce di 
lui, Il giovane norvegese K)etil Andre Aamodt ha vin¬ 
to ieri al Sestnere il Gigante d’apertura della Coppa 
del mondo di fronte a 40 000 persone «.Soltanto» se¬ 
condo il bolognese a cut non è bastato un eccello- 
naie tratto conclusivo della seconda manche Delu¬ 
dente prestazione degli altri azzurri Oggi lo speciale 
(in tv alle 10 calle 13) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 


■■ SIISI RIFJU ‘Mu chi SI ere 
eie di essere quel biondino’» 
la rus<u 2 ind dii arrivo lì dispe 
rata Ha fatto centinaia di chi 
lomctri per celebrare una vitto¬ 
ria d Tomba nell esordio di 
Coppa del mondo al Sestriere 
Ed invece alrcKC beffa il no 
me dell Alberto nazionale figu 
ra «solo» al secondo posto nel 
1 ordine d arrivo dello slalom 
gigante Meglio di lui ha fatto 
un ventunenne dai capelli co¬ 
lor grano capace di aggiudi¬ 
carsi entrambe le manche di 
una gara insolita contraddi 
stinta da un tracciato breve c 
velocissimo Kictil Andre Aa 
modi non si 6 fallo intimorire 
dalle rumorose truppe «tomba 


11 » salile a migliaia sul ripido 
pendio per scand c il nome 
dell olimpionico bolognese 
Del resto le forti emozioni non 
dovTcbbero far parte del patri 
monio genetico di un ragazzo 
cresciuto nella fredda Norve 
già Paese quest ultimo che 
oltre alla pesca delle aringhe e 
alle miniere di ferro intendo 
insenre Ira le sue fonli di rcddi 
to anche i campioni dello sci 
alpino giusto in tempo per ce 
Icbrare in casa a Lillohammer 
I Giochi del 94 Aamodt vinci 
lore nello scorso mese di feb 
braio del titolo olimpi, o di su 
pciG ad Albertville, 6 I cnnesi 
mo prodotto di una scuola toc 
nica feconda che nelle ultimo 


stagioni Ila sfornalo talenti del 
calibro di Ole Khristian I urusc 
Ih e Finn Jagge Ma c on il poli 
valente Kietil Andro la squadra 
nordica sembra finalmente 
izer trov.itn il c mipioiiissimo 
un demento già in grado di 
puntare alla conquisti della 
Coppa del mondo nonoslantc 
SI sia ap|x na lasciato alle spai 
le una sc-ric di vie issitiidini fisi 
che Un anno fa proprio quaii 
do lomba vinceva alla grande 
le prime due prove della Cop 
pa 91/ 92 Aamodt era in un 
ospedale corcando di debella 
re la mononiieleosi Una brut 
la tegola che aveva (atto il pviiej 
con I infortunio ai ginocchio 
patito ixxlii mesi prinuinei 
eampioiiali mondi,ili di baal 
bacii 

Rosi i giusti onori .il nuovo 
Icnomcno sc.indinavo e e- da 
pirlaro di un Tomba battuto 
ma uscito a lesta alta dal bum 
co parterre piemontese Sull a 
nomalo Iracci.ilo del gigante 
325 metri di dislivello con par 
lenza a quota 2210 ilbologne 
se ha subito mostralo di essere 
a buon punto sotto il profilo at 
letico e tecnico Partilo con il 


luimeroeiiic Allierto ne Ile por 
te iniziali della prmi.i m.ine he 
ha dato 1 impressione eli e sscrc 
un pei ratirappilo quasi sien 
liisso a calitsi nel ritrovalo eli 
ma <ige>mstico M.i sono bast.ili 
|)ex,hi secondi iierchC I azione 
ira le [Xirte si facesse* fluida II 
suo ,'vl 57 conclusivo a conti 
latti (V risnllalo il sc*e ondo ero 
no della fr.izione inferiore di 
un solo centesimo al r.iggii.i 
glio ollenulo el.illo v alenalo 
A.imexII Diclro la coppia di 
vertice SI ev instali,ilo I cspe*rto 
svedese Wallner un le mpo pili 
.1 suo agio tr.i i p ili strciti dello 
siK>ckvle In eiuarta iKisi/ieine 
f'auli Aee ul i mentre un ballie t 
tante M ire tiir.irde III non .in 
dava oltre 11 15.i posizione 
AdelirilUira fuori il.ii primi Ireii 
11 Ole Krisiian f uruse Ih non 
clic il giovanissimo e celebrato 
svedese I le lliii.m l,a iirini.i 
manche rig.iliva anche qii.il 
e he buona notizia dall •oltre 

I ornila» di'stinata pc'reT ad cs 
sere smentita d.igli awenimcn 

II successivi Un redivivo Pra 
motton si inst.illava al sesto 
posto (nella sc*conda manche 
usciva fuori por un crrorrt a ire 


porte dal Ir.igii.irdo) se guilo 
d,i Bolfroiid (He») e Polig (9o) 

Nella sc'cond.i fr i/ione e i si 
atte neleva un exploit eh 1 omb i 
exi ni tflelb Albcito li i d.itei 
corpo .die .ispell ilivc sul suo 
conto .Se mpre litiihanic nell i 
prima p.irte eli gar.i il e ar.ibi 
mere si d se alenalo nel muro 
conclusivo .lumeiitando il suo 
margine su un W.nlne r .i|ip.ir 
so pe-rallro vcIcKissimo M i la 
s|ieranz,i eli un debutto vince n 
te SI e' iniraiila di Ironie all.i 
siraordinaria manche di A.i 
modi II norvegese* <> sctiizz.ilo 
VI 1 e onie una turi i d.il cancel 
le*tlo e*d all mie mie dio ha ro 
sicchialo piu di mezzo se*eein 
do .ili ilaliano Ane ejr piu sor 
prenelciile se vogli.inio la se 
concia p irle della (lisce sa del 
nordico sul muro liii.ilc li.i re 
so .appe n.i sette centesimi .i 
T onii>.i 

Oggi .d Sestnere si replie i 
con la disputa dello si doni 
s|H'cialo AarnodI non 0 imo 
specialisl.i ina vara inl(*rcssan 
'e verilie are i suoi progre ssi Ira 
1 pali II ruolo di lavorilo s|>( Ila 
di dinllo ad Alberto loinb.! 
die Ila olitolo ie*ri scr.i iier il 
numero Ire eli partenza 


Albertone polemico 
«Tracciato veloce 
sembrava un superG» 

DAL NOSTIÌO INVIATO 


■■ sLsiKll Ki «B liti rt‘ iomlia iii Ifali 1 i! ni<i**siinc> drild vil.i 
Se poi pi uso ( Ih* sono misi ilo jd infliRRi rijli trtii! i ci ntcsinii di 
distcKio nii SI mbn un so^^o‘* ls.)cii! Andre Aaniodi d il ri 

tratto ili lì I f( 111 Ila IT t buon nordico invile si limita ad un som 
rf) a tutta b(x-La «Adi sso iion jrrendcli'mi p( r un [)azzo si dito 
ihc i>osso vtiKcri la ( oiipa ad appena anni Dalla J?u.)ia del 
viiKitori al) I inodirai» soddisf iziom cicllo sionfitto \on lio 
proso gli skssj riv hi d) AainodI tsordisn ioniba ma comi 
prinìa «aradiC oppa ini va Ix'iiissimocosi I impuri intoCcht sto 
Ix no aiiLÌio SI non ho incora r ingiunto il massimo ri ndimento 
Lpoi nu posso si^mprc rifare uello slalom didontvuu (014541 ndr) 

M \ 1 Albi rto nazionale lia incht qiialcos,» da recriminare «In en 
*r iinix' li nuiiK hi sono p irtiio con taulela [xtis nido ili o'cupc 
nrt JKlIii sin-onda p irle dt i trace iato purtroppo perA la > 4 .ir,) i ra 
lrop(X)Corla Inoltre si c iriitlalo di un giganti molto vHixe quasi 
un superici i>u\ h inno ridotto il numero dit?h slalom f 4 ii 4 anl se 
poi 1 ()iK tu rimasti II trai ciano a (pK ‘ lo modo tanto sale chi 11 
fanno faro >olo i su|>ert>‘» Bi r finiri una dichiarazioni d' I di luso 
Bauli Accula «li siltinio posto owiaiiitnte non mi soddisfa Mo 
preferito non scendi ri alla morti pi ro non pcnsa\o di finire co 
sì indietro» 1 \M V 


Roma la sfida svalutata. Due squadre e due tecnici in crisi, la classica stracittadina è ormai confinata fuori dal grande giro 
Parla un «ex» sotto entrambe le bandiere: «Zoff e Boskov al posto sbagliato, Ciarrapico non mi piace, tifo per Doli e Haessler» 


Cordova, il dert^ s’a^rappa ai ricordi 


Una faccia da derby la maschera napoletana di 
Frane-o Cordova, detto Ciccio Ha vestito entrambe 
le maglie, nove anni alla Roma e tre alla Lazio, per 
un totale di diciotto sfide stracittadine dodici in gial- 
lorososso set in biancazzurro Cordova a ruota libe¬ 
ra I ricordi i compagni, gli avversari Roma e Lazio 
oggi gli uomini, gli errori e due club in cerca di 
identità «Ma il futuro è della Lazio» 


FULVIO CANALI 


M ROMA l c-oiogiodci tem 
po pc r tu I non I la mai scandito 
! ora cvilta ar.vò troppo tardi 
il tavolo della glande Uizio 
anni .Settanta anticipò di un 
di*i.cnnio la Roma di Viola 
Come in Nazionale ci sbarcò 
qii indo ormai viaggiava sui 
tri nla hutvio Bernardini pensò 
a lui quando invocava 1 •pic'di 
buoni» ma per cosluire una 
stor.a importante era tropfX) 
tardi Oggi branco Cordova 
detto Ciccio vive un po qui 
un (x> la qui c 0 la vita «nor 
male» e la [xiltrona della «Mtv» 
un agenzia puf blicUaria U il 
calcio e ti ruolo di direttore ge 
neralede! I rosirione 

Derby cosa significa per 

lei? 

1 attesa II vero derby romano 
SI gioia prima c dopo fra la 
gintc Lmì t lassifica di Roma e 
Ui /10 fia sempn contato ben 

{XX o 

Oggi come veot 'anni fa? 

SI Iki ditfcrcnza «era nella civil 
tii Al miei tempi c erano le 
battute grandi scommesso al 
massimo qualche scazzottala 
Oggi A un problema di ordine 
pubblico In campo devi fare 
atknzionc st isci dalle righe 
accendi la miccia fra 1 teppisti 
Allora invc'cc (xDlevi giocarle 
lo anche con c ittiveria perch^^ 
tutto nascivi e moriva lì in 
c .impo 

Qual è il derby della memo* 

ria di Cordova? 

Una sfida con la iiÌLiglia della 
Korn,i {>« rsa 2 l Krav.imo pa.s 
sull in vintaggio tx)i D Amico 
pan ggiò Ad un certo punto 
mi p,iss.inc) il pallone e parto 
ut dribbling nii lx.vo mezza 
Lizio tiro t colpisco il palo 
Riparte I > [.Kizio e Climaglid se 
gna {A)i ncordo il primo derby 
da laziale Una tragedia Pntrai 
in campo c laltoparlante dif 
fondeva un ve^ichio motivo 
c,inf ilo dai gicx.aton romani 


sti De Sisii mi disse' «Ciccio 
ma come fai a giocare non 
senti c-he c ò anche la tua vo 
ce'^« In campo fui un fantasma 
e Slt'fano Pellegrini mi prende 
va in giro «Ciccio attento a non 
sbagliarti quando passi il pai 
Ione» 

Compagni e avversari da li* 
cordare? 

Rocca All inizio avev.i 1 anima 
del prc'cano poi con quella 
volontà che si ritrovava diven 
nc grandissimo II |>eggior av 
versano'^facile Chinaglia 
Nove aiiiii alla Roma, poi, 
nel 76, il trasfertniento alla 
Lazio: un cambio di maglia 
«clamoroso», eppure non 
successe quello che sarebbe 
accaduto 11 anni dopo con 
Manfredonia. 

Fra un altro calcio I ambiente 
laziale fu correttissimo Non 
posso dire la sti ssa cosa delia 
Roma II presidente Anzalorx 
mi trattò molto malo 
Anzalone come lo ricorda? 
t stato un dirigente <iiionimo 
Ha attr iversato la stona rom i 
nista senza lasciare tracce 
Roma e Lazio oggi erano 
partile con diverse amblzlo 
ni, sono lontane dal grande 
giro che succede? 

Alla Roma manca quasi tutto 
Ix. A rimasto solo il tifo i\r la 
Lizio I unico probli ma t la 
frclt I In nove mesi sono (.ani 
biati s(K,i( U\ giCKaton t strale 
gie Ci vuole pazienza ma do 
vessi scommettere sul futuro 
dirci Lizio 

Ciarrapico c Cragnotti. un 
giudizio sui due presidenti. 

( larrapico ò 1 uomo sbagliato 
al posto sbaglialo Cragnotti 0 
1 uomo giusto al posto giusto 

Boskov e Zoff sono già In di< 
scusslone 

Ber me dovrebbero cimbiare 



Riedle in tribuna 


Olimpico «blindato» 


ROMA kU'c iiiicrc in cariqx) 
giornalisti giapponesi c inglesi il st 
concio canale televisivo ciane st con il 
microfono I c'x itticcantc dtl Verona 
rikjaer Vigilia I izialc folla delle gr m 
di (xc astoni in tilt namento un bnvt 
(lo Riedlc toccato duro all i c iviglia 
csct dal campo tu anticipo «Nu liti di 
grivc» dir I poi il medico l^artol.ni Mi 
Rii die tlovrc blx «indut nuovamt nte 
in tribiin i /off A orit ni ito al ni me 10 
dt I trio Dall VVinlc r (• iseoigne Signori 
e C nivcro sono guanti in«i di rit litro 
per (jrtgucci cksiin ito a controll.in 
( «Trnc'vale in c asa roiiirinisl i Boskov 
li i ntrov.ito la pirola Iltctnico sLtea 
to |K r It c nlic he de gli ultimi U in|>i fi 1 
{>r( k so un cliiarimt nto con i gioni ili 


sti Sul dt rl>v ha dt Ho -Dobbiamo vin 
(cr< {xr 1,ire un gmride regalo 11 tifosi 
Ikr noi sigiufichtrt blx'lavor irt tran 
(|Uilli fino il prossimo ckrb> Mi illa 
Roma e h( gitxa fuori casa vi IxMie 
.ine be un )) ire ggio» I la pari ito tinche 
(hirrapictt «tj inoigiuCiuaechicra 
lro[)po sembri 1 ufficio stampi tklia 
Lizio Be reT e'* un gnin guxatore c un 
gran ;x rsonaggio II dt rby^ Non {x>sso 
rispondere onnai tifoeome gli nitri» 

I rtriiu forni.iziemt sieun 1 a «Se n/a di 
(iir/vi Bt r sostituirle) due nomi Ik, 
iH'ckttio S i!s ino I esclusione di Kieel 
fegttxa I favore dt Stilsano tdiie m ir 
e ilon dovrelibere) essere Ald.iir su Si 
gnon e (. arlxim su I use r Aeontroll tre 
Cuscoignt e I stir ilkmit un /( 


IH ROMA Misure intilraffuo di 
Mondi (li liiteirno ili Olimpie o stri 
de in leecssibih «die autovetture |)ri 
v.ite Ber il derbv Lizie> Roma il 
(' impidoglio h.i d» e ise) di riprt)pofre 
le stesse misure .(dottate'mex cassiti 
ne di Italia BO lulki 1 1 zona intorno 
allo staelio sarà vietala alle m.icclii 
ne' Serie) gli uitobus de 11 Alac che 
pe r l exe,iaonc lì i {)e)k*nzi ito il se r 
VIZIO irie’lt lido in strad i 12^1 lììevzi 
m |)iu jyoiranno vare ire gii letts i 
controllati da ISO vigili urbiiii C in 
queiuila posti uite> rieav.il. ni 11 ire 1 
sottratta ,il traffico {invaio s ir inno 
nv rvati .11 tifosi < he dex ide r inno di 
r iggiunge re I <)lmi{)KO in in uè bina 


Chiuse .inelìcdiie st izioiii clell.i li 
IR i ine’tro{)olil ina Ottaviano Ana 
ginn i Oggi non ira {xissibik salire 
e se t nde re* a jji izza di Spagli i e i 
B irbe rini sb.irr.itc {ler molivi di ordì 
lu {iuhl)lico Sulla sK urc zza ieri ce 
stato il 1 vcrtiec* in Brefettur i Mille 
uomini ir,i earabinien t poliziotti vi 
gilcruino dentro e fuori lo st idio 
Bt r(|uisizioni i tappe to c sbarr ime n 
Il tri II ifiK tifosi rit g ir int Mimo 1 1 
e lima ed esiti ranno eontalti peri 
c olosi At tifosi sar i st (]Lic sfiato tu! 
toc IO Or potrà turi) ire I aiiiiosft »■ 1 
^iO de rl)\ Non j)otr 1 entr irt* owii 
nu nti ehi ivr i strisi ioni o liandie rt 
coll se ritte razziste e intist unte 


in i Ikiskov non t* I uomo 
adatto a una cittì e un i sex lel i 
comi 1 1 Roma li tei nico giu 
sto c*ra Ekanc fu W r /off p irl i 
nu 1 risultati sono 1 nuiiRri di 
unfalliinento Alli! iziovtdrti 
bc ne Scala 

Per chi vaie la pena andare a 

vedere questo derby ? 

Ber Doli ( 11 u ssk r Qui 1 due 


non ti f iiHiu mai iiinui irt 
Dimentica Gascolgnc 
I iiigk'se e^ sopraw ilut ik) L 
un ixion gKX (ture ma non c 
un filone I ISSI Ai miei tim|)i 
sari bbe statounoele [tanti 
Nella Roma c'^ un Caniggia 
In difficoltà colpa sua o di 
una Hquadra che non aa 


afruttare le sue doti? 

Il (miblema e all origine ^ 
e hC 11 Rom i h 1 .icqiiisl ito ( t 
niggia visto che ina e crino 
Rizzile Ih ( ime'vale i Mn/zi 
('*1 irra()K o lo h 1 eoiiqxalo jx r 
gh ibbonatmmti fri 1 nomi 
|>r( gidli e ra qui Ilo e he e ost iva 
me no 

Nel calcio di oggi come ci 


starebbe* Cordova? 

Come uniìi})! \ iti issi viU 
in tiilk le e jxx he 

Perché Roma c Ixizio non 
hanno mai pensato a un Cor 
dova dirigente? 

Be rt hi non sono nut indilo i 
Il ee ut l pie di dt 1 p(»U iti Io 
{)()treidiK Mitrilo inulligtnzi 


t liltui I ( [i ission* ni 1 (|u indo 
\t du 1 [K rsunaggi i lit il il mo 
in (,LR ’l< dui stxie! 1 mi n lido 
i Olito t lu 11 Ili im zzo s in 1 un 
m irzi ino 

Perehifaràiltifo*^ 

Bt r 1 1 Rolli » Il c ut r* 1 gì dio 
(OSSO M i lUi n .1 Ilo mi dite di 
non illiidt riiii I 1 I '/io ('' piu 
torti 


E Deborah toma 
in gara negli Usa 
ma cade subito 

■■lAKKtlPr' (USAI Kitorno tni.irissinio e ».lortj,idto |.».r 
I i//urr.i De bejr.ih Ceimpunnoiii ill.i |)ririi,i qara dopo il ((ruve* 
infortunio i* I opcri/ionc* .il Kinexchio L.i *.ud prova (. a|-x’ru 
r.i sidqioiidli' di Coppo d* ' mondo femminile di -k-i nefili l '.i 
con uno sidlom qiqinte' i> diirald opixiid |xx-l’i sercondi il 
lem |)0 per inforc.ire uno ixirta e c.edere rovinovimenle yu.i 
SI un «repldvi nove mesi dopo dell.i n dk’dell i qdr.i olimiiu d 
di Allxrliville Od t]iidl momento nuli i <> iiiddlo per il verso 
ijiustei (rcrld erimpioiHssd olimpie.) un opera'ione e liirunjiea 
, 1 1 IO K (ler 1,1 r eos'rti/ioiK dei leijdmenti del qinextchio u id 
lunq.i riidULd/ione e oro dopo ui d<x,isioric di qdrcqgiure 
una niiejv.i caduta 

Li gara sulle nevi amerieanc 0 stata vinta dall atleta uu 
strine a IJIrike Maiercon un tempo totale di 2 minuti 21 scxion 
(Il e 87 ecntesimi davanti alla fr incese* Girole Merle ( titolare 
della Coppa del mondo nella sixTialila dello slalom giganti-' 
e .illd svi//e'M pluricleeorata Vrcni Sehneider Doixi la prii la 
manche er.i in tesi.i I «iltra elvetica Hoidi Zeller che lungo i 
1280 metri della pista aveva staccato la norvegese Merete 
ne'davli e I austriaca Male r Ma la due volle campioness.) del 
mondo di SqperG ha re*eiiperato due* posizioni e vinto al de 
1)1 Ilio di Cop|)a 


La telefonata 


«Un esordio 
con la radio 
in mano...» 


■1 Pronto Ncla? Buon debutto* una nuova maglia dopo 
dodici anni di Roma 

1 a uno str iiK) ( fk Ut) iixlie irntvteiort luttoqui'sl izzurro 
M I forse e r 1 eie stino 1. ho già eictlo f»rtnid di lasciare la Ko 
ma [> irlai eon Vuelkr e lui comme*ntù -Sebino guardato 
mt val.ivit.i tiUxtaindov.cire icolonek'IlaLizio» 

Proprio Ktrana ia vita oggi Nela fa Tenordio a Napoli e a 
Roma ^i gioca U derby 

( ( re ht rò di non {x ns irci M,i il jmnio risultalo e ht vorrò s i 
pe n dopo la g ira con 1 1 f lore nini i sara que*lludi Rom i 
Come é Ktato l'impatlo con Napoli? 
liuono 1 o s[)ogli ttuio ha avsr)rbito le diffie olla dici issi bea 
ile imbiodi ilferiilori e i «e isim-dogli ultim, iciiipi hot'o 
V ito un gmf)po unito una s{|Uejdra di br ivi ragazzi 
Qualche nome particolare? 

Dieofarcxii lonstxa Uueid'ie M ii ist tmclono il p illone 
Sono din luoricl tvst 

Bianchi come sta? 

I I il solilo Bmik In s< no m I I ivoro i disfiombilt* nel d.alogo 
I Un uomo V( rt» (pn a Napoli lo hanno c i|)itn 

Un altro tiegno del destino insieme a Bianchi e contro Ra 
dice, «li migliore», ha detto Ncla una settimana fa, fra i 
personaggi conosciuti nel calcio 

Viro t s ir I un pi K t ri nix onlr irlo !Vrò oDgi non 11 sara 
spazio pi r I sontiriK liti il N.ì|)oli de vi v .(.ere i tutti icosli 
iltrimi liti SI l.i diir i 

Roma e già dimenticata"’ 

No I I e Iti i e un i e i ri i Roma nu le te ngo stri tto 1 iltr i Ko 
IMI qui il u lu non mi ip[> iilt i e va 1 (io gl i mt ss i illc sp il 

Qualcuno del vecchi compagni le ha telefonato per gU au 
guri? 

S| /iiuRi 1 un imito 1 poi Voi Ut r iti j io i* Rudi c i strili 

MIO S|H SSO 

Oggi a Napoli comincia un’altra carriera? 

Sisi[)UofMi intlu HI min lo soni» {Ronlo "'/•(' 





à -i 


^ itti * 


Basket, anticipo e calendario k ri iC mtn 1 1 C k ar li i h Ulu 

to h S( \\i, im \\ s RO t(»ii il pimt( ggio di lO'ì 1 82 Qu' sto il 
t il( iid ino di gli incontri (li oggi knon Me vsaggero !TmIi|)s 
B inasom BhonoIiKoln di Kapp i Biak*tti Be lu tton M irr 
Baki r 1 1 inisvslt in Mt t m x Se uni Sic ( nu 1 
Volley, anticipo e» calendario Un i S( hio il )(x k< v h i b illu 
to I I Sidis liakt r d I ik on ir 11 oii il punk ggio dH i 2 i 1 b IO 

II 1( nis Ib 2 ITS) N( U orso d( Il ini (nitro SI < infortii 
n ik) id uni < iMgli 1 Nurk » ( misi vk (,)ui sto I ( k iicotk gli in 
tonfn(fi( SI dispiik r inno oggi ((iitroMilic Li/iu Ball ivoio 
( Il uro t.s|H ni M ixieorio B mini Olio Venturi 

Rugby, anticipo e calendario h ri tu i mtie ipo de II i IO i^ior 
li il.i il ( 1 aro Mt diolaniim h i b iltiito p< i j H 27 il 1 lo\d It i 

III o di Rovigo (Ji e sto 1 1 k nco d« i n stanti me ontr Ik ni tton 
lu cord e ut ini SiiìrkI 11, i lot S ivoliml’into S|)iriilàjl 
ho i Di Ik iiis Am ( <itani • 

Atletica ( )ggi i Ise rm i si svolgi I HT ‘ Ass<*mbk i de il 1 1 id il do 
V( ve n ì ( onk nn ito ili i [ire side nz i C»i inni (lol i 
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Va in scena 
al Delle Alpi 
la partitiss^a 


Passaggio pericoloso per due; rischia il Milan imbattuto 
da 44 gare in campionato, la Juve punta tutto sulFaggancio 
e se fallisce nel testa a testa perde una fetta di scudetto 
CapeUo e Trapattoni prudenti. Parola d'ordine: la tattica 


Vertìdnì da alta quota 


Vialli: «Li puniremo 
se restano prigionieri 
della loro presunzione» 

La testa è mia e me la gestisco io, nsponde Vialli a 
chi è tentato a facili accostamenti tra la sua pelata e 
la macabra moda neona^tista Giù le mani quindi 
dal personaggio-Vialli magari discusso e discutibile 
ma indubbiamente dotato di grande personalità an¬ 
che fuori dal campo e geloso custode della propria 
immagine di uomo libero c trascinante Amva il Mi- 
lan la parola al leader bianconero 

TULUO PARISI 


Boban è promosso 
tappabuchi di lusso 
Papin sta a guardare 

Contro la Juve Capello predispone un Milan inedito 
con Boban a centrocampo e Simone in attacco a 
fianco di Van Basten Per il croato è la seconda par¬ 
tita in campionato dopo quella col Tonno Berlu¬ 
sconi voleva Rijkaard intanto non ha ancora nnno- 
vato il contratto Capello su Boban «In questa partita 
mi da più garanzie La Juve senza Baggio è più chiu¬ 
sa e gioca di più in contropiede» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i I ORINO E jdtv.0 gli thic 
clono di trajcinarc la Juve alla 
crociala decisiva contro le ar 
mate, rovsonerc Basta con le 
parole ora textea al campo Al 
I ultimo saluto prima della par 
lenza per il ritiro gli scappa un 
gesto signilicativo al/a il brac 
CIO destro con il pugno chiuso 
come per caricarsi per lane la 
re I ultimo messaggio di lotta a 
sO st( sso ai compagni c ai tilo 

SI 

È un Vialli sorridente che 
preterisce i toni razionali «No 
non sari partila decisiva ha 
ragione 1 rapattoni Ma battere 
il Milan ò qualcosa di piu che 
un nomale incentivo Quando 
6 successo e a me ò capitalo 
con la Samp questo tia signili 
calo eliminare il piu torte e 
quindi vincere lo scudetto Og 
gl la situazione è un po diver 
sa ma il valore di una vittoria 
con il Milan non ò cambialo 
Significa se non altro far picrdc 
re a loro un po della grande si 
cure/za accumulata a stion di 
vittorie» Anti Milan va bene 
ma solo in senso sportivo op 
pure con qualche riicnmenlo 
anche a ciò che significa il Mi 
lari a' "-Il la del rettangolo ver 
de' >No per canta ò in ballo 


solo il prestigio sportivo Sono 
avversari leali e tortissimi 
quando scendo in e ampo con 
tro di toro penso solo a que 
sto» Allora cerchiamo di capi 
re se aldi là delle alchimie lat 
liehe di Trapattoni la stona 
abbia insegnato come si possa 
battere il Milan o almeno co 
me lo SI ptossa contrastare sul 
piano del gioco limitando al 
massimo il gap tecnico «Il Mi 
lan oggi potrebbe avere ur av 
versano in piu la presunzione 
Il cercare semprt c comunque 
di far gioco di far bella figura 
Ma U'mo che non cadrà in 
questo errore Ijo avrei pretori 
to COSI invc'cc credo che ci te 
ma abbastanza c la causa I ab 
biamo creata noi stessi con 
questa settimana di vittorie e di 
felicità» Per modestia non allu 
de in particolare a stì stesso 
ma e evidente che la novità piiT 
sgradevole per i rossoneri 0 
stata quella di leggere nelle 
cronache dell ultimo lunedi lo 
gl sta (Il siipi rm in Vialli tor 
nato a far lo spaccamontagne 
proprio alla vigilia del big mal 
eh forse sentendone 1 odore 
da lontano 

•Ma non è un gol tornalo 
dopo qualche settimana di 



Gianluca Vialli 


astinenza replica Vialli i la 
re questa gran dilfercnz i Ho 
già detto che la mia coscienza 
era a posto anche prima del 
derby c magari i nostri avversa 
n faranno bene a temere più 
qualche rnio compagno di me 
rispetto al gol» Poi snocciola 
una sene di nomi eccellenti 
del Mihn da Van Basten a 
Culli! eome per dire basta 
pronunciarli per spiegati la 
forza dell avversano Molti suoi 
avversari sono compagni in 
nazionali se noi addintlun 
amici e quindi certe pattuissi 
me hanno anche uno strano 
sapore di derby in senso umi 
no "Gigi ad esempio (ilrifiri 
mento ó a Lenlini) mi ha dav 
vero stupito da grande solista 
ò diventato grande giiKatorc 
tattico non avrei pensato che 
CI mettesse così poco tempo 
Dite che sarà la partita dei 
grandi solisti contro il grande 
collettivo’ Ci penserei un ixx.o 
prima di avallare questo con 
litio I Mil in ti 1 gr indi nomi 
vorrei vedere senz i qui III h al 
lo stesso modo i risultati otte 
nuli da noi sono frullo di unot 
timo lavoro collettivo in cui il 
solista ò stato solo il finali// i 
toro» 



Zvonimir Boban 


■B CARNAGO Sta I leendo ra 
pidamenlei amera Negli anni 
80 avremmo potuto definirlo 
uno yuppii del calcio Ori in 
questi anni piudilfieili dubbi i 
mo solo apprezzarne la lena 
eia Hìbio CafKlIo il tecnico 
rossonero ha fatto mollo di 
piu gli Ila dato la maglia da li 
telare per la partila piu impor 
tante quella eon la Juve una 
sorta di snodo per lo scudetto 
che bisogna infilare senza sba 
gliare Zvonomir Boban an 
ni oggi giocherà la su i se-con 
da partita in carn|)ionato 1 ui c 
Simonc sono la grande novità 
In principio Boban che ha già 
giocalo contro il lorino ne 

I organigramma rossoncro do 
veva essere il sesto straniero 
Anzi non doveva neppure es 
serci la su I dtsiin izionc Mar 

iglia i r I difatti già scnita E 
invece Boban con gran stupo 
re di tutti oppose il suo nfiiito 
Un rifiuto cordiale ben educa 
lo com A ni Ilo stile di 1 i>erso 

II iggio «Il Milan ò la migliore 
sqiiidri del mondo prensili 
restare anche risctiiando di 
non giocare» 

Sveglio nella vita e sveglio 
in c impo ma senza sgomitare 
per farsi strada E C apcllo 


molto allento al carattere dei 
giocatori a poco a poco lo 
promuove Oggi Boban ne 
scavalca iddinllura tre Gullil 
Papin e Savicevic leicmo 
trombalo facile la spiega/io 
ne I ol indeso non A in torma 
c lo si 0 visto nel derby Quanto 
a Papin la sua esclusione ha 
soprattutto una spiegazione 
lattica c la lasciamo volenlieri 
a Capello "È già da un po di 
giorni che pe nso a quesu solu 
/ione Senza Baggio la Jusen 
lus ha un gioco diverso A più 
chiusa ma piu pronta al con 
tropiede Alcuni in funzione 
dei colpi di lesta di Casiraghi 
altri per gli affondi di Mocller 
PoicAViilli » 

Vuol dire che la Juventus A 
piu pericolosa senza Baggio’ 

•Non dico questo dico che 
A un I squadra diversa Saggio 
pcrchinonsi lo ricorda A uno 
che segna molli gol hanno 
scorso alla fine ne ha reali/ 
zati 18 In qualsiasi momento 
può essere decisivo» 

Ma II 1 Biggio lo farebbe gto 
care’ 

«Non sono problemi mici 
I to già Zà giocaton a cui pcn 
sare» Finor i non A mai nuscito 
a battere la Juvenlus questo 


lalto la preoccupa’ 

•Non accetto paragoni con 
la Juventus dell anno scorso 
Qui sta A molto diversa È muli 
le fare confronti Boban ovvia 
mente non sta piu nella pelle 
•S' la notizia che gioco mi fa 
felice Pisicamente non ho 
problemi reggo benissimo an 
che per novanta minuti Certo 
se giocassi di più Purtroppo 
neanche la mia nazionale di 
sputa dei tornei rcgolan La Ju 
ventus’ È la squadra che piu 
s avvicina al Milan Poi vedo 
bene la Samp L Inler’ No con 
le grandi si comporta bene 
pcrchA gioca chiusa Ma poi fa 
fatica ad imporsi con le piceo 
le» 

Un Milan diverso nspello a 
quella di Coppa che privile 
giando Boban c Simone con 
cede una «pausa di nflessionc» 
ad Albcrlini e Papin Confer 
mali SUI comdoi esterni Era 
mo e Lcnlini Chi non A troppo 
soddisfatto della scelta di Ca 
(>ello A invece invio Berlusco 
ni II presidente rossonero do 
po 1 exploit col Goteborg 
avrcbfx- voluto vedere Papin 
ancora in attacco «Poco male 
mi consolerò con Boban » 




e tv 




Mirafìori porta 2 , il pianeta pallone è lontano 


■■ TORINO Porta 2 di Mirafiori Ore 
22 Autobus c tram ispcttano al ca 
polinca Ambulanti scancano cassct 
le di finocchi c di c irciofi Due raga/ 
/\ infreddoliti si preparano a volanti 
Ilare pubblicità di mutui per la casa 
h-scc il secondo turno Tanti anziani 
qualche donna pochii».simi giovani 
giacconi giubbotti \)cr difendersi da 
quest umidooquesto grigio tunica 
voce ò quella dell imbonitore del 
banco della verdura Intorno gli si (an 
no m molti raccattano una cavsctta 
poi via verso il tnm che pK?r linee rcrte 
taglierà questa forino immobile co 
me una piotr i Molli ispcUano I auto 
bus per Saliiz/o Bra Alba A»sli (un 
ora o due di pullm m prima di arrivare 
aletlo) Poeotempoperleehiacehie 
re sul eateio «Se ne parla fin troppo 
(nvesze di rfiseutere que Ilo che sta su< 
cedendo in fabbrica i giovani pensa 
no alla Juve c al Milan P qui ci stanno 


massacrando con 1 tempi sempre piu 
veloci sempre piu addosso» Gabriele 
53 anni SlaMirafion «lo sono grana 
li sono contenta se domenica vince 
il Milan perché prima di tutto sono 
antijuvcntina Ma di calcio qui non 
troverà molli che hanno voglia di par 
lare C abbiamo altro a cui pensare 
"Teresa 43 anni «Lavoro al piazzale 
della Y 10 Ufo por 1 Inter ne parlo*^ 
nemme no per sogno insieme a me ei 
sono solo vecchi Non gli interessa il 
pallone F non hanno lutti i forti di 
questi tempi lo vengo dalla l.ancia di 
Chivasso» Pa.squale 27 anni «Anctie 
lunedi dopo il derby si i' scherzilo 
ben poco £ cambiato il calcio o for 
se 0 e imbiata la vita in fabbrica non 
e C' piu tempo Siamo saturi» l uigi 26 
anni «Il calcio’ Come farebbero gli 
operai senza il calcio serve al padre 
ne per orientare il popolino per di 
strarci Perché qui si lavora a c ipo 


LUCACAIOLI 

chino e guai id alzare la voce per 
che qui stiano diventando dei robot 
perché va avanti cosi dall 80 Perche 
la busi I p iga é sempre piu leggera 
I lo trf ni anni di Fialcarro/zcna sono 
al terzo livello o prendo un milione e 
seicontonih lire E non finisce qui 
sar\ sempre peggio cv ne sono gn 
tarili in cassa integrazione e aumcnle 
ranno Glielo dico io i prossimi mesi 
<» Formo saranno neri" Battista 50ar} 
ni «Quelli 11 i Bdggio e i Vialli si che 
st inno lx?ne due pedate al pallone ( 
in tasca si mettono tre miliardi son 
dei professionisti loro» «Ma cosa dici 
loro fanno i soldi perché aiimt nt mo 
un sistema che porta din qu iltnni ò 
giusto in fondo» «2 a l per la luve gol 
di Moellcr < c'i Vialli scommcttia 
nio'’» I ere sa la tonmsla ei sta «Un 
caffè ma no ficeiimo din» «Ilo 54 


inni I unica cosa che aspetto 6 anda 
re in |)cns»one ma chi*^ x* Amato 
me lo ixrmcitc Juve Milan’ Sono al 
f in di Agnelli e di Berlusconi» «Sì so 
no juventino da sempre lX>mani’ 
speriamo iiovsiamo vincerla ma allo 
stadio non ei v«ido hanno raddoppia 
lo I prezzi e qui di soldi ne girano 
sempre meno» 

Il film é finito Corso Faz/oli é già 
<lesirto I ultimo pullinm é part’o 
Ni I tliioseo fra la |x>rta 1 e la 2 resta 
un pieeolo gruppo di nt irdalan Nata 
le i) barista che apre e < Imidc sccon 
do i turni Fiat juventino cinque vec 
V fu Olierai e i ragazzi di un teatro «il 
temalivoa Mirafion Nord «Vedrai che 
lunedi la smetti di andare in giro per i 
reparti a far quel gesto (palleggia 
re ndr) Juve a voi del Mifan vi si 
stenta altro che basket e canestri» 

I r meo m la prc nd( con ( armine il 


milanista «Finora gli sfottò h ho fatti 

10 poi vedremo non credo che ci 
battano» «b bravi' Andate andate allo 
stadio andate a versare i vosln soldi 
ad Agnelli» Interviene uno del teatro 
«Ma cosa ve nc fregherà mai in questo 
momento 11 padrone vi bastona e voi 

11 pronti ad applaudirlo» «Ma va là 
non pisciare fuon non dirle grosse 
covi centra questo discorso» dice 
Natale «Bravi invece di gridare a Mi 
rafiori adesso gndate allo stadio bravi 
proprio bravi» Andate a vedere que» 
signori che guadagnano due tre mi 
hanji quando a voi tagliano la busta 
paga» La discussione divampa «E co¬ 
sa dovremmo fare diccelo tu» «Scio¬ 
perare SI scioperare vuoi vedere se 
j>er due tre settimane voi e quelli co 
me VOI non andavscro più allo stadio 
gli Agnelli e i Berlusconi c quei signo 
nni che guadagnano tanti soldi che 
lx*lld ndimcnsionala si darebbero» 



Sulle maglie della Fiorentina disegnate croci uncinate 
nere su uno sfondo viola, per un effetto sgradevole 


QueDe svastiche 
in area di rigore 


Fanno moda fanno «tendenza» vanno 
a ruba 1 ragazzi che palleggiano nei 
campetti di Firenze ne sognano una Ma 
anche le magliette dei calciatori posso¬ 
no fare brutti scherzi su quelle che la 
Fiorentina usa quest anno in trasferta 
ad esempio sono disegnate tante s^vasti 
che nere su fondo viola Forse uno 


scherzo del design computenzzaio for 
se una svista degli stilisti sta di fatto che 
uno sportivo se ne è accorto Ma senza il 
ritorno sulle scene europee dell incubo 
nazista senza lo sventolio di funeste 
bandiere sugli spalti questo simbolo na 
scosto in un motivo decorativo sarebbe 
passato inosservato 


DALLA NOSTRA RF0A7 ONE 

SUSANNA CRES5ATI 


RRLNZr Viviamo nella 
civiltà dell imm«igin«. eppure 
a volte non riusciamo a «ve 
dere» tanto clic alla fine i no 
sin occhi scivolano sulle figu 
re in movimento diventino 
strumenti «a nceltività limita 
la» Ma arrivi il momento in 
CUI d improvviso scatta un 
meccanismo di percezione 
piu precisa piu lucida piu 
ficcante Accade probaoit 
ircntc quando noi siamo 
pronti a «vectcrc» o quando 
qualcosa o qualcuno ci indi 
ca e ci invita a «guardare lì» 
Qualcosa del generi é sue 
CCS.SO ad un lettore Un ip 
p«i.ssiondto di c ilcio che ha 
come noi sotto gli occhi ogni 
settimana le foto pubblicate 
dai giornali sulle partite di 
campionato «Ma ve ne siete 
accorti - ci hi telefonalo 
che sulle maglie dell i Fiore n 
lina ci sono d segnate tante 
svastiche’» Stupore ineredu 
lilà Dopo unacors 1 al più VI 
crno negozio sportivo limi 
gliella acquisUila sclos i c lu 
cida ò ben distcs i sul t ivolo 
della redazione acc mio i 
decine di foto dei giocatori 
viola che la indossano F di 
quelle che la squ idr i usi in 
trasferta non su! terreno di 
casa e che h t ut // ilo «in 


che la settimana scorsa i 
Brescia Sul petto sulle spai 
le lungo le maniche un elise 
gno nero a Unta continua 
spicca sul tradizionale fondo 
viola c a intervalli rcgolan si 
intreccia a formare tnoqui 
vocabilmentc la croce unci 
nata Ora clic qualcuno ce 
1 ha detto si vedono sì quti 
malc^dcUi simboli Ora si che 
spicc mo chiari Ij>cludiamo 
immediatamente c senza n 
serve la «voloniinctà» di un 
< ffcllo d( I genere Dell i hio 
rcntina in pnmo luogo f* 
probabile visto k lecniefie 
itluaii di l.ivorazione dei tcs 
sull che i! disegno sia venuto 
fuon d I un programma eom 
puff rizzato o conu azzarda 
GiUx rio I inaici Manne li 
docente di eomumeazioni di 
nias»sa all università di Firen 
/e dalla sovrapposizione di 
elementi de*eor.it:vi mcKlulan 
non fXMisati unii in ime nle 
«S’rino però iggiungc le 
spicrto - e he nessuno se ne 
si i aeeorto finor i» C é un 
«gioco oli ILO» che eonoscone) 
anche i bimbini si disegna 
no due profili «affronl iti» efic 
formano a loro volt i 1 1 si 
louctte di un i eopp i Chi ve 
de I primi ne>n vede la s<x on 


da A meno che qualcuno 
non faccia notar* la possibili 
l«à di una osscrv«uio' v non 
univoca borse é iccaduto 
coslancheinqut'stoe iso 
Quello che sembra meno 
strano òche proprio ora prò 
pno m questi giorni qualcu 
no cfie m altri momenti si é li 
mjtalo a «guardare» abbia «vi 
sto» nvclandcxi una faccia 
n iseosla de Ila stessa med i 
gin Un taso’ Un cornei 
denza’ «f^jù darsi dice Ti 
nacci Mannelli - che senza il 
riemergere dei ngurgiti nazi 
sii senza il nlomo sulle pagi 
ne dei giornali di croci rum 
che e svastiche di quei sim 
boli di nuovo sventolati m n 
pi u/e nessuno li av»ruDc 
notati sulle maghe sportive» 
La nostra eapacila di vedere 
é un riflesso eondi/ionato da 
tanti fattori Un fatto anche 
emotivo* culturale I simlxili 
eons* rvano nei secoli la p'o 
ina jxjVnzi evocatrice sia 
che ve pgano t'sposti volontà 
riamente sugli spilli di uno 
stadio sia che iffionno ca 
qualmente da un gioco grafi 
co Comunque sia quella ma 
ghetta ora 1 1 guardiamo con 
occhi divi rsi Ber favore* non 
usate 1 1 piu 
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ANCONA-CAGLIARI 


Miciilo 1 ielpo 
Mazzarano 2 Napoli 
Lorenzini 3 Festa 
Pecoraro 4 B soli 
Glonek 9 Fincano 
Bruniera 6 Pusceddu 
Lupo 7 Mortero 
Gadda 8 Hcrrera 
Agostini 9 Francescoli 
Denari IO Matteoh 
Ermini 11 Oliveira 


Arbitro 

Collina di Viareggio 

Nista 12 Dibitonto 
Fontana 13 Villa 
Vecchiola 14 Pancaro 
( entofanti 15 Capo oh 
Caccia 18 Cr niti 


ATAIAHTA-UDINESE 


Ferron 1 Di Sarno 
Porrini 2 Kozmmki 
Codispoti 3 Pellegrini 
Bordin 4 Sensini 
Bighardi 5 Calor 
Monterò 6 Mondorllni 
Rambaudt 7 Mattei 
De Agostini 8 Desideri 
Ganz 9 Balbo 
Ptrrone IO Dell Anno 
Mmaudo 11 Branca 


Arbitro 

Cesari d Genova 

Pinato 12 Di Leo 
Valenttni 13 Orlando 
Mascheretti 14 Contratto 
Magoni 16 Mauro 
Vdlenciano 16 Marronaro 



Sebino Mela 


FOGGIA-PESCARA 


Mancini 1 Marchierò 
Gaspanni 2 Dicara 
Caini 3 Nobile 
Sciocca 4 Zironcili 
Di Bari 9 Ounga 
Bianchini 6 Righetti 
Roy 7 Palludini 
Seno 8 Allegri 
Kotyvonov 9 Borgonovo 
De Vincenzo IO Shskovic 
Biagioni 11 Massaro 

Arbitro 

Nicchi di Arezzo 

Bacchin 12 Savorani 
NeoI 13 Ferretti 
Fornaciari 14 Alfieri 
Bresciani 19 Compagno 
Mandell 16 Bivi 


IHTER-BRESCIA 

Zenpd 1 Landucci 
Bergomi 2 Ntgro 
Do Agostini 3 Rossi 

Berti 4 De Paola 
Ferri S Cunetti 
Battist ni O Poganin 
Bianchi 7 behenard 
Sarnmer 8 Mateut 
Pancev » Saunn 
Shalimov IO Bonometti 
Fontolan 11 G iunta 
Arbitro 

Rodomonti di Teramo 

Abate 12 Cusin 
Paganin 13 Bortolott 
Taccola 14 Povanclli 

Orlando ISQuaggiotto 
Tramezzani 16 Olivnr 


JUV ENTUS-WILAH 

Peruzzi 1 Antonioli 
Torricelli 2 rassetti 
De Marchi 3 Maldini 
C) Baggio 4 Eranio 
KoWor 9 Costacurta 
Carrera 6 Baresi 
Conte 7 Lentin 
Galla 8 R jkaard 
Vialli 9 Var Basten 
Moeller IO Boban 
R Saggio 11 Simone 

Arbitro 

Sguizzatodi Verona 

Rampulla 12 Rossi 
Ragcignin 13 Gambaro 
Giacobbo 14 Donadoni 
Di Canio 19 Massaro 
Ravanelli 16 Alberimi 


LAZiO-ROMA 


Fiori 1 Zinrtti 
Bonomi 2 Bonacina 
Favalli 3 Carboni 
Bacci 4 Saisano 
Gftgucci 5 Aid iir 
Graverò 6 Comi 
Fuser 7 Mihajlovic 
Doli 8 Hacssier 
Winter 9 Carnovale* 
Gascoigne IO Giannini 
Signori 11 Rizzitelli 

Arbitro 

Luci di Firenze 

Ors 12 Fimiani 
Conno 13 Tempestili 
Sciosa 14 Benedftti 
Stroppo 19 Petruzz 
Neri 16 Muzz 


HAPOLt-FIOREHTINA 

Golii 1 Mareggini 
Ferrara 2 Camosciai 
Fnncin» 3 Carobbi 
Grippa 4 Di Mauro 
Tarantino 5 Luppi 
Nela 6 Pioli 
Ziliani 7 Effemberg 
Thcrn 0 Laudrup 
Careca 9 Batistuta 
Zola IO lach ni 
Fonsecd 11 Ba ano 


Arbitro 

Fchcanidi Bologna 

Sarisonetti 12 M innint 
Corradini 13 LachI 
Policano 14 Faccenda 
Carbone 19Gircildi 
Bresciani 16 Dell Ogho 


GENOA-TORINO 


Spagnulo 1 Marchegiaoi 
Van t Schip 2 Bruno 
Collovdti 3 Sergio 
Signorini 4 Fortunato 
Ponucci 9 Cois 
Fortunato 6 Fusi 
Bortolazzi 7 Sordo 
Ruototo 8 Ventuno 
Padovano 9 Aguilera 
Skuhrovy IO Scifo 
Onorati 11 Casagrande 

Arbitro 

Ceccarini di Livorno 

Tacconi 12 DI Fusco 
Fcrroni 13 Zogo 
Fiorm 14 Saralegui 
Oobrovoisky 19 Poggi 
tono 18 S tenzi 


PARMA-SAMPDORIA 


Ballotta 1 Pagliuca 
Benarnvo 2 Mannini 
Dichiara 3 Lanna 
M notti 4 Watker 
Apotloni 5 Verchowod 
Grun 6 Conni 
Pin 7 Lombardo 
Zoratto 8 Jugovic 
Pizzi 9 Chiesa 
Cuoghi IO Mancini 
Brotin 11 Serena 


Arbitro 

Pairetto di Torino 

Ferrari 12 Nuciari 
Franchini 13 Invernlzzi 
Oslo 14 1 Bonetti 
Ferrante 15 Bertaretll 
Asprilla 18 


La classifica 


Milan' 

16 

Lazio 

9 

Juventus 

14 

Udinese 

9 

Tonno 

13 

Atalanta 

9 

Sampdona' 

13 

Roma 

8 

Inter 

13 

Genoa 

8 

Fiorentina 

12 

Foggia 

7 

Parma 

10 

Napoli 

6 

Caglian 

10 

Ancona 

6 

Bresaa 

10 

Pescara 

5 

• un 11> iTlit 

> in m* no 



Pressiiaatirao 


Domenica 6 12/ ore 14 30 

An cona-Inter 

Brescia-Genoa _ 

Cagliari-Napoli _ 

Fio ren t ina-Juventu s_ 

Mila n -Udine se_ 

Pescara-Lazio _ 

Roma-Parma _ 

Sampdona-Atal a nta 

Tonno-Foggia 


13* giornata 

Bari Cesena Pellegrino 
Bologna Tarant o Merlino 
Cosenza Pisa F abncalorc 

Lecce-Monza Br aschi_ 

Lucchese Ascoli B azzoli_ 

Modena Veron a Cardona_ 
Piacenza Cremonese Bettm 
Spai F Andria Borriello 
Ternana Reg giana Chies a 
Venezia Padova Amendolia 


_ Pros simo turno __ 

Domenica 6-12 

Ascoli Lecce Cosonn Piacon 
za Cremonese Cosenza F 
Andria Ternana Monzs Mo 
dena Padova Bari P sa Lue 
cheso Reggiana Venezia Ta 
ranto Spai Verona Bologna 


CLASSIFICA 

Cremonese Venezn o Rcg 
Qiana 18 Asco 6 Cosenza c 
Lecco 15 Cesena 14 Piacen 
za Bari o Pisa 13 Psdovi o 
Verona 12 Bologna o Modena 
11 Spai 10 Lucchese F An 
driaoVtoiza? Tsr into6 Trr 
nana 4 


Girone A 

Carrarese Tnest na Ghie- 
vo Ver -Carpi Corno-Lette 
Empoli-Vtcenza Palazzolo- 
Sambr^ned Ravenna Pro 
Sesto Siena Arezzo Spe¬ 
zia Massoso Pesaro Ales 
sandna 

Ciassiflca Empoli e Viccn 
za 10 Chievo e Triestina 16 
Ravenna 15 Sambenedet- 
tose 14 Carpi e Spezia 13 
Como e Pro Sesto 12 Lette 
Siena e Carrarese 10 Ales¬ 
sandria e Massose 9 Vis 
Pesaro e Palazzolo 8 Aroz 
zo5 


Girone B 

Acircale-Palermo Barlet 
ta Casarano Casertana- 
Nola Chieti Ischia Messi¬ 
na Giarre Perugia Poten 
za Reggina-Lodiqiani 
Salernitana Avellino Si 
racusa Catania 

Classifica Giarre e Perù 
già 17 Acireale e Salerni¬ 
tana 16 Palermo 15 Ca 
sertana o Avellino 14 Ca 
tania 13 Potenza e Reggi 
na12 Lodigiani 11 Messi 
na 10 Ischia 9 Siracusa 
Chieti o Casarano 8 Nola 
7 


Girone A Aosta Ospitaietto 
Casale Mantova Giorgiono 
Fiorenzuota Lecco Tempio 
Olbia Novara Oltrepo-Cont< 
se Pcrgocrema Pavia Solbia 
tose Trento Suzzara Varese 
Classifica Novara e Mantova 
15 lecco e Giorgione 13 Fio 
ronzuola 1? Varese 11 So'bui 
lece Casale e Contese 10 Ol 
ba Aosta e Trento 9 ^^'.zzzarii 
Pavia c Tempio 8 Ospitalettoe 

Oltrepò? Pergocroma6 _ 

Girone B C di Sangro Viareg 
Qio Cervcteri M Ponsacco 
t-ano Civitanovose Francav I 
Id Avozzano Montevarchi B 
L ugo Pistoiese Cecina Poggi 
bonsi Prato Pontedera Vasti* 
sp F' mini Gualdo 
Classifica Viareggio 1*^ C di 
Sangro M Ponsacco e Pistoio 
so 13 CervGtori 12 Gualdo e 
Montovarch 11 B Logo Fran 
cavilla Rim ni Civitanovese 
Pogg bonsi c Vas'ese 10 Pon 
ledon Avozzano o Prato 0 Fa 

no 5, C enna 3 _ 

Girone C Agrigento Monz-^u i 
Biscoglio Molletta Formi » 
Tram Loonzio Astrea Limi i 
Sangiuseppese Malora Si 
voia Sofd S’abia TurrisAlti 
mura Lamez a Catanzaro 
Classifica J Stadia 16 Lame 
Zia 15 Matura Sora Leonzio o 
Monopoli 12 Form a e Molfetia 
11 Biscoglit Catanzaro c San 
qiuseppeso 10 Turris 9 Agri 
genio e Licata 8 Tram o Gavo a 
7 Ablroa 6 Altdmura4 


; 
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mentadentDS 


NUOVO 


FORMULA 
PIÙ EFFICACE 


Denti Sensibili 




Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca, 
specifico per gengive delicate e denti sensibili. 


-, 

■5] PREVENZIONE 
SS DENTALE 
IMMI QUOTIDIANA 

75 mi e 


N eo Mentadent DS , grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una dop pia azione: 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 
con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 

il ritorno del problema. 


Più sollievo ai denti sensibili. 

mentadent 9 

Sistema di prevenzione dentale quotidiana 


Detto, 

fatto. 


Dal dentista i consigli 


en 
sensibili? 


“I denti sono 
sensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 

Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 


è me g lio che cura re!’ 










